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SIGLE BIBLIOGRAFICHE 

STUDI 

HER E. HERMAN, Il più antico penitenziale greco, OCP-53:71-127. 

PEN M. ARRANZ, Les prières pénitentielles de la. tradition byzantine, 
OCP-91:87-143, 309-329 e OCP-92:25-82. 

FOR M. ARRANZ, Les formulaires de confession dans la tradition 
byzantine, OCP-92:423-459 e OCP-93:63-89 (III parte in pubbli
cazione in OCP-93,II). 

MOR 

AKO 

TESTI EDITI E MANOSCRITTI 

J. MORINUS, Commentarius historicus de disciplina in 
administratione sacramenti Poenitentiae tredecim primis seculis 
in Ecclesi~ Occidentali et hucusque in Orientali observata. . . , 
Paris 1651, ( cf. II edizione: Venezia 1702). Contiene: 
AKO: p. 77: Akolouthia "di Giovanni Nisteutìs"; 
LOG: p. 91: Logos "del patriarca Giovanni Nisteutìs"; 
KAN: p. 101: Kanonarion di Giovanni, monaco e diacono; 
(NB: p. 118: Akolouthia anonima del ms Barberini 306/302, 
pubblicata in GOAR 541 e negli altri eucologi stampati; cf. FOR: 
CONF-3:9: OCP-93,II). 

AKOLOUTHIA: 'AKoÀou6[a KaL TaçLS' ÉTTL ÉçoµoAoyouµÉvwv 
auvTayE'Laa UTTO TOU oa[ou TTUTPÒS' ~µwv 'I wavvou TOU 
NriaTEuTou: Aaµ~avEL o 1EpEÙS' Tòv µÉÀAovrn ÉçoµoAo
ydaaa6m ... 
= J. MORINUS, Commentarius .. . = MOR:77-90 (II ed. : 610-620) 
(Migne PG:88,1889-1918); secondo il ms Ottoboni 344, a. 1177, 
della cattedrale di Otranto, o altro ms identico. 
Cf. FOR: CONF-3:1: OCP-93,II. 

LOG LOGOS: 'I wavvou µovaxou TTUTpLapxou KwvaTUVTLVOUTTOÀEWS' 
Tou NriaTEUTou A6yos npòs TÒv µÉÀÀovTa ÉçayopEuaaL 
Tòv ÉauTou nvEUµanKòv naTÉpa. 'O KupLOS' ~µwv 'Iriaous 
XpwTÒS', o µovoyEvT]s Tou 6EOD TTaLS' ... 
= J. MORINUS, Commentarius . .. = MOR:91-97 (Migne 
PG:88,1920-1932). Cf. FOR: CONF-2B:3: OCP-93,79. 

KAN KANONARION ("PROTOKANONARION"): 'I wavvou µovaxou KaL 
8wK6vou, µa6riTou Tou µEyaAou BaaLAE[ou, oùnvos ~ 
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PIT 

KHA 

GEO 

PAL 

ÈrrwvuµCa. TÉKvov urraKofìs.. KavovcipLOV 8wyopEVOV TTEpL 
rrcivTwv ÀETTToµEpws rra8wv Kal Twv TOUTOLS rrpoCT<p6pwv 
ÈmnµCwv· TTEpL TE TfìS àyCas KOLvwvCas, ~pwµciTWV TE 
ml rroµciTwv ml dJxwv, À.[av auµTTa8ÉaTaTov. Tfìs 8das 
Kat rravayci8ou ToD urrEpayci8ou KaL ÙÀ.TJ8LvoD XpwToD 
8EOD ... 

= J. MORINUS, Commentarius . .. =MOR:lOl-117. Cf. FOR: 
CONF-2A:l: OCP-93:66. 

J. B. PITRA, Spicilegium Solesmense, t. 4, Paris 1858, pp. 436-438 
dal MS Coislin 364 (XIII s.), ff. 297-331: KavovcipLov 
8wyopEvov TTEpl rrcivTwv ÀETTToµÉpws Twv rra8wv, rnt Twv 
TOUTOLS rrpoacp6pwv Èm TLµCwv TTEpl Tfìs àyCas KOLvwvCas, 
~poµciTWV TE KQL rroµciTWV KQL Eùxwv· À.Lav auµrra8És· TOU 
oaCov rraTpòs Tjµwv 'I wcivvov ToD NT]CJTEUToD ToD rraTpLcip
xou yEyov6Tos KwvaTavnvourr6À.Ews. Tfìs 8das Kal 
rravayci8ou ToD urrEpayci8ou KaL ÙÀ.T]8LvoD 8EOD ... (PIT edita 
il testo completo del ms, ma solo le varianti rispetto a KAN; si 
aggiungono alla fine i 51 canoni "di s. Basilio" per le donne). 

* * * 

M. 3A03EPCKil1 - A. XAXAHOBb, HoMoKaHOHb !oaHHa flocTHHKa 

Bb ero pe,l(aKl..{HHXb: rpy3HHCKOH, rpeqecKOH lf CJiaBHHCKOH, 

Mosca 1902: II parte (KHAKHANOV) in 4 colonne parallele: 

I: traduzione georgiana di s. Eutimio: mss: 
Tiflis Museo Eccl. 96, 197-285 (a. 1031), 
Tiflis Bibl. Societ. Alfab. 143, 196-244 (a. 1031); 
altri più recenti: TME 12; 229; 242; 317; 449; 699; 700; 

TBSA 144; 
Cf. FOR: CONF-2A:2: OCP-93:68. 

II: traduzione russa del testo georgiano. 

III = KAN: testo greco MOR:lOl-117 con note da 
PIT:436-438. 
Cf. FOR: CONF-2A:l: OCP-93:68 (cf. infra PAL). 

IV: traduzione paleoslava: ms (s. XV-XVI) del metropol. Iasaf: 
Moskovskaja Dukhovnaja Akademija sl. 54, ff. 65-79. 
Cf. FOR: CONF-2A:l: OCP-93:68 (cf. supra KAN). 
NB: cf. recensione critica di questa edizione: ALM-KAN. 

suv 

MUN 
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H. CYBOPOBb, BtpoHTHhifi cocTaBb 4peBHtfiwaro HCIIOBt4-

Haro H IlOKaHHHaro YCTaBa Bb BOCTQqHofi l..{epKB!f, in BH3aH

TifiCKHfi BpeMeHHHKb, 8 (1901) 398-413. 
Cf. in appendice mss MUN et RUM. 

Ms Miinchen 498 (s. XII), ff. 209-212 (cf. SUV) diviso da 
SUVOROV in tre sezioni o "prilozhenija": 

MUN/l: Miinchen 498, ff. 209-211 =SUV:398-401: 
LÌL8aCJKaÀ.La TTUTÉpwv TTEpL TWV ÒcpELÀ.6VTWV Èi;ayyELÀ.m Tà 
'l8w àµapn'iµaTa · KaL TTEpl BaaLÀ.dou ToD TÉKvou TfìS 
UTTUKofìs· LÌEL TÒV 8q6µEvov TTJV Èi;oµoMyT]CJLV ... 
Cf. FOR: CONF-2B:1B: OCP-93:77 (I rito). 

MUN/2: Miinchen 498, ff. 211-217v =SUV:402-411: 
A\, 8È: ÈmTLµ~ans ml 8wcpopal TWV ÈmnµCwv dalv 
aùTci · BaaLÀ.dou TÉKvou TfìS urraKofìs µa8T]TOD ToD ayLOu 
BaaLÀ.dou ToD µEyciÀ.ou· "Oaa ÈyÉvovTo TTpÒ TWV TpLciKOVTa 
xp6vwv ... 
Cf. FOR: CONF-2A:l: OCP-93:66 (Il rito, come KAN). 

MUN/3: Miinchen 498, ff. 217v-219? =SUV:411-414: 

RUM 

Kav6vEs Twv àyCwv rraTÉpwv. "Apl;oµm TlJ ToD àya8oD 
68TjyCq. KQL CJUVEpydq. TÙS TTOCJOTT]TUS KQL TTOLOTT]TUS KQL 
8wcpopàs ~8TJ Twv àµapTT]µciTwv Twv rnTà <jJuCJLv rnt 
rrapà cpfow ÀETTToµEpws ws olµm ... 

Rumjantsev sl. 230: ff. 77-102 =SUV:415 ... 

* * * 

ALM-KAN A. AnMA30Bb: KaHoHapifi MOHaxa IoaHHa. Kb BOIIpocy o 
IIepBOHaqaJibHOfi cy4b6t HOMOKaHOHa IoaHHa flOCTHHKa. 

KpHTHqecKiH oqepKb IIO IIOBO,lfy KHHI'H: H. c. 3aocepcKiH 

HA. Lf. XaxaHOBb - «HOMOKaHOHb !oaHHa nocTHHKa . .. », 

Odessa 1907; (cf. altra edizione in 3aIIHCKH HMIIepaTopcKa

ro HoBopoccitfcKaro YHHBepcHTeTa, t. 109, 1907). 

ALM-ISP A. AnMA30Bb, Taf1HaH HCIIOBt,lfb Bb flpaBocJiaBHotf 

f_fepKBH, III vol.: I parte, Odessa 1894, pp. 1-90. 

DMI-PRI A. ,llMHTPIEBCKil1, BorocJiy>KeHie Bb PyccKotf f_fepKB!f Bb 

XVI BtKt: flpHJio>KeHiH, Kazan 1884. 

JAC-MES A. JACOB, Un euchologe du Saint-Sauveur "in Lingua Phari" 
de Messine. Le Bodleianus Auct. E. 5. 13 in Bulletin de 
l'Institut Historique Beige de Rame, 50 (1980) 283-364. 
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BOD 

PAN 

KAR 

0-344 

B-443 

S-966 

Ms Bodleian Auct. E. 5. 13:ff. 238v-246v: Eucologio del ss. 
Salvatore di Messina (a. 1131), cf. JAC-MES. 

Ms Panteleimon 153:ff. 160-164 (1420) =ALM-ISP:l-4. 

Ms Karakallou 287 (1493) =ALM-KAN:158-159. 

Ms Ottobni 344:ff. 73-99v: Eucologio della cattedrale di 
Otranto (a. 1177). 

Ms Barberini 443:ff. 118-139 (s. XIII, Otranto). 

Ms Sinai 966:ff. 1-20v (s. XIII, Otranto). 

PRESENTAZIONE 

"Il più antico penitenziale greco", aveva definito Emilio Herman, in un 
magistrale articolo pubblicato quaranta anni fà in Orientalia Christiana 
Periodica (cf. HER), il testo di un kanonarion (cf. KAN) pubblicato nel 1651 
da Jean Morin - Joannes Morinus - (cf. MOR) e che noi riprendiamo in 
questa edizione. 

E. Herman lo chiamava "primo" o "primitivo", perché esso è il primo 
documento noto di questo genere, e perchè da esso sembrano dipendere tutti 
gli altri testi conosciuti; noi lo chiamaremo "protokanonarion" (cf. KAN). 

L'articolo di E. Herman è ancora attuale e nessuno ha finora messo in 
dubbio le deduzioni e conclusioni in esso contenute. 

Non ci sembra dunque neccessario né opportuno in questa sede rivedere 
le non sempre facili argomentazioni di E. Herman, giacché le sue 
affermazioni ci sembrano sufficientemente provate; ad esse ci riferiremo 
d'ora in poi come certe e come punto di partenza del nostro studio. 

E. Herman si indirizzava senza dubbio a una categoria di lettori della sua 
erudizione e competenza, ed egli supponeva con grande ottimismo che 
questi lettori conoscessero, o almeno avessero sotto gli occhi, il testo stesso 
del "primo kanonarion" o protokanonarion, e di quello che lui chiama il 
"secondo kanonarion", ossia dei vari penitenziali da esso derivati o, in linea 
più o meno diretta, dipendenti. 

Sapendo per esperienza personale quanto sia difficile l'accesso a questa 
classe di testi, ma specialmente a quelli pubblicati dal Morin, e quanto senza 
la loro conoscenza diretta restino nell'aria tutte le belle argomentazioni di E. 
Herman, abbiamo deciso di ripubblicare in veste più accessibile sia il testo 
greco del Protokanonarion del Morin che la sua difficile ma precisa tradu
zione latina, sperando così di offrire un modesto ma efficace aiuto agli 
studiosi. 

Morin si serviva della copia di un manoscritto greco della Biblioteca 
Vaticana malauguratamente non citato e che non sembra essere stato ancora 
identificato. 

Riprendendo il testo del Morin noi terremo conto naturalmente delle 
varianti importanti di un altro manoscritto, studiato e parzialmente 
pubblicato dal cardinale Pitra (cf. PIT). 
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Ma terremo conto specialmente della riedizione del testo del Morin (con 
le varianti del Pitra) ad opera di Khak:hanov (cf. KHA). In quest'opera il 
testo greco viene stampato in parallelo con un testo georgiano (cf. GEO) del 
sec. XI (accompagnato da una traduzione in russo) e con un altro testo 
paleoslavo (cf. PAL) del sec. XV. 

Il testo del Protokanonarion è stato diviso da noi in varie sezioni che 
chiameremo capitoli, ed ognuna di esse in paragrafi numerati, con rinvio a 
testi di tre penitenziali derivati, pubblicati sia dallo stesso Morin ( cf. AKO e 
LOG) sia dal Suvorov (cf. MUN e SUV); i quali sono stati anche essi divisi 
in paragrafi, numerati, più o meno corrispondenti a quelli di KAN, con la 
citazione alla pagina delle rispettive edizioni. 

Non sempre in questi tre documenti il testo è letteralmente identico a 
quello del Protokanonarion KAN, nel qual caso abbiamo fatto precedere il 
riferimento da un prudente "cf."; ma come vedremo, tutti i tre documenti 
derivati (MUN AKO LOG) si servono del testo base del Protokanonarion, o 
almeno ad esso si ispirano, sistemando altrimenti il materiale, allo scopo di 
metterlo in appendice al rito di confessione, con il quale tutti cominciano. 
Di tutti questi testi, e di altri che noi non abbiamo ripreso, e che E. Herman 
metteva sotto il comune denominatore di "secondo kanonario", lo stesso 
Herman aveva presentato una ingegnosa tabella di comparazione alla fine 
del suo articolo. Noi faremo la descrizione di questi testi, e di altri da noi 
studiati, nella seconda parte del nostro lavoro, quella sul Deuterokanonarion. 

Ia PARTE 

IL PROTOKANONARION 
O KANONARION PRIMITIVO 

DI 
GIOVANNI MONACO E DIACONO 

(secolo IX) 

secondo le edizioni 
di Morin, Pitra e Khakhanov 



INTRODUZIONE 

CONTENUTO DEL PROTOKANONARION 

In testa all'opera (KAN:T-1) figura il nome dell'autore: Giovanni monaèo 
e diacono per Morin (MOR); Giovanni il Digiunatore, patriarca di Costanti
nopoli per Pitra (PIT); lo stesso, ma arcivescovo di Costantinopoli, per il 
testo georgiano (GEO). Manca il titolo nel testo paleoslavo (PAL). 

L'attribuzione è seguita da un titolo che indica il tema complessivo 
dell'opera: "Kanonarion molto benigno, che descrive in dettaglio le passioni 
e le loro rispettive penitenze: rispetto alla santa comunione, ai cibi e. 
bevande e alle preghiere"; così MOR e PIT, mentre GEO parla di "canoni 
per i peccatori. .. " 

Segue un "bel" prologo, la cui prima parte (KAN:S-1 a KAN:S-3) è un 
saggio di storia della Penitenza dagli inizi dell'umanità fino ai nostri tempi 
(cf. HER 85). 

Ai duri castighi previsti nell'Antico Testamento si è sostituita l'interiorità 
dell'economia dell'Nuovo. Così è stata stabilita dal Signore (sicuramente 
l'autore pensa ai canoni "apostolici" o al caso di I Cor 5: 1) la penitenza 
consistente nella privazione del Corpo e Sangue di Cristo, anche per tutta la 
vita. 

A tale rigore ha fatto seguito l'ispirata riduzione delle pene operata prima 
da s. Basilio, e poi ancora quella più radicale fatta dai Padri che seguirono. 
Il tutto si fece per ispirazione divina. 

La seconda parte del prologo (KAN:S-4 a KAN:S-7) è un'aspra rampogna 
contro i confessori inesperti e imprudenti, che uccidono le anime per troppa 
severità o per troppa condiscendenza, ed una descrizione ed elogio dei buoni 
confessori. Il tutto finisce con l'espressione del desiderio e della fiducia 
dell'autore, che sembra avere una lunga esperienza nonostante il suo stato di 
semplice diacono, di poter essere annoverato fra i confessori esemplari. 

Segue il trattato stesso dei peccati e delle penitenze. Herman lo definisce 
"trattatello" e lo divide in tre parti. A noi è sembrato che nel testo stesso ci 
fossero delle indicazioni per poterlo dividere in sette capitoli. Ma questa 
divisione non pretende la totale precisione, visti i numerosi ritorni 
dell'autore sulla materia precedente, anche quando si annuncia la fine di un 
tema e l'inizio del seguente. 
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Già Herman (HER 95) aveva notato che l'autore non era uno scrittore 
esperto ed abile e che addirittura incorreva in delle ripetizioni; noi non 
siamo tanto sicuri che si tratti di vere ripetizioni, ma piuttosto di precisazioni 
fuori posto su cose già dette in maniera meno completa. 

Siamo pienamente d'accordo con Herman (HER 94) nell'ammettere che 
tutto il trattato è una sola opera di un solo autore e non un composto di due o 
tre scritti, come affermava qualche autore che pretendeva presentare il 
Deuterokanonarion come il vero e primitivo testo. 

La I parte di Herman (HER 87), di carattere teorico e storico, noi la 
dividiamo in due capitoli. Il I capitolo (KAN:Zl) contiene la descrizione e le 
distinzioni dei sette peccati carnali e dell'omicidio. Il II capitolo (KAN:Z2) è 
dedicato alle penitenze prescritte da s. Basilio per ognuno di essi, e che 
vanno dai 7 ai 30 anni ed oltre. Si aggiungono tre casi non previsti dagli 
antichi canoni, ma codificati dai padri spirituali di epoca successiva. 

La II parte di Herman (HER 87), la più originale, in cui l'autore espone la 
sua esperienza e la sua prassi, noi la dividiamo in tre capitoli. Il ID capitolo 
(KAN:Z3) alleggerisce tutta la disciplina precedente; ad eccezione di 
qualche peccato più importante (che merita 10 e anche 12 anni, come certi 
casi d'incesto) la penitenza abituale sarà quella dei 3 anni, potendo scendere 
a 2, a 1 e anche a mezzo anno, per certe categorie di penitenti (le persone 

rozze, i giovani, etc). 
Qui l'autore introduce il tema delle differenze di temperamento e di 

carattere del peccatore, materia che sarà ripresa e sviluppata nel capitolo IV 
e specialmente nel V, dedicati alla maniera d'interrogare il penitente. 

Il capitolo IV (KAN:Z4) apre il tema dell'interrogazione secondo la 
condizione delle persone. Praticalhente, a parte qualche eccezione sulla 
fornicazione coi pagani, il capitolo si limita ai peccati dei ohierici e delle 
loro consorti, e alla sospensione dal ministero dei primi; con una casistica 
importante sull'impedimento all'ordinazione che suppongono certi peccati. 
Quest'ultimo tema sarà ripreso più esplicitamente in appendice al 
Protokanonarion (KAN:W-5 e KAN:W-6). 

Il capitolo V (KAN:ZS) è forse il più importante di tutto il trattato. Si 
tratta ancora dell'interrogazione del penitente. Dieci categorie di peccatori 
vengono enunciate (KAN:ZS-4 a KAN:ZS-13); ad esse sono aggiunte altre 
circostanze che possono modificare la categoria in cui il peccatore verrebbe 

classificato. 
Il paragrafo KAN:ZS-19 costituisce da solo un capolavoro d'interroga-

torio a tappeto, una specie di trappola senza scampo per penitenti reticenti. 
Non si indicano più le penitenze da imporre, giacché il tema era stato 

sufficientemente trattato nel cap. ID; ma si asserisce che il confessore è 
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libero di valutare ogni caso e di fissare la penitenza, che deve dare per 
iscritto (KAN:ZS-20); questa comunque non dovrebbe normalmente supera
re i 6 anni. 

Si spiega come durante gli anni della penitenza il penitente non potrà 
ricevere la comunione né assistere alla messa "dei fedeli", ma dovrà uscire 
dalla chiesa coi catecumeni per trovar posto nel nartece. A tutti gli altri 
uffici invece può assistere a volontà. 

S'introduce poi il tema del digiuno penitenziale, che sarà trattato nel 
capitolo seguente, per dire che pure esso è discrezionale e dipende dalle 
forze del penitente. 

Ma il capitolo non finisce senza un'appendice sull'interrogazione del 
penitente; una dimenticanza che indica una preoccupazione quasi scru
polosa. 

La parte terza di Herman (HER 90), la fine del "trattatello", comprende i 
nostri capitoli VI e VII. 

Il VI capitolo è destinato al digiuno che dovrà osservare il penitente 
durante tutti gli anni di penitenza che gli saranno imposti. Tre sono le regole 
di digiuno esistenti a scelta dello stesso penitente, ma si precisa subito che 
per i servi la norma è dimezzata. 

Dopo un altro pezzo fuori posto sull'interrogatorio più preciso a cui 
devono essere sottoposte le donne, si passa a esporre la prima regola del 
digiuno, che è la più severa di tutte e che l'autore propone come ideale (ma 
qui i nostri tre testi MOR PIT e GEO presentano delle discordanze vistose): 
lunedì, mercoledì e venerdì, astinenza severa, specialmente per i penitenti 
monaci; martedì e giovedì, alquanto più leggera. Niente digiuno i sabati, 
domeniche, feste e periodi fra Natale ed Epifania, settimana di Pasqua e le 
due settimane prima della Quaresima (eccetto mercoledì e venerdì). 

Un capitolo speciale merita il vino, che viene considerato, alla stregua 
dell'olio, alimento importante e quasi indispensabile; di qui una casistica 
complessa; ma arbitro finale è il confessore. 

La seconda norma di digiuno, per i più fiacchi, si limita al lunedì, 
mercoledì e venerdì, lasciando liberi il martedì e giovedì, oltre che i sabati, 
domeniche, feste, etc. 

La terza norma è una regola di "perplessità" (È~ àTTop(as). Si osservino 
in qualche maniera il lunedì, mercoledì e venerdì; i laici mangino pure pesce 
in questi giorni, i monaci prendano olio. 

Il VII capitolo è dedicato alle preghiere speciali, non molte per la verità, 
che tre volte al giorno dovrà fare il penitente, accompagnandole da tante 
prostrazioni. Anche qui si ammettono le riduzioni, secondo il parere del 
confessore che dovrà giudicare sulla disponibilità del penitente. 
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Il tutto finisce con una esortazione generale, che veramente anima tutto il 
documento dall'inizio alla fine: meglio dover rendere conto a Dio di troppa 
indulgenza che di troppo rigore. E' da notare che in nessuna parte del 
documento appaiono le parole àKpL~Ef.a o àKpL~ws. 

A noi, uomini del nostro tempo, può sembrare anche eccessiva la 
penitenza minima di un anno (o anche quella di quaranta giorni), che 
supponeva oltre alla privazione della comunione, il digiuno almeno tre volte 
alla settimana e la triplice preghiera giornaliera; ma non dimentichiamo che 
questa era una regola di massima cpLÀavepwrrta se si pensa ai canoni di s. 
Basilio o addirittura a quelli "degli apostoli". 

Finiti i sette capitoli, 1' autore passa al rito della confessione. Sembra un 
ripensamento, quasi che 1' avesse dimenticato (ma non pensiamo che sia 
proprio un'appendice): Tipò. rravTwv 8È -r:oihwv 6cpEf.Àn o È/;oµo

MyTJo"LV 8Ex6µEv6s nvos ... "Prima di tutto ciò ... " (cf. KAN:V-1: MOR 
115ab), come se volesse dire che il rito della confessione dovrebbe 
precedere tutto il trattato, che è alla base dell'interrogatorio serrato a cui il 
confessore sottopone il penitente. Ma l'interrogatorio suggerito dal rituale 
(KAN:V-4) suppone la previa conoscenza dei sette capitoli. Consideriamo 
dunque il "prima di tutto ciò" più retorico che logico. 

Qui c'è la differenza essenziale fra il Protokanonarion e il Deuterokano
narion o penitenziali derivati. Questi cominciano sempre dalla confessione, 
all'interno della quale si troverà un questionario fisso, più o meno prolisso, 
dipendente anche testualmente dal Protokanonarion, ma non permettendo 
più al confessore di "inventare" le domande necessarie. Tutti i peccatori 
saranno trattati con la stessa misura: niente di più contrario all'ispirazione di 

Giovanni monaco e diacono. 
Il rito della confessione è estremamente semplice in KAN, un po' più 

complesso in GEO (cf. OCP-93). 
A un interrogatorio estremamente rigoroso, segue una formula di augurio 

di perdono divino intorno alla frase "Che Dio ti perdoni"; non è una ora
zione e tanto meno una assoluzione (cf. [K4]: OCP-92:23 ss). 

Una domanda un po' imbarazzante, e alla quale non ritorneremo, ci è 
suggerita da nostro maestro Alfonso Raes (Les formulaires grecs du rite de 
la pénitence, in Revue des Sciences Religieuses [Mélanges ... Andrieu], 
365-372): Poteva essere frequente una confessione tanto esaustiva? Poteva 
essa essere accessibile a tutti? Sarebbero stati disponibili ·sempre tutti i 
confessori neccessari per tutti i peccatori ben disposti di una città grande 
come Costantinopoli? Ma non si trattava allora di un mezzo di salvezza 
selettivo, che condannava la grande massa dei credenti a un allontanamento 
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perpetuo dalla comunione? O non era tutto una pia utopia monastica, critica 
della situazione religiosa e morale del dopo iconoclasmo? 

Si sarebbe capita una tale confessione al momento dell'ingresso di un 
candidato in convento, ma il seguito a una tale confessione era praticamente 
la scomunica e non la vita religiosa. 

Dopo la confessione, confessore e penitente si mettono d'accordo sulla 
penitenza da fare; ma la scelta definitiva è fatta dal penitente. 

Segue una serie di appendici: 
L'appendice "A" (KAN:W-1) appare come la conclusione del Protokano

narion; l'autore giustifica la sua prassi pastorale dall' esempio di s. Basilio. 
PAL e certi penitenziali derivati (MUN AKO) aggiungono alla fine di questo 
paragrafo una dossologia finale. 

Segue l'appendice "B" (KAN:W-2) che è la seconda parte dell'appendice 
precedente; molti autori (cf. HER 93) mettono in dubbio la sua autenticità 
perché essa manca in PAL e nei penitenziali derivati che hanno la prima 
parte (MUN AKO). 

Noi saremmo del parere che questa seconda parte e per contenuto e per 
stile appartenga all'autore della prima, cioè all'autore di tutto il Protokano
narion. 

L'appendice "C" (KAN:W-3 e KAN:W-4) è propria a KAN (MOR) e a 
PAL, ma manca in PIT e in GEO; essa invece appare in LOG KAN BOD. 
Sono i due paragrafi che trattano del caso di certi peccatori incalliti e che 
contempla la possibilità che anche essi ricevano la comunione a Pasqua. 

L'appendice "D" (KAN:W-5 e KAN:W-6) è peculiare a KAN (MOR) e a 
PAL, ma manca in PIT e in GEO e nei penitenziali derivati. Si tratta dei 
peccati degli eunuchi e per contrapposizione di quelli dei "barbati". 

Si può dubitare dell'autenticità delle due ultime appendici "C" e "D", ma 
si deve constatare che esse non solo non ripetono né contraddicono cose 
dette nel corpo del Protokanonarion, ma al contrario· in certa maniera le 
completano. 

Non è sicuramente del nostro autore l'appendice "E": i 51 canoni per le 
donne, attribuiti a Basilio, che PIT GEO e PAL (cf. KHA 82 ss) trascrivono 
per intero, mentre KAN (o la parte edita da MOR) si contenta dei soli primi 
sei. 

In GEO e PAL (KHA 92 ss) ai canoni "basiliani" seguirà ancora una 
piccola appendice conclusiva, che sembra voler mettere fine al Proto
kanonarion, considerando pertanto questi canoni come facenti parte di esso. 
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DATA E AUTORE DEL PROTOKANONARION 

La traduzione georgiana del Protokanonarion è l'opera di s. Eutimio, 
famoso traduttore georgiano del Monte Atos, morto nel 1028. I due 
manoscritti georgiani dell'edizione di Khakhanov sono del 1031. 

Ma il testo georgiano presenta già degli sviluppi e delle glosse assenti nel 
testo pubblicato dal Morin (da manoscritto vaticano non identificato), la cui 
redazione dovrebbe essere anteriore a quella che è servita a Eutimio; essa 
non dovrebbe essere posteriore alla seconda metà del sec. X. 

Herman (HER 119), argomentando sulla presenza di un influsso dei 
canoni di Teodoro Studita~ anticipa la datazione ante quam alla seconda 
metà del sec. IX o alla prima del X. 

Per la data post quam si può senz'altro affermare che essa è certamente 
posteriore al patriarca Giovanni m Nisteutis o Digiunatore, morto nel 596, 
malgrado l'attribuzione a questo da PIT e da GEO. KAN contiene una 
citazione ed un riferimento esplicito al gradino 15 della "Scala Paradisi" 
(8E'i:a K\tµaç) di Giovanni Climaco (cf. p. 50: Zl-4: MOR 105c, KHA 23; 
HER 84). 

La Scala è del sec. VII. L'attributo di "divina" che il Kanonarion le dà sta 
a indicare che l'opera era tenuta in molta considerazione, il che suppone che 
era già passato un certo tempo dopo la sua composizione (cf. HER 84). 

Un'altra indicazione storica è quella delle penitenze per l'incesto, e 
soprattutto per l'incesto spirituale (Zl-10: MOR 106; Z2-1, Z2-3: MOR 107; 
Z3-5: MOR 108; Z3-8: MOR 108, etc), che suppongono i canoni 53 e 54 del 
concilio di Trullo (691-692). Il che suggerisce la composizione del Protoka
nonarion non prima del sec. vm (cf. HER 84-85). 

Un altro elemento da considerare sarebbe stato quello della distinzione fra 
monaci di grande e piccolo schema o abito (Z2-9: MOR 107; Z3-10: MOR 
109, etc) (cf. HER 85); ma la questione dei due schemi non è stata ancora 
sufficientemente studiata, come abbiamo suggerito nella prefazione (cap. 
27) alla nostra edizione dell'Eucologio Bessarione (ms Grottaferrata Gbl). 
Comunque, agli inizi del sec. XI, almeno a Costantinopoli, ma anche nei 
paesi slavi secondo l'Eucologio slavo del Sinai (Sin. sl. 37), probabilmente 
al seguito della riforma studita, la professione monastica prevedeva una sola 
vestizione e un solo abito, che non era né grande né piccolo, ma l'unico e 
definitivo. 

Herman (HER 72) cita l'ipotesi di Holl (Enthusiasmus und Bussgewa~t, 
Leipzig 1898, 291 ss.) su un Giovanni Nisteutis (junior) del sec. XI, monaco 
della Cappadocia, e la sua confutazione da parte di Suvorov. Altre ipotesi in 
HER83. 
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Possiamo senz'altro ritornare al titolo del Protokanonarion in MOR 101 
(T-1): l'autore di esso è un non meglio conosciuto Giovanni, monaco e 
diacono. E' dopo tutto l'attribuzione più fondata e più ragionevole, se 
ammettiamo con Herman (HER 119) che la datazione del documento più 
probabile sia la prima metà del sec. IX ... 

Th. Giagkos, in un recente lavoro su Nikon della Montagna Nera (N{Kwv 

o MavpopELTTJS', Tessalonica 1991, 307), propone la identificazione di 
Giovanni monaco con un discepolo di s. Basilio il Nuovo (866-944). 

Quale è, comunque, il rapporto fra il Protokanonarion e l'opera 
riformatrice della Penitenza attribuita al santo patriarca? Significativamente 
questa viene totalmente ignorata nel nostro documento. Nella storia della 
Penitenza del prologo (S) le tre tappe della storia della Penitenza sono: gli 
apostoli, Basilio e i "padri" (monaci); tra questi ultimi si annovera l'autore. 

Un'altra domanda sarebbe: di che autorità godeva nella Costantinopoli 
anteriore all'iconoclasmo e all'arrivo degli Studiti, la legislazione canonica 
di Basilio? 

Abbiamo visto che nell'antica redazione (quella degli Eucologi 
Bessarione e Stratigios) della Diataxis del patriarca Metodio (843) sulla 
riconciliazione degli apostati, questi venivano riammessi alla comunione 
dopo due quarantene di penitenza, mentre il canone 73 di Basilio li 
escludeva fino alla morte (cf. OCP-90:293). 

Dopo tutto, Basilio aveva fatto delle leggi per la sua provincia di 
Cappadocia, non per tutta la Chiesa, il che sarebbe stato riservato a un 
concilio. Costantinopoli poteva dunque avere la propria disciplina canonica. 

Sicuramente esisteva un antagonismo storico trà l'Oriente siro
palestinese-cappadoce e l'Occidente bizantino. La tradizione monastica 
dell'Olimpo di Bitinia (nel cui ambito sorgerà la riforma studita), orientale e 
iconodula, doveva restare diffidente della Costantinopoli iconoclasta del·sec. 
Vill, con la sue vecchie tradizioni "cattedrali" alquanto secolarizzate e 
probabilmente poco gradite ai pii monaci. 

Ma già nel sec. XI (ai tempi del georgiano Eutimio) l'attribuzione del 
Protokanonarion al patriarca Giovanni ID il Digiunatore sembra farsi strada, 
anche se nessun documento ufficiale autorizza tale attribuzione (cf. V. 
Grummel, Les régestes des actes du patriarcat de Constantinople, I, fase. 1, 
Kadikoy-Istanbul 1932, 110). 

Nikon de la Montagna Nera (cf. V. Beneshevich, Taktikon Nikona, 
Petrograd 1917, 81, 87, 111) gli nega tale paternità; ma si sa che nessuno 
nega quello che non è stato prima affermato. 

La riforma studita si era imposta a Bisanzio e tutta la vita ecclesiastica 
aveva subito il suo influsso. Ma forse la severa confessione monastica 
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trovava difficoltà, proprio perchè estranea alle tradizioni locali; invocare 
l'autorità dell'antico patriarca poteva renderla più accettabile. 

La trovata, se trovata è, è stata felice, e molti dei penitenziali derivati dei 
secoli successivi, di qualunque fattura e redazione, come gli stessi riti di 
confessione, anche i più disparati, saranno attribuiti al patriarca del sec. VI, 
che alla confessione di tipo monastico per i laici non ci avrebbe pensato mai. 
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TEXTUSPROTOKANONARII 



PROTOKANONARION SIVE KANONARION PRIMITIVUM 
textus graecus MORINI comparatus cum PITRA 

cf. parallelos georgianum et palaeoslavicum in KHAKHANOV 
cf. summarium: HER 85-94 

AUCTOR ET TITULUS 

auctor 
KAN:T-1 =MOR:lOld =KHA:3 

I OANNOY MONAXOY rnl 8LaK6vou, µa8T]TOÙ TOÙ µqciÀ.ou 

Baoùdou, oÙTLVOS' Ti È:1TwvuµCa · TÉKvov U1TaKofìs · 1 

titulus 
KAN:T-2 =MOR:lOld =KHA:3 

KANONAPI ON 8wyopEDov 1TEpl TicivTwv ÀrnToµEpws Tia8wv 

Kal TWV TOUTOLS' 1Tpoa<P6pwv È:m nµCwv · 

1TEpl TE TfìS' ayCas KOLVWVLCTS', ~pwµciTWV TE KCTL 1TOµciTWV KaL 

d!xwv, 

À.LCTV 0uµ1Ta8ÉCJTCTTOV. 

PROCEMIUM SIVE PROLOGUS (CF. HER 85-87) 

divina Christi misericordia 
KAN:S-1 =MOR:lOleb =KHA:S 

a) Tfìs 8das rnl Tiavayci8ou 
ToD U1TEpayci8ou rnl ÙÀT]8LVoD XpwToD, 8rnD Kal awTfìpos fiµwv,2 

µaKapCas XPTJCTTOTTJTOS' 1TCTVTOTE Kal TiavTaxoD Kal KaTà 1TCTVTa 

EÙEpyETOUaT]S' 8L, oLKdav àya86TT]TCT3 

Kal Tà fiµwv dTiavTa È:K1TÀT]pou0T]s 8EÀ~µaTa, 

XP1Ì Kal Ti µéis 

I omnia omittit PIT, sed post KAN:T-2 addit: Tou oawv 1TaTpòs TJµwv 'I wcivvou 
Tou VT)CTTEUTou Tou TiaTpLcipxou yEyov6Tos Kt0vaTavnvourr6À.Ews. Cf. GEO 
= KHA:3: Canones pro peccatoribus scripti a beato patre nostro Iohanne archiepiscopo 
constantinopolitano dicto Ieiunatore, qui ... postremus fuit ex eis qui statuerunt cano
nes ... Qui considerans magnam generis nostri debilitatem clementes canones edidit ... 
maiore condescendentia quam alii patres. 

2 Xp. ernu K. awT. ~µ. : ernu K. awT. ~µ. 'I TJCTou XpwTou PIT. 
3 àyaewavVT)v PIT. 

PROTOKANONARION SIVE KANONARION PRIMITIVUM 

versio latina MORINI 
cf. summarium: HER 85-94 

AUCTOR ET TITULUS 

auctor 
KAN:T-1 =MOR:lOld 

Ioannis monaci et diaconi, discipuli magni Basilii 
cui cognomentum est filius obedientiae. 

titulus 
KAN:T-2 =MOR:lOld 

Canonarion sigillatim explicans pravos animi affectus morbosque 
et poenitentias his convenientes, 

necnon quae de communione, cibo potu et oratione observanda sunt, 
clementer admodum definiens. 

PROCEMIUM SIVE PROLOGUS (cf. HER 85-87) 

divina Christi misericordia 
KAN:S-1 =MOR:lOleb 

a) Cum divina et optima beataque 

Christi veri Dei, omnia bona superantis et servatoris nostri, 

benignitas semper et ubique et secundum omnia, 
per nativam bonitatem beneficiis nos cumulet 
et omnes voluntates nostras compleat, 
oportet nos quoque, 



32 PROTOKANONARION 

Tà ovTa4 K<Ìv µLKpòv E:auToùs ÉmywwaKnv, 

~ouÀ.oµÉvous 8Là Tfìs olKdas TTpoaoxfìs, 

El KQL µT]8Èv aÀ.À.O 'laxvaE auµcpÉpElV,5 

µiiÀ.Àov 8È É:àv6 TTpompouµE6a, 
K<ÌV yoDv TfìS aÙToD µqaÀ.wauVT]S d.vaKTIPUTTElV Tà Ev8oi;a, 

KQL TWV aÙTOU ds fiµiis µqtaTWV EÙEpyETT]µ<hwv7 d.vaKaÀ.UTTTElV 

Tà É/;atpETa, 
TTpÒ TTQVTWV 8È KQL µETÙ TTQVTWV Kal aùv TTiial 

TÒ TTOlKLÀ.OV fiµ6ìv Kal faacj>opov8 

TWV TTOÀ.À.WV KQL d.auyKpl TWV à.µapTT]µUTWV Tà TTOÀ.UEl8fì ÉmvofiµaTa, 

Kaì. Tfìs d.ppTjTou aùToD d.voxfìs Kaì. µaKpo6uµtas 

TTjv uTTEp~aÀ.À.ouaav Év cplÀav6pwmll cpLÀav6pwTTtav, aTopyfiv TE 

Kal ÉÀET]µOaUVT]V. 

b) "Oaov yàp fiµELS KaTà YEVEÙV TTOVTJPOTEpOl, 

ÉK KaKoupyou µT]xavfìs ml fi8ovfìs Elvm d.ywvw6µE6a, 

TOUOVTOV aÙTÒS, o TTEpL TTQVTWV d.ya6òs, fiµ6ìv o 8EÒS, 

EÙaTTÀ.ayxv6TEpos Kal auµTTa6ÉaTEpos, d.vE/;LKaKWTEp6s TE 

ml Elvm rnì. 8dKvua6m fiµ'Lv cj>atvETm, 

ws Kaì. Tij cj>i'.ian à.À.TJ66ìs É/; d.pxfìs wv d.ya86s. 

c) "E8o/;E yàp9 ÉK TTpwTT]S Kaì. 8dKvuaLv liws vvv 

TÒ TTEpl TTUVTQS acpaTOV 
Kal KT]8EµOVlKÒV TfìS aÙTOU ciya6WaUVT]S ds 'fiµiis TOÙS aµapTWÀ.OÙS 

Kal ci VUTTÉ p~ÀT]TOV ol KTlpµ6ìv TTÉ À.a yos. 

divina institutio et paulatina reductio poenitentiae per apostolos, 
s. Basilium et recentiores patres 

KAN:S-2 =MOR:102c-103c =KHA:7-11 

a) 'El; d.pxfìs oùv TTapa~aVTaS TTjV TTpWTT]V ÉVTOÀTjv 

où µ6vov OÙK ÙTTWÀEaE 

Kaì. ~ù6ùs àcpavwµQ d.i;tws TTapÉ8wKEV, 

ÙÀÀ 1 olKTdpas É/;optQ. TTapÉTTEµt/JE, 

4 TOÌIS 5vrns PIT. 
5 taxfoµEv avvna<f>Épnv PIT. 
6 È:àv : où PIT. 
7 EÙEP'YWLÙÌV PIT. 
8 8w<f>Épov PIT. 
9 E. 'Y· : E8EL/;EV PIT. 

PROTOKANONARION 

licet quae vera sunt et rebus intima parum cognoscamus, 

sponte tamen velle proprio studio et attentione, 

quamquam nihil aliud proficere valeat, 

praedicare gloriosa maiestatis eius encomia, 

et demonstrare maxima et eximia eius in nos 

benefacta, 

ante omnia autem et super omnia et cum omnibus 

varietates et differentias 

multiformiaque commenta peccatorum nostrorum multorum confusorum 

nulloque iudicio discretorum 

et inenarrabilis ipsius tolerantiae et longanimitatis 

supremam in hominum amatore humanitatem, dilectionem 

et misericordiam. 

b) Quanto enim nos generatione mali peiores esse, 

ex male operosa industria et volupiate esse contendimus, 

tanto Deus noster super omnia bonus et clementior 

et compatientior et malorum tolerantior 

et esse et talem sese ostendere nobis videtur, 

ut vere ex natura atque a principio bonus. 

c) Demonstravit enim ab initio atque huc usque demonstrat 

omnibus studiosissimam quaeque exprimi non potest 

curam et sollicitudinem bonitatis suae in nos peccatores 

et misericordiarum abundantissimum et insuperabile pelagus. 

divina institutio et paulatina reductio poenitentiae per apostolos, 
s. Basilium et recentiores patres 

KAN:S-2 =MOR:l02c-103c 

a) A principio igitur transgressos primum mandatum 

non modo non perdidit 

nec internecioni ut dignum erat statim tradidit, 

sed eorum misertus in exilium expulit, 
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34 PROTOKANONARION 

b) 'ETTEL8Tt 8È XELPOUS à<f>p6vws E:yEvoµE8a, 

T0 TE 1° KaTaKÀ.uaµ0 8LKalWS ÙTTWÀ.EO'EV. 

e) "Oµws oÙ8È TOTE wpyl,afu] VLKT]8EÌ,s Ti] ÙTTELp(jl KaKlQ'. Tjµwv· 

à;\.;\.' E:<f>uÀ.a/;Ev E:/; Tjµwv 11 aTTÉpµa 8tKmov 

ElS àvaKmvwµòv ToD K6aµou TTavT6s. 

d) TiaÀ.LV 8È ws KaL TTpl\>T]V TlÌS àTTdpou TT À.T]811voµÉVT]S KaKlCTS' 

oÙKÉTL µÈv ETTCTYEL KaTaKÀ.uaµ6v. 

e) <l>atvnm yàp KaL TÒ TTpwTov µnaµEÀ.T]8ds, 

àn' E:µTTpT]aµcis µÈv rnt À.OLµo'Ls1 2 

TOÙS TTOÀ.À.OÙS TTaL8EUaCTS TTpÒS 8Lop8WO'LV, 

KaL Toùs µiì TTa86VTas TTpoaEKaÀ.ÉaaTo. 

f) 'ETTn8iì 8È El8E µ 1Ì 8Lop8ouµÉvous, 

8É8WKE v6µov 13 TOÙS a<f>aÀ.À.oµÉVOUS 8Là TOU awµaTOS TTaL8EUa8aL 

8EO'TTlO'CTS, 
rnL oTL 'laws 8Là ToDTo ii TTOÀ.À.T\ 14 Twv àv8pwTTwv àTToTTau8iJ rnKta. 

g) "On 8È éiTTavrn Tà TTaL8EUTLKà E:vE8d/;aTo ~ÉÀ.T] ELs µT]8Èv 

fÀaTTOV 

rnT' où8E:va Tp6TTov imoxwpovaav L8wv15 T1ÌV à.µapTtav, 

È:'KÀ.LvEv oùpavoùs KaL KaTfìÀ.8Ev ETTL TlÌS yfìs, 

KaL yEvoµEVOS oµOLoTTa8T\S iiµ'lv av8pWTTOS KaTÙ TTCTVTa à.µapTlCTS 

xwpts, 
Ka8ws KaL TTpOE8~À.WO'E KaL TTpÒ TOU E:vav8pwTTfìO'aL 

BL' à.ytwv àv8pwv. 

h) 'AvÉÀ.a~EV Ò.TT<IVTWV TWV aµapTT]µ<iTWV Tjµwv TÒ ÈTTLTLµLOv, 

µT]KÉTL auyxwpwv nva awµaTLKQ uTTOTTL TTTELV Kw8-6v41 

fi TTELpaaµQ Ti TTm8Elq Ti 8av<iT41, 
àÀ.À.' àà µ6vov16 Èv TaTTnvQ auvn86TL ÈK rnp8tas µnavoE'lv, 

10 TOTE KUL PIT. 
11 m'.m'.iìv ad PIT. 
12 ÀLµOLS' PIT. 
13 v6µous PIT. 
14 TOUTOV KUV TTOMOL PIT. 
15 opGìv PIT. 
l61Ì µ6v(Jl PIT. 

volens per illud meliores reddere non peiores. 

b) Postquam autem peiores insipienter facti sumus 

diluvio iuste perdidit. 

PROTOKANONARION 

c) Attamen vel nec sic iratus est victus infinita malitia nostra, 
sed conservavit ex nobis semen iustum 

in totius mundi renovationem. 

d) Crescente tamen et abundante iterum infinita malitia ut antea; 

non amplius diluvium induxit. 

e) Videtur enim eius quod prius fecerat respuisse, 
sed incendiis et pestibus 
multos ad meliorem vitam erudivit, 

et hoc non passos exhortatus est. 

f) Cum autem vidit eos nec si<c> corrigi, 
legem dedit constituens lapsos et errantes poenis corporalibus 

castigari, 
eo quod sic forsan multa hominum malitia cessaret. 

g) Verum omnibus his correctionis telis exhaustis, 
videns tamen peccatum nulla ratione secedere minuive, 
coelos inclinavit et in terram descendit, 
factusque est homo nobis per omnia excepto peccato similis, 
sicut per sanctos viros praedixerat 

ante quam humanam naturam assumeret. 

h) Assumpsit quoque omnium peccatorum nostrorum poenas, 
non amplius concedens aliquem corporali succumbere periculo 
vel tentationi vel correctioni vel morti, 
sed horum omnium loco humilis cordis poenitentiam tantum exigit, 
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36 PROTOKANONARION 

KQL 1TpÒS aÙTÒV OÀ.m/JUXL\l 8La8fon, 1TOVLp TE17 KapOlas KUL oaKpUCYL, 

8L, È:/;oµoÀOYTJTLKfìS QLCTXUVTJS È:mcJTpÉ:<j>ELV. 

i) Kat où µ6vov Ev8EV È:v µT]8EVL KOÀ.ci(rn8m Tp01Tlp, 

Ò.ÀÀ.à KaL 'LÀ.mv m'nòv ws KpLTTJV ovTa TiavTwv KaL 8E:òv 

È:v Ti] Kplan EUpLCTKELV. 

k) Kal àvTl µÈ:v È:/;opLwv, ml rnrnKÀuaµwv, ml È:µTipT]aµwv, 

KaL ÀOLµwv, KQL ÀLµwv, 

nµwpLWV TE 1TOÀÀWV TWV È:v T0 v6µc.p, Kal eavaTWV, 

Kal TiavTwv Twv TTaL8EuTLKwv òpycivwv· 

TÒ axpaVTOV aÙTOU Kal TLµLOV awµa KUL atµa, 

6 8Là TOU ÉKOUCTLOU aÙTOU KUL (W01TOLOU eavaTOV 

8É8WKEV Tjµ'iv, 

1TpoÉ8T]KEV ds ~aaavov 1Tapa<j>uÀaKi'Jvl8 

WCTTE 1TclVTU KEKÀT]µÉvov oµwvuµws aùT0 xpwnavòv 

È:1TL xp6vous ÒÀLyous nvàs19 KUL 1TOÀÀOUS, 

+ì KUL EWS aÙTOU TOU xwpwµou Tfìs t/Juxfìs, 

µi'J µETÉXELV aÙT020 TÒ CTVVOÀ.OV, 

TÒV µnà TÒ ayLOV ~cl1TTLCTµa µoÀuvOµEVOV aµapTTjµaCTL, 

8Là Twv aùTwv µa8T]TWV Kal µLµT]Twv21, 

À.Éyw 8i'J TWV aylwv KOCTµOCTWCTTWV Ò.1TOCTTOÀWV, 8LopwciµEvos22. 

1) "E1TEL TU µnà TT ÀELCTTOUS XPOVOUS 

Kal µETà TTJV TOLQUTT]V Kal TOCTQUTT]V È:ÀET]µOCTUVT]V, 

~ÀÉ1TWV 1TclÀLV TOÙS à.v8pW1TOUS TOCTQUTT]S µÈ:v23 Ò.1TOÀUUCTQVTQS 

cpLÀav8pw1TLUS, 

KUTacppOVT]TlKWS 8È: (wvTas24 KUL 1TclÀLV È:1TL Tà xdpw xwpoUVTUS, 

È:/;TjynpEV È:v TOLS É1TTÙ </>WCTTfìpCTl TfìS aÙTOU 'EKKÀT]CTLUS, 

ÀÉyw 8i'J TÒV 1TpwTov ml µÉyav ml LEpòv25 BaalÀnov 

KQVOVWTTJV auµ1Ta8ÉCTTQTOV, 

17 T. : KaL PIT. 
18 rrapà cpuÀaKfìS' PIT. 
19 ò. T. : TLvàs- òt..lyous- TE PIT. 
20 aùToù PIT. 
21 K. µ. omPIT. 
22 8. : òpwciµEvos-, KUL acpo8pLiìs- èfoavTa rnvovi.aas- PIT. 
23 µ. omPIT. 
24 8. (,. om PIT. 
2s K. l. om PIT. 

PROTOKANONARION 

et ex tota animi dispositione cordisque, labore et lacrymis, 

per confessionis erubescentiam ad ipsum conversionem. 

·i) Nec tantum concessit ea de causa homines nullomodo puniri, 

verum insuper eum deprehendunt et sentiunt 

iudicio propitium et benignum, ut omnium iudicem et Deum. 

k) Hinc pro exiliis et diluviis et incendiis, 

et pestibus et fame, 

multisque poenis et mortis generibus quae in lege decernuntur, 

omnibusque castigationis instrumentis: 

immaculatum et honorandum corpus suum et sanguinem, 

quae per voluntariam et vivificam ipsius mortem 

nobis tradidit, 

proposuit in probationem et cautionem, 

per suos discipulos et imitatores, 

sanctos dico apostolos et mundi servatores, 

statuens ut omnis ab ipso vocatus christianus 

paucis quibusdam annis vel multis, 

vel etiam usque ad animae separationem, 

nullo modo esset illius particeps 

qui post sanctum baptisma sese peccatis contaminaverat. 

1) Multis post annis 

postque talem et tantam misericordiam, 

cum iterum videret homines tanta gaudentes 

humanitate, 

contemptim tamen vivere et iterum ad peiora delabi, 
suscitavit inter septem Ecclesiae lumina, 

primum dico magnum et sacrum Basilium, 

canonistam clementissimum, 
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38 PROTOKANONARION 

os TLS roùs Kav6vas Twv àytwv àrroaT6Àwv µEaaaas, 

rronTjv (rrapaµu6(av ad PIT) rrapfoxc 

ToD µTj àrroyLvwaKnv Toùs àµapTavovTas. 

m) Tà yàp rrap' ÈKdvwv Kavovw6ÉvTa 

EV8EKU KUL E'LKOGL KUL TpLUKOVTU XPOVOLS, 

Tì €ws aùToD ToD26 TÉÀous, 

ucpEÀOµEVOS TÒ f\µwu opWTLKWS ÈKTÉ6ELKEV" 

\'.va µTj rrpòs TÒ TTOÀVXPOVLOV TWV ÈTWV 

ot àµapTavovTES KaL µnaµEÀ01'.iµEvoL, 

€C:oµoÀoyouµEvoL rnt ÈmnµwµEvoL 

EÙKorroDvTEs27 KaTapa6uµwaL Kat oÀL ymJ;uxwaL. 

n) Mnà TovTwv 8È rnt ot µnÉrrnTa ÈÀ66vTES rraTÉpES, 

6appfiaavTES, oÙK 018' orrws dmv, 
ÈV TTOÀÀlJ OÀLywan28 Toùs xp6vous WÀLywaav· 

waTE Kav daL Tà ~E~LwµÉva Twv àv6pwrrwv KaKà rnt ToD 

ÀÉyrn6m, 

oùxt TE TOU rrpaTTEa6aL TOÀµ~pà 

Èv µ6VOLS TpWLV ETEGL TUUTU opt(nv 

KaL Kavovt(nv 6Earr(aavTEs29. 

divina providentia mitigatae faerunt poenitentiae 
KAN:S-3 =MOR:103cd =KHA:ll-13 

a) 'Ev TOUTOLS oùv èfoaaL 

TÒV yÀuKÙv KUL cpLMv6pwrrov àya6òv 0E6v ~µwv 

ÀaÀTjaavTa KUL ÈvTnÀaµEvov 6EarrtaavTa30 rravTa rrwTdoµEv. 

b) 'Os 8L' otKdav xp~aT6T~Ta KUTà yEvEàv 

ETTEL TU xp6vu,i TTJV TWV TUTTELVWV àv6pwrrwv µncpxoµÉv~v 

urrò ToD rravTwv ~µwv ÈX6poD 8La~6Àou KUL Twv TOVTOV 8mµ6vwv, 

aa6pàv Kat EÙµna~oÀov ~ÀÉrrwv cpfoLv 

0Kqv6µ~aE KUL otKovoµcl:, 

EÙauyyvwaTov ~µ'Lv rroL Tjaas rnt rrmwv Tà àµapTTjµaTa 

26 ìì Kat €ws PIT. 
27 E. : Kat aKOTTOUVTES PIT. 
28 TTOÀÀOLS ÒÀ.L yGìm PIT. 
29 6. orn PIT. 
30 éirraaL. . . 6EarrlaavTa : rruaL TÒv ÈVTELÀ.aµEvov rnt 6EarrlaavTa TÒV 

yÀ.uKùv qruaEL Kat àya6òv 8Eòv fiµGìv rnt À.aÀ.ljaavrn PIT. 

PROTOKANONARION 

qui velut inter sanctorum apostolorum canones medius incedens, 
multam praebuit peccantibus 
non desperandi occasionem. 

m) Criminibus enim guae ab eorum canonibus 

undecim et viginti et triginta annis multata fuerant, 
aut usque ad vitae finem, 

dimidium subtraxit et decretorie exposuit, 
ne peccatores et poenitentes confitentesque 

poenitentia accepta bene et alacriter laborem exequentes 
ad diutumum tam multorum annorum tempus 
animo deficerent et labascerent. 

n) Qui hos secuti sunt patres, 
confidentes, nescio qua ratione dicam, 
magna diminutione tempora illa minuerunt, 

ita ut hominibus qui vitam pessime transegerunt 
criminaque dictu nedum factu temeraria commiserunt, 

trium tantum annorum poenitentiam definiverint 
et canonice imposuerint. 

divina providentia mitigatae ju,erunt poenitentiae 
KAN:S-3 =MOR:103cd 

a) Utique haec omnia credimus 
Deum nostrum suavem, generis humani amantem, benignum, 
pronuntiasse, praecepisse et decrevisse. 

b) Cum videret enim humilium hominum naturam, 
debilem, marcidam et mutationi facillime obnoxiam, 
a diabolo hoste nostro et illius daemonibus ambiri et circumveniri, 
propria bonitate commotus secundum varia tempora et saecula 
varie eam rexit et gubemavit atque gubemat, 
peccata nobis faciliore cum venia remittens 
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40 PROTOKANONARION 

8Là Twv mhwv31 µLµouµÉvwv t/JuXLKwv Kal yAuKuTaTwv LaTpwv, 

</>LAa8EA</>Lav EXELV KaL auµTTa8ELav aTTaaav, 

ÈTTL TOÙS' yvwµi:i ~ </>foEL ~ KÀ.OTTlJ ÈX8pwv 

ÈV aµapTTjµaaLV ~ Kal TTCTCTL a<f>aAAoµÉVOUS' Kal TTapaTTLTTTOVTaS'. 

duplex errar canfessariarum 
KAN:S-4 =MOR:103da =KHA:13 

a) 'ETTEL8Tj 8È TOLaUTlJ àvoxiJ32 

Kal ÈTTLTLµTjaEL TWV aµapTaVOVTWV, 

otov {mapxEL TÒ KpLµa Twv TÙS' ÈçoµoAoyfjaELS' àva8qoµÉvwv33; 

b) TLvÈs Twv KaT' ÈµÈ àµa8wv ~ àAa(ovLKwv 

~ Kal TWV ÉauTOÙS' µTj ÈTTWTaµÉvwv, 

àyvofiaavTES' ÉauToùs ELs TTÉÀ.ayos àxavÈs TTAEDam ToaovTov, 

ws Kal ÉTÉpous Èµ~aÀ.ELV <ÌTTÉppLtf;av. 

c) Où 8L' ayLWCTUVT]V 

Kal aKpav34 TWV ÈvToÀ.wv TTjpT]CTLV À.Éyw µ6vov, 

àAAà Kal 8Là auµ m:i8ELav35, 

Kal TÒ ÈÀ.EELVOTEpov· KaL 8L' <ÌTTELpLav, KaL àypOLKLav, 

KaL àvTl ToD 8EpaTTEUELV ~ Laa8af,36 

TLvas àTExvws µaHov È<f>ovEUaav ~ È8EpaTTEuaav37. 

d) "H 8Là TEÀ.ELav TTUÀ.LV àvEm TLµT]aLv38 

o'L6µEVOL àµ<f>oTEpOL ED TTpUTTELV' 

Km o µÈv àaTTÀ.ayxvtav TTapaÀ.oyov, 

039 8È ÈÀ.ET]µOCTUVT]V Ò:KpLTOV ÈTTL8ELKVUTaL, 

\'.va o µÈv ws àKpL~1ÌS' À.Lav ToD EÙayyEÀ.Lou T"flPTJT1ÌS' 

uTTEpµEyaAT]v8iJ TÒ aKpov TfìS' àpETfìS' 8LKaLwµa µETEpxoµEvos, 

o 8È ws TÉÀ.ELOS' ÈÀ.Efjµwv KaL xpwToµLµT]TOS' 

TTapà TTUVTWV ÈTTaLVE81] Kal µaKapw8iJ, 

3l ai'noD PIT. 
32 àva8oxu PIT. 
33 8EçaµÉvwv PIT. 
34 àKpL~fJ PIT. 
35 8. a. : àauµmieELav PIT. 
36 8EpmTEDam KaL lciaaa8m PIT. 
37 T\ 8L' àrroTOµLav ÈTTL nµLWV ad PIT. 
38 Èm TLµrpLv PIT. 
39 o : aÀÀos PIT. 

PROTOKANONARION 

per homines spirituales, ipsius imitatores et suavissimos medicos 
ut amorem fratemitatis habeamus et omni humanitatis affectu 
in eos tangamur qui opinione, natura aut subdola hostium fraude 

aut his omnibus decepti peccatis succubuerunt. 

duplex errar canfessariarum 
KAN:S-4 =MOR:l03da 

a) Quandoquidem ita se habet tolerantia 
et animadversio in peccatores, 

quale debet esse eorum iudicium qui confessiones excipiunt? 

b) Nonnulli in quos incidi, imperiti, adulatores, 
vel seipsos non cognoscentes, 
ignorantesque se per immane pelagus navigare, 
tam temere in illud sese proiecerunt ut alios secum praecipitarent. 

c) Non dico tantum hoc illis contigisse 

propter aff ectatam sanctitatem 
et accuratam summamque mandatorum observationem, 
sed etiam propter clementiam, compassionem, 
praeposteram misericordiam, imperitiam, rusticitatem, 

unde cum imperite curarent magis occiderunt quam curarunt. 

d) Vel etiam hoc contigit 

propter perfectae animadvérsionis studium 
utrisque se bene facere iudicantibus: 

cum ille severitatem et inclementiam praeposteram, 
iste vero misericordiam imprudentem demonstrat, 
ut ille velut accuratus et diligens valde Evangelii observator 

et ad summum virtutis ius pertingens prae caeteris magni fiat, 
iste vero ut perfectam misericordiam exercens et Christi imitator 
ab omnibus laudetur et beatus praedicetur, 
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42 PROTOKANONARION 

µéiÀÀov 8È 'Lva KaL nva Èµrroptav ÈauTG} TTEplTTOlTtCTT\TaL. 

e) 'Aµcp6TEpOl 8È TOU Òp6oD acpaÀÀOVTUl acpEÀWS fì aµa6ws 

ToD Tfìs 6EoaE~das aKorroD. 

qualis debeat esse confessarius 
KAN:S-5 =MOR:l04ac =KHA:l3-15 

a) <!>ÉpE oùv Kal fiµELS OL ws aÀriews à'.6Àl0l Kal µ6vol, 

ml. €v nal Tà me' fiµéis ws 8E'L µi] ÈrrEyvwK6TES, 

a;\\' ÈK TTOÀÀfìS avmaeriatas Kal fiµELS OL TaÀaVES, 

ELs arrEp oùK 'laµEv à'./,;lol, 

acpEÀWS Kal aµa6WS Kal ava/,;LWS ÈaUTOÙS Èµ~aÀ6VTES, 

KUL laTpoD ÈTTÉXElV Tci/,;lv a<f>p6vws OLTj6ÉVTES, 

OL OÀWS TpauµaTWV urrcipxovTES, 

KUL ws Ò.ÀTj6WS Tà rrpòs eavaTOV voaoDVTES È/,;Eup1\awwv40. 

b) KaL ELe' o{hws41 KaL µnaµci6wµEv, 

Kal 42 avaKptvwµÉv TE43 KUL 8wypci<j;wµEv, 

KUL To'Ls µE6' fiµwv ELa8qoµÉvms44 

8w6wµE6a KaL rnrnM<);wµEv, 

rrotq, KUL rr6a1J KaL rroTarriJ 8w6ÉaEl 

òcpdÀEl 6 µnavowv Tàs Èmnµ1\aEls Àaµ~civElv. 

c) MéiÀÀov 8È TÒ cpo~EpWTEpov KaL ÈrnÀ1\/,;EWs yÉµov45 , 

KaL ws otµm, To'Ls rroÀÀcis à'.yvwaTov· 

TTWS, Kal TLS, Kal o'tos 6 Tàs È/,;oµoÀoy1\aElS 8q6µEVOS46 

dvm TTpÉTTEl, 

KUL orrws 8là TOUTWV Èv8Éxnat Tlva 

KUL aµapTWÀÒV OVTQ ÈÀETj6fìval KUL µ6vou TOUTou47 EVEKa, 

KUL TTWS xwpLS ÈTÉpas aµapTLUS KUL aylOV OVTU TEÀELWS, 

8là TOVTWV arroÀrn6fìvm. 

d) ToiJTou yàp voµt(w dvm TÒ xcipwµa, 

40 È. : Kal Èprnvijawµcv PIT. 
41 rnl d8' ouTws omPIT. 
42 K. omPIT. . 
43 Kal auyKptvwµEv ad PIT. 
44 da8ÉovTm PIT. 
45 ycµwv PIT. 
46 àva8cx6µcvos PIT. 
47 µ6vov TOUTWV PIT. 

PROTOKANONARION 

magis vero ut inde sibi lucrum aliquod velut e mercimonio captet. 

e) Sed utrique a recto pietatis scopo simpliciter vel imperi te 
aberrant. 

qualis debeat esse confessarius 
KAN:S-5 =MOR:104ac 

a) Age igitur et nos qui vere miseri sumus et soli, 

quique in quibusdam quae spectant ad nos nescimus ut oportet sese gerere, 

sed tamen ex multa stoliditate nos miseri 
simpliciter, imperite et indigne, 
nos ipsos in eam intrudimus quorum indigni sumus, 
imprudenter existimantes nos medici provinciam sustinere posse, 
qui toti vulnerati sumus, 
et in aliorum morbos inquirere, qui revera mortaliter aegrotamus. 

b) Atque utinam ne vel sero discamus, 
et examinemus et iudicium feramus et describamus 

et iis qui confessiones nobiscum excipiunt disponamus 
et assequamur, 
quali, quanta, et cuiusmodi animi dispositione 

poenitentes canonicas poenitentias suscipere debet. 

c) Maxime tamen reformidandum est et stupore plenum, 
atque ut ego quidem sentio, multis incognitum, 
quem qualemve decet esse eum qui confessiones excipit, 

et quomodo per haec contingit aliquem 
et peccatorem esse et nihilo secius propter hoc solum 

misericordiam consegui, 
et quomodo quamvis sit perfecta sanctitate praeditus 
per haec tamen sine alio peccato aliquando pereat. 

d) Puto enim illud esse charisma, 
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44 PROTOKANONARION 

OTTEp ofo ÈmcpÉpETaL O ÙTTOaTOÀOS' TÙ UÀÀa KUTUpL8µwv, 

OTl -c{ì µÈv 8L80TUl TÒ fì T08E48 xapwµa, 

4ì 8É cpT]al 8wKp(ans TTVEUµclTWV. 

auctor de seipso 
KAN:S-6 =MOR:104ca =KHA:15-19 

a) 'Eyw yoDv oùx ws LKavòs Tàs rrEpl TouTou µÉÀÀnv49 

ÈpEuvas KUL àvaKpCans50, 

porrcis TE Kal Tporrcis, 

Kal yfìpas, rnl vEOTTJTU, 

Kal àypmKlav, rnt yvwaLv, rnt ÈÀEu8Epov, 

Kal TÒv È:v àçLwµan, KaL Èv TTTWXEL<f, 

Kal TÒv51 È:v v6a41 Kal ùydq, 

Kal aÙTwv Twv rrcipaUTa àrro8vT]aK6vTwv, 

ypcicpnv Kal ÈçETci(nv Tàs 8wcpopàs ~ouÀoµm. 

b) 'AÀÀ, ws àÀTJ8ws ÈKTpwµaTwv EKTpwµa Kal Kuwv oùK EUXPTJaTos 

tJnxCwv rrapà Twv52 TparrÉ(T]S auÀÀEçawvos 

Kal àrrò rrE(pas 8È ToD ÈµÈ àva8pÉ~avTos Àuxvou 

Tfìs 8wKpLaEws Kav µLKpàv 8È Àa~wv rrE'Lpav, 

Kal àvayrna8Els 8È rrapà TTWTWV TLvwv TaDTa Èyypcicpws 

KUTUÀLTTELV. 

c) TouTwv EVEKa rrpòs TTJV TOWVTT)V ÈçfìÀ8ov 

àcpp6vws KUL ÙÀa(ovLKWS TOÀµav. 

d) "Oµws drrw TÒ TÉÀOS53 
El KUL rrapci nmv54 ws ~E~a(ws EXW àrroaTTJ8fiaE<a8m>55: 

à;\.;\.' où8Év µE TTEPL TouTou µEÀÀTjaEl' 

rrp6awrrov yàp àv8pwrrou o 8E6S où Àaµ~civn. 

e) Tiapà µqaÀwv ÙKOUaUS KUL aylwv 
,.... (), I \ ' 1 56 rrapà 8EOU Àaµl-'avnv TOUS aL TOUµEVOUS' ' 

48 ò µÈv 8L8owL T68E 1\ T68E PIT. 
49 TTEpÌ. TOUTWV µÉÀÀW PIT. 
50 KaÌ. Kpl<JELS ad PIT. 
51 TWV PIT. 
52 àEtwv adPIT. 
53 T. T. : KUL TÒ TÉÀELOV PIT. 
54 TTapat TT]<JLV PIT. 
55 sic PIT : àrroani6fiaETaL MOR. 
56 ;\_ T. a. : ;\aµ~avwv abiìam axfìµa PIT. 

in quod Apostolus alia enumerans veluti fertur, 
cum ait, huic datum esse hoc vel illud charisma, 
isti vero discretiones spirituum. 

auctor de seipso 
KAN:S-6 =MOR:104ca 

a) Ego vero non ut idoneus 

PROTOKANONARION 

futurus inquisitiones et interrogationes confitentibus faciendas, 

iudicia hinc promenda, eorum in affectus bonos malosve, 
propensiones et conversiones, 
senectutem et iuventutem, 
rusticitatem, cognitionem, libertatem, 
dignitatem, honores, paupertatem, 

sanitatem, morbum et morte imminente statum, 
horumque omnium differentias et varietates 

indagare et scribere volo. 

b) Sed ut revera abortuum abortus et canis inutilis 
micas e mensa decidentes colligens, 
quique aliquantulum discretionis experientiam ab experientia lurninis, 
a quo nutritus et educatus sum, promanantem accepi, 

coactus insuper a quibusdam fidelibus ista literis mandavi. 

c) Ea propter ad talem et tantam imprudenter deveni audaciam 
et ostentationem. 

d) Dicam tamen scopum quem rnihi proposui, 
licet multi, ut certum habeo, rnihi non sint fidem adhibituri, 
sed hoc nihil me retardabit: 
personam enim horninis Deus non accipit. 

e) Cum a magnis et sanctis viris audissem 
Deum rogantes exaudire et petita consequi, 
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46 PROTOKANONARION 

KCTL rrwTw6ds ToDTo cL\T]6Ès dvm rrtaTEL 8wrrdpl\), 

Kaì. E:1'.rrl8L ~E~atq rnt 61'.olJ;uxl\l npo6fon 

TÒV àcp66vws TÙS' 8wpEÙS' 8L86vrn 0Eòv 

~TT]CTUµT]V EV TTUCTD µou TD T~S' KCTTTJX~CTEWS' wpq 

8ovvat µOL Myov E:v àvotçn ToD aT6µaT6S' µou, 

KCTL TTEP ws Ti àM6na XpwTÒS' ETTLCTTCTTm, 

µTj ypaµµaTLKWTCTTOS' wv, 

'lva TTUS' oans avvTVXD µOL 

µETa~UÀ.À.T]TCTL ÙTTÒ pa6uµLCTS' aµapTLWV TTpÒS' EÙ6uµ(av, 

KCTL E:hl8a awTT]ptas EXELV, 

KCTL µTj EV TLVL ànoyLVwCTKELV OLL\)8~TTOTE57 aµapT~µan. 

f) Kaì. où TOUTO µ6vov, KCTL TÙ TOUTOLS' oµow, 

6 navTo1'.µos E:yw ~Triaaµriv Tòv no1'.vayaeov Kvpwv· 

'Anà KCTL TOCTCTUTT]V µOL 8òs auyKpLCTLV, KupLE, 

'lva TTQVTQ av6pWTTOV TÙ TjµapTT]µÉVCT CTÙT(\ì EVWTTLOV CTOU 

E:µoì. àva6E'lvm58 npompouµEvov, 

OUTWS' àvaKptvw KCTL auyKp(vw, 

KCTL 8Là T~S' E:mnµ~aEws59 6EpanEuaw, 

ws EÙTTp6a8EKTov E:vwm6v aov, b.ÉaTToTa, Kaì. EÙapEaT6v E:an, 

TOUTÉCTTL µETÙ XCTPUS' CÌTTÀ.ÉTOU TÒV f:çoµoÀ.oyouµEVOV, 

im' E:µoD ànoÀ.VELV, OTL dnas60é)n-61 

"Oaa av alT~CTT]TE, TTLCTTEVETE OTL YLVETCTL, KQL" 

KaTà T1ÌV TTLCTTLV uµwv YEVT]6~Tù) uµ'lv. 

g) Kaì. aÀ.À.a TTOÀ.À.Ù TOlQUTQ àcp66vws, ÀÉCTTTOTCT KCTL 8oTTjp àya6È, 

Kaì. Twv rn1'.wv a't'. TLE, 

6 TTUVTCTS' 6ÉÀ.wv KCTL vÉµwv T1ÌV aWTT]ptav, 

aÙTÒS' ots o18as KptµaaLv, 

E:notricras µET' E:µoD TOUTL\) T0 àvaçtl\l ovn, 
Kaì. ToD C~v Twv µEytaTwv àyaewv Tò E:çatpETov. 

57 Tp01T(\l 1TÉ CJ1] ad PIT. 
58 àvaefoem PIT. 
59 xaporrOLÙÌS ad PIT. 
60 o. E. : o (.ìv El 1TWV PIT. 
61 rrcivw ad PIT. 

persuasusque hoc esse verum, 
Deum munerum et gratiarum munificum datorem 
fide experta, spe firma, et totius animi proposito 
rogavi omnibus catechesis meae horis 

PROTOKANONARION 

quatenus mihi verbum concederet in oris meae apertione, 
ut licet literarum scientissimus non sim, 

quod Christus, qui veritas est, novit, 

quisquis tamen in me inciderit 
a desidia et segnitie peccatorum 
ad animi alacritatem et salutis spem transferatur, 

et propter quodcumque peccatum non desesperet. 

f) Neque haec tantum, aut propter his similia, 
audacissimus ego benignissimum Dominum rogavi: 
Verum etiam Domine, ut mihi largieris tantam prudentiam 
et diiudicandi facultatem, 

ut omnem hominem peccata sua coram te mihi exponere eligentem 
ita interrogem, diiudicem 
et per castigationem laetitiam afferentem sanem, 

ut coram te Domine hoc sit gratum et placitum, 
hoc est, ut confitens cum ingenti gaudio a me dimittatur, 
quia dixisti quod: 
Quaecumque petieritis, credite quod fiet, et: 
Secundum fidem vestram fiat vobis. 

g) Multa alia similia Domine, donator benigne, 
bonorum causa, 

qui omnes servare vis et salutem 
ipse quibus ncisti iudiciis distribuis, 

mihi indigno abunde gratificatus es, 
atque ipsum vivere maximorum bonorum excellentissimum. 
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48 PROTOKANONARION 

annotatio scribae de fine pro<rmii 
KAN:S-7 =MOR:105a =KHA:l9 

'EvTaD8a TÉpµa TOD KaÀ.oD TTpoOLµCou. 

CORPUS KANONARII 
IN SEPTEM CAPITA DISTRIBUTUM 

"P ARS PRIMA" (IUXTA HER 87) = CAPITA I ET II 

CAPUTI 
NUMERUS ET SPECIES PECCATORUM 

(HER87) 

intentio auctoris 
KAN:Zl-1 =MOR:105b =KHA:19 cf. MUN/3-1:217 =SUV:411 

a) "Apçoµm TQ TOU àya8oD 8EOU O'UVEpydq. KQl ÈVEpydq. 

TÙS' TTOO'OTTlTQS' KQl TTOLOTTlTQS' KQl 8w<f>opàs i'\8ri àµapTriµciTwv 

Twv TE KaTà </:>UO"Lv KaL TTapà <f>UO"Lv À.rnToµEpws, ws otµm, 

KaTà T~v CÌTTÒ Twv ÉTÉpwv ÈçayyEÀ.LWV aTTavTa 8wypci</>ELV 

ÈTTLYVWO'LV. 

b) Kat où TOUTO µ6vov· CÌÀ.À.à KQL TTWS' ò<f>dÀ.EL 

EKQO'TOS' Twv TaDTa 8ExoµÉvwv ÈçETci(ELV KaL ÈpEuvqv 

KQl OTTWS' TTclÀ.LV Ol ÈTTL nµwµEVOL ò<f>ELÀ.OUO'L 

Tàs ÈçoµoJ...oyr'jaELS' TTpòs Twv aÙToùs àva8EXoµÉvwv CÌTTo8Éxrn8m. 

scopus operis 
KAN:Zl-2 =MOR:105bc =KHA:19-21 cf. MUN/3-2:218 =SUV:412 

'Ev TTPWTOLS' 8È TÉWS' TÙ d8ri KQl TÙS' TTOO'OTTlTQS' TWV aµapTriµciTWV 

imoypci~wµEv · TTo'im TÉ daL KQL TT6am, 

Kat d8' ouTWS' TÙS' 8w<f>opàs Twv ÈÀ.an6vwv KaL µfowv Kal µEyciJ...wv 

TOLS' TT68cv 8EX6µEVOLS' 8LEçÉJ...8wµEv. 

enumeratio septem peccatorum carnalium et homicidii 
KAN:Zl-3 =MOR:105c =KHA:21 (cf. PIT) cf. MUN/3-3:218 =SUV:412 

a) "Eanv oùv aapKLKà àµapTr'jµaTa ÉTTTci, 

annotati o scribae de fine procemii 
KAN:S-7 =MOR:105a 

Hic finis est pulchri proremii. 

CORPUS KANONARII 

PROTOKANONARION 

IN SEPTEM CAPITA DISTRIBUTUM 

"PARS PRIMA" (IUXTA HER 87) = CAPITA I ET II 

CAPUTI 
NUMERUS ET SPECIES PECCATORUM 

(HER87) 

intentio auctoris 
KAN:Zl-1 =MOR:l05b 

a) Deo bono cooperante, viresque immittente iam incipiam 

particulatim describere quantitates, qualitates et differentias peccatorum, 
tam quae sunt secundum naturam, quam quae contra naturam, 
omnia ut opinor, 

iuxta cognitionem quam ex aliis confessionum formulis deprompsimus. 

b) Nec hoc solum praestabimus, sed etiam qua ratione 

confessorum unusquisque ista inquirere et scrutari debet, 
et iterum quomodo qui plectuntur debent poenas 

in confessionibus a confessoribus impositas suscipere. 

scopus operis 
KAN:Zl-2 =MOR:105bc 

Antea autem et in primis peccatorum species et quantitates 
describemus: quales sunt et quotae, 

et sic postea differentias minorum, mediorum et magnorum 
haec desiderantibus edisseremus. 

enumeratio septem peccatorum carnalium et homicidii 
KAN:Zl-3 =MOR:105c 

a) Sunt enim peccata carnis septem, 
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50 PROTOKANONARION 

OL 8È KaL OKTW E:çEM~OVTO, anvci È:O"TL. 

µaÀaKLa, TTopvda, µOLxda, àpaEVOKOLTlU, 

TTaL8ocp6opta, KTT]VO~UTla 

Kal ii TTOÀUTTOLKOLÀOS Kal noÀuTponos 

Kal no;\uwvoµos rnl 8ua8tKpLTOS Kat auyxunKT] a\,µoµLçta · 

~s nvos 6;\(, yoLs f..tav ws 8E'i {.mcipXEL ii TEÀda 8LciyvwaLs. 

b) "En 8È KaL Ò TWV XELPWV ÉKOUCJLOS KUL CÌKOUCJLOS cp6vos. 

mollitiei species duae 
KAN:Zl-4 =MOR:105ca =KHA:21-23 cf. MUN/3-4:218 =SUV:412 

I1Epl µaÀaKtas. 

a) 'Ev TTpWTOLS 8E TÉ6ELTaL TTap' iiµwv ii µaÀaKLa, 

ii 8nvT] KaL TTOÀUKpclTT]TOS, 'lv' E'LTTW, TTUVTOKpclTT]TOS' 

8vo Tp6nwv EVEKa E:nn8Tj rnl 8fo Tàs 8wcpopàs KÉKTT]TaL, 

8Là TÒ È:K TTpWTT]S iif..LKLUS TOLS àvepwTTOLS È:mauµ~alVELV 

Kal TÌ]V TWV TTOÀÀWV 8Là TUUTT]S cp6dprnem TTap6Evtav 

ò Kal m'.iTà TWV 8oKovvTwv KaTaKpaTEL. 

b) Tò 8È È:ÀffLVOTEpov, 

napà µLKpÒv TOLS TTOÀÀOLS ayvwO'TOV' 

8Là TÒ KaL EWS yfipws lì Kal mhoD TOU eavaTOV, 

ou TOLS È:v K6aµu,i µ6vov, CÌÀÀà KaL ToLS €çw, 

TOUTO TTOÀMKLS È:mauµ~aLVELV. 

e) "OTL 8È El TTOV' 8wcpopàs 8vo, t8où KaL 8LaKplVW' 

TÌ]V yàp µ(,av, flyouv TÌ]V 8Là TfìS µL<'iS XELPÒS È:TTLO'Uµ~alVOUO'UV, 

clTTUVTES o'WaµEV' 

OTL Kal µciÀLO'Ta ÙTTÒ TfìS edas Kal àvepwTTLVTjS yvwaEWS" 

fì Kal ànò Tfìs ndpas rnuTTjS, 

lì Kal È:K TWV E:çayyEÀLwv µEµa6riK6TES. 

d) TT]v 8È 8EVTÉpav 6;\(, yoL ;\(,av E:ntarnvTm. 

"Ean yàp aUTTj, 

WS TTapà TWV TaUTTjS È:pyaTWV µa6ELV Ò aµapTWÀÒS i'J8vvfi6TjV' 

~8àvaa6µtvoL yàp TÌ]v TUUTTjS µuaapàv E:pyaatav, 

Toùs auToùs ùnoupyoDvTas 8ouÀous, lì È:ÀEu6Épous npoaKaÀouµEvoL 

È:v Ta'is TOUTWV XEpat, 8Là ToD nap' È:Kdvwv È:ÀEELVOD µaÀayµoD 

TÙS È:Kpuans TTOLOUVTUL. 

PROTOKANONARION 

nonnulli octo perhibent, haec scilicet: 
mollities, fornicatio, adulterium, masculorum concubitus 

' 
puerorum corruptio, (bestialitas), 

et varia, multiplex multorumque nominum et iudicatu difficilis 
et confusionem inducens sanguinis mixtio, 

cuius perf ecta cognitio valde paucis ut oportet contingit. 

b) His adiungitur voluntaria et involuntaria manufacta caedes. 

mollitiei species duae 
KAN:Zl-4 =MOR:105ca 

De mollitie. 
a) Primum a nobis posita est mollities, 

horrenda, multis dominans, atque ut ita dicam, omnibus dominans, 

duorum modorum causa, cum duas differentias contineat 
' 

eo quod a prima aetate multis hominibus accidat, 
et multorum per eam virginitas corrumpatur, 
atque etiam iis dominetur qui caeteris excellere iudicantur. 

b) Et quod miserabilius est, 

parum abest quin multis sit (MOR ad peccatum) incognitum, 
eo quod non solum iis qui in saeculo sunt, sed etiam qui extra, 
saepe usque ad senectutem, aut etiam ipsam mortem, 

accidat. 

e) Quod autem dixi duas habere differentias, 

nunc distinguo et explico: 
unam enim scilicet, quae per solam manum contigit, 
omnes scimus, 
maxime quia eam a cognitione divina et humana edocti simus, 
vel ab ipsa illius experientia, vel ab ipsis confessionibus. 

d) Sed secundam valde pauci cognoverunt. 
Est enim ea, 
cum aliqui alios provocantes servos vel liberos, 
eorum manibus istius miserandae mollitiei fluxus cient, 
ut ego peccator ab illius operariis discere potui; 
execramus enim scelestam istam actionem. 
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e) TIEpL Jìv, ws otµm, 

Ti E>da Kì-.Cµal.; ò8uv11pws àrro8upnm ÀÉyouaa on· 
'EÀEElVÒS' 6 1Tl1TTWV, ÈÀEElVOTEpos 8È 6 KaL ÉTÉpOlS' TOUTO 

rrpo/.;Evwv· 

Twv yàp 8iJo TITwµciTwv, KaL TfìS' ÉTÉpou Ti8ovfìs, 

Tò ~cipos mhòs ÈmaupETm · 

f) Kat 6 µÈv 8L8cil;as, 

Els auvaCa8-r1aLv ÈÀ6wv ToD KaKoD, 

'(aws ÈrrauaaTo, 

8Là 8È TfìS' ToD µa611ToD ÈpyaaCas àvCaxupos Ti Toi'.JTo<u> µncivma 

YlVETal. 

g) TaDrn 8È où rrEpL ÉTÉpou, 

àì-.M rrEpL TfìS' µaì-.adas, ws €cp11v, 

KUL TfìS' µau;\w(, 115' (PIT µauì-.11aCas) ÀÉyrn6m rrÉcpuKE. 

Kat TaDTa µÈv TTEpL TOuTwv· 

h) auµrrEplÉÀa~E yàp Ti àKci6apTos µaÀaKCa 

TTjv rrov11pàv aùTfìS' (SUV ad à8EÀcpi']v) µauhaCav, 

El rnL àvwvvµos TÉ6ELTm rrap' iìµwv 

ÈV TULS' ÉrrTà TfìS' KaKlUS' µna~oÀaLS. 

fornicationis species tres 
KAN:Zl-5 =MOR:106a =KHA:23-25 (GEO: cap. Il) cf. MUN/3-5:218 =SUV:412 

TIEpL rropvdas. 

a) 'H 8È rropvda TpELS' EXEL Tàs 8wcpopcis· 

TOUTÉ<JTl TÒ ELS' xi']pav, TÒ Els 8ovì-.11v, TÒ ELS' rr6pv11v 1TEpl1TE<JELV. 

b) TI6pv11v 8È hdv11v KaÀoDµEv, où Ti'jv arra/.; 1TEpl1TECTOU<JUV, 

fì 8Ls fì TPlS', 

Tì Ti'jv Els ha KaL 8iJo (SUV ad rnt TpELS' rroÀÀciKLS) rrEpl1TrnoDaav, 

(PIT SUV add Tì Ti'jv cp6apE'i:aav µTj 6ÉÀouaav), 

Tì ÈK auµ~ciaEWS', Tì imò rrMvou rrÀav116E'i:aav· 

àHà TTjv È l_;rn(, Tll8ES KaL È ç €6ous Els rroÀÀovs 

(SUV ad rrÀav116E'i:aav rnL) rrEpl1TrnoDaav. 

adulterium 
KAN:Zl-6 =MOR:l06b =KHA:25 (GEO: cap. III) cf. MUN/3-6:218 =SUV:413 

TIEpL µmxdas. 

PROTOKANONARION 

e) Hos, ut opinor, 

Divina Scala dolenter deplorat, dicens: 

Miserabilìs qui cadit, miserabilior qui hoc aliis procurat: 

Duorum enim casuum, et voluptatis qua alter afficitur, 

pondus ipse attrahit. 

f) Nam qui docuit, 

(MOR ad una) cum (MOR ad discipulo) sensus mali particeps fuit, 

forsan vero (MOR ad postea) destitit, 

sed propter discipuli actionem debilis est ipsius poenitentia. 

g) Ista sunt, ut dixi, non quae de alterius vitio, 

sed quae de mollitie, 

et de ea quae alterius opera fit, dici consueverunt. 

Et haec quidem de his dieta sunto: 

h) complectitur enim impura mollities 

eam quae fit per alterius contrectationem, 

quamquam sine nomine inter septem malitiae camalis varietates 
a nobis recensita fuerit. 

fornicationis species tres 
KAN:Zl-5 =MOR:106a 

De fomicatione. 

a) Fomicationis tres sunt differentiae: 

in viduam, in servam, et in meretricem incedere. 

b) Meretricem illam vocamus, non quae semel, 

bis, vel ter cecidit, 

nec quae cum uno, vel duobus cecidit, 

nec quae ex compacto, aut errore aliquo seducta est, 

sed quae ex proposito et consuetudine multis 

sese prostituit. 

adulterium 
KAN:Zl-6 =MOR:106b 

De adulterio. 
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a) MoLxdav 8È E:Kdvriv ÀÉyoµEv 

TiiV lTL lTTOUOUV Els imoyvvaLOV av8pa, 

fì TÒV EÌS v1Tav8pov lTL lTTOVTa yuvdiKa. 

b) 'Oµolws 8È Tiiv µqaMaxriµov µovaaTpwv KaL TÒV µovax6v· 

àµ<jJ6TEpOL olTou E:àv E:µTifowaL µOLxdav EÌvm 

Kat µOLxdas f..aµ~avnv ElTLTlµriaw. 

c) 'O TpwKm8ÉKaTos àTI6aToÀos KaL µÉyas BaaLÀELOS' 8LaKEÀEunm · 

µéiÀÀov 8È o E:v lTéiaL KaL E:v m'm'.\) f..af..{jaas 

KaL l:!ws vvv Ì\aMìv 8E6s. 

masculorum concubitus species tres 
KAN:Zl-7 =MOR:l06bc =KHA:25 (GEO: cap. IV) cf. MUN/3-7:218 =SUV:413 

TIEpL àpaEvoKOLTlas. 

a) 'H 8È àpaEvoKOLTla TpE'ls EXEL Tàs 8w<jJopas. 

"Af..f..o yàp TÒ 1TU8ELV lTap' ÉTÉpou· T08E KOU<jJOTEpov· 

Tì 8Là Tiiv QVT]ÀLKLOTT]Ta, +ì 8Là lTTWXELUV, +ì 8Là ~tav, 

Tì Tiof..Ms Tàs 8w<jJopas. 

b) "ETEpov 8È TÒ lTOLfìam · o KaL ~apuTEpov ToD 1Ta8E'lv. 

c) Tò 8È lTap' aÀÀOU 1TU8ELV KQL lTOLfìaaL Els ETEpov· 

lTQOT]S' QV E'lT] QlTOÀOYLUS' aÀÀOTpLOV. 

impuberi corruptio 
KAN:Zl-8 =MOR:106c =KHA:25 (GEO: cap. V) cf. MUN/3-8:218 =SUV:413 

TIEpL 1Tm8o<jJ8optas. 

Tfìs 8È 1Tm8o<jJ8optas TÒ EYKÀT]µa EKE'lv6 E:an rnt ÀÉynav 

TÒ K6priv 1Tap8Évov vEéiVLV lTpÒ TfìS' ~~T]S' 

ilyouv lTpÒ TWV 8w8EKa (SUV: I z; ') xp6vwv 8w<jJ8apfìvaL. 

bestialitatis species duae 
KAN:Zl-9 =MOR:l06d =KHA:27 (GEO: cap. VI) cf. MUN/3-9:218 =SUV:413 

TIEpl KTT]VO~QTLUS'. 

a) Tò 8È TfìS' KTT]VO~UTLUS' fì TfìS' lTTT]VO~UTLUS', 

ilyouv òpvrn<jJ8oplas EÌ8os, 

µtav KUL µ6vriv EXELV Tiiv 8wcpopàv <jJatvnm. 

b) 'Eµot 8È rnt Els 8uo 8wµEµÉ pwrnL · 

a) Adulterium illud vocamus 
cum mulier subcidit viro uxorem habenti, 
vel vir incidit in mulierem virum habentem. 

PROTOKANONARION 

b) Eadem ratio de magni habitus monacha et monacho: 

utrique cum ceciderint, adulterium committunt 
et adulterii poenis obnoxii sunt. 

c) Tertius decimus apostolus et magnus Basilius hoc iubet: 

magis vero qui in omnibus et in ipso locutus est 
et qui huc hucusque loquitur Deus. 

masculorum concubitus species tres 
KAN:Zl-7 =MOR:l06bc 

De masculorum concubitu. 

a) Masculorum concubitus tres sunt differentiae. 
Aliud enim ab alio pati, quod levius est, 
vel propter aetatis defectum, vel paupertatem, vel violentiam, 
vel multas alias causas. 

b) Aliud vero agere, quod gravius est quam pati. 

c) Ab ali o autem pati et in alium agere 
nullam excusationem patitur. 

impuberis corruptio 
KAN:Zl-8 =MOR:l06c 

De puellarum stupratione. 
Puellarum strupationis peccatum hoc est et dicitur: 
puellam virginem iuvenculam ante pubertatem, 
hoc est duodecim annos, corrompere. 

bestialitatis species duae 
KAN:Zl-9 =MOR:l06d 

De irrationali congressu. 
a) Iumentorum concubitus, vel volatilium, 
videlicet avium, 
corruptionis species unicam differentiam habere videtur. 

b) Sed in duas a me divisa est: 
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E-8El~ciµ11v 8È o àvciçLos E-yw E-çayopEUoHS 

ml E-rrl àppEvLKWV KT11vwv nvas rraparrEa6vTas 

Kal EWS aùTwv Twv µovaxwv Tì Kal T]youµÉvwv. 

incestus varietates 
KAN:Zl-10 =MOR:106da =KHA:27 (GEO: cap. VII) cf. MUN/3-10:219 =SUV:413 

TIEpl aiµoµLç(as. 

a) Tò 8È TfìS a\,µoµLçtas, ws E'Lp11Tm, rroÀ{JTporrov 

Kal µupLOTTpOCTWTTOV d8os· 

OUTE E-vvo116fìvm Tì auyKpL6fìvm rrapà To'Ls rro;\;\o'i:s, 

Tì Kuv E-yypcicpws, 

èSaov ml otov imcipxn à8vvaTov auyrnTapL6µ116fìvm. 

b) "ETEpov yàp TÒ ds 8i'.Jo à8àcpcis, 

c) Kal ETEpov ml ds à8EÀcpTjv l.B[av EK rraTpòs Tì Kal E-K µ11Tp6s, 

d) Kal ETEpov TÒ ds rnT' àµcp6TEpa TTECTE'i:v. 

e) Tò yàp ds µ11Tpulciv· oµmov T<i.ì ds à8EÀcpT]v EK TTUTpòs 

auµµLX6fìva( fon, Kal oÙK ds TTjv àµcpoTÉpw6Ev à8àcpTjv rrpwT11v, 

f) KaL aÀÀo TÒ ELS 8EUTÉpav, 

g) UÀÀO TÒ ELS vuµcp11v à8EÀcpoD, 

(PIT suv add KaL aÀÀO TÒ ds E-ça8ÉÀcpou, KaL aÀÀO TÒ ElS uioD), 

h) ml ds ÙÀÀllÀorrpoy6v11v, 

i) KaL aÀÀO TÒ ELS lB[av 6uyaTÉpa. 

k) Tò 8È E-ÀEELVOTEpov ml ds t8[av µ11TÉpa, 

OTTEP o KupLOS µTj CTUYXWPTJCTELÉ nva rraeav. 

incestus inter fratres 
KAN:Zl-11 =MOR:107a =KHA:27-29 cf. MUN/3-11:219 =SUV:413 

a) "EyvwµEv yàp T]µELS OL a6ÀLOl Kal ~KofoaµEv, 

µdÀÀOV 8È àvE8EçciµE6a 
(SUV ad oµo(ws KaL apCTEVOKOlTLUV EYVWµEV KaL ÙVE8EçaµE6a 

adhuc PIT) 
a\,µoµLç(av 8nv1Jv· 

ml cf. 

TpELS à8EÀcpoùs oµoTTUTplOUS KUL 0µ0µ11TplOUS <ÌÀÀTJÀOUSTTE TTOpVEUKOTUS. 

!. 

PROTOKANONARION 

indignus enim ego confessiones excepi nonnullorum, 
etia monachorum et abbatum, 

qui in irrationales masculos irruperant. 

incestus varietates 
KAN:Zl-10 =MOR:106da 

De sanguinis commixtione sive incestu. 
a) Incestus, ut dictum est, multifarius est, 

sexcentasque personas amplectitur, 
neque quantus qualisque est a multis, licet scripto, 

cogitari vel discerni aut etian dinumerari potest. 

b) Ali ud enim est in duas sorores, 

c) ali ud in propriam sororem ex patre vel ex matre, 

d) et aliud in utramque incidere. 

e) Novercae commisceri simile est commixtioni 

cum sorore ex patre, sed non cum sorore prima, 
quae ex utroque nata est parente. 

f) Aliud est praeterea in secundam sororem, 

g) aliud in sponsam fratris, 

h) aliud in eam quae utrique privigna est, 

i) aliud in propriam filiam. 

k) Et quod miserabilius est, in propriam matrem, 

in quod scelus neminem Deus incidere patiatur. 

incestus inter fratres 
KAN:Zl-11 =MOR:107a 

a) Nos enim miseri cognovimus, et audivimus, 
magis vero confessione accepimus 
horrendum incestum: 
tres nempe fratres ex utroque parente se invicem fomicatos. 
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b) 'O 8È µfoos µoL rnDrn È/;rrrfiaaTo ws napà ToD npu'.iTou na8wv 

ml TQ TpLT(\l TTOLT]aas. 

e) Kal ws dnov· Ò.ÀEKT6v fon TÒ mieos TfìS a'LµoµLl;tas. 

coniunctio cum muliere contra naturam 
KAN:Zl-12 =MOR:107a =KHA:29 (GEO longiorem textum habet) 

cf. MUN/3-12:219 =SUV:413 

a) "Ean 8È ml yuvmKda d.paEVOKOL TLa · 

ds fìv o'L dv8pES O"KOT01JµEVOL, 

TÒV Ka8apòv KUTUÀLTTOVTES dpTOV, 

Tòv aKu~aÀw811 TucpÀwnovTES fo8touaw (cf. RUM =SUV:427), 

flyouv T1ÌV yuvmKdav d.cpÉVTES cpfow 

ÈTTL TÒV d.cpE8pwva TÙS a8Àtas KUL µTi ~ouÀoµÉvas yuva'irns 

TTOpVEUOUO"L. 

b) rn TTOÀÀQ µd(w TWV d.v8poµavwv d.paEVOKOLTWV ÙTTOO"TTjO"OVTaL. 

Kal h8Ev Èv TTJ ÈmnµT]an, Kal ÈKE'i8Ev d.v11ÀEWS, 

mv µTj yv11atws µETavofiawaL, 

T1ÌV KOÀUO"LV E/;OUO"LV ÙTTÈp TTUVTUS. 

homicidii species duae 
KAN:Zl-13 =MOR:107b =KHA:29 (GEO: cap. VIII, textus longior) 

cf. MUN/3-13:219 =SUV:414 

TIEpl ÈKouatou cp6vou ml d.Kouatou· 

a)Tò 8È TOD ÉKouatou cp6vou 8oKEl µÈv ncivTwv d.auyyvwaT6TEpov 

dvaL' ws KaL ÈaTLV. 

"Oµws où8È ToDTo d.auyxwp11Tov. 

b) Tò 8È ToD d.Kouatou auyyvwµ11s ncia11s à'.l;Lov, 

ws KUL EÙUTTOÀ6YllTOV. 

PROTOKANONARION 

b) Medius autem enarravit qua ratione a primo passus fuerat, 
et in tertium egerat. 

e) Incesti scelus, ut dixi, verbis exprimi nequit. 

coniunctio cum muliere contra naturam 
KAN:Zl-12 =MOR:107a 

a) Est praeterea muliebris masculorum concubitus, 
in quem viri tenebris miserabiliter offusi, 
purum derelinquentes panem, 

obcaecati feculentum comedunt, 
muliebrem scilicet naturam deserentes, 
in miserarum mulièrum et invitarum posteriora fomicantur. 

b) Qui multo maiores poenas iis subibunt qui in viros furunt, 
et ideo bine poenis obnoxii, et illinc immisericorditer, 
nisi sincere et genuine resipiscant, 
prae omnibus punientur. 

homicidii species duae 
KAN:Zl-13 =MOR:107b 

De caede voluntaria et involuntaria. 
a) Scelus voluntariae caedis videtur omnium minime veniam mereri: 
atque ita est. 
Non est tamen irremissibile. 

b) Verum caedes involuntaria, ut facile excusabilis, 
omni venia digna est. 
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60 PROTOKANONARION 

CAPUTII 

POENAE IUXTA S. BASILIUM (HER 87) 

NB: [cf. longiorem textum georgianum] 

pro incestu spirituali: ab 8 ad 30 annos 
KAN:Z2-l =MOR:107bc =KHA:31 cf. MUN/3-14:219 =SUV:414 

TlEp'i, atµoµL/.;(as KaL Twv m'.JTfìs Èmnµ(wv· 

a) "EaTL 8È KaL Ti rrvEuµaTLKlÌ ai,µoµL/.;La Els 8fo 8L1JP1"]µÉVT]" 

Els Tiv ns È8É/.;aTo 6uyaTÉpa, 

KaL Els m'.JTiìv ÈKELVT]V TlÌV L8(av avvTÉKvwaav· 

o rroÀ.Ù ToD aapKLKOD È À.EE LVOTE pov · 

KaL TÙ µaÀ.WTa, El oux arra/.;, Ò.À.À.Ù KaL Èàv E/.;EL yÉVT]TaL. 

b) Ka'i, Ti µÈV Tiìs auvTÉKvou àµapT(a· (SUV ad ETTJ) ÒKTW, 

c) Ti 8È TfìS rrvEuµanKfìS 6uyaTp6s· EWS TWV TpLUKOVTa xp6vwv, 

<Paa( TLVES EXELV TlÌV ÈlTLTL[ÌT]aLV, ws KaL TÒ l8(av µT]TÉpa. 

d) 'Oµo(ws El 8È KaTaxpTJO"TLKWS TÙ TOLaUTa yq6vaaL µvari, 

KaL oux arra/.;, iì 8(s, iì TPLS, Kal È/.;EKorrriaav· 

Kal EWS TÉÀ.OUS, flyouv TOU eavaTOV, TÉ6ELVTaL µiì KOLVWVELV. 

pro homicidio voluntario: 20 anni, involuntario: 10 
KAN:Z2-2 =MOR:107c =KHA:31 MUN/3-16:219 =SUV:414 

cf. MUN/2-4:211 =SUV:402 cf. AK0-66 =MOR:84c 
cf. LOG-28 =MOR:96b 

a) Tò 8È ToD cp6vou TOD E-Koua(ou c'lKoaL ETT], 

b) TÒ 8È TOU Ò.KOUO"LOU 8ÉKa. 

pro incestu sine adulterio: a 1 O ad 18 annos 
KAN:Z2-3 =MOR:l07c =KHA:31 (cf. PIT) cf. MUN/3-16:219 =SUV:414 

a) Tò 8È TfìS atµoµL/.;Las ws rroÀ.uTporrov Kal rroÀ.UrrELpov· 

(PIT A' ETTJ, SUV: ETTJ !E ') 

b) Tò µÈv TfìS à8EÀ.cpfìs ÈK rraTpòs iì µT]Tp6s· 8w8ÉKaTov· 

ws Kat Tfìs µT]Tpuu'is. 

c) Tfìs 8È ÈK rraTpòs KaL µT]Tp6s· ÒKTwKm8ÉKaTov· 

ws ml, Èrrt TfìS rrprn~uTEp(aaris iì TfìS ToD Èµ~a6µou 8LaK6vou. 

d)Tò yàp TfìS àvayvwaTOU 

PROTOKANONARION 

CAPUTII 

POENAE IUXTA S. BASILIUM (HER 87) 

pro incestu spirituali: ab 8 ad 30 annos 
KAN:Z2-1 =MOR:107bc 

De incestis et eorum poenitentiis. 

a) Spiritualis incestus in duas species dividitur: 

in eam qua quis in baptismo filiam suscepit, 

et in illam ipsam qua commater est sive susceptrix: 

quod incesto carnali longe miserabilius est, 

et maxime si non semel, sed cum habitu factum fuerit. 

b) Peccatum cum susceptrice commissum quidam dicunt: 

octo (annorum) habere poenitentiam. 

c) Cum spirituali vero filia: triginta (annorum), 

non secus ac cum matre propria. 

d) Si vero haec horrenda scelera abusive perpetrarunt, 
non semel, bis, aut ter sed tamen destiterunt: 

usque ad mortem constitutum est eos non communicare. 

pro homicidio voluntario: 20 anni, involuntario: 1 O 
KAN:Z2-2 =MOR:107c 

a) Caedi voluntariae viginti anni poenitentiae tribuuntur, 

b) involuntariae decem. 

pro incestu sine adulterio: a 1 O ad 18 annos 
KAN:Z2-3 =MOR:107c 

a) Sed incestus multiplice opus habet experientia: 

b) Scelus cum sorore ex patre vel ex matre: annis duodecim, 

ut cum noverca. 

c) Cum sorore vero ex utroque parente: octodecim, 

ut cum presbyterissa, sive uxore (MOR ad presbyteri vel) 

diaconi qui in gradu est. 

d) Quod enim cum uxore lectoris patratur. 
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(SUV: IL;, ETll wpWTaL ws CÌ1TpOK01TOU µdvaVTOS TOÙ àvayvw<JTOU). 

e) Tò 8È ds UlOÙ vuµcp11v. òµo(ws TfìS µ11TpUl<ÌS (SUV: ETll IB '). 

f) Tò 8È ds à8EÀcpoD· 8ÉKaTov. 

g) Tò 8È ds Tà Àm Tia · Tfìs Tiopvdas ÈyKÀriµarn TIEplÉXEL 

pro incestu cum adulterio: 20 anni et ultra 
KAN:Z2-4 =MOR:107d =KHA:31-33 (abest in SUV) 

a) TaDrn 8È Èàv oÙK €xouaw a\, TipoyqpaµµÉvm (wvrns Toùs 

<JUVEUVOUS aÙTWV. 

b) El 8È (wav KaL rnDrn KaL Tà Tfìs µmxdas àvaì-.aµ~avnv, 

e) W<JTE KCTL EWS E'LKO<Jl KCTL 1TÀELoV cp86.vnv ETll aMvTas. 

pro bestialitate: 15 anni 
KAN:Z2-5 =MOR:107d =KHA:33 cf. MUN/3-17:219 =SUV:414 

a) Tò 8È ,Tfìs KTllvo~aT(as lì Tfìs TITllvo~aT(as· 8EKaTIÉVTE €xn 

TTJV ÈmTtµ11aw, olov ÀtlXlJ TÒ CÌTillyoptuµÉvov KTfìvos. 

b) Tò 8È ds àppEVlKà où KEKav6vwTaL Tiou TIEpL aùTGìv, 

ws où8Èv Twv ds l8l6T11Ta mTITovTwv àv8pwv lì 811ì-.dwv. 

pro masculorum concubitu: 15 anni 
KAN:Z2-6 =MOR:107e =KHA:33 cf. MUN/3-18:219 =SUV:414 

Tò 8È TfìS àp<JEVOKOl TLCTS òµo(ws TOLS KTllVO~UTOlS wpWTaL. 

8EKa1TÉVTE ETll' ws KaL TOLS ÈTIL µmxdq. aÀOÙ<Jl. 

pro coniunctione cum muliere contra naturam: 30 anni et ultra 
KAN:Z2-7 =MOR:107e =KHA:33-35 cf. MUN/3-19:219 =SUV:414 

a) Tò 8È Tfìs yuvmKdas àppEvoµav(as· l!ws Twv TplaKovTa 

xpovwv, 

WS KCTL TfìS <JUVTÉKVOU 

(SUV ad KaL TfìS l8(as µ11Tpòs ÈTinLµll<JlV KÉKTllTaL). 

b) (Cf. PIT, SUV ad Tò 8È Tiapà aÀÀou Tia8ELV, KaL Timfìam) 

ds hEpov 8É· TIÀELW TouTwv· Tà yàp hEpa 8fo KaL foa TOUTOlS. 

PROTOKANONARION 

e) Et quod cum sponsa filii: simile est ei quod cum noverca. 

f) Quod cum lixore fratris: decem. 

g) Caetera vero fornicationis crimen continent. 

pro incestu cum adulterio: 20 anni et ultra 
KAN:Z2-4 =MOR:107d 

a) Hae autem poenae imponuntur si supra descriptarum mulierum 
mariti non vivunt. 

b) Nam si vivunt: et has poenas et insuper guae adulteris 
imponuntur suscipiunt, 

e) ita ut usque ad annos viginti et amplius deprehensis 
extendantur. 

pro bestialitate: 15 anni 
KAN:Z2-5 =MOR:107d 

a) Iumentorum autem et volatilium initus: quindecim annorum 

poenitentiam habent, qualecumque sit iumentum interdictum. 

b) Nihil a canonibus definitum est de scelere 
cum masculis irrationalibus 

quasi virorum et mulierum nemo in hanc speciem incideret. 

pro masculorum concubitu: 15 anni 
KAN:Z2-6 =MOR:107e 

Masculorum concubitui, ut et irrationalium initui: quindecim anni 

definiti sunt, non secus ac in adulterio deprehensis. 

pro coniunctione cum muliere contra naturam: 30 anni et ultra 
KAN:Z2-7 =MOR:107e 

a) Furori vero eorum qui mulieribus ut masculis utuntur: 
anni triginta, ut cum commatre. 

b) In alium vero his amplius; alia enim duo his sunt aequalia. 
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pro impuberis corruptione et incestu: 12 anni 
KAN:Z2-8 =MOR:107e =KHA:35 cf. MUN/3-20:219 =SUV:414 

' 

Tò 8È TfìS' 1TaL8ocp8op(aS'" lo-a TÒ ds µovoTip6awTiov TirnE'Lv 

à8EÀcp"fÌV ÈK 'TTUTpÒS' lì µT]TpÒS' wpLCTTaL. 

TOUTÉaTLV ElS' ET"fl IB,' WS' KaL TfìS' µ"flTPULéiS'. 

pro adulterio cum maritata et fornicatione monachi: 15 anni 
KAN:Z2-9 =MOR:107e =KHA:35 cf. MUN/3-21:219 =SUV:414 

a) Tò 8È TfìS' µmxdas Tjyouv TfìS' ùmiv8pou· ET"fl IE' 

b) 'Oµo(ws rnl Twv µcyaÀoaxr]µwv µovaxwv rnl Twv µovaaTpLwv. 

c) Twv yàp µLKpoaxr]µwv àv8pwv TE Kal yuvmKwv ws Tiopvda 

ÀÉynm· 

TOUTÉanv Èv É'TTTÙ ETECTL. 
NB: MUN/3-22:219 =SUV:414 addit poenitentiam 7 annorum pro fornicatione. Desinit editio 
suv. 

omnia praecedentia ab apostolis et a Basilio sunt 
KAN:Z2-10 =MOR:108a =KHA:35 

TaDrn 8È oùK Èyw· µiì yÉvoLTo· où8È rnT' ÈµÉ ns· 

àn' o\, éiyLoL àTI6aToÀoL Kal o µÉyas o Baa(Ànos 

KUL 8LWplCTUVTO KUL ÈKaVOVLaaV (i 'TTUVTUS'. 

APPENDIX TRADITIONIS MONASTICAE POSTERIORIS 

( deest in SUV) 

pro mollitie: 40 dies 
KAN:Z2-11 =MOR:108a =KHA:35 

a) Tò 8È TfìS' à8foµou Kal ~8EÀ"flpéìs µaÀaKLaS' 

Ol µÈv éiyLOL Ù'TTOCTTOÀOL oÙ8È wp(aaVTO où8' aÀÀ6 TL. 

b) 'An' ws 1Tp6awTiov62 8Là TÒ 'TTOÀÀwv, lì Kal TiavTwv, KpaTE°lv, 

Kal aùTwv TWV µEyaÀwv· 

o\, 8È éiyLoL TiaTÉPES' waTIEp KoÀoupLov òcp8aÀµLwvTL 

TECTCTapaKOVTU KaL µoVOV TjµÉpaS' wp(aaVTO. 

62 1T. : PIT 1TpOEL1TOV. 

pro impuberis corruptione et incestu: 12 anni 
KAN:Z2-8 =MOR:107e 

PROTOKANONARION 

Impuberum corruptioni et incesto cum sorore unius personae, 
hoc est, ex patre vel matre, aequalis poena definita est, 
hoc est: anni duodecim, ut cum noverca. 

pro adulterio cum maritata et fornicatione monachi: 15 anni 
KAN:Z2-9 =MOR:107e 

a) Adulterio autem sive maritatae: quindecim. 

b) Similiter et monachis et monachabus magni habitus. 

c) Viri autem et mulieres qui parvum habitum gestant: 
ut scorra habentur, hoc est, crimen ab iis aut cum iis commissum: 
annis septem punitur. 

omnia praecedentia ab apostolis et a Basilio sunt 
KAN:Z2-10 =MOR:108a 

Ista non ego, absit, neque eorum qui meo tempore vixerunt aliquis, 

sed sancti apostoli et magnus Basilius 
omnia definierunt et canonibus stabilierunt. 

APPENDIX TRADITIONIS MONASTICAE POSTERIORIS 
( deest in SUV) 

pro mollitie: 40 dies 
KAN:Z2-11 =MOR:108a 

a) De impiae et impurae mollitiei vitio nihil definierunt 
sancti apostoli, neque aliquid aliud de eo dixerunt. 

b) Sed ut quid personale habuerunt eo quod multis, 
aut etiam omnibus, et ipsis viris magnis, dominetur: 
sancti vero patres solum quadraginta dies, 
ut collyrium oculis laboranti, definierunt. 
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peccatis iuxta naturam genera/iter: ab 1 ad 3 annos 
KAN:Z2-12 =MOR:108a =KHA:37 

AùToL ycip, KQL o\, µn' aÙToùs, 

KQL TTEpL TTclVTWV TWV KaTà </>VCJLV aµapTT]µclTWV" 

Kat È:v ÉVL KaL 8uatv fì KQL Tpwtv ETECJLV, fì KaL È:Àcinw, 

Tàs È:m nµ Tjans TWV È: çoµoì-.oyouµÉvwv È: çÉElEvTo KaÀWS' Kat oa(ws, 

ToD 'Aytou TivEuµaTos 8L' aÙTwv rrEpL Tfìs vuvt yEvEéìs 

OLKovoµTjaavTOS' rrpòs TÒ auµ<f>Épov. 

Et yàp µT] TOUTO yÉyovEV, ÒÀL YOL KQL EÙapLElµT]TOL Ì\(av 

Tij µnavo(q. rrpoCJÉTPEXOV. 

pro incompleto concubitu masculorum: 12 anni 
KAN:Z2-13 =MOR:108b =KHA:37-39 

"Ean 8È KQL ÉTÉpa aµapTLa, TJTLS' µd(wv È:CJTL µaÀaK(as, 

È:ÀciTTW 8È appEVOKOLTLQS'" 

TJTLS' UTTÒ 8vo av8pwv QVEU ElT]ÀELQS' È:v TOLS' µT]pOLS', 

fì KQL rrap' aÙTWV TWV ElT]ÀELWV QVEU av8p6s, 

È:ÀEELVWS' UTTOTTÀT]pODCJElaL TTÉ</>UKEV" 

+Jns Kat 8w8EKa hri EXEL TT]v È:mTtµriaLv. 

conclusio secundi capituli 
KAN:Z2-14 =MOR:l08c =KHA:39 

Kat TaDTa µÈv rrpòs òì-.(yov Tà Eyypa<f>a KaL èiypa<f>a Twv 

aµapTT]µclTWV E'l8T]· 

KQL TTWS' wpLCJTQL KQL KEKQVOVLCJTQL 

T] T]µwv avqpci</JaTO ÀETTTOµEpWS' Ò.ElÀLOTT]S'. 

"PARS SECUNDA" (juxta HER 87-90) =CAPITA III- V 

CAPUTIII 

POENITENTIAE JUXTA AUCTOREM PROTOKANONARII 
NB: textus georgianus (KHA:38) habet titulum: "Canones pro peccatoribus statuti a 
patre nostro loanne Ieiunatore patriarcha constantinopolitano" (HER 87) 

praesentatio operis ut personalis experientia auctoris 
KAN:Z3-l =MOR:108c =KHA:39 cf. MUN/2-10:212 =SUV:402 

"A 8É µOL T4ì rravT6Àµ4J ds èirrnpa TTÀT]ElT] 

PROTOKANONARION 

peccatis iuxta naturam genera/iter: ab 1 ad 3 annos 
KAN:Z2-12 =MOR:108a 

Ipsi enim, et qui eos secuti sunt, 
omnibus peccata secundum naturam confitentibus: 
poenitentias unius anni, duorum, aut trium, 
vel etiam "minus" (unius in MOR), imposuerunt recte et sancte, 
Spiritu Sancto per eos saeculum praesens 

ad uniuscuiusque utilitatem regente et moderante. 
Hoc enim si factum non fuisset, pauci admodum et facile numerandi 

ad poenitentiam confugissent. 

pro incompleto masculorum concubitu: 12 anni 
KAN:Z2-13 =MOR:108b 

Est praeterea peccatum aliud, quod mollitie quidem gravius est, 

sed masculorum concubitu levius: 
cum scilicet viri duo ( ) intra femora, 

quod etiam ab ipsis foeminis sine viro, 

perpetrari consuevit: 
duodecim annorum poenitentia illi tributa est. 

conclusio secundi capituli 
KAN:Z2-14 =MOR:108c 

Haec sunt guae de peccatorum speciebus scriptis et non scriptis, 
deque poenis quas eis canones inflixerunt 
paucis et singillatim particulatimque descripsit infelicitas mea. 

"PARS SECUNDA" (iuxta HER 87-90) =CAPITA III- V 

CAPUTIII 

POENITENTIAE IUXTA AUCTOREM PROTOKANONARII 
(HER 87) 

praesentatio operis ut personalis experientia auctoris 
KAN:Z3-l =MOR:108c 

Quae vero a me audacissimo in imperitam multitudinem 
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KoaµtK6ìv TE Kal µovaxwv, 

yuvmKwv TE Kal µova(ovawv Kal Àa.LKWV, 

1TTWXWV TE Kal TIÀouaLwv, àpxovTWV TE Kal àa8EVWV, 

Kal TWV Els aÙTÒV TÒV eavaTOV µETaVOOVVTWV, 

c.(>Kov6µT]Tal Kal ù.lplOTal K<il ÈlTlTETLµT]TUl Elal TUUTél" 

peccatori inveterato secundum naturam: 3 anni sine communione 
KAN:Z3-2 =MOR:108c =KHA:39 cf. MUN/2-11:212 =SUV:402 

'Eav ns flµapTE µÈv KaTà <j>iJaw; 
ÈXp6vlaE 8È XPOVOS TIÀElaTOS ÈV TlJ KaTà <j>UalV àµapTLQ., 

E1L TE KaL EWS aÙTOU TOU yfipws, 

rnl µd.AwTa El ETUXE Kal yuva.lKa €xnv· 

Tptalv ETEOl ÈTILTETLµT]Tm · 

~youv Tiìs KotvwvLas KEXWplaTm. 
NB: cf. GEO: ubi de separatione (KHA:40-42). · 

idem etiam si u:xorem non habeat 
KAN:Z3-3 =MOR:108d =KHA:41 cf. MUN/2-12:212 =SUV:402 

'OµoLws rnl ò µTi €xwv El ouTWS fos yfipws auvE<j>6pEl 

µ:iì àvavEfoas. 

idem ei qui occasionaliter contra naturam 
KAN:Z3-4 =MOR:108d =KHA:41 cf. MUN/2-13:212 =SUV:402 

'Oµo(ws Kal ol rrapà <j>valV 1TEOOVTES" 

TOUTÉOTlV Els KT'fìVOS lì KaL Els av8pa, 

lì Kal rrmf]aaVTES Kal rra86vTES, Td.XlOV 8È à.rroK6l/JaVTES. 

introductio ad inéestum 
KAN:Z3-5 =MOR:108d =KHA:41 (cf. GEO) cf. MUN/2-14:212 =SUV:402 

Kal ol Els alµoµd;;Lav rrrn6vTES" TOUTÉanv 

Els l8Las à8EA<j>às µovorrpoawrrws, lì µT]Tputéìs, 

lì à8EA<j>6ìv yuva.lrns, lì Èl;a8ÉA<j>wv rrpwTwv, 

lì TWV TOlOUTCùV arrd.VTWV. 

pro incestu in linea laterali: 4 anni 
KAN:Z3-6 =MOR:108d =KHA:45 cf. MUN/2-15:212 =SUV:403 

Tò 8È Els 8uyaTÉpa, 

lì Els 8'6o à8à<j>as, lì Els 8iJo à8EA<j>ous, 

PROTOKANONARION 

. saecularium et monachorum, mulierum et monacharum, 
laicorum, pauperum et divitum, principum et infirmorum, 

et eorum qui in ipsa morte poenitentiam agunt, 
oeconomice facta, definita et ani.madversa fuerunt, sunt eiusmodi: 

peccatori inveterato secundum naturam: 3 anni sine communione 
KAN:Z3-2 =MOR:108c 

Si quis secundum naturam peccavit, 

et in hoc peccato multis annis perseveravit, 
atque etiam ad senectutem usque, 

praesertim si matrimonio iunctus est: 

trium annorum poenitentia damnatur: 
id est, a communione separatur. 

idem etiam si u:xorem non habeat 
KAN:Z3-3 =MOR:108d 

Eodem modo et qui uxorem <non> habet si continuo, 
ad senectutem usque, nihil renuens huic vitio sese tradidit. 

idem ei qui occasionaliter contra naturam 
KAN:Z3-4 =MOR:108d 

Pariter qui in vitio contra naturam inciderunt: 
hoc est, vel in iumentum vel in virum, 
licet hoc operati et passi, statim destiterint. 

introductio ad incestum 
KAN:Z3-5 =MOR:108d 

Ii etiam qui in incestum ceciderunt, hoc est: 
in proprias sorores ex uno parente, vel novercas, 
vel fratrum uxores, vel patruelium primorum, 

et omnium huiusmodi. 

pro incestu in linea laterali: 4 anni 
KAN:Z3-6 =MOR: 108d 

Qui vero in filiam (GEO ad uxoris), 

vel in duas sorores, vel in duos fratres, 
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Tì ds à8ò.cpfiv àµcpoTÉpw0EV TTEpL TTEaElV, 

Tì ds 0uyaTÉpas (èiv8pa) (sic MOR): 
Kat ds TÉaaapa ETTJ" 
Kat Tà µciì..wTa, d ÙTTÉKm/mv TUXLaTa, 

ELXOV 8E Kal aÀ.ÀUS TLVàS aµapTlUS" 

~youv TTopvdav ÈKTÒS µOLxdas. 

pro incestu directo: a 5 ad 12 annos 
KAN:Z3-7 =MOR:108d =KHA:45 cf. MUN/2-16:212 =SUV:403 

Tò 8È ds l8tav euyaTÉpa TTEaElV Tì µT]TÉpa· 

Kat TTÉVTE Kat €ç Kat ÉTTTà Kat €ws 8w8EKa. 

pro incestu spirituali: a 5 ad 10 annos 
KAN:Z3-8 =MOR:l08e =KHA:45 cf. MUN/2-17:212 =SUV:403 

'Oµotws KQl ds aÙTÌ]V TTJV aVVTEKVOV, Tì KQl ds TÒ TTaL8Lov 

o È8ÉçaTo· Kat €ws Twv oKTW Tì Kat 8ÉKa. 

idem pro incestu inter fratres 
KAN:Z3-9 =MOR:l08ea =KHA:45 cf. MUN/2-18:212 =SUV:403 

a) 'Oµotws Kal Els 'l8LOv à8EÀ.cp6v· Mv ns àppEVOKOLTfiaas TTÉaOL, 

KQl Tà µciÀ.LaTa Kal TTaewv TTapà TOV TTpWTOU T<\ì Tpl T(\l 1TOL fiaas' 

ws àvwTÉpw yÉypaTTTaL · on TOLUvTa àvE8EçciµE0a. 

b) 'Oµotws KQl o TTpWTOS TTOLfiaas T<\ì 8EUTÉpù), ws 8L8ciòKUÀ.OS 

Kat a'lnos TOV KaKov. 

e) 'O 8È TTaewv TplTOS" d µ6vos TTci0oL, µT] TTOLfiaas 8É· ÈÀ.ciTTW. 

idem pro bestialitate sine attenuatione 
KAN:Z3-10 =MOR:109a =KHA:45 cf. MUN/2-19:212 =SUV:403 

'Oµotws KQl o ds KT'fìvos àppEVLKÒV TTEaWV, 
Kat µciÀ.LaTa d ETUXEV EXELV yuva1Ka, 

Tì µovaxòs Elvm Tì µqaMaxTJµos, 

Tì Kat 8wcp6pws cpwpa0iJ on TToLilaas. 

idem pro coniunctione cum muliere contra naturam 
KAN:Z3-11 =MOR:l09a =KHA:45 (cf. PIT) cf. MUN/2-20:212 =SUV:403 

'Oµotws Kat o ds yuva1Ka (PIT ad ÈTTl TÒV àcpE8pwva TTOLfiaas 

ciµapTtav· KUL µciÀ.LaTU ds TTJV l8tav yuva1Ka), 

vel in sororem ex utroque parente inciderint, 
vel in filias, virum (sic MOR): 
etiam in quattuor annos diffundetur poenitentia 
praesertim si post patratum scelus abstinerunt, 
aliisque peccatis, veluti fomicatione sine adulterio 
insorduerunt. 

pro incestu directo: a 5 ad 12 annos 
KAN:Z3-7 =MOR:108d 

In quinque vero, sex, septem, usque ad duodecim: 
si propriam filiam aut matrem incidit. 

pro incestu spirituali: a 5 ad 1 O annos 
KAN:Z3-8 =MOR:108e 

Similiter si in commatrem, vel filiam spiritalem 
quam de sacro fonte accepit: 

PROTOKANONARION 

' 

eius poenitentia ad annum octavum aut etiam decimum prorogabitur. 

idem pro incestu inter fratres 
KAN:Z3-9 =MOR:l08ea 

a) Eadem ratio de germano fratre: si quis masculis incubuit, 
maxime si cum didicisset a primo in tertium egit: 
ut supra nos accepisse scriptum est. 

b) Pariter primus qui in secundum egit, ut doctor et causa mali. 

c) Tertius vero qui passus est, si solum passus nihil egit: minus plectitur. 

idem pro bestialitate sine attenuatione 
KAN:Z3-10 =MOR:l09a 

Similiter quoque qui in iumentum marem incidit 
' 

praesertim si uxorem habuerit, 
vel monachus fuerit, vel magnum habitum gestaverit, 
vel deprehensus quod varie ista perpetraverit. 

idem pro coniunctione cum muliere contra naturam 
KAN:Z3-11 =MOR:109a 

Similiter qui in mulierem, quod horrendum est, 
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KaL TÒ 8nv6v, d oùx éiTral;, ÙAÀÙ KaL TTOÀAUKLS TTOLilaas <f>aVEL1J. 

iunoribus et rudibus si occasionaliter: 2 anni 
KAN:Z3-12 =MOR:109a =KHA:45 cf. MUN/2-21:212 =SUV:403 

a) OL 8È ds KTìlVTJ fì ds av8pa TTEOOVTES, 

éfoaç fì 8ls fì Tpls rnl où TTapm TÉ pw · 

KaL ds 8LETLUV c{>Kovoµ'18TJOUV TTap' Èµo(. 

b) Kal µaAwrn d ayvwaTOL ~aav, fì yoDv àypaµµaTOL, 

fì yuva.Lrns µ~ €xovTES, 

fì fow8EV TWV TpLUKOVTa xpovwv TfìS aÙTWV TJÀLKLas. 

c)"H KaL aÀÀTJV TLVà aµapTLUV T~V OLUVOVV TTETTOLìlKaaLV. 

senioribus pro eodem: 3 anni 
KAN:Z3-13 =MOR:109ab =KHA:47 cf. MUN/2-22:212 =SUV:403 

O\, 8È rnDrn éhraç E</>TJV TToLilaavTES, fì 8ls rnl Tp(s, 

Kal €çw OVTES TWV TpLUKOVTa xp6vwv, 

KaL ds aAAa 8È TTU8TJ <f>uaLKU E-6.Awaav· 

KaL ds TpELS xp6vous ÈTTL TETLµTJVTUL. 

iunioribus maior semper indulgentia 
KAN:Z3-14 =MOR:109b =KHA:47 cf. MUN/2-23:212 =SUV:403 

'Oµo(ws TTàaa aµapTLa, Ti fow8Ev TWV TpLUKOVTa xpovwv yLvoµÉVTJ, 

TTaaTJs auµ TTa8das àçta ÈaT(, Kal Twv A(av µqaAwv imapxn. 

circumstantiae a confessore considerandae 
KAN:Z3-15 =MOR:109b =KHA:47 cf. MUN/2-24:212 =SUV:403 

a) "Oµws o 8cx6µEvos TàS ÈçoµoAoyilans Ò</>ELAEL opqv· 

b)Kal VEOTTJTa Kal y~pas, 

c) Kal 8vvaµLv rnl à.8vvaµ(av, 

d) KaL TOTTOU 8w<f>opà V KaL TpOTTOV 8L' où TÒ KUKÒV y( VETaL' 

e) Kal d ÈKE'Lvos TJÙToµ6ATJOEV fì TÒ É'TEpov TTp6awTTov, 

f) rnl d ÈK µEAÉTTJS fì ÈK auµ~aacws yÉyovE, 

g) Kal d ÙTTÒ o'(vov fì Kopou fì oùx ouTws, 

non semel, sed sepius egisse probatus fuerit. 

iunioribus et rudibus si occasionaliter: 2 anni 
KAN:Z3-12 =M_?R:109a 

a) Qui vero in iumentum vel virum inciderit, 
semel, bis, terve, non ultra: 
iis duo anni poenitentiae a me definiti sunt. 

b) Maxime si ignorantes sunt et analphabeti, 

vel si uxoribus careant, 

vel intra trigesimum aetatis annum. 

c) Vel ali ud quodcumque peccatum commiserint. 

senioribus pro eodem: 3 anni 
KAN:Z3-13 =MOR:109ab 

Qui vero anno trigesimo praeterito, 
semel, vel bis, vel ter ita fecerint, 

et in alia naturalia vitia deprehensi fuerint: 

tribus poenitentiae annis puniti sunt. 

iunioribus maior semper indulgentia 
KAN:Z3-14 =MOR:109b 

PROTOKANONARION 73 

Par quoque ratio omnis peccati quod intra trigesimum annum factum fuerit, 
licet e maximis sit, clementia tamen et humanitate dignum est. 

circumstantiae a confessore considerandae 
KAN:Z3-15 =MOR:l09b 

a) Debet tamen confessor intendere et considerare: 

b) iuventutem et senectutem, 

c) vires et impotentiam, 

d) loci differentiam et modum per quem malum impetratum est, 

e) si sponte impulsus illud fecit aut ali o instigante 

f) si meditate aut ex condicto, 

g) si ex vino aut satietate vel alio modo, 
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h) fì KaL KaTà rrp6aTaçLv KaL <j>6~ov, 

i) rnt fì KaT' È:çoua(av fì 8Là TTTwxdav, 

k) fì Ocra TOUTOLS' oµoLa àvaKpLVELV Ò<j>ELÀEL O àva8q6µEVOS'" 

1) KQL TÒV av8pWTTOV 8È: KQL Ti'jv wpav KQL TÒV T6TTOV, 

m) KQL TTjV ~[av KQL Ti'jv QVEO"LV" 

n) KaL ouTWS' È:m nµqv. 

inquirenda qualis dispositio poenitentis 
KAN:Z3-16 =MOR:109c =KHA:49 cf. MUN/2-25:212 =SUV:403 

a) 'Oµo(ws KaL TÒV auvTpLµµòv KaL Ti'jv ataxvvriv 

KUL Ti'jv KUTTJ<j>ELav, KaL TÒv E µ<j>o~ov KaL TÒv maT6v. 

b) 'Oµo(ws KUL TÒ KaTa<j>povrinKòv KaL àvm8È:s 

KUL TÒ ÙTUTTELVWTOV. 

c) Taiha 8È: È:pEuvqv ò<j>dÀEL o àva8q6µEvos TÒv µnavooDvTa 

KaL ouTWS' È:m nµqv. 

diverso modo dispositae personae 
KAN:Z3-17 =MOR:109c =KHA:49 cf. MUN/2-26:213 =SUV:403 

a) Etat yàp 4Jvxat 8uvciµEvm 8Là i'J8wv xpriaTwv 

Tà µqciÀa aÙTWV KQL rrciµrroÀÀa KUKà Tjnova TTOLfìO"UL, 

b) KaL hEpm Tà µLKpà µd(ova È:pyciaaa8m 

8Là TÒ àvm8È:s KUL KaTa<j>povT)TLKÒv KUL àTarrdvwTov. 

divina praedilectio erga mites 
KAN:Z3-18 =MOR:109d =KHA:49 cf. MUN/2-27:213 =SUV:404 

'Errt T[va yàp È:m~M4Jw, <J>riatv o KupLos, 

àn' fì ÈTTL TÒV rrpqov KQL TJO"UXLOV' KQL Tà É:çfìç 

(SUV pro K. T. É:. habet rnt TpÉµovTci µou Toùs Myous). 

ardentibus parum pecçantibus iuxta naturam: 1 annus 
KAN:Z3-29 =MOR:109d =KHA:49 cf. MUN/2-28:213 =SUV:404 

OL 8È: KaTà <j>UO"Lv étµapTcivovTES' KUL ÒÀL)'cIKLS', 

Tjyouv TclXLOV ÙTTOK64;avTES'' ElS' È:VLaUTÒV O"U)'KEXWPT)TQL rrap' È:µoL, 

Kal El ETVXOV µéiÀÀov TlÌS' a4Jfìs dvm <j>UaEWS' 

PROTOKANONARION 

h) aut alterius iussu et timore, 

i) aut ex auctoritate vel paupertate, 

k) haec, et quaecumque his similia sunt, interrogare 

et discernere debet confessor, 

1) et hominem et horam et locum 

m) et violentiam et intermissionem: 

n) et sic poenas imponere. 

inquirenda qualis dispositio poenitentis 
KAN:Z3-16 =MOR:109c 

a) Similiter et contritionem et pudorem et animi demissionem, 
et moerorem et formidinem et fiduciam. 

b) Necnon etiam contemptum et impudentiam et superbiam. 

c) Haec a poenitente inquirere debet confessor, 
postea poenis afficere eum. 

diverso modo dispositae personae 
KAN:Z3-17 =MOR:109c 

a) Sunt enim nonnullae animae quae per bonos mores 
possunt magna et plura ipsorum mala reddere minora, 

b) aliae quae parva efficere mai ora 
propter impudentiam, despectum et superbiam. 

divina praedilectio erga mites 
KAN:Z3-18 =MOR:109d 

Ad quem enim respiciam, dicit Dominus, 

nisi ad mansuetum et quietum? etc. 

ardentibus parum peccantibus iuxta naturam: 1 annus 
KAN:Z3-19 =MOR:109d 

Illis enim qui secundum naturam peccant et non saepe, 
ut pote cito abstinentes: post annum a me parcitur. 
Si autem contingit eos naturae esse ardentis (cf. text. graec.), 
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(rnt 8Là TÒV Tov 8Eou <j>6~ov àrrÉKot/mv ad PIT SUV) 

tranquilli secundum naturam severius tractandi 
KAN:Z3-20 =MOR:109d =KHA:49 cf. MUN/2-29:213 =SUV:404 

(ot 8È TfìS TJÀ.L0tou <j>foEWS add PIT SUV) 
OVTES" KUl ÈV ToLS KUTÙ </>UaLV µqciÀ.ws KplVOVTUL lì TEÀ.ElWS'" 

waTE Tà rrapà <j>i'.mv 1aa Tfìs 0Epµfìs ovTES <j>foEWs Èmnµaaem. 

iidem contra naturam peccantes adhuc severius 
KAN:Z3-21 =MOR:109d =KHA:49-51 cf. MUN/2-30:213 =SUV:404 

Et 8È oÙTOL rrapà <j>uaLV TTÉUWULV lì xpov(awaLV Èv olq.8T]TTOTOVV 

aµapTlQ., 
µEL(OVL KUl TEÀ.ElQ. aµapTT]µclTWV KaTUKplaEL nµwpda0waav 

flyouv Èmnµciaewaav 8Là TÒ éitrEp ÈK <j>uaEWS OÙK ÉXOUULV 

ÈKTEÀ.ElV rrpompÉaEL. 

idem in peccato inveterati 
KAN:Z3-22 =MOR:109e =KHA:51 cf. MUN/2-31:213 =SUV:404 

'Oµo(ws KUl OL 'YE'YTJPUKOTES Év aµapTlQ. KUl µ"JÌ àvfoavTES 

rrpò Tou yi'Jpws. 

celeris remissio fatuis iunioribus 
KAN:Z3-23 =MOR:109e =KHA:51 cf. MUN/2-32:213 =SUV:404 

ot 8È avEU <j>povi'JaEWS, flyouv Éaw0EV TWV TplclKOVTU OVTES ÉTWV, 

ÈV oi.418TJTTOTE TTEpLÉTTEUOV aµapTi'Jµan, 

E'LTE Kat Èv yvwaEL nvÈs iSaLv lì rnt Èv àyvwa(q., 

lì TTclÀ.LV OÙK ÈK µEÀ.ÉTT]S, Ò.À.À. 1 ÈK auµ~ciarns· 

TUXElUV KUl T"JÌV UV'YXWPTJULV, 

KUl T"JÌV ÈTTLTlµT]ULV ÒÀ.l'YTJV À.aµ~aVÉTwaav, 

ola KUV Èanv aµapTlU Ti Tvxovaa. 

iisdem etiam contra naturam: 1 vel 2 anni 
KAN:Z3-24 =MOR:109e-110a =KHA:51 cf. MUN/2-33:213 =SUV:404 

Kat EWS Twv rrapà .<t>umv aùTwv· 

TOUTÉUTL TWV µÉawv, 

où Twv TEÀ.dws Ò.TTT]yopEUµÉvwv, 

flyouv TWV àypci<j>wv rrapà TOLS Kav6aw 

olov Èrrì. yuvmKEl.a Twv rrapà <j>umv, 

tranquilli secundum naturam severius tractandi 
KAN:Z3-20 =MOR:109d 

PROTOKANONARION 

(cf. text. graec.) in iis qua secundum naturam fiunt: 
summe et perfecte iudicantur, ita ut poenae eorum 

aequiparentur peccatis quae contra naturam aguntur. 

NB: Versio Morini correspondet defectivo graeco textui. 

iidem contra naturam peccantes adhuc severius 
KAN:Z3-21 =MOR:109d 

Si vero in ea peccata quae sunt contra naturam inciderint 

et perseveraverint, qualecumque sit illud peccatum: 
maiore et perfecta còndemnatione punientur, 

eo quod quae non potuerunt a natura perficere 
electione perfecerint. 

idem in peccato inveterati 
KAN:Z3-22 =MOR:109e 

Eadem ratio eorum qui in peccatis inveteraverunt, 
et ante senectutem ea "non perpetrarunt" (cf. text. graec.). 

celeris remissio fatuis iunioribus 
KAN:Z3-23 =MOR:109e 

Qui vero sine prudentia, hoc est intra annum aetatis trigesimum, 

in quodcumque peccatum inciderint, 
sive scientes sive ignorantes, 
vel iterum non meditate, sed tantum ex pacto: 
veniam celeriter consequantur, 
et pauca poenitentia multentur, 
qualecumque contingerit illud peccatum. 

iisdem etiam contra naturam: 1 vel 2 anni 
KAN:Z3-24 =MOR:109e-110a 

Etiam usque ad ea quae contra naturam fiunt, 
modo peccata media non excedant, 
et ad ea non perveniant quae perfecte et absolute prohibentur, 
quae videlicet in divinis canonibus non commemorantur:. 
veluti fornicationes contra naturam cum mulieribus factae, 
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lì Twv Èv L8Lwauv1J àv8poµavouvTwv, 

TWV TE UUVTÉKVOLS lì euyaTpaaL àrrò ~arrTtaµaTOS, 

lì Els L8tav TrE pl m TrTOVTWV µ 11TÉ pa. 

TOUTÉUTLV oi. El;W aÀ.6VTES arral; lì 8ls lì Tpts· 

Kal ws E<f:>11v, EaW OVTES TWV A' xp6vwv Kal àrrÉKoijmv· 

KQL EWS xp6vou lì KaL TÒ rroÀÙ 8Uo Èmnµcia8waav KQL µ6vov· 

KOLvwvd Twaav. 

praecedentia tantum de privatione communionis 
KAN:Z3-25 =MOR:llOa =KHA:51 cf. MUN/2-34:213 =SUV:404 

Kal rnDTa µÈv rrpòs µLKpòv 

Èl; ~V àval;LOS Èyw KUL àVOUUTUTOS KUTÙ TrclVTU 

t(>Kov6µ11aa rrEpl TfìS KOLvwvtas. 

aliter se habent normae de ieiunio et de oratione 
KAN:Z3-26 =MOR:llOa =KHA:51 MUN/2-35:213 =SUV:404 

Tàs 8E rrEpl ~pwaEws rnl rr6aEWS rnl Evxfìs oLKovoµtas 

orrws Èv8ÉXETat nvas Èl;oµoÀoyouµÉvous Kal ÈyKnµÉvous 

Els €va àd rnl Els 8La<f:>opa rrp6awrra. 

regula generalis poenitentiae est utilitaspeccatoris 
KAN:Z3-27 =MOR:llOab =KHA:51-53 cf. MUN/2-36:213 =SUV:404 

TTEpl 8È TfìS KOLVWVlUS KUL TWV aÀ.ÀWV Èmnµcia8w, 

àÀÀ' '(va KaL aVTOÙS E'law TWV TfìS µETavotas opwv, 

Kal ÈV ÈÀTrlUL XP11UTULS TWV orrws 8~ TrOTOVV Ò~ÉTrOTE 

8L' avTwv TWV oLKOvoµLwv 

àrroK6~m Kal Els 8L6p8waLV TEÀELUV ÈÀ8ELV. 

CAPUTIV 

INTERROGATIO SECUNDUM AETATEM ET STATUM (HER 88) 

introductio de interrogatione 
KAN:Z4-1 =MOR:llOb =KHA:53 cf. MUN/2-37:213 =SUV:404 

Kal orrws XP~ ÈpEtiVéia8m TOÙS Èl;oµoÀoyouµÉvous 

KaTà T~v rroa6T11Ta Twv ÈTwv Kal rrpoawrrwv 

KUL OTrWS ò<f>dÀEL O àva8EXOµEVOS TOUTOUS ÈpEuvqv. 

et virorum in viros affinesque furores exerciti, 
scelera cum commatribus et filiabus baptismatis, 
vel eorum qui in propriam matrem inciderunt: 
hoc est, qui exterius semel, bis, terve deprehensi, 
intra trigesimum annum a peccato destiterunt: 

PROTOKANONARION 

eiusmodi annun unum, vel ad summum duos plectantur, et solum, 
<et> communicent. 

praecedentia tantum de privatione communionis 
KAN:Z3-25 =MOR:llOa 

Atque haec breviter collecta sunto 
de omnibus quae ego indignus et insipientissimus 
de communione constitui et disposui. 

aliter se habent normae de ieiunio et de oratione 
KAN:Z3-26 =MOR:llOa 

Dispensationes vero cibi et potus et orationis 
se habent ut contingit aliquos confitentes 
inclinare in unam semper vel varias forrnas. 

regula generalis poenitentiae est utilitas peccatoris 
KAN:Z3-27 =MOR:llOab 

De communione vero et aliis rebus unusquisque plectitur, 
sed ita ut intra poenitentiae metas et definitiones contineatur, 
et cum spe bona quaecumque commissa sint sero tandem 
per oeconomiam illi impositam 
se relicturum et ad perfectam correctionem se perventurum. 

CAPUTIV 

INTERROGATIO SECUNDUM AETATEM ET STATUM (HER 88) 

introductio de interrogatione 
KAN:Z4-1 =MOR:llOb 

Nunc breviter pro viribus, atque ut scimus, explicabimus 
qua ratione confitentes interrogare et inquirere oportet 
secundum annorum quantitatem et personas 
et quomodo confessor debet illos scrutari. 
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de sacris ministris 
KAN:Z4-2 =MOR:llOb =KHA:53 (cf. PIT) 

AKO-79 =MOR:86b 

"Aµa 8È rnl TTEpl iEp(J)µÉV(J)V, 

cf. MUN/2-38:213 =SUV:404 

oµoù 8È KaL TTEpl TWV a.çL(J)V ds LEpoupytav ÈÀ.8ELV 

Km E(J)S' TT6aou aÙTwv Kal Èv TTOLolS' KptvovTm · 

cpÉp(J) 8Là ~paxÉ(J)v Kal 0a11 8uvaµLs rnt ws foµEv ÈpoùµEv. 

pro voluntaria non coniugati coniunctione cum ethnico: 3 anni 
KAN:Z4-3 =MOR:llObc =KHA:53 cf. MUN/2-39:213 =SUV:404 

AK0-80 =MOR:86bc 

a) Et µÈV àva)'KllS' X(J)PLS', 

TOUTÉaTL cp6~ou àv8p(J)TTlVOU +ì TTT(J)XElUS', 

ÈV È8VLK0 µo;\.uv8ÉVTES' awµan dv8pES' KUL )'UVULKES', 

d µÈv X(J)PLS' yuvmKwv voµ[µ(J)v· TpLn[av µEvÉT(J)aav ÙKOLVWVllTOL · 

b)µETà TWV TTPO)'E)'paµµÉv(J)V Èv T0 TTEpL ~pwaE(J)S' KaL TTOO"E(J)S' 

rnl EÙXfìS' TOTT4J Èm nµ[(J)v· 

E'ln èìv KaL otov TTpompoÙVTaL ÙTTÒ TWV TpLWV. 

pro voluntaria coniugati coniunctione cum ethnico: 4 vel 5 anni 
KAN:Z4-4 =MOR:llOc =KHA:53 cf. MUN/2-40:213 =SUV:405 

AK0-81 =MOR:86c 

EL 8È voµ[µ(J)S' yuva'ì:Kas +ì yuva'ì:KES' dv8pas ciìaLv EXOVTEs· 

KaL Èv TÉaaapaL KaL TTÉVTE ETEaLv ÈTTLTLµaa8(J)aav· 

rnt µaÀwTa d TUXOLEV ÉTÉ poLs TTEpL TTrnE'ì:v étµapTTjµaaw. 

pro involuntaria cum ethnico coniunctione: 1 vel 2 anni 
KAN:Z4-5 =MOR:llOc =KHA:53 cf. MUN/2-41:213 =SUV:405 

AK0-82 =MOR:86c 

EL 8È rnl µnà cp6~ou rnl Èçouatas +ì rnt 8Là TTT(J)XELav· 

XPOVOV Eva +ì TÒ TTOÀÙ 8Uo. 

adulteris uxoribus presbyterorum et diaconorum: 3 anni 
KAN:Z4-6 =MOR:llOc =KHA:53 (cf. PIT) cf. MUN/2-42:213 =SUV:405 

AK0-83 =MOR:86cd 

a) '!Ep(J)µÉV(J)V 8È )'UVULKES', TOUTÉaTL TTprn~uTÉp(J)V +ì 8LaKOV(J)V, 

oTTou Èàv TTapaTTÉa(J)aL · TpLETLav Èm nµaa8(J)aav· 

b) ws TOÙS' iEpE'ì:S' aÙTwv cpovEvouaav 

de sacris ministris 
KAN:Z4-2 =MOR:llOb 

Simul etiam de viris sacratis, 

PROTOKANONARION 

et iis qui digni sunt vel indigni qui ad sacrum ministerium 

provehantur, 
et quousque et in qualibus iudicantur. 

pro voluntaria non coniugati coniunctione cum ethnico: 3 anni 
KAN:Z4-3 =MOR:llObc 

a) Si viri vel mulieres sine necessitate, 
id est sine timore humano au paupertate, 
in gentili corpore contaminati sunt, 

si nulla est illis uxor legitima: 
tribus annis sine communione permaneant; 

b) epitimia quae de cibo, potu et oratione 
loco suo praescripta sunt, 
prout aliquod ex tribus elegerint subeuntes. 

pro voluntaria coniugati coniunctione cum ethnico: 4 vel 5 anni 
KAN:Z4-4 =MOR:l lOc 

Si vero legitimas uxores habuerint, vel mulieres legitimos viros: · 

quatuor vel quinque annos plectantur, 
maxime si contingerit eos aliis succubuisse peccatis. 

pro involuntaria cum ethnico coniunctione: 1 vel 2 anni 
KAN:Z4-5 =MOR:llOc 

Si hoc egerunt timore aut potestate aut paupertate adacti: 
anno uno, aut ad summum duobus. 

adulteris uxoribus presbyterorum et diaconorum: 3 anni 
KAN:Z4-6 =MOR:llOc 

a) Sacratorum, hoc est presbyterorum et diaconorum, mulieres 
si ceciderint: tribus annis poenitentiam agant: 

b) ut virorum interfectrices: 
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oÙKÉTL yàp 'lEpoupyouow. 

c) (PIT ad EL µnà Twv yuvmKwv aÙTWV avµ~fìvm · 

l±ws éhraç 8Ef.:TloouoLV). 

fornicatores presbyteri et diaconi ministrent ut lectores 
KAN:Z4-7 =MOR:llOcd =KHA:53-55 cf. MUN/2-43:213 =SUV:405 

AK0-84 =MOR:86d 

ITEpÌ. LEpÉùJv· 

a) O\, 8È 'lEpE'is· fì 8LaKovoL fì rrprn~uTEPOL 

orrou Èàv rraparrÉCTWCTLV, EL KaL µ(av <Pwpa8woLV Tì TITWCTLS yÉVT]TaL. 

µT]KÉTL TÒ OVVOÀOV lEpoupyEL TWCTav· 

b) KoLvwvdTwaav 8È OTE 8ÉÀwoLv àKaTaKpLTWS, 

c) KaL àvayvwaTOV TCTçLV ÈXÉTWCTUV, oaa o18EV ÈVEpyELv 

o àvayvwCTTT]S àvEpu8pLCTCTTWS ÈVEpyouvTES. 

lector ulterius non promovetur sifornicent ipse ve! uxor 
KAN:Z4-8 =MOR:llOd =KHA:55 cf. MUN/2-44:214 =SUV:405 

AK0-85 =MOR:86d 

a)'AvayvwCTTT]S 8È Èàv TIÉCTD Tì ~ TOUTOU yvv~· µT]KÉTL 

TÒV àvayvwaTT]V TIEpaLTÉpw rrpoKOTITELV, à;\;\à µÉVELV àrrpOKOTITWS. 

b) 'Eàv 8È TfìS rrrnouoris XWPL(ETaL" 

EL Val aÙTÒV EKaCTTOV Èv TlJ t8(,q. xwpq. Tjyouv TCTçEL, 

Kaì. TÒV àvayvwaTT]V Èv rrpoKorrl]. 

puer incompletam corruptionem passus ordinari potest 
KAN:Z4-9 =MOR:llOde =KHA:55 cf. MUN/2-45:214 =SUV:405 

AK0-86 =MOR:86de 

'Eàv 8É ns rrm8(ov wv, fì KOoµLKlJ fì µovaxLKlJ TaçEL, 

fì rnì. rrarra8(, T(T]S, <P8apds 1m6 nvos àv8p6s· 

EL µÈv ds TOÙS µripoùs rnì. µ6vov· Èmnµ6.(rn8m µÉv, 

€pxrnem 8È ELs LEpwauvriv· 

KaÌ. Tà µaÀLCTTa EL arraç Tì 8ì.s ÈyÉVETO. 

puer completam corruptionem passus ordinari non potest 
KAN:Z4-10 =MOR:llOe =KHA:55 cf. MUN/2-46:214 =SUV:405 

AK0-87 =MOR:86e 

EL 8È TIÀELoV TOUTOU" TOUTÉCTTLV ELs à<PE8pwva. µT]8È TÒ avvo;\ov 

PROTOKANONARION 

non enim amplius posthac ministeria sacra peragunt. 

f ornicatores presbyteri et diaconi ministrent ut lectores 
KAN:Z4-7 =MOR:llOcd 

De sacerdotibus. 
a) Sacerdotes: diaconi vel presbyteri, 
si ceciderint, licet semel deprehensi sint, lapsus factus est: 
amplius nullomodo sacris ministeriis inserviant; 

b) communicent vero cum voluerint, nemine ipsos ea de causa 
condemnante, 

c) fruanturque lectoris dignitate, eiusque ministeriis 

confidenter fungantur. 

lector ulterius non promovetur si fornicent ipse ve! uxor 
KAN:Z4-8 =MOR:llOd 

a) Lector autem si ceciderit, vel ipsius uxor: non ulterius 

promovebitur, sed sine spe promotionis permanebit. 

b) Si vero ab uxore lapsa separati o facta fuerit, 
in officio suo unusquisque relinquetur, 
et lector promotionis privilegio non frustrabitur. 

puer incompletam corruptionem passus ordinari potest 
KAN:Z4-9 =MOR:l lOde 

Si quis cum puer esset, saecularis vel monachus 

vel clericus, ab aliquo corruptus est, 
intra femora tantum: castigari quidem debet, 

sed ad sacerdotium pervenire potest, 
praecipue si semel aut bis tantum hoc factum fuerit. 

puer completam corruptionem passus ordinari non potest 
KAN:Z4-10 =MOR:llOe 

Si ulterius deventum est, id est, in posteriora: nullomodo 
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€pxrn8m ELS lEpwavv11s àçLav lì Els 8wK:6vou Èµ~ci8µou· 
EL yàp K<ÌKELVOS OÙX f\µapTEV, <ÌÀÀ. 1 oµws TÒ GKEUOS Èppciyrr 

KaÌ. oÙK Èv8ÉXETm aÙTÒV lEpoupyfìaaL · µEµ6ÀurnL ycip. 

mollities inscia non est impedimentum pro ordinatione 
KAN:ZA-11 =MOR:llOe =KHA:55-57 cf. MUN/2-47:214 =SUV:405 

AK0-88 =MOR:86ea 

El 8È ELs µaÀaK(av rrfoi:.i rrpò ToD lEpoupy118fìvm, 

µT] d8ws TL fon, 

rnì. on àrrELpyEL aÙTÒV ToD µT] 8Éçaa8m lEpwavVT]V, 

lì KaTà dyvowv, 
lì rrap' UÀÀOU t/Juxocf>86pou lì < > àyvwaTOV63 TOUTO È8L8UX8T]· 

fon 8È o dv8pwrros lì aocf>òs lì EÙÀa~T]s lì rnT' àµcf>6TEpa· 

Èmnµcia8w rrp6TEpov, 

rnì. d8' ouTws àçwiJaew. 

pro mollitie occasionali: I annus sine celebratione 
KAN:ZA-12 =MOR:llla =KHA:57 cf. MUN/2-48:214 =SUV:405 

AK0-89 =MOR:87a 

EL 8È µETà TÌ]V lEpwavv11v Èv TOVT~ EaÀw, 

KaÌ. TÒv aKorròv ov rrpoELpiJKaµEv, KaT' dyvOLav, 

lì rrap' clÀÀOU 8L8ax8EÌ.S µÌ] Elvm KaK6v· 

Àaµ~avÉTW xp6vou ÈmTLµwv, 

KpaTovµEvos rnì. ToD lEpoupyE'lv, 

Kal OUTWS lEpoupyEL TW. 

sacerdos recidivus ministret ut lector 
KAN:ZA-13 =MOR:llla =KHA:57 cf. MUN/2-49:214 =SUV:405 

AK0-90 =MOR:87a 

EL 8È KaÌ. 8EUTEpètlaEL lì TpLTWGEL" µT]KÉTL lEpoupyELTw· 

àì..ì..' ELs TÌ]v ToD àvayvwaTov TaçLv Èpxfo8w µ6vov. 

latro non ordinandus 
KAN:ZA-14 =MOR:llla =KHA:57 

AK0-91 =MOR:87a 
cf. MUN/2-50:214 =SUV:405 

'Eàv 8È È'KÀEt/JE KE<jÌaÀmw8T] KÀÉµµarn · 

µ 1Ì È pxfo8w ELs lE pwavv11v rroTÉ, 

63 àvayvwaTOv MOR. 

PROTOKANONARION 

ad sacerdotis au diaconi dignitatem perveniat, 
licet ipse non peccaverit, vas tamen ipsius confractum est: 
nec fieri potest ut sacris operetur, est enim pollutum. 

mollities inscia non est impedimentum pro ordinatione 
KAN:ZA-11 

Si in mollitiem ceciderit ante consecrationem, 
nescius quid hoc esset, 
nec quod hoc prohibet eum a sacris ordinationibus recipiendis, 
vel id per ignorantiam edoctus fuerit 

ab alio, animarum corruptore aut "ignoto" (MOR: lectore ), 
si vir sapiens est vel pius vel utrumque: 
poenitentiam agat primum, 

et postea sic promotione dignus habebitur. 

pro mollitie occasionali: I annus sine celebratione 
KAN:ZA-12 =MOR:llla 

Si autem in hoc post consecrationem deprehensus est, 
et in mente quod diximus habuerit, per ignorantiam nempe, 
aut ab alio edoctus hoc non esse malum: 

unius anni poenitentiam accipiat, 
et eo tempore a sacro ministerio abstineat, 
sicque punitus ministret. 

sacerdos recidivus ministret ut lector 
KAN:ZA-13 =MOR:llla 

Si peccatum iteret bis terve: non amplius sacris operetur, 
sed sola lectoris functione contentus esto. 

latro non ordinandus 
KAN:ZA-14 =MOR:llla 

Si furatus est magni momenti furta: 
ad sacerdotium neunquam promoveatur, 
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86 PROTOKANONARION 

cL\.Aà TÒ TWV TT6pvwv Aaµ~avÉTwaav ÈTTLTLµwv KaTà TTavTa. 

CAPUTV 

INTERROGATIO SECUNDUM DISPOSITIONES 

POENITENTIUM (HER 89) 

titulus 
KAN:Z5-1 =MOR:lllb =KHA:57 cf. MUN/2-51:214 =SUV:405 

'I 8où TÒ 8EVTEpov Twv 8wcpopwv TÒ Èm TLµwv· 

introductio 
KAN:Z5-2 =MOR:lllb =KHA:57 cf. MUN/2-51:214 =SUV:405 

a) Kat aÙTaL al 8wcpopat Twv ÈçoµoAoyouµÉvwv 

KaL Twv TouTous àva8ExoµÉvwv, 

b) Kal TTEpL ~pwaEWS KQL TTOCTEWS KQL EÙXWV. 

decem categoriae peccatorum 
KAN:Z5-3 =MOR:lllb =KHA:59 

AK0-92 =MOR:87b 
cf. MUN/2-52:214 =SUV:405 

Tùìv 8È ÈçoµoAoyouµÉvwv daì. TpoTToL TTap' Èµoì. 8wcpÉpovTES 

àAAfiAwv 8ÉKa · 

parum peccans cum una persona et statim 
KAN:Z5-4 =MOR:lllb =KHA:59 cf. MUN/2-53:214 =SUV:405 

AK0-93 =MOR:87b 

"ETEpos ÒÀL yov aµapTfiaas, 

rnì. mhoTTpompÉTtp yvwµlJ µETavofiaas, 
ws rnì. ds E"v TTp6awTTov. 

multum peccans et cum pluribus 
KAN:Z5-5 =MOR:lllb =KHA:59 

AK0-94 =MOR:87b 
cf. MUN/2-54:214 =SUV:405 

Kaì. ETEpos 6 TTOÀÀciKLS, KQL ds TTOÀÀà aAoùs TTp6awTTa. 

continue peccans iuxta naturam cum eadem persona 
KAN:Z5-6 =MOR:lllb =KHA:59 cf. MUN/2-55:214 =SUV:405 

AK0-95 =MOR:87b 

PROTOKANONARION 

sed in omnibus fornicatorum poena plectatur. 

CAPUTV 

INTERROGATIO SECUNDUM DISPOSITIONES 

POENI1ENTIUM (HER 89) 

titulus 
KAN:Z5-1 =MOR:lllb 

Ecce secundum differentiarum epitimium: 

introductio 
KAN:Z5-2 =MOR:lllb 

a) Hae sunt differentiae confitentium, 

et eorum qui eos excipiunt, 

b) cibi quoque et potus et orationum. 

decem categoriae peccatorum 
KAN:Z5-3 =MOR:lllb 

Confitentium autem sunt apud me modi decem a se invicem 
differentes: 

parum peccans cum una persona et statim cessans 
KAN:Z5-4 =MOR:lllb 

Alius qui pauca peccavit, 

ita ut in unam personam, 

et sponte volens lubensque resipiscit. 

multum peccans et cum pluribus 
KAN:Z5-5 =MOR:lllb 

Alius sepius et in multas personas deprehensus. 

continue peccans iuxta naturam cum eadem persona 
KAN:Z5-6 =MOR:lllb 

Alius qui secundum naturam peccavit, 
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88 PROTOKANONARION 

fows Kal Els l::v TTp60wTTov· 

xpovC0as 8È KaL EWS y~pws. 

peccans contra naturam et statim cessans 
KAN:Z5-7 =MOR:lllbc =KHA:59 cf. MUN/2-56:214 =SUV:405 

AK0-96 =MOR:87b 

"ETEpos 8È 6 TTapà cplmLV àµapT~0as· 

Taxwv 8È ÙTToK6l/ms 8Là TÒv ToD KupCou cp6~ov. 

poenitens tantum ante mortem 
KAN:Z5-8 =MOR:lllc =KHA:59 

AK0-97 =MOR:87b 
cf. MUN/2-57:214 =SUV:405 

Kal ETEpos 6 8L' à08Évnav fì TTEpL0Ta0Lv 0uµcpopéis 

Els Èi;oµ0Myri0Lv ÈA8wv, 

fì rnl Èv m'.m~ T0 8avch<{l Èi;oµ0Aoyri0awvos rnl 8avwv. 

qui cessat peccare et confitetur 
KAN:Z5-9 =MOR: 11 lc =KHA:59 

AK0-98 =MOR:87c 
cf. MUN/2-58:214 =SUV:406 

Kal ETEpos 6 TTau06.µEvos TfìS aµapTLCTS o'la KQV lJ, 
rnl El8' ouTws È/;ayydAas Tà m'!T0 ~µapTlWÉva. 

poenitens qui peccatum derelinquere nequit 
KAN:Z5-10 =MOR:lllc =KHA:59 cf. MUN/2-60:214 =SUV:406 

AK0-100 =MOR:87c 

Kal hEpos 8È 6 Èi;oµoAoyouµEvos µÈv Tàs àµapTCas, 

ciTToxiìv oÈ TT0Lfì0m µiì l0xuwv 'flyouv où 8ÉAwv. 

qui poenitet et cessat peccare 
KAN:Z5-11 =MOR:lllc (deestKHA:59) 

AK0-99 =MOR:87c 
cf. MUN/2-59:214 =SUV:406 

Kal aÀÀOS 6 EWS Tfìs Èi;oµoAoy~O"EWS àµapTUVWV, 

µnà 8È T1ÌV Èi;oµ0Myri0LV 8È TTQUO"UµEVOS. 

poenitens qui ab aliqua persona separari nequit 
KAN:Z5-12 =MOR:lllcd =KHA:59 cf. MUN/2-61:214 =SUV:406 

AK0-101 =MOR:87c 

Kal UÀÀOS 6 oµoAoywv µÈv TTQVTOLWV ÙTTOX1ÌV TTOLEL08m KaKWV, 

ÉvÒS 8È TTpOO"WTTOU µiì 8uv6.µEVos. 

forsan et in unam personam, 

sed ad senectutem usque in eo perseveravit. 

peccans contra naturam et statim cessans 
KAN:Z5-7 =MOR:lllbc 

Alius contra naturam peccavit, 

statim vero propter Dei timorem destitit. 

poenitens tantum ante mortem 
KAN:Z5-8 =MOR:lllc 

PROTOKANONARION 

Alius qui propter infirmitatem vel calamitatem circumstantem 
ad confessionem se accingit, 

vel in ipsa morte confitetur et moritur. 

qui cessat peccare et confitetur 
KAN:Z5-9 =MOR:lllc 

Alius qui a peccato, quodcumque illud sit, destitit, 

et sic postea guae peccavit confitetur. 

poenitens qui peccatum derelinquere nequit 
KAN:Z5-10 =MOR:lllc 

Alius qui peccata confessus est, 

sed ab iis abstinere non valet vel non vult. 

qui poenitet et cessat peccare 
KAN:Z5-11 =MOR:lllc 

Alius qui ad confessionem usque peccat, 

post confessionem a peccato cessat. 

poenitens qui ab aliqua persona separari nequit 
KAN:Z5-12 =MOR:lllcd 

Alius qui confitetur et pollicetur se ab omnibus peccatis 
cessaturum, 

ab una tamen (MOR ad specie seu) persona non posse. 
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90 PROTOKANONARION 

peccantes in circumstantiis extraordinariis 
KAN:ZS-13 =MOR:llld =KHA:59 cf. MUN/2-62:214 =SUV:406 

AK0-102 =MOR:87c 

Kaì. aÀÀOL 8È oi ÉTil TaçEL8f.wv Kal KaT' àvd:yK'TlV lì cf.>6~ov 
lì 8wpov lì dnlSELaV lì Kal KaTà 8wcf.>6pous TpOTIOUS ciµapTClVOVTES, 

rnì. ÉçoµoÀoyouµEvol. 

numerus complicium 
KAN:ZS-14 =MOR:llld =KHA:59-61 

AK0-104 =MOR:87d 

cf. MUN/2-63:214 =SUV:406 

OÙToL 8È TicIVTES EKacrTos aÙTwv àvaKpLV6µEvos 

ws Kal EKaO"TOS Éç~µapTEV àTIÒ TWV 8ÉKa TOVTWV TpOTIWV 

oµoÀoywv 6cf.>ELÀEL El TIELV 
KaÌ. ELS TI6cra Tip6crwTia, TOUTÉcrTL yuva.lKas· 

6µof.ws Kal al yuva'iKES ELS TIOO"OUS av8pas. 

status et conditio complicium 
KAN:ZS-15 =MOR:lllde =KHA:61 

AK0-105 =MOR:87de 

cf. MUN/2-64:214 =SUV:406 

a) Kaì. TOTE 6 8Ex6µEvos crùv 8E4ì aùTwv TTjv ÉçoµoMyllcrLv · 

àvaKpLVclTW aÙTOUS" omfLa ~aav TÙ TipOO"WTia, 

àTIÒ TWV 8wcf>opwv TfìS TIOpvdas-

b) TOUTÉcrTL · TI6crm TI6pvm, 

TIOO"aL xfìpm, TIOO"aL 8ouÀm, 
Kaì. TI6crm µqaMcrxllµoL µovacrTpLm, rnì. TI6crm iEpwµÉvm 

-flyouv Tiprn~uTÉpwcrm lì Éµ~aeµwv 8wK6vwv yuva.lKES" 

c) ai yàp µLKp6crxllµoL µovci(oucrm rnì. ai TWV àvayvwaTwv 

ws TI6pvm KplVOVTaL. 

aliae circumstantiae 
KAN:ZS-16 =MOR:llle =KHA:61 

AK0-106 =MOR:87d 
cf. MUN/2-65:214 =SUV:406 

a) Kaì. èhav TOVTWV Tàs 8Lacf.>opàs Éçd TIWO"L 

Kal TÙS TIOO"OTTlTas KaÌ. TÙS TIOLOTTlTaS oi ÉçoµoÀoyouµEVOL, 

b) Kaì. oTiws Éxp6vwav Els €rncrTov aùTwv Tia0os, 

c) Kal ETEKOV Éç aÙTwv TLVES lì oil, 

peccantes in circumstantiis extraordinariis 
KAN:Z5-13 =MOR:llld 

Alii vero qui in exercitibus et praesidiis viventes 
confitentur se peccasse necessitate vel timore 
vel dono vel simplicitate vel aliis diversis modis. 

numerus complicium 
KAN:ZS-14 =MOR:llld 

Horum omnium unusquisque interrogatus 
qua ratione ex his decem modis peccavit, 
id cum confitetur dicere debet, 

PROTOKANONARION 

atque etiam in quot personas incidit, hoc est mulieres; 
similiter mulieres in quot viros. 

status et conditio complicium 
KAN:ZS-15 =MOR:lllde 

a) Tum qui Deo iubante suscipit eorum confessionem 
interroget eos: quales erant personae, 
ordinem secutus differentiarum fomicationis: 

. b) hoc est, (MOR ad quot coniugatae,) quot meretrices, 
quot viduae, quot ancillae, 
quot monachae magni habitus, quot sacratae 
nempe presbyterissae et diaconorum qui in gradu sunt uxores; 

c) monachae enim parvi habitus et lectorum (MOR ad uxores) 
ut meretrices iudicantur. 

aliae circumstantiae 
KAN:Z5-16 =MOR:llle 

a) Cum autem horum differentias 
et quantitatem et quàlitatem confitentes enuntiaverint, 

b) et quantum temporis in unoquoque vitio perseveraverint, 

c) an ipsarum aliquae pepererint vel non, 
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d) KUÌ. El El xov yuva'iKaS lì oÙK El xov' 

e) KUÌ. lì (SUV ad KaTà <j>fow) f\µapTOV (SUV ad lì 1Tapà <j>uow) 

lì KUÌ. KaTà àµ<j>6TEpa, 

(SUV ad Kal El Tipò Twv A ' ÈTwv lì KaÌ. µETà rnDrn), 

f) KUÌ. daciTia/; KUÌ. Bls KaÌ. Tpls KaÌ. 1TOÀÀ.ciKlS <Kal> È/;ÉKoif;av, 

g) lì Kaì. €ws y{]pws, 

h) Kaì. El €ws TfìS iiµÉpas ÈKELVTlS Èv D È/;oµoÀoyfiaavTo 

iiµcipTUVOV, 

i) lì Kaì. TipoaTIÉKoif;av. 

iterum incestus, contra naturam, corruptio minorum 
KAN:Z5-17 =MOR:112a =KHA:61 cf. MUN/2-66:214 =SUV:406 

AK0-107 =MOR:88a 

a) Kaì. oTav aTiavTwv TOUTWV È/;d TIWO"l Tàs 8w<j>opcis-

b) 1TclÀLV ÈpwTqv aÙTO'ÌJS TIEpÌ. TWV a\,µoµL/;Lwv· 

µiì TIWS ds auyyEvdas nvàs lì l8Lwauvas ETirnav, 

c) Kal El àpa EupoLEV aÙTovs lv nvL TOUTwv· 

El ÈaTp<i</>Tlaav CÌTIÒ ToD 8EuTÉpou TipoawTiou TfìS auyyEvELas 

È1TÌ. TÒ 1TpWTOV 1TclÀlV lì ou· XElPOV ycip ÈaTl TOUTO, 

d) KaÌ. d9' ovTWS ÈpEuvqv aùTovs 1TEpÌ. TWV Tiapà <j>t'JaLv· 

µiì ds àv8pa, lì ds 1TaL8Lov, lì ds KT'(ìvos, lì ds opvrnv, 

e) lì ds Kopcimov 1TpÒ TOU opLaµoD xp6vou TWV 8ÉKa E/; ÈTWV 

1TEplÉ1TEO"UV. 

de homicidio 
KAN:Z5-18 =MOR:112a =KHA:61 

AK0-108 =MOR:88a 

cf. MUN/2-67:215 =SUV:406 

Kaì. Ele' ouTW 1TEpÌ. àKouaLou KaÌ. ÉKouaLou <j>6vou. 

deductio de minoribus peccatis ad maiora 
KAN:ZS-19 =MOR:112ab =KHA:61 cf. MUN/2-68:215 =SUV:406 

AK0-109 =MOR:88a 

a) 'OµoD KaÌ. 1TEpÌ. TfìS 8ELvfìs KUÌ. 8LTTfìS µaÀaK(as· 

KaÌ. oTav dEv ÈK TOUTWV µLKpòv lì µÉya Tipcil;avTES, 

PROTOKANONARION 

d) an coniugati fuerint nec ne, 

e) an in utramque partem peccaverint, 

f) an semel, bis, terve et saepius, an destiterint, 

g) vel usque in senectutem insorduerint, 

h) vel usque in diem in qua confitentur peccaverint, 

i) vel antea cessaverint. 

iterum de incestus, contra naturam, corruptio minorum 
KAN:ZS-17 =MOR:112a 

a) Cum inquam horum omnium differentias declaraverit, 

b) iterum interrogabit eos de incestis: 
numquid in consanguineas aut affines inciderunt; 

c) si deprehenderit in eis aliquod eiusmodi peccatum: 
si conversi sunt a secundo consanguinitatis gradu 
iterum ad primum vel non: hoc enim peius est; 

d) postea inquiret ab iis peccata contra naturam: 
num in virum, in puerum, in iumentum, in volatile; 

e) in puellam ante tempus sedecim annorum definitum 

inciderint. 

de homicidio 
KAN:ZS-18 =MOR:112a 

Postea interrogabit eos de caede voluntaria et involuntaria. 

deductio de minoribus peccatis ad maiora 
KAN:ZS-19 =MOR:112ab 

a) Simul et de gravissima et duplici mollitie: 
et cum: aliquid ex his parum vel magnum fecerint, 
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b) EL KUL xpoVLWS EUpOL aÙTOUS' 

KaL ELS Tà flµwu fì KUL ds Tà oÌl.a, 

c) KaL E'LTE ds KaTà cf>v<JLV µÈv TTOÀÌl.à 8É' 

où µÉvToL ds Tà TTapà cf>vcnv, 

d) EhE KaL ds TallTa, ds h?Lva 8È ou, 

fì KaL ds Tà àµcf>6TEpa. 

impositio discretionalis poenitentiae in scriptis 
. KAN:ZS-20 =MOR:112b =KHA:61 cf. MUN/2-69:215 =SUV:406 

AK0-110 =MOR:88ab 

Kat oTE TallTa TTUVTa TÒV µnavoovvTa ÈprnvfiawaL, 

TOTE TTpòs TT)v 8vvaµLv aùTou, 
µéiÌl.ÀOV 8È TTpòs TT)v KaTcivui;LV KQL TT)V TQTTELVWO"LV, 

TTpòs Tà 8ciKpua KUL TT)v ÈÌl.E~µoavv~v aÙTOU, 

fìv oµoÌl.oyE'l, fì EXEL taxùv T0 8E0 8ovvm, 
KaÌ. TÉÌl.os TTpòs TT)v (Éovaav aÙToll TTL<JTLV KaÌ. TTp68Emv, 

8L86vm aùT0 È!yypacf>ov TT)v ÈTTLTLµ~aLv. 

privatio communionis ab 1 ad 6 annos 
(usque ad 10 annos iuxta textum georgianum) 

KAN:Z5-21 =MOR:112b =KHA:63 cf. MUN/2-70:215 =SUV:407 
AK0-111 =MOR:88b 

Kaì. TTEpÌ. µÈv Tfìs KoLvwv(as, ws àvwTÉpw dp~TaL' 
KaL ds xp6vov, KaL ds 8iJo, KUL ds TpELS, KUL ds TÉaaapa, 

rnì. ELS TTÉVTE, rnt ds l:fi;· rnt ds 8iJo auyxwpE'lv. 

ieiunium poenitentiale secundum vires 
KAN:Z5-22 =MOR:ll2c =KHA:63 cf. MUN/2-71:215 =SUV:407 

AK0-112 =MOR:88b AK0-71 =MOR:84e LOG-34 =MOR:96d 

ITEpì. 8È ~pwarns Kaì. TT6arns ws lfxn Ti hciaTou cf>UO"Ls rnt taxùs 

WpLO'TaL. 

frequentatio officioruìn a poenitente 
KAN:Z5-23 =MOR:112c =KHA:63 (cf. PIT) 

AK0-113 =MOR:88bc 

a) Kat TTEpL µÈv ÀELToupytas· 

(PIT ad àTTò Toùs KaT~xouµÉvous, cf. SUV) 

cf. MUN/2-72:215 =SUV:407 

PROTOKANONARION 

an raro vel saepe; 

b) si longo tempore perseverasse eos deprehenderit: 

interrogabit an in mediam partem an in totum; 

c) et si in ea quae secundum naturam sunt multa peccaverit: 

non tamen in ea qua contra naturam; 

d) si et in haec, in illa vero non, 

vel an in utraque. 

impositio discretionalis poenitentiae in scriptis · 
KAN:Z5-20 =MOR:ll2b 

Ista omnia cum a poenitente sciscitatus fuerit, 

tum secundum vires eius, 

magis vero habita ratione compunctionis et humilitatis, 

et lachrymarum et eleemosynarum eius, 

quas se daturum profitetur, vel dandi facultatem habet, 

tandem ipsius ferventis fidei et propositis, 

scriptis tradet illi poenitentiam. 

privatio communionis ab 1 ad 6 annos 
(usque ad 10 annos iuxta textum georgianum) 

KAN:Z5-21 =MOR:ll2b 

De communionis concessione ita agetur ut superius dictum est: 

in annum, 2, 3, 4, 5, 6, differri poterit. 

ieiunium poenitentiale secundum vires 
KAN:Z5-22=MOR:112c 

Cibi potusque disciplina: ut uniuscuiusque natura et vires ferunt 

definita est. 

frequentatio officiorum a poenitente 
KAN:Z5-23 =MOR:112c 

a) Quoad liturgiam attinet (cf text. graec.): 

etsic ingredi.2 

2 egredi secundum PIT. 
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Kal ouTws «ElaÉ PXEa6m»65 

(PIT ad Tou vaov, ml aTf]KEl ds Tòv vcip6T]Ka, cf. SUV). 

b) Ets 8È TÒV ÉalTEplVÒV KUL TÒV op6pov KUL ds Tà aÀÀ.a· 

d.KwÀ.uTov dvm KaTà TIUVTa oTiou 6ÉÀ.El 'laTaa6m Év T0 va0 

(PIT ad OTE KUL Éàv nei;i). 

in festis aqua Theophaniae supplet communionem, ieiunium vero mitigatur 
KAN:Z5-23 =MOR:112c =KHA:63 cf. MUN/2-73:215 =SUV:407 

AK0-114 =MOR:88c 

a) Tà 8È XpwTouyEvva ml Tà <l>6ìrn, 

Kal Tou Tiaaxa ml Tàs TpE'Ls T]µÉpaç i)ToL Tij µqaÀ.i;i TUµTITi;i, 

T0 µqaÀ.([.l ~a~~aT([.l ml Tij µqaÀ.i;i KupwKiJ, 

ml Tij µvfiµi:i T6ìv µqaÀ.wv ml TiavEucpfiµwv d.TioaT6À.wv· 

ÙVTL KOlVWV(as ÒcpELÀElV ay(aaµa lTlVElV TWV ay(wv 8EOcpavdwv· 

b) Kal ouTw 8wMEw· ò µÈv µovaxòs Tupòv ml c{lci, 

ò 8È KoaµLKÒS Kpfos. 

appendix de interrogatione 
KAN:ZS-24 =MOR:112cd =KHA:63 

AK0-103 =MOR:87cd 
cf. MUN/2-74:215 =SUV:407 

'EpEuvqv 8È KaL El taxuaWO"lV Et lTELV lTOO"OTT]TU lTpOO"WlTWV lì ou. 

ò yàp µiì taxuwv ElTIE'Lv· 

WS" UO"WTOS" KpLVETal. 

"PARS TERTIA" (iuxta HER 90-93) =CAPITA VI et VII 

CAPUTVI 

REGULAE TRES DE IEIUNIO POENITENTIUM (HER 90) 

introductio ad tres regulas ieiunii 
KAN:Z6-1 =MOR:l12d =KHA:63 cf. MUN/2-75:215 =SUV:407 

AK0-115 =MOR:88cd AK0-75 =MOR:85de LOG-38 =MOR:97c 

a) TpE'Ls 8È TÒ rnT' ÉµÈ 8wcpopàs TÉws EXEL 

Els Tà TIEpl ~pwaEws ml TioaEws Els m'iv Ém TLµLov· 

65 PIT habet ÈçÉpxrnem, quae melior lectio videtur. 

PROTOKANONARION 

b) In vespertinis autem et matutinis, aliisque officiis: 
. stare licebit illi in quocumque templi loco voluerit 

in festis aqua Theophaniae supplet communionem ieiunium vero miiigatur 
KAN:ZS-23 =MOR:l12c · 

a) Christi autem Nativitate et Epiphania, 

et Paschate et tribus diebus: videlicet magna Feria quinta, 
et magno Sabbato, et magna Dominica, 

et in memoria sanctorum et celebratissimorum apostolorum: 
vice communionis danda est illi in potum 
Epiphaniae sanctificatio; 

b) et sic, si monachus est: licentia dabitur illi 
casei et ovorum; carnis vero si saecularis. 

appendix de interrogatione 
KAN:Z5-24 =MOR:112cd 

Inquirendi etiam: si possunt dicere personarum numerum, necne: 
qui enim numerum declarare non potest: 
ut luxuriei perditae ganeo iudicatur. 

"PARS TERTIA" (iuxta HER 90-93) =CAPITA VI et VII 

CAPUTVI 

REGULAE TRES DE IEIUNIO POENITENTIUM (HER 90) 

introductio ad tres regulas ieiunii 
KAN:Z6-1 =MOR:l12d 

a) Tres hactenus fuerunt apud me de cibo potuque 

in quamlibet poenitentiam imponendis differentiam: 
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98 PROTOKANONARION 

b) Ti aimì yàp à.vd.KplaLs rnt Kp(aLs ò<f.>E:O..n ytvrn8m 

KUl ÈTIL yuvalKWV KUl à.v8pwv, 

e) KoaµLKWV TE Kat µovaxwv. 

interrogatio peculiaris mulierum 
KAN:Z6-2 =MOR:l12de =KHA:63 cf. MUN/2-76:215 =SUV:407 

cf. MUN/1-33:211 =SUV:401 AK0-59 =MOR:83e LOG-22 =MOR:95de 

a) Ai. 8È yuvaLKES <f.>aLvoVTa[ TIWS TIÀ.dova ÈpEuvéia8m KUl 

ÈçETd.(rn8m· 

b)<f.>8avoual yàp KUl ÈTil µayElWV KUl <f.>apµaKElWV ÙTIÈp av8pas 

TIEpl Til TITOUam, 

e) µoÀ.uvouaL yàp rnt Èv Ta.ls auvri8dms Twv rnTaµ11vtwv avTwv 

TOÙS av8pas µTj El86rns, 

d) KUl <f.>6vous 8È µup(OLS Tp6TIOlS 8Là TWV avÀ.À."f\q;EWV KUTaTOÀ.µwal. 

e) Kat aÀ.À.11 µÈv Tipò TfìS auÀ.À."fiq;rns ~oTd.vms nat rnrnµoÀ.uvELv 

TTjv µ"f\Tpav µTj auÀ.À.a~fo8m aTIEu8ouam, 

TOUTÉan KaTà µfìva <f.>oVEVoUam, 

aÀ.À.11 8È µETà T1ÌV auÀ.À.llq;lV, 

f) nvÈs 8È mt TÉÀELOV ~pÉ<f.>os yEVVf18Èv olKdms XEpatv 

ÉTÉpwv TipOaTd.çEl à. TIOTIVl youal, 

g) Kal µaÀ.aKl(OVTal 8È WS av8pES, 

KUl aVTal KUl aì. Tiap8EVEVoUam, 

rnt oÀ.ws TIE'Lpav à.v8pòs µTj El8u'lm TTjv oi.avovv. 

ieiunium servorum ad dimidium reducitur 
KAN:Z6-3 =MOR:112e =KHA:63-65 cf. MUN/2-77:215 =SUV:407 

AK0-116 =MOR:88d 

a) OVTOL ovv aTiaVTES à.Tiò Twv TpLwv To'VTwv 8w<f.>opwv 

T1ÌV ÈmTLµ11aw À.aµ~avÉTwaav avEu 8ouÀ.L8wv Kat 8ouÀ.wv· 

b) oi. yàp 8oDÀ.ol Kat ai. 8ouÀ.lBES 

Tiapà TWV edwv ÈKàvovtaeriaav Kav6vwv 

TÒ f\µLau Kat µ6vov Tiìs Èmnµ"fiarns À.aµ~d.vELv 

Blà TÒ µTj Eivat <f.>11aLv Èv TlJ t8tq Èçouatq. 

i' 

i PROTOKANONARION 

b) interrogati o enim eadem et idem iudicium fieri debent 
de mulieribus et de viris, 

e) saecularibus et monachis. 

interrogatio peculiaris mulierum 
KAN:Z6-2=MOR:l12de 

a) Mulieres tamen videntur quodammodo de pluribus quam viri 

interrogandae et inquirendae: 

b) incidunt enim saepius quam viri in magias et veneficia; 

e) contaminant quoque consuetis suis menstruis viros ignorantes; 

d) caedes quoque mille modis perpetrare audent in conceptionibus: 

e) alia quidem ante conceptionem herbis quibusdam matricem 
polluit ne concipiat festina praeveniens, 
hoc est intra mensen foetum occidens; 

alia vero post conceptionem. 

t) aliae vero foetum perfecte formatum aliorum iussu suffocant; 

g) mollitie etiam sese contaminant mulieres non secus ac viri, 
illae etiam qui virginitate degunt, 

quaeque nullum omnino virum qualemcumque expertae sunt. 

ieiunium servorum ad dimidium reducitur 
KAN:Z6-3 =MOR:112e 

a) Omnes isti secundtim triplicem horum differentiam 
poenitentiam accipiant praeter servos et ancillas: 

b) servis enim et ancillis 
divini canones dimidium tantum poenitentiae iubent imponi, 
eo quod ut aiunt, sui non sint <iuris> (abest in MOR). 
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100 PROTOKANONARION 

prima ieiunii norma 
KAN:Z6-4 =MOR:l 13a =KHA:65 

AK0-117 =MOR:88d 

cf. MUN/2-78:215 =SUV:407 

"Opos TTpÙÌTOS'" 
OÙTOS' oùv ò TTpWTOS' opos TfìS' ÈmnµfiaEWS' TWV clTTQVTWV, 

(SUV ad xwpls) 8ouÀ.wV KUL 8ouÀ.t8wv' 
TTap' E:µol 8L86µEvos Els TTcivTaS' Twv ÈmnµLwv· 

diaeta hebdomadaria 
KAN:Z6-5 =MOR:113a =KHA:65,71 

AK0-118 =MOR:88de 

cf. MUN/2-79:215 =SUV:407 

a) AEUTÉpav 8È KQL TETpci8a KQl TTapaaKEufiv· Èa9(ELJ.I EÀ.aLOV µ6vov, 

b) TTapEC TplTT]V Kal TTÉµTTTT]V66, 

e) aci~~QTOV 8È Kal KUpLaKT)V TTQVTQ fo9(ELV CÌKWÀ.UTWS'" 
µ-fi ltv nvL ~pwµan lì TT6µan TÒ olovvv Èmnµciaew67. 

in festis sicut in dominicis ieiunium non fit 
KAN:Z6-6 ::MOR:113a =KHA:65,71 cf. MUN/2-80:215 =SUV:408 

AK0-119 =MOR:88e 

a) 'OµoLws Kaì. Els TTéìaav ÉopTT)v 8rnTTonKfiv, 
rnì. TfìS' TTavaytas 8EoT6Kou, Kaì. TOV TTpo8p6µou, 
Kal TWV 8W8EKU CÌTTOO"TOÀ.WV, olov àv Mxi:i ovoµa, 
o'la KaÌ. TTOO"T] (PIT ad 'fiµÉpa XWPLS' TETpa8oTTapaaKEUfìS') 
(PIT suv add Elvm àKwÀ.uTov E:v ~pwaEL rnì. TT6aEL) 

TÒV ÈmnµwµEvov· 

b) Kal µfiTE TETpa8a µfiTE TTapaaKEUT)V cpuÀ.ciTTELV ÈV Tij TOLaUTlJ 

ÉopTij (cf. PIT). 

66 cf. PIT =KHA:71: 
f::.' KaL h 0 

• fo8LELV cipTOV KaL iJ8wp µ6vov· 
TVp6v, ml <iiòv Kaì. Kpfos oùxL 

f' KaÌ. E' · mivrn Èa6tnv àKWÀVTWS civEu KpÉaTQS. 

67 cf. PIT =KHA:71: 
È1TL nµaaem, à'M' Elvm ÙKWÀUTOV Els 1TclVTa Ws 1TclVTES 
ot µTj f!xovTES ÈmTtµwv, TouTÉO"TL Kal Els Kpfos Kal 
Els o'lvov Kaì. Els 1TclvTa. 

i 
I PROTOKANONARION 

prima ieiunii norma 
KAN:Z6-4 =MOR:113a 

Prima definitio: 
Prima poenae imponendae definitio spectat ad omnes, 
servos etiam atque ancillas, 
taleque mea sententia omnibus dandum est epitimium: 

diaeta hebdomadaria 
KAN:Z6-5 =MOR:l13a 

a) Feriam secundan et quartam et parasceven: oleum solum comedere, 

b) praeter tertiam et quintam;6 

e) sabbato vero et dominica omnia comedere non prohibetur, 
nec ulla cibi potusve, qualiscumque sit, 
abstinentia multandus est. 7 

in festis sicut in dominicis ieiunium non fit 
KAN:Z6-6 =MOR:113a. 

a) Idem dicendum est de omnibus festis dominicis, 
et sanctissimae Virginis, et Precursoris, 
et duodecim apostolorum, qualecumque sortitus sit nomen, 
qualis quantave poenitentia ipsum maneat, 

b) neque quartam feriam neque parasceven in tali festo 
observare debet. 
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6 PIT: feria (II), IV et VI: edere tantum panem et aquam, non tamen caseum, ovum 
nec carnem; feria III et V: omnia edere excepta carne 

7 PIT: sed est licentia in omnia sicut omnibus non habentibus poenitentiam, id est, 
in carnem et vinum et omnia. 



102 PROTOKANONARION 

nec fit ieiunium inter Nativitatem et Epiphaniam 
neque in hebdomada Paschatis 

KAN:Z6-7 =MOR:113b =KHA:65 cf. MUN/2-81:215 =SUV:408 
AK0-120 =MOR:88e-89a 

'Oµo(ws rnl TÒ 8w8EKa~µEpov rnl TTJV E:~8oµei8a ToD ITeiaxa · 

ci TTOÀ.E À.uµÉvov ElvaL ds m'iv ~pwµa. 

in hebdomadis post Pascha ieiunium mitigatur 
KAN:Z6-8 =MOR:113b =KHA:65 cf. MUN/2-82:215 =SUV:408 

AK0-121 =MOR:89a 

a) 'Arrò 8È Tfìs KUpLaKfìS TOU 'Avn rreiaxa EWS TWV ay(wv rreivTwv· 

µovoTTpOO-WTTWS KpaTELV ÒcpELÀ.OUO"L TETpei8a Kal TTapaaKEUij 

TÒ KpÉaS" 

TÙ 8E aÀ.À.a TTeiVTa Èa8LELV. 

b) Teis 8E TETpa8orrapaaKEueiç 6 µÈv KOaµLKOS, ws dpT]TaL, 

KpaTELTW TÒ KpÉas, 

c) 6 8È µovax6s· Tòv Tvpòv rnl Tà <{lei. 

duabus hebdomadis ante Quadragesimam ieiunium cessat 
KAN:Z6-9 =MOR:113bc =KHA:65 cf. MUN/2-83:216 =SUV:408 

AK0-122 =MOR:89a 

a)EtvaL 8È aÙTOÙS Kal TÙS TfìS UTTOKpÉou 8uo E:~8oµei8as· 

aKwÀVTws ds rreivTa · 

b) Toùs 8È µovaxoùs ds Tòv Tvpòv rnl <{lei, 

c) rnl Toùs KoaµLKoùs ds TÒ Kpfos· 

d) avEu Twv TETpa8orrapaaKEuwv aùTwv· 

rreivTas yàp TOTE ÒÀ.oeiyvous KpaTELV El 8vvaT6v· 

òqmp(ou xwp(s, Kal EWS Òl/JÈ VT]O"TEUELV. 

de non facili dispensatione a ieiunio 
KAN:Z6-10 =MOR:113c =KHA:65 cf. MUN/2-84:216 =SUV:408 

AK0-123 =MOR:89ab 

a) "OpLCTTaL yàp Kal TOUTO rrapà TOU 8ELOU Kav6vos ad, 

ws dpT]TaL · avEu ÉopTfìS rnl 8w8EKaT]µÉpou rnl Tfìs TTEVTT]KOO-Tfìs· 

rnl µ~TE ds cp(À.ov TÒ olovoDv KaTaÀ.unv aÙTous. 

b) Oùx o18a d rnTà cia8ÉvEwv lì µqeiÀ.T]V TTEp(arnaLv. 

necflt ieiunium inter Nativitatem et Epiphaniam 
neque in hebdomada Paschatis 

KAN:Z6-7 =MOR:113b 

PROTOKANONARION 

Similiter in dodecaemero et in septimana Paschatis: 

omne cibi genus est illi remittendum. 

in hebdomadis post Pascha ieiunium mitigatur 
KAN:Z6-8 =MOR:113b 

a) A dominica autem Antipaschatis usque ad festum omnium. 
sanctorum: 

uno modo quartas (ferias) et parascevas observare tenentur, 

in caeteribus vero omnibus carnem comedere. 

b) Saecularis quidem, ut dictum est, quartis sextisve feriis 
a carne abstineat, 

c) monachus vero a caseo et o vis. 

duabus hebdomadis ante Quadragesimam ieiunium cessat 
KAN:Z6-9 =MOR:113bc 

a) Duabus autem camisprivii septimanis nihil prohiberi debet: 

b) monachis non caseus nec ova (prohibenda), 

c) nec saecularibus caro, 

d) praeter earum quartas et sextas (ferias): eas enim 

si possibile est integras et illibatas observare oportet: 

etiam sine piscibus, et ad vesperas usque ieiunare. 

de non facili dispensatione a ieiunio 
KAN:Z6-10 =MOR:113c 

a) Definitum enim hoc est a divino canone, 

exceptum semper, ut dictum est, festo Paschatis et dodecaemero 
et Pentecoste, 

ita autem stricta debet esset observantia, 

ut neque propter amicum nihil qualecunque sit relaxare debeant. 

b) Nescio an hoc facere possint propter infirmitatetn 

aut aliquam magni momenti circumstantiam. 
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104 PROTOKANONARION 

norma generalis de vino 
KAN:Z6-ll =MOR:113c =KHA:65 

AK0-124 =MOR:89b 
cf. MUN/2-85:216 =SUV:408 

a) "EXELV 8È Kal o'lvou opov TOÙS ÈmnµwµÉvous d 8uvaT6V, 

b) TTQVTWV ÈKTÒS aa~~QTOKUpLaKWV KQL ÉopTWV, 

c) àauyxwpi']TWS 8È 8EUTÉpav KQL TETpci8a KQL rrapaaKEUTjv· 

d) TOUTÉaTl µLav }..hpav TTlVElV TlÌV TjµÉpav. 

NB: cf. differentias in GEO. 

norma discretionalis de vino 
KAN:Z6-12 =MOR:ll3cd =KHA:65-67 

AK0-125 =MOR:89b 

cf. MUN/2-86:216 =SUV:408 

a) El 8É TlS 8uvaTm µTj8E TÒ avvoÀOV TÙS TpElS TQUTUS TjµÉpas 

rrLvELV o1vov· µÉyav µLa6òv EXEL · 

b) oµWS Tj ÉKclUTO'U cpfoL<s> lì yvwµri lì TÒ ~60S 
TTUpÙ Ùva8E/;aµÉVO'U 8wyvwa6TjaETQl. 

KQL Òpw6TjaETm KQL TTÀÉOV TOU opou (SUV ad µT]) TTlVElV. 

ieiunium in quadragesimis Nativitatis et ss. Petri et Pauli 
KAN:Z6-13 =MOR:l13d =KHA:67 cf. MUN/2-87:216 =SUV:408 

AK0-126 =MOR:89bc 

a) Tàs 8È TrnaapaKOUTÙS TOU TE ayLou àrroaT6ÀOU <l>LÀl TTTTO'U 

Kat Twv 8w8EKa àrroaT6Àwv· 

KpÉaTOS µÈv µT] µETÉXElV TOÙS KOaµLKOVS òp((oµEv, 

b)Toùs 8È µovaxoùs Tupou Kal ~wv· 

c) TTÀlÌV TOU rrpo8p6µou TÒ TjÀlOTp6mov, EL enoual, 

KQL TÙ "Ayla TWV ay(wv· 

d) KQL TQUTQ 8È Èciv TlVES àaLTT]awVTQl. 

ieiunium in quadragesima ante Pascha 
KAN:Z6-14 =MOR:ll3de =KHA:67 (cf. PIT) 

AK0-127 =MOR:89c 

cf. MUN/2-88:216 =SUV:408 

a) TT]v 8È µEyci}..riv TrnaapaKoaTT]v d 8uvaT6v· 

TOVS KoaµLKOVS òijJap(ou µT] µETÉXELv70, 

70 PIT ad bµotws mt Toùs µovaxovs. 

norma generalis de vino 
KAN:Z6-11 =MOR:113c 

PROTOKANONARION 

a) Omnibus poenitentiam agentibus, si fieri potest, 
vini mensura est concedenda: 

b) praeter sabbata, dominicas et festas, 

c) secundis, quartis et sextis feriis nihil vini, 

d) praeter libram unam quaque die illis concedi debet. 

NB: sensus videretur: totalis abstinentia feriis II, IV et VI; 
sine restrictione sabbato etc; libram aliis diebus. 

norma discretionalis de vino 
KAN:Z6-12 =MOR:ll3cd 

a) Si quis vero potest illis tribus diebus nihil prorsus bibere 
vini: magna mercede cumulabitur; 

b) veruntamen confessor uniuscuiusque naturam, sententiam 
et animi habitum dignoscet, et (MOR ad si conducit), 
vini amplius aliquid praeter mensuram definiet. 

ieiunium in quadragesimis Nativitatis et ss. Petri et Pauli 
KAN:Z6-13 =MOR:ll3d 

a) Constituimus autem saeculares carnis non esse participes 
in quadragesimis sancti apostoli Philippi et duodecim apostolorum, 

b) monachos vero casei et ovorum: 

c) praeterquam in heliotropio Praecursoris, si vòlunt, 
et in Sancta Sanctorum.9 

d) Hoc autem illis conceditur si inedia aliqua laborant. 

ieiunium in quadragesima ante Pascha 
KAN:Z6-14 =MOR:ll3de 

a) In magna Quadragesima, si fieri potest: 
saeculares pisce abstineant, praeter sabbata et dominicas, 

9 Praesentatio B.M.V. (21 nov.). 
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TTÀTJV aa~~clTOU Kal KUpLaKfìs72, 

b) Toùs 8È µovaxoùs ÈÀ.atou· 

c)Èàv 8È (SUVadoù)rrpompoDvrnL· 
Tpl TT]V KaL TTÉµTTTT]V µ6vas KaTaÀUELV ÈKELVOLS µÈv Òt/;ap(ou, 

d) TOUTOLS 8È ÈÀ.a(ou. 

abstinentia vini in quadragesima ante Pascha 
KAN:Z6-15 =MOR:113e =KHA:67 cf. MUN/2-89:216 =SUV:408 

AK0-128 =MOR:89cd 

a) OùK ol8a dv KaTaKELVTm, El 8uvaTÒV µfiTE olvov rrtvnv, 

TTÀTJV aa~~QTOV KaL KUpLaKfìS" 

b) Et 8È àvci 'YKTJ ÈTTLKEL Tm ÒÀL yo!jJuxtas, lì </>LÀTJ8ovtas, 

lì rrof..Mìv EùMywv atnwv, Kal où rrpompoDvTm· 

TÉWS 8EUTÉpav Kal TETpa8orrapaaKEUTJV µT]8È òaµaaeaL OlVOU 

TOÙS µETavodv rrpompouµÉvo<u>s drravTas· 

c) rnl Tà µcit..wrn TTJV rrpwTTJV E-~8oµci8a, 

d) µfiTE TÒ aVVOÀ.OV TTLVELV TTJV 8È ÈaXclTT]V Tjyouv TTJV µqciÀ.T]V. 

e) TiJ µqaÀ.lJ TIÉµTTTlJ" Kal €ws òt..tyou o'lvov rrtvnv. 

conclusio primae normae ieiunii et initium alterius 
KAN:Z6-16 =MOR:114a =KHA:67 cf. MUN/2-90:216 =SUV:408 

AK0-129 =MOR:89d 

"Opos 8EUTEpos· 
Kal OUTW µÈv o TTPWTOS opos rrap' Èµot 
auµTTEpLÉÀ.a~E KaL TWV aÀ.À.WV TÙS 8w</>opàs TOU xp6vou 'ITaVT6s· 

6 8È 8EuTEpos ouTws· 

altera ieiunii norma pro feriis II, IV et VI 
KAN:Z6-17 =MOR:114a =KHA:67-69 cf. MUN/2-91:216 =SUV:408 

AK0-130 =MOR:89d 

a) 'Eàv où 8vvaVTaL al ÈmnµwµEVOL Èv TOUTql T4ì opqi, 

µanov 8È où rrpompoDvTm · 

72 TIÀT]V ... KUPLUKiìS : PIT Tc\ì 8È aa~~clT4J Kat Tij KUpLUKlJ fo6LELV àµcj>oTÉ
pous ~Àmov Kat rrtvnv o'tvov . .. 

PROTOKANONARION 

b) monachi autem oleo; 

c) si vero solas tertias et quintas ferias sol vere voluerint, 

illi piscibus, 

d) hi oleo "abstineant" (sic MOR). 

abstinetia vini in quadragesima ante Pascha 
KAN:Z6-15 =MOR:l13e 

a) Nescio cum decumbunt, si possibile est eos vinum non bibere, 

praeter sabbata et dominicas; 

b) si necessitas urget ut pusillanimitatis, 

aut desiderii voluptatis, aut causarum rationabilium, 

et prorsus abstinere nolunt, 
tum omnes poenitentiam agere volentes 
secundis, quartis et sextis feriis ne vinum quidem odorabuntur; 

c) et maxime prima hebdomada non omnino bibent, 

d) (neque) ultima vero sive magna; 

e) illius magno die quinto usque ad pauxillum vini concedetur. 

conclusio primae normae ieiunii et initium alterius 
KAN:Z6-16 =MOR:114a 

Secunda definitio: 
Sic definitio prima, mea quidem sententia 

complectitur aliorum differentias atque etiam cuiuslibet temporis; 
secunda vero six se habet: 

altera ieiunii norma feriis II, IV et VI 
KAN:Z6-17 =MOR:114a 

a) Si poenitentia affecti non possunt secundum hanc 
definitionem, vel prorsus nolunt: 
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b) Tàs µÈv 8EuTEpoTnpa8oTTapaaKEuàs µT]8È 6aµaaem o'Lvou· 

C) KpaTEL TWO"QV ayvàs TTQVTclTTQO"l" 

TOUTÉanv o'L µÈv Kç>aµLKOL <ÌTTÒ KpÉaTOS KaL Tupoù KaL 6<j;ap(ou 

µTj yEu6µEVOL, TTÀTjv ÈÀa(ou µ6vov, 

d) TOÙS 8È µovaXOVS" av OÙK àa6EVWO"lV, oÙ8È ÈÀa(o<u>. 

altera ieiunii norma pro feriis III et V 
KAN:Z6-18 =MOR:114ab =KHA:69 cf. MUN/2-92:216 =SUV:408 

AK0-131 =MOR:89e 

a)Tàs 8È ÉTÉpas 81'.Jo ~µÉpas T~S É~8oµci8os E1vaL <ÌKwÀuTas 

KaTà TTclVTa ÈV TTQO"lV, 

waTE hciaT4J ÈTTayyEJ...µa fo6CELv, TouTfoTLv· 

b) o'L µÈv KoaµLKo( · ds TTavTa rnt ds Kpfos, 

c) o'L 8È µovaxo(· ds TTavTa rnt €ws Tupoù, 4ioù rnt yciJ...aKTos. 

tertia ieiunii norma pro necessitate 
KAN:Z6-19 =MOR:l14bc =KHA:69 

AK0-132 =MOR:89e 

"Opos Tp( TOS" 

cf. MUN/2-93:216 =SUV:409 

a) 'O 8È TpLTOS opos Èç ÙTTop(as OVTOS ÈO"TLV" 

Èàv o'L 8È ouTWS ETTOVTaL, lì 8Là <f>LÀT]8ov(av, lì 8Là KEvo8oç(av, 

lì 8Là àa6ÉvELav· 

b)l'.va rnurns µÈv TÙS TpELS ~µÉpas <f>uMTTWO"l T~S É~8oµci8os 

Èv T0 T~S Èm nµTjarns avTwv xp6v(Q 6J...ociyvous-

c) EJ...mov 8È ota fo6(ouaLV o'L µovaxo(, 

d) Ol 8È KOO"µLKOL Kal o<j;aplOV. 

melius excedere in benignitate quam in rigore 
KAN:Z6-20 =MOR:ll4c =KHA:69 cf. MUN/2-94:216 =SUV:409 

AK0-133 =MOR:90a 

a) TauTaLS 8È Ta'Ls J...(av auµTTa6T]TLKaLS otKovoµ(ms 

o18a on µÉJ...Àw KaTaKp(vEaem ÈTTL TOÙ KoLvoù TTavTwv KpLToù 

KaL 8EOD, 

I 
I' 

I 
I 
I 

PROTOKANONARION 

b) secundas, quartas et sextas ferias ne quidem odorari vinum, 

c) omnibus saltem modis observent eas puras: 
hoc est, saeculares carnem, caseum et pisces ne gustent, 
praeter oleum solum; 

d) monachi autem, nisi sint infirmi, neque oleum. 

altera ieiunii norma pro feriis III et V 
KAN:Z6-18 =MOR:114ab 

a) Alios vero duo dies hebdomadae in omnibus et secundum omnia 
liberi esse debent, 
ita ut iuxta uniuscuiusque professionem comedant, hoc est: 

b) saeculares omnia, etiam carnem, 

c) monachi autem omnia, ad caseum usque ovum et lac. 

tertia ieiunii norma pro necessitate 
KAN:Z6-19 =MOR:114bc 

Tertia definitio: 
a) Quae ex indigentia manat, est eiusmodi: 

si tan remisse sibi impositam poenitentiam non sequuntur, 
vel propter voluptatis amorem, vel propter vanam gloriam, 
vel propter infirmitatem: 

b) ita ut tres illos dies septimanae, quamdiu durat ipsorum 

poenitentia, integros et illibatos (MOR ad non) observent: 

c) oleum monachi, 

d) et insuper piscem saeculares comedant. 

melius excedere in benignitate quam in rigore 
KAN:Z6-20 =MOR:114c 

a) Hac oeconomica dispensatione clementiore 
et hominum infirmitati nimium compatiente 
scio me a communi omnium iudice Deo condemnandum fore 

' 
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110 PROTOKANONARION 

b) a)),' oµws KPELTTOV OUTWS ÈV TOLOUTOLS KpL8'fìvm 

fì ws ci0uµTTa8ws ÈTTmvE8'fìvm. 

NB: cf. variantes de PIT =KHA:71. 

CAPUTVII 

DE ORA TI O NE POENITENTIUM 
(HER 90) 

trina oratio per diem 
KAN:Z7-1 =MOR:114c =KHA:69 

AK0-134 =MOR:90a 
cf. MUN/2-95:216 =SUV:409 

Eùxàs 8È: \'.va TTOLWCTL 8Là ToD vux811µÉpou TpE'Ls· 

TTPWL, KaL OTaV È08LELV µ0.ÀWCTL, 

KaL ÈV TlJ wpq TOU 8ELTTVOU OTav KOLµ118fìvm umiyw0L. 

quid orandum 
KAN:Z7-2 =MOR:114c =KHA:69 

AK0-135 =MOR:90a 
cf. MUN/2-96:216 =SUV:409 

KaTà 8È: ÉKa0T11v EÙXTJV \'.va ÀÉyw0Lv o\, L8LwTm73 

TÒV TTEVTT]KOCTTÒV t/Jaf...µ6v, 

TÒ Tpwciywv, 

To, IlciTEp, Tiµwv, 

To, KupLE, nÉ110ov· ÉrnTov, 

TÒ '0 8EÒS LÀci08TlTL Èµol T0 aµapTwf...0· TTEVTTjKOVTa, 

T6, KupLE, ~µapTov, 0uyxwpri06v µov TTEVTTjKovrn, 

Kal µETavotas TTEVTTjKOVTa. 

quae oratio diminuì potest 
KAN:Z7-3 =MOR:114d =KHA:69 

AK0-136 =MOR:90a 
cf. MUN/2-97:216 =SUV:409 

a) O\, 8È: µiJ OUTW TTpompouµEVOL. TÒ ~µwu TOUTWV, 

b) OL 8È: µiJ OUTW" KUV TÒ TpLTOV TOUTWV. 

73 PIT c'l8ovTE:S" =MOR-AKO, Barb. 443, suv: El86TES'. 

b) sed tamen praestat sic in eiusmodi iudicari, 
quam ab omni affectu alienus laudari. 

CAPUTVII 

PROTOKANONARION 

DE ORA TIONE POENITENTIUM 
(HER90) 

trina oratio per diem 
KAN:Z7-1 =MOR:l14c 

Orationes igitur noctu diuque tres faciant: 
mane, et cum comesturi sunt, 

et in bora cenae et cum ad somnum noctumum secessuri sunt. 

quid orandum 
KAN:Z7-2 =MOR:l14c 

In unaquaque oratione dicant idiotae (i.e., docti): 
quinquagesimum psalmum, 
trisagi on, 

Pater noster, 

K yrie eleison: centies, 

Deus propitius esto mihi peccatori: quinquagies, 
Domine peccavi parce mihi: quinquagies, 
et metanoias quinquaginta faciant. 

quae oratio diminuì potest 
KAN:Z7-3 =MOR:114d 

a) Qui hoc facere noluerint: praestent mediam partem; 

b) qui ne hoc quidem, tertiam partem. 
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112 PROTOKANONARION 

rationes diminutionis 
KAN:Z7-4 =MOR:114d =KHA:69-71 cf. MUN/2-98:216 =SUV:409 

a) Ei.at yd.p nvES lì à.TTp66vµoL, lì à.a6EvE1s, lì yÉpovTES, 

lì ÈTTL rnl;El.8Lov, lì imò 8ov}.fos, 

lì lJTTÒ cfapas TTTWXELUS avvweovµEVOL. 

b) Kal 8Là TOVTO ò<f>ELÀEL 6 à.va8q6µEVOS aÙTÒS TQVTQ TTd.VTU 

ÈpEvvqv· Kat TÒ ~eos, rnt TTJV à.vaTpo<f>fiv, 

KQL TÒ TTp66vµov' Kal TÒ oùx OVTW, 

Kal TÒ yvwaTLKOV, KUL TÒ aao<f>ov, 

Kal TÒ QVETOV, KUL TÒ ÈTTlGTTOV8ov' 

Kal TÒ TT X.ovawv, Kal TÒ TTTWXOV, KQL TOV Ka6E(oµÉvov· 

e) Kal TTpÒS aÙTÒV 8L86vaL KUL TàS EÙXàS Kal Tà UÀÀ.a. 

bina ve! unica oratio per diem 
KAN:Z7-5 =MOR:114e =KHA:71 cf. MUN/2-98:216 =SUV:409 

'Ev8ÉXETaL yàp E'ls nvas Kat 8l'.Jo µ6vas Eùxàs Tò vvx6fiµEpov 

8L86vm, EÌ. EV TWL ml µLav. 

bene disposito poenitenti utilis est maior poenitentia 
KAN:Z7-6 =MOR:114e =KHA:71 MUN/2-100:216 =SUV:409 

cf. MUN/1-25:210 =SUV:400 AK0-52 =MOR:83c LOG-15 =MOR:95ab 

a) 'Ev8ÉXETaL yàp 'lva 6 ÒÀLyoaµd.pTTJTOS rnt TTp66vµos 

a<f.io8p6TEpov Kal µaKpOTEpOV ÈTTLTLµT]6D" 

b) oTTws oùK d<f.irnLV µ6vov ciµapnwv à.X.x.à Kat µweòv M~oL 
TTapà Tov Tàs TTpo6ÉaELS à.TTo8ExoµÉvov, 

e) KUL µT] KUTà µLav, ÙÀ.À.à KaTà <f>UaLV 

Kat TTp66EaLv KpLvovTos, 

d) KUL KpL6D TTapà TOV aùv 8Eù) Kpl TOV aÙTWV 

ws <f.il'.JaLS Kat Ti TTp66rnLS aùTov EXEL· 

male disposito poenitenti utilis est minor poenitentia 
KAN:Z7-7 =MOR:114a-115a =KHA:71 MUN/2-101:216 =SUV:409 

cf. MUN/1-25:.210 =SUV:400 AK0-52 =MOR:83c LOG-15 =MOR:95ab 

Kat TTd.ÀLV Èv8ÉXETaL 'lva 6 TToÀvaµd.pTTJTOS 

Kat pd.6vµos, lì ml à.a6EvT]s Kat à.TTp66vµos (cf. PIT), 

ÒÀLYWTEpov TTOÀÙ KaTà TTavTa Kat avµTTa6ÉaTEpov, 

rationes diminuitionis 
KAN:Z7-4 =MOR:l14d 

PROTOKANONARION 

a) Sunt enim quidam animo segnes, aut infirmi, aut senes, 
aut in exercitu, aut a servitute, 
aut ab extrema paupertate compulsi: 

b) propterea tenetur confessor ipse haec omnia inquirere: 
et mores, et educationem, 
et animi alacritatem, atque eius contrarium, 
scientiam, insipientiam, 

vitae relaxationem, canonum et promissionum observationem, 
divitias, paupertatem, 

e) et iuxta haec ei orationes et alia imponere. 

bina ve! unica oratio per diem 
KAN:Z7-5 =MOR:114e 

Fieri enim potest ut quibusdam toto die duae tantum 
imponantur orationes, et quibusdam unam. 

bene disposito poenitenti utilis est maior poenitentia 
KAN:Z7-6 =MOR:114e 

a) Fieri enim potest ut qui pauca peccavit et animo est prompto 

vehementius et diutumius puniatur: 

b) ut non tantum remissionem peccatorum sed etiam mercedem 

reportet ab eo qui mentis propositum recipit. 

e) et non tantum ex ratione una, sed secundum rei naturam 
et animi propositum iudicat, 

d) et auxiliante Deo iudicetur ab eorum iudice 
ut fert ipsius natura et intentio. 

male disposito poenitenti utilis est minor poenitentia 
KAN:Z7-7 =MOR:114a-115a 

Contigit iterum ut qui multa peccavit 
segnis sit et infirmus, tardus et vecors, 
atque ideo multo levius et humanius secundum omnia excipiatur, 
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114 PROTOKANONARION 

\'.va KÙV ouTWS' ws TTOTE aw8iJ rnt µil ÙTToÀ.rn8iJ. 

nimia severitas nec Dei decet gloriae nec propriae saluti 
KAN:Z7-8 =MOR:115a =KHA 71-73 cf. MUN/2-101:216 =SUV:410 

a) ot 8È ~À.ÉTTOVTES' Els TTÀ.fì8os àµapn1µchwv, 

TouTÉCJnv Els µqaÀ.a Kat 8nvà TTEpL TTrn6vTas rnKà (cf. PIT), 

Kat ouTw TTpòs TOUT O 8L86aaL TàS' Èm nµ Tjans · 

b) ouTw TTpwÌ-ov µÈv TÒV 8Eòv ws 88 où )'LVWCJKOUCJLV 

os 8ÉÀ.n TTUVTas aw8fìvm, 

c) 8EUTEpov 8È Kal TàS' L8tas TEÀ.ELWS' 8L' aÙTWV UTTOÀ.UOUCJL 4Juxas· 

d) 6 yàp 4Juxilv ÈTTL 8rnD Èyyufìam 8ÉÀ.wv, 

aÙTilv ÈKdvriv Tilv auµTTa8nav rnt </>LÀ.av8pwTT(av ò</>dÀ.n EXELV 

Èv rnp8(q. ToD 8L' ilµéis Èvav8pwTTTjaavTos àya8oD 8rnD Tiµwv. 

RITUS CONFESSIONIS SINE QUAESTIONARIO (HER 93) 

(cf. OCP-93:65-68: FORMULAIRES DE CONFESSION: CONF-2A:l) 

receptio confitentis 
KAN:V-1 =MOR:115ab =KHA:73 cf. MUN/2-103:217 =SUV:410 

a) Tipò TTUVTWV 8È TOVTWV Ò</>ELÀ.El 6 Èl;oµoMyriaw 8q6µEv6s TLVOS' 

Èv ÈKKÀ.riatq. Tì ancv nvt KpuTTT0 ToTTr.v, 

TTpOCJTlVEL òv6µan (PIT SUV: oµµan), xapoTTOL0 Kap8(q., 

Tì Kal ÈTTL àpLCJTCV À.aµ TTP0 KaÀ.WV aÙTOV' 

b) vou8ETELV (PIT ad KaTa</>LÀ.ELV) <rnb TTapaKaÀ.ELV 

TTavTwv Twv àµapTLwv Twv TE µEyaÀ.wv Kat Twv µLKpwv 

E:auTòv UTTEv8uvov Èvwmov ÈKdvou Elvm À.Éynv. 

ordtiones praeviae 
KAN:V-2 =MOR:115b =KHA:73 cf. MUN/2-104:217 =SUV:410 

E'L8' OUTW TÒV ze' 4JaÀ.µÒv À.Éynv µnà TOU Tpway(ou 

KaL CJUVEVXECJ8aL aÙTÒV µLKp6v. 

confessar et confitens, hic capite aperto, una stant 
KAN:V-3 =MOR:115b =KHA:73-75 cf. MUN/2-105:217 =SUV:410 

'ATTOCJKrna(nv 8È aÙTOU Tilv KE</>a;>...Tiv Èàv àvfip ÈCJTLV, 

KaL µil TÒ CJVVOÀ.OV àµ</>oTÉpous Ka8LCJaL 

PROTOKANONARION 

ut vel sic aliquando salvetur et non pereat. 

nimia severitas nec Dei decet gloriae nec propriae saluti 
KAN:Z7-8 =MOR:l15a 

a) Qui autem considerantes peccatorum multitudinem, 

id est, in guae magna et horrenda mala ceciderunt, 

et secundum ea poenitentias imponunt, 

b) sic agentes, primum, Deum ut oportet non cognoscunt, 
qui vult omnes servati, 

e) deinde, etiam proprias animas per haec omnino perdunt, 

d) qui enim animam Deo spondere vult et tradere, 

ipsam Dei nostri misericordiam et humanitatem, 

qui pro nobis homo factus est, in corde habere et conservare debet. 

RITUS CONFESSIONIS SINE QUAESTIONARIO (HER 93) 

(cf. OCP-93:65-68: FORMULAIRES DE CONFESSION: CONF-2A:l) 

receptio confitentis 
KAN:V-1 =MOR:115ab 

a) Ante haec omnia debet qui confessionem alicuius excipit, 

eam in ecclesia aut alio quodam loco secreto excipere, 

verbis placidis benigne eum compellare menteque hilari 

veluti ad splendidum prandium eum vocaret; 

b) ipsum monere et exhortari ut confiteatur 

et dicat coram eo se peccatorum magnorum et minorum 
reumesse. 

orationes praeviae 
KAN:V-2 =MOR:115b 

Deinde dicat psalmum 69 com trisagio 
et precentur una paululum. 

confessar et confitens, hic capite aperto, una stant 
KAN:V-3 =MOR:115b 

Curetque eum caput aperire si vir est, 

neque prius omnino utrosque sedere oportet 
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116 PROTOKANONARION 

confessio exhaustiva per quaestiones et responsiones 
KAN:V-4 =MOR:ll5bc =KHA:75 cf. MUN/2-106:217 =SUV:410 

a) 'AvaKpLv6µEvos 8T]Àa8iì ÀrnToµEpws TIEpl TiavTwv ml TI6awv 

Kal TI6aa· 

b) Kal ornv auvTEÀ.ÉalJ" ÈKE'Lvos µÈv À.Éywv, 

oÙTos 8È àKouwv, ml ÈpEVvwv, ml àvaKpLvwv Tà àKou6µEva· 

c) OTE TOlVUV à1T01TÀT]pwaas ÈKELVOS' El1TELV µiì EXELV aÀ.Ào TL, 

d) Kal OÙTOS' µiì àcj>(wv o OÙK àvÉKpLVEV ~ OÙK T]pwTT]UE" 

e) KUL Els a aÙTÒS' ~ 8Là J,.fiElriv ~ 8Là alaxuvriv OÙK ELTIE. 

prostratio post confessionem 
KAN:V-5 =MOR:ll5c =KHA:75 cf. MUN/2-107:217 =SUV:410 

T6TE p( TITELV aÙTÒV ÈTIL T1ÌV yfìv, KE'LaElm ml µiì àvLarnaElm, 

ml ÈTIEUXETaL aùT0 TOLci8E 

ml ÈKdvou aÙToD KaTaKELµÉvou dpXETaL À.Éywv ouTws· 

formula remissionem annuntians: [K4:2] (cf. OCP-92:27) 
KAN:V-6 =MOR:ll5cd =KHA:75 cf. MUN/2-108:217 =SUV:410 

Eùxfi· 

1 'O 0E6s, ò 8L' Tjµéìs ÈvavElpwTifiaas 

2 KUL 1TUVTÒS' TOU K6aµou TÙS' aµapT(as ~aaTa(wv· 

3 aÙTÒS' TlJ aÙToD Tiavayci841 XPTJUT6TTJTL' 

4 ml rnDTa Ticivrn, à8EÀ.cj>É, àva8É/;T]TaL 0aa vDv Èvwmov aÙToD 

5 TlJ Èµij È/;EL1TES' àval;L6TT]TL. 

6 avyxwpwv aoL TicivTci Èv T0 vDv alwvL ml Èv T0 µÉÀ.ÀOVTL" 

7 ò 8ÉÀWV KUL µÉvwv Kal vÉµwv <Ì1TUVTWV T1ÌV UWTT]p(av· 

8 ò wv EÙÀO'YTJTÒS' Els Toùs alwvas. 'Aµfiv. 

confessor erigit confitentem et confortat 
KAN:V-7 =MOR:ll5d =KHA:75 cf. MUN/2-109:217 =SUV:410 

a) Kal T6TE àvwTq aÙT6v, 

b) KaTacj>LÀEL ws olKdav <J;vxfiv· 

c) El 8uvaTÒV 8È ml T1ÌV XE'ipa aÙToD n8Évm ÈTIL TÒ_v ÈauToD TPUXTJÀOV, 

PROTOKANONARION 

quam confitens omnia compleverit. 

confessio exhaustiva per quaestiones et responsiones 
KAN:V-4 =MOR:ll5bc 

a) Interrogatus videlicet particulatim de omnibus quanta 
qualiaque; 

b) cum autem perfecerit: ille quidem dicens, 

hic vero audiens, et inquirens, et diiudicans quae audierit; 

c) cum, inquam, compleverit poenitens dixeritque se nihil amplius habere, 

d) ipse vero non dimittens quae non iudicavit vel non interrogavit, 

e) vel quae poenitens aut oblivione aut pudore tacuit: 

prostratio post confessionem 
KAN:V-5 =MOR:ll5c 

Tunc in terram sese deiiciet, iacebit et se non eriget, 
ipsique sacerdos adprecabitur eiusmodi, 

et eo iacente sic dicere incipiet: 

formula remissionem annuntians: [K4:2] (cf. OCP-92:27) 
KAN:V-6 =MOR:ll5cd 

Oratio: 
1 Deus, qui propter nos homo factus est, 
2 et totius mundi peccata portavit: 

3 omnia haec, frater, quae <coram eo> 
4 indignitati meae confessus es, 
5 benignitate sua maxìma boni consulat 

. ' 
6 omnia tibi condonans in hoc saeculo et in futuro 

7 qui vult, sustinet et donat omnibus salutem 
' 

8 quique est benedictus in saecula. Amen. 

confessar erigit confitentem et confortat 
KAN:V-7 =MOR:ll5d 

a) Tum ipsum erigit, 

b) et ut propriam animam amplectitur; 

' 

c) si fieri potest manum suam ipsius collo imponit, 
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118 PROTOKANONARION 

d) À.Éywv a'ÙTQ on· "EaTwaav TaVTa miVTa dTIÒ TOU VVV, d8EÀ.cpÉ, 

€11' €µ€, 

e) KUL µaÀ.LO'Ta El opq a'ÙTÒV lJTIÒ dcpOpTJTOU À.UTIT]S ~a1Tn(6µEVOV. 

electio poenitentiae a poenitente 
KAN:V-8 =MOR:ll5d =KHA:75-77 cf. MUN/2-110:217 =SUV:410 

a) Kal µETà TaDTa Ka6É(ETaL µET' aùToD 

b) rnl ETIEpwTq aÙTÒV cpm8pQ TQ 11poaùm41 11o'Lov d.pa 

d11ò Twv Tplwv ~ouÀ.OlTO À.a~E'iv €mTtµLOv. 

impositio poenitentiae et exhortatio ad futuram confessionem 
KAN:V-9 =MOR:l15de =KHA:77 .cf. MUN/2-111:217 =SUV:410 

a) 'Ev 11pwTOlS 8È EuEÀ.mv aùTòv TIOlWV KaTà 11civTa· 

b) KaL TOUTO Emnµqv a'ÙTÒV 1TpÒ TIQVTlùV on· 

~EVToÀT]v EXElS, d8E>..cpÉ, d11ò Kuptou Kal 8EOD T]µwv, 

c)'lva d n àv d11ò vvv auµ~iJ aol TIOVT]pÒv TIOlfìam, 

'lva aTiaVTQ µm EV xapq t/Juxfìs O'OU EÙ1Tpo6uµws €çoµoÀ.oyiJ 

01TOU QV ElµL 

sabbatis, dominicis et festis genuflexiones non fiunt 
KAN:V-10 =MOR:115e =KHA:77 cf. MUN/2-112:217 =SUV:411 

AK0-137 =MOR:90b 

a) Kal rnDrn µÈv TIEpl TOUTO. 

b) Tàs 8È 11ciaas aa~~aToKupwKàs rnl E-opTàs 8rn11onKcis, 

KaL TÒ 8w8EKaTJµEpov, 
oµotws Kal TÙS d11ò TOU ITaaxa T]µÉpas ElùS TWV ày(wv 1TQVTlùv· 

c) µT] yovuKÀlTELV €v TalS EÙXa'is-

d) d>..M µ6vov 1TpOO'KUVTJO'ElS 1TOlElV KUTà 1TQVTU. 

PROTOKANONARION 

d) ipsi dicens: Haec omnia, frater, ab hac hora sint super me, 

e) praesertim si eum conspexerit intollerabili aliqua tristitia 
. submersum. 

electio poenitentiae a poenitente 
KAN:V-8 =MOR:115d 

a) Postea cum ipso sedet, 

b) eumque hilari facie interrogat qualem poenitentiam 
ex tribus praedictis velit accipere. 

impositio poenitentiae et exhortatio ad futuram confessionem 
KAN:V-9 =MOR:115de 

a) In primis autem iubet eum de omnibus bonae esse spei, 

b) et hoc ante omnia ipsum severe monet: 
Mandatum habes, frater, a Domino Deo nostro, 

c) si quid mali agere ab hoc tempore tibi contingat, 
ut mihi omnia libenter et cum animae gaudio confitearis 

ubicumque fuerim. 

sabbatis, dominicis et festis genuflexiones non fiunt 
KAN:V-10 =MOR:115e 

a) Atque haec de illis. 

b) Monendi sunt insuper genua in orationibus non esse flectenda, 

c) sed solas prostrationes esse faciendas: 

d) omnibus sabbatis, et diebus dominicis, in festis dominicis, 
in dodecaemero, 

similiter in diebus a Paschate usque ad festum omnium sanctorum. 
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APPENDIX "A" 

I PARS CONCLUSIONIS (HER 93) 

autoiustificatio auctoris exemplo s. Basilii 
KAN :W-1 =MOR: 1 l 6ab =KHA:77-79 (KHA: omittit partem aliquam) 

MUN/2-113:217 =SUV:411 cf. MUN/1-29:210 =SUV:401 
AK0-138 =MOR:90bd AK0-56 =MOR:83d LOG-19 =MOR:95c 

a) Kaì. oÙTOl µÈv OL opOl TWV nap' ÈµoD 8o8ÉVTWV KaÌ. 8L8oµÉvwv 

aµLKpOTCTTWV Kal ÀLaV EÙavyyvwaTWV ÈTTLTLµ(wv· 

b) TaUT'flS 8È TfìS avyKpLCTEWS TTJV ~01'J8nav 8É8WKEV Tjµ'Lv 

6 µÉyas BaaLÀElOS EL TT(DV on. TaDTa TTQVTa ypa<floµEV 

waTE Toùs rnpnoùs 8oKLµa(Ea8m Tfìs µETavo(as. 

c) Où yàp navTWS TQ xp6vLQ Kp(voµEv Tà Towvrn, 

ànà TQ Tp6n41 Tfìs µETavdas npoaÉxoµEv· 

d) Èi;ova(av 8È EXEL 6 ÈµmaTEV8EÌ.s napà Tfìs ToD E>EoD 

<fJLÀav8pwn(as Àunv TE KaÌ. 8rnµE'Lv, Tì <fJLÀav8pwnoTÉ pws µÉv, 

OTaV TÒ UTTEp~aÀÀOV TfìS Èi;oµoÀoyi'jarns opwv TOU fiµapT'flKOTOS, 

Els TÒ ÈÀaTTWCTal TÒV xpovov TWV Èmnµ(wv, 

oÙK ECTTal KaTayvwaEWS ai;LOs. 

e) Tfìs Èv rn'Ls ypa<flms \,aTop(as yvwpC(oforis Tjµ'Lv 

ToD µETà µd(ovos n6vov Èi;oµoÀoyovµÉvov 

TaXÉWS TTJV ToD E>EoD <flLÀav8pwn(av KaTaÀaµ~avnv. 

f) 'Eàv 8È. 8vaanoanaaTws EXWal TWV L8(wv na86ìv 

Kal TTJV KaTà TÒ EÙayyÉÀlOV (wi'Jv µi'J KaTa8ÉXOVTal, 

où8ds Tjµ'Lv npòs aùToùs Myos. 

g) 'HµELS yàp ;\aQ ànn8E'L Kaì. àvnÀÉyovn 8E8L8ayµE8a CÌKounv 

on· a~(wv aù}(E TTJV CTEaUTOU t/Jvxi'Jv. 

h) Mi'J KaTa8Ei;wµE8a TOLVVV aµapTLaLS CÌÀÀOTp(ms avvaTTOÀÀva8m, 

CÌÀÀà <flo~ri8ÉVTES TÒ ~apù Kp(µa, 

Kaì. TTJV <flo~Epàv TjµÉpav npò ò<fl8aÀµwv EXOVTES, 

To'Ls TOLOUTOLS avvan6nva8m µi'J ~ovÀri86ìµEv74. 

74 hic poenitentiali terminum ponunt MUN AKO qui add "OTL ai'm'jì rrpÉTTEL 86/;a 
ELS Toùs alwvas Twv alwvwv. 'Aµ{]v. 
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APPENDIX "A" 

I PARS CONCLUSIONIS (HER 93) 

autoiustijicatio auctoris exemplo s. Basilii 
KAN:W-1 =MOR:116ab 

a) Haec sunt poenitentiarum definitiones quae a me impositae sunt 
et imponuntur, parvarum equidem, quaeque veniam facile concedunt; 

b) sed istius discretionis auxilium no bis suppeditavit 
magnus Basilius cum dixit: Haec omnia scribimus 
ut poenitentiae fructus probemus. 

c) Non enim omnino talia tempore iudicamus, 

sed ad modum poenitentiae attendimus; 

d) cui autem Dei clementia potestatem credidit solvendi 
et ligandi, si humaniore gratia uti velit, auctoritatem habet, 
cum viderit confessionis et poenitentiae peccatoris excessum, 
minuendi poenarum tempus, · 

nec ideo erit condemnationi obnoxius. 

e) Historia sacra no bis notum faciente 
eum qui maiore cum labore confitetur 

' 
celerius a Deo misericordiam consequi. 

f) Si vero aliqui a propriis moribus 
et inordinatis animi affectibus dificillime avelli possunt, 

et vitam secundum evangelium non instituunt, 
nullus est nobis cum illis senno. 

g) Nos enim edocti sumus de populo incredulo et contradicente 
audire: Servando serva tuam ipsius animam. 

h) Ne igitur consentiamus simul cum peccatis alienis perire, 
sed reformidantes grave iudicium, 
et diem tremendam prae oculis habentes, 
cum eiusmodi hominibus perire ne velimus. 
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APPENDIX "B" 

II PARS CONCLUSIONIS (HER 93) 

pergit autoiustificatio auctoris 
KAN:W-2 =MOR:116bd =KHA:79 

a) EL yàp µiì E:Tral8EuaEv -fiµéis Tà cpo~Epà ToD Kup(ou, 

KCTL a\, TTlÀlKCTUTaL TTÀTlYCTL ElS' afoerimv -fiµéis Tjyayov, 

on faà T'JÌV àvoµ(av -fiµwv KaTÉÀ.lTTEV -fiµéiS' O 8EÒS' 

Kal TTapE868ri 6 À.aòs ds ~ap~cipous, 
OTl Tà TOWUTCT ÈToÀ.µwv o\, TÒ ovoµa TOU XpwToD TTEplcpÉpOVTES'. 

b) El µiì l!yvwaav µri8È: avvfìKav, 

on 8Là rnDrn ~À.6Ev Ècp' -fiµéis Ti òpyiì TOU 8EoD, 

TLS' -fiµ'Lv Kowòs TTPÒS' TOUTOLS' Myos; 

c) 'Anà 8wµapTupaaem avToìs, 

rnì. vuKTÒS' KCTÌ. -fiµÉpas, Briµoa(q. rnì. l8tq., òcpd;\.oµEv, 

Kal auvaTTTEaem avTwv Ta'Ls TTovriptms µiì KaTaBExwµEea-

d)TTpoaEux6µEvoL µaÀ.LaTa KEp8fìaaL auToùs 

ml Èl;ÉÀ.rn6m TfìS' TTayl8os ToD TTovripoD· 

e)Èàv 8È: Kal TODTo µiì 8uvri6wµEv· aTTou8ciawµEv 

Kav yoDv TÙS' ÉauTwv ~uxàs TfìS' aLwv[ov KaTaKplO"EWS' 

TTEpwwaaaem. 

APPENDIX "C" 

DE INCORRIGIBILIBUS (HER 93) 

extrema reductio poenitentiae ad unam quadragesimam 
KAN:W-3 =MOR:l16de =KHA:80 cf. AK0-73 =MOR:85bc 

LOG-36 =MOR:97bc BOD-46:243v KAR =ALM-KAN:161 

a) 'ETTEÌ. 8È: da( nvES' ~(,q. E/;EWS' 

µri8È: Èv TD µEyctÀD TEO"aapaKOO"TD KpaTfìaaL ÉauTOÙS' 

ÙTTÒ TfìS' aµapTlCTS' lO"XUoVTES', 

Kal avToÌ. TTOÀÀ.ctKlS' o\, yvva'LKaS' l!xovTES'" 

b) XPlÌ µETà TÒ TTÀ.Tlpwam rnì. auTOÙS' Tà ÈmTtµw avTwv 

PROTOKANONARION 

APPENDIX "B" 

II PARS CONCLUSIONIS (HER 93) 

pergit autoiustificatio auctoris 
KAN:W-2 =MOR:l16b-d: 

a) Si enim haec tremenda Domini iudicia nos nos erudierint, 

hae tantae plagae sensum aliquem nobis inducant, 

quod propter iniquitatem nostram nos relinquerit Deus, 

traditusque fuerit populus in manus barbarorum, 

quod eiusmodi agere ausi fuerint qui Christi nomen circumferunt. 

b) Nisi cognoscant et intelligant, 

quod propter haec venit ira Dei super nos, 

quae nobis et cum istis communis ratio? 

c) Attamen ad versus eos contestari et contendere debemus 
die ac nocte, publice et privatim, 

neque sustinere ut eorum iniquitatibus coniungamur; 

d) contra maxime Deum precari et ipsos lucremur, 
et de laqueis diaboli liberemus; 

' 

e) hoc autem si non possimus, saltem nostras ipsorum animas 
ab aetema damnatione liberare studebimus. 

APPENDIX "C" 

DE INCORRIGIBILIBUS (HER 93) 

extrema reductio poenitentiae ad unam quadragesimam 
KAN:W-3 =MOR:116de 

a) Cum autem nonnulli sint qui habitus violentia abrepti 

seipsos a peccatis ne in magna quidem quadragesima 
continere possunt, 

quos inter saepe deprehenduntur qui matrimonio iuncti sunt, 

b) oportet, si post completa epitimia sua 
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KQL 8LÉÀ8W<Jl XPOVOL TTÀE'i:<JTOL, 

OÙK E xou<JL 8È TTWS' KOLVwvfì0m 

8Là TÒ CÌEL aÙTOÙS' aµapTT]µa<JL TTEplTTLTTTELV, 

KpaTELTW<JQV KQV T~V ay(av TE<J<JapaKO<JT~V TTQ<JQV 

TOU µ~ aµapTfì<Jm 

Kal µETà cp6~ou Kal Tp6µou Tàs TpELS' ToD Ilci0xa KoLvwvd Tw0av 

TjµÉpaç 

c) TOUTO 8È KaT' CÌTTop(av· 

8Là TÒ µ~8ÉTTOTE aùToùs vTTò 0apKLKwv µ0Àu0µwv KpaTfì<JaL 

8uva08m, 

OÙ KaT' aÀÀ~V yEVÉ<J8m ÀÉyoµEV 8Lacpopciv. 

millitie peccantes nec paschate communicent 
KAN:W-4 =MOR:ll6e =KHA:80 cf. AK0-74 =MOR:85cd 

LOG-37 =MOR:97c BOD-47:244 KAR =ALM-KAN:161 

a) 'Eàv 8È KQL Els µaÀaKLQV TTÉ<JW<JLV o'L TOLOUTOL 

E-v TlJ TE<J<JapaKO<JTlJ · µ ~8È ouTw KOLvwvd TW<Jav, 

E-àv EXW<JL TLVES KQL µovaxol ayLOl dvav 

b) TÒ yàp ÈÀEELVÒV TOUTOV KaL TTQVTOKp<iT~TOV 

KQL 8v<JaTTO<JTTQ<JTOV TTci8os' 

El Kal µ6vms Èv Trn0apciKovTa TjµÉpms 

TTapà TWV ay(wv KEKQVWVL<JTQL TTaTÉpWV 

ToD µ~ KOLVWVELV Toùs Èv TOUTOLS TTEpLTTLTTTOVTas, 

CÌÀÀ' oµws TÙS' aÀÀaS TOU EvLaUToD· 

OÙXL 8È TÙS' ay(as TfìS' TE<J<JapaKO<JTfìS' TjµÉpas; 

APPENDIX "D" 

DE DUABUS CATEGORIIS VIRORUM (HER 93) 

de peccatis eunuchorum 
KAN:W-5 =MOR:ll7a-c =KHA:81 

ITEpl Eùvouxwv. 

a) ~LÉÀa8E 8È Tjµéi's Kal TÒ TTEpl Eùvouxwv, 

KQL L8où KQL Tà TTEpL aÙTWV <JUVT6µws ÈpoDµEV. 

b) OÙTOL yàp WS' o'L ayLOl TTQTÉPES', 

et praeteritos aliquos annos, 
non habeant qua ratione cornmunicent 

eo quod semper peccatis succumbant, 

PROTOKANONARION 

abstineant a peccatis totam sanctam Quadragesimam, 

et tribus Paschatis diebus cum timore et tremore cornmunicent: 

c) hoc tamen ex consilii inopia dictum esto, 

eo quod non possunt aliquando a camalibus spurcitiis abstinere, 
non autem secundum aliquam statam et convenientem 
poenitentiae imponendae differentiam. 

mollitie peccantes nec Paschate communicent 
KAN:W-4 =MOR:116e 

a) Si vero tales homines durante Quadragesima in mollitiem 
inciderint: neque sic communicent, 

etiamsi eorum aliqui monachi sunt et sancti; 

b) rniserabilis enim illa animi perturbati o, omnia possidens, 
et avulsu difficilima, · 

licet quadraginta tantum diebus, 
secundum sanctorum patrum canones, 
a communione arceat in eam incidentes, 
id tamen aliis diebus anni prohibetur, 

num multo magis sanctis quadragesimis diebus? 

APPENDIX "D" 

DE DUABUS CATEGORIIS VIRORUM (HER 93) 

de peccatis eunuchorum 
KAN:W-5 =MOR:117a-c 

De eunuchis. 

a) Latuit et effugit nos de eunuèhis sermo, 
en nunc quae eos spectat dicemus: 

b) illi enim ut sancti patres, 
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ÉTL TE KaL 6 µÉyas BaaL\nos, 8wyopEuouaL, 

ml Èv yuvmEt Tà Twv àv8pwv 
KaL Èv àv8paaL Tà Twv yuvmKwv ÈKTIÀT]poDaL. 

C) fUVlÌ TOlVUV µnà El!VOVXOV ÉVouµÉVT] <jlalVETaL µÈV 

KaTà TÒ 1Tp6xnpov, 
on TàS' auAAfj<);ns TfìS' TEKvoyovtas ÈK<jlEuyn · 

ml µaAwTa a\, xfìpm Kat a\, µovaaTpLm, 
'laws 8È KaL È1TL TaEn8(wv µLKpwv av8pas ÉXOUO"aL, TOUTO 1TOLOUO"L. 

d) 'Os 8È Ti à;\fi6na Kat Ti <jli'.JaLS' É xn ToD Tipa yµaTOS', 

8Là TÒ 1TUVTUS' àKopÉaTWS' ÉXELV 1TpÒS' TàS' O"UVOUO"lUS' 

KaL Toùs Eùvouxous ~pa8upEuaTELV, 

e) Toi'.!Tou l!vEKa TouToLs à8Ews auµ<flupovTm, 
a'l. KaL TWV àm.hwv KaL TWV 1TpOlO"TaµÉvwv xdpous KpLvoVTaL 

KUL TIÀELoV Èmnµiia6m ò<fldAouaLv, 

El µaAwrn TVXOLEv oùx éiiraE àAM rnt TioAMKLS' 

KUL KUTUXPT]O"TLKWS'' 

f) Kat TÒ TIAEfov EÙvouxoLs Kat ~ap~aTOLS' auvaµapTavnv· 

'laov 8È µOLxda ToDT6 Èanv. 

g) Eùvouxos 8È àTiò Twv É:çrnL8Ern hwv yuvmKt TIEpL TIL TITwv 

ds LEpwauv11v µiì Épxrnem Tò avvoAov, 

h) rnt Èàv àv8pt auµµLyfJ Kat 8Là TfìS' 1!8pas aùToD Tia61:r 

µ118È OUTW TOÀµfialJ KCTV TUXU a1Taç auvÉ~lJ, lì 8Là VT]1TLOTT]TU, 

lì 8Là TITwxdav, lì àTIÒ ÈçouaLas TOUTO 1TÉTiov6Ev. 

i) Et 8ÉyE ds TOÙS' µ11poùs TÒv µo;\uaµòv imÉO"TlJ, 

KUL TOUTO où KaTUXPllO"TLKWS', àAAà 0"1TUVlWS', KaL ÈV VT]1TLOTT]TL, 

KUL KaT' Èçoua(av, lì l8L6TT]Ta, 

µETÉXEL 8È yvwaEWS', lì àpnfìs ÈmµEÀELTUL" 

àEwvaew µÈv xnpoTovtas. 

k) "Oµws 8È µnà <P6~ou cid TIEv6wv TIEPL TOUTOU 

KUL TÒV 8EÒV ÈçLÀEÒUµEVOS' 

W1TWS' à<jlE6f:ì aùT0 TÒ TOLOUTOV àv6µ11µa. 

I 
I' 

adhuc et magnus Basilius, referunt, 

in mulieribus quae virorum, 

in viros qua sunt mulierum perpetrant. 

PROTOKANONARION 

c) Mulier igitur facile cum eunucho uniri deprehenditur, 

eo quod partum effugiunt; 

maxime autem hoc faciunt viduae et monachae, 

forte etiam quae viros habent in minoribis praesidiis. 

d) Revera autem atque ut actionis fert natura, 

eo quod consuetudine venerea satiari non possunt, 

et eunuchi tarde effluunt, 

e) ideo illis impune commiscentur, 

atque etiam impudicis et prostibulis peiores iudicantur, 

graviusque plecti debent, 

praesertin si non semel sed saepius et abusive, 

f) atque ut plurimum cum eunuchis et barbatis peccaverint: 

aequale adulterio hoc iudicari debet. 

g) Eunuchus ab annis sedecim in mulierem incidens 

ad sacerdotium numquam perveniat, 

h) si vero commixtus viro in posterioribus passus fuerit, 

neque sic hoc audeat, 

licet semel tantum id contingerit, vel propter simplicitatem, 

vel paupertatem, vel alterius postestatem hoc passus. 

i) Si autem in femoribus contaminationem subiit, 

hoc autem non ordinarie, sed raro, et in pueritia, 

et propter alterius potestatem, vel simplicitatem, 

scientia autem idonea praeditus est virtutisque curam habet, 

ordinatione dignus habeatur. 

k) Attamen cum timore semper hoc peccatum defleat, 

Deumque propitietur ut talis iniquitas ipsi remittatur. 

127 



128 PROTOKANONARION 

idem de aliis viris 
KAN:W-6 =MOR:117cd =KHA:81 

TIEpl ~ap~aTwv. 

a) Bap~ciTos 8È µETà ÈTÉpou Els Toùs µ11poùs El napmrfon · 

ò µÈv noti']cras µT] TOÀ.µi']cri:i Els lEpwcrUVT]V ÈÀ.6ELV. 

b) El 8È nEpLi<nTm ~a6µ4ì i.EpanK<{ì, 

Kal Cina/,; ToDTo napExwpi']6lj, lì ànò o'Lvou, 
lì ànò ÈTÉpas nvòs TWV 8mµ6vwv KUK6TT]TOS npa/,;El TOUTO' 

È/,; µ'fìvas, lì KaTà cruµmi6nav Trncrapcl.Kovrn T]µÉpas, 

àpydTw ToD ~a8µoD m'.JToD, Kal naÀ.w TiìS aÙToD TU/,;EWs ÈXÉTw. 

c) 'O 8È na8wv rnl µT] nOLT]cras, tEpwcruv11s à/,;LOi'.Ja6w, 

rnl oÙTos El où KUTUXPTJGTLKWS, 

àì-.ì-.' Cina/,; Ècl.À.41 Èv Toi'.JT41· 

d) El 8È µT]yE· µT]8È OÙTOS lEp06ETELcr6w, 8Là TÒ noÀ.uµ6À.UVTOV. 

APPENDIX "E" 

51 CANONES PRO MULIERIBUS (MONIALIBUS) 

QUI S. BASILIO TRIBUUNTUR (HER 93) 

e quibus tantum 6 primi: =MOR ll 7de 
universi vero 51: =PIT:429-435 =KHA 83-93 

(cf. GEO PAL =KHA 83-93) 

rtvwcrKE 8È Kal Tà ÈnLTLµta anEp oùx T]µas, àn' o µÉywTos 

È/,;É6ETo BacrLÀ.ELos· 

1. - 'H npocr~OÀ.1Ì TOU À.oywµoD· àvaµcl.pTTJTOS, 

cruÀ.À.oytcrµ6s- µETavotas I B ' ... etc. 
cf. ALIA SUPPLEMENTA (georg. et slav.) =KHA:92-96. 

idem de aliis viris 
KAN:W-6 =MOR:117cd 

PROTOKANONARION 

a) Barbatus si cum alio in femoris contaminationem inciderit, 
qui egerit ne audeat ad sacerdotium accedere. 

b) Si vero sacro gradu iam donatus, 
semel ad hoc sese rapi concesserit, vel vino, 
vel alia daemonum malitia percitus id fecerit: 
menses sex, vel secundum clementius iudicium quadraginta dies, 
a gradu suo cesset, et postea iterum eo potiatur. 

c) Qui vero passus non egit, sacerdotio dignus habeatur, 
si tamen iste non ordinarie, 
sed semel in hoc peccato deprehensus est; 

d) quod si non ita sit, propter frequentem contaminationem, 
sacro ministerio ne donetur. 

APPENDIX "E" 

51 CANONES PRO MULIERIBUS (MONIALIBUS) 

QUI S. BASILIO TRIBUUNTUR (HER 93) 
e quibus tantum 6 primi: =MOR 117de 
universi vero 51: =PIT:429-435 =KHA 83-93 

(cf. GEO PAL =KHA 83-93) 

Cognosce autem epitimia quae non nos, sed magnus Basilius 
pro lapsis mulieribus edidit: 
1. - Primus adventus et impetus raciotinationis, collectio 
et syllogismus est peccati expers; 
consensus: poena dignus: duodecim metanoias habet. .. etc. 
cf. ALIA SUPPLEMENTA (georg. et slav.): KHA 92-96. 
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Ila PARTE 

IL DEUTEROKANONARION 
O SECONDO "KANONARION" 

DI 
BASILIO MONACO 

(secolo XII) 

secondo le edizioni 
di Morin, Suvorov, Almazov e Dmitrievsky 

e secondo gli eucologi manoscritti della Cattedrale di Otranto 
e del Monastero del Salvatore di Messina 



INTRODUZIONE 

CONTENUTO DEL DEUTEROKANONARION 

E' curioso constatare che nessuno fra i docùmenti che ci apprestiamo a 
descrivere porta il nome di "kanonarion"; perché veramente essi non sono 
dei kanonaria, ma dei rituali di confessione con delle appendici canoniche. 

Se noi talvolta adopereremo ancora il titolo di "kanonarion" per questi 
documenti sarà per seguire una tradizione creatasi fra i liturgisti del passato, 
a cominciare da Almazov e che arriva fino a Herman, e per farci capire dai 
nostri lettori, che preghiamo d'ora in poi di considerare il nostro titolo di 
Deuterokanonarion non come una definizione, ma nel senso con cui certi 
libri della Bibbia sono chiamati "deuterocanonici". 

Quello che pretendiamo è di ben distinguere questi penitenziali 
posteriori, impropriamente chiamatai "kanonaria" dai liturgisti del passato, 
dal solo Kanonarion storico, quello primitivo, che per chiarezza abbiamo 
chiamato Protokanonarion, ben coscienti dell'imprecisione del termine. 

Noi presentiamo qui lo schema generale comune a tutti questi 
penitenziali derivati, passando poi a descrivere ognuno di loro per sommi 
capi. 

Dopo questa nostra introduzione presentiamo un testo unico del Deutero
kanonarion con un saggio di apparato critico. Il testo sarà costituito da 5 
capitoli comuni ai documenti studiati e da più appendici particolari, proprie 
a qualcuno di questi. 

Nel cap. ID sarà presentato unicamente il questionario fisso della 
confessione e non il rito complessivo di questa, pubblicato da noi altrove (cf. 
FOR: OCP-93, 63-89; ID parte in pubblicazione in OCP-93, II). 

A questo punto quasi si potrà optare fra due scelte: l'esistenza di più 
penitenziali molto simili o di un unico penitenziale tramandatosi con una 
relativa libertà redazionale, che ha avuto come effetto l'apparizione di 
varianti poco importanti fra i diversi documenti. 

I) Titolo e attribuzione (cf. infra testo greco, 153) 

Il titolo dell'opera, come vedremo più in là, varia da documento a 
documento: ALci</JopoL 8La</Jopa( (l'eucologio del Salvatore di Messina: 
BOD), 'AKoÀou6(a (l'eucologio della cattedrale di Otranto: AKO), 
AL8a0Ka;\(a (MUN), A6yos (LOG). 

INTRODUZIONE AL DEUTEROKANONARION 133 

Anche la paternità del documento è controversa: senza autore per BOD 
(ma i suoi derivati KAR e PAN l'attribuiscono a Giovanni monaco e 
diacono); l'autore sarebbe il monaco Basilio secondo MUN; il patriarca 
Giovanni il Digiunatore per AKO e LOG. E qui è interessante constatare la 
differenza di tradizione esistente fra Messina (BOD) ed Otranto (AKO). 

L'attribuzione a Basilio figlio di ubbidienza (monaco), ripetuta all'inizio 
di MUN/1 e di MUN/2, ma quest'ultima volta precisando che il tale è 
discepolo di Basilio, non ci sembra debba essere considerata come una 
trovata dello scriba; si tratta forse del vero autore del Deuterokanonarion, o 
se si vuole dell'autore della rielaborazione del Protokanonarion, opera di 
Giovanni diacono e monaco, anche lui figlio di ubbidienza e discepolo di s. 
Basilio. Si tratterebbe comunque di due monaci studiti di epoca differente. 

In un nostro articolo sul culto liturgico di s. Agazio (Vivariurn Scylla
cense, in Bolletino dell'Istituto di Studi su Cassiodoro e sul Medioevo in 
Calabria, dic. 1991, p. 95) abbiamo avanzato l'ipotesi di una riforma neo
studita, che apparirebbe in Italia alla fine del sec. XI con la fondazione del 
Patirion di Rossano. I testi liturgici che da qualche anno studiamo ci inco
raggiano a favorire questa ipotesi. In questo caso il Deuterokanonarion 
sarebbe l'opera di un monaco neo-studita. 

II) Introduzione alla confessione (cf. infra testo greco, p. 155) 

Al titolo segue una introduzione o prologo sul dovuto atteggiamento del 
confessore e del penitente. 

Certi documenti, come BOD (PAN e KAR), possiedono un pre-prologo e 
un prologo; altri, come MUN, soltanto il prologo, che coincide con quello di 
BOD, cioè con la seconda parte dell'introduzione. 

In LOG l'introduzione si presentarà sotto forma di logos o esortazione al 
penitente, attribuita niente di meno che al patriarca Giovanni. 

Nel prologo si dice di che sentimenti debbano essere rivestiti sia il 
confessore che il penitente; lo spirito è quello del Protokanonarion, la preva
lenza cioè della misericordia divina su ogni altra considerazione di rigore o 
CÌKpL~da, termine comunque assente nel Deuterokanonarion (almeno nelle 
redazioni più antiche, come pensiamo sia, per esempio quella di MUN), 
come lo era nel Protokanonarion. . 

In questo testo appare una idea che sarà· molto diffusa anche in 
documenti posteriori al Deuterokanonarion (nella terza tappa della storia 
della confessione, che è quella della confessione non più monastica, ma 
presbiterale, che qui non contempliamo perché sufficientemente esposta 
nella terza parte di FOR). L'idea è che il confessore prende su di sé il 
fardello dei peccati e della resposabilità del penitente. 
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III) Rito di confessione (cf. FOR: OCP-93,1-ll) 

Segue il rito di confessione, in cui ogni documento, entro uno schema 
abbastanza simile, svilupperà differentemente il testo in quanto a formule e 
preghiere. Noi abbiamo descritto tutti questi riti in FOR (OCP-93,1-II). Un 
punto comune è l'inizio: Aaµ~civn, o Aaµ~civnv XPTJ, TÒv È/;oÀ.o
youµtvov 6 (ToDTov Kat Tà mhoD) àva8q6µEvos ... 

Dopo le preghiere previe, in cui si avvertono delle differenze poco 
importanti, segue la spiegazione alquanto retorica di come il p~niten~e 
uomo, anche se portatore di diadema, debba scoprire la testa, mentre 11 pem
tente monaco la copre con il cappuccio. 

Il penitente deve allora con l'aiuto del confessore prostrasi per terra e 
sollevarsi, dopo di che si arriva alla confessione, che si fà rispondendo ad un 
questionario fisso, ispirato da vicino al cap. I del Protokanonarion, e che è il 
pezzo forte del Deuterokanonarion, ma anche dei rituali di confessione 
presbiterale più recenti. 

Noi pubblichiamo in appendice il questionario di MUN, che ci sembra il 
più completo e meglio ordinato e al quale si riferiscono tutti gli altri 
penitenziali (cf. infra testo greco, p. 159). 

In FOR (OCP-92:429) noi abbiamo classificato i differenti questionari in 
tre categorie: [KlO] se si riferisce soltanto ai peccati previsti dal Protokano
narion (i sette peccati carnali e l'omicidio), [Kll] se a [KlO] si aggiungono 
altri peccati, [K12] se il questionario mescola le questioni dei due 
precedenti. . 

Teniamo presente che il Protokanonarion pur prevedendo una mter
rogazione molto incalzante, lasciava la formulazione delle domande alla 
saggezza del confessore, che si supponeva conoscesse bene tutta la parte 
canonica precedente la confessione stessa. 

Le domande si facevano con un tono il più condiscendente e discreto 
possibile: "con voce semplice e gioviale", .ma il questionario. iniziava ~on 
una domanda audace, che doveva orientare 11 confessore sulla hnea ulteriore 
da seguire, e che a noi sembrerebbe più propria della direzione spirituale eh.e 
della confessione, e cioè sulle circostanze della perdita della verginità del 
penitente, uomo o donna: "Di che maniera, signore (fratello, figlio, si~~ra, 
sorella), è stata guastata la tua verginità? Per fornicazione o per legg1tt1mo 
matrimonio o per mollizie o contro riatura?" 

Alla prima risposta del penitente ne seguiva un'altra dozzina ispirata al I 
capitolo del Protokanonarion: KAN:Zl. Nella questione sull'omicidio si 
includevano anche furto e giuramento falso. 

!i 
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Segue in generale una formula di augurio del perdono divino (non una 
vera preghiera) di tipo [K4] (cf. OCP-92:23 ss), che potesse essere detta da 
un confessore non ordinato. Eccezionalmente le preghiere sono più di una. 

IV) Imposizione della penitenza (cf. infra testo greco, p. 175) 

Dopo la preghiera il confessore domanda al penitente quale penitenza 
potrà fare, e essa si fissa di comune accordo. Qui comincia il capitolo di 
come imporre la penitenza: "Colui che impone la penitenza non dà quella 
che vuole, né quella che si dovrebbe o corrisponderebbe dare, ma quella che 
il penitente preferisce ... " 

E segue un trattato sul modo di imporre le penitenze, ispirato senz'altro 
al Protokanonarion, ma originale nella sua redazione. Si tratta di una sintesi 
abbastanza ragionevole di tutto quello che sulla natura e disposizione delle 
persone diceva il Protokanonarion nei capitoli KAN:Z3, KAN:Z5 e KAN:Z7. 
Ma qualche elemento sembra nuovo e non si trova in KAN. 

V) Tariffario (cf. infra testo greco, p. 185) 

Segue un riassunto di tariffario delle penitenze, che MUN/2 (SUV:402) 
attribuisce al monaco Basilio, discepolo di s. Basilio. 

La fonte è sempre il Protokanonarion, ma ancora qui la redazione è 
originale: "Tutto quello che è stato fatto prima dei trenta anni, sia dagli 
uomini che dalle donne, è di più facile e più rapido perdono ... ". 

L'ultimo paragrafo è un avvertimento sulla gravità del ricevere la comu
nione in maniera indegna. 

VI) Supplemento canonico (cf. appendici, p. 187) 

Segue, in ognuno dei penitenziali in modo proprio, una raccolta di 
materiale canonico supplementare. 

Così, mentre MUN riprende integralmente i sette capitoli del Protokano
narion, anche se cambiandone l'ordine (cf. infra), altri penitenziali trove
ranno altre soluzioni, meno felici secondo noi, accumulando appendici su 
appendici per supplire alla mancanza dei capitoli del Protokanonarion. 

"DIDASCALIA" DEL MS MUNCHEN 498 (SUVOROV) 
(cf. OCP-93:77: CONF-2B:1B) 

Il ms Miinchen 498 (cf. MUN):ff. 209-212 (X-Xill s.), pubblicato dal 
Suvorov (cf. SUV), è stato da lui arbitrariamente diviso in tre sezioni 
(denominate "prilozhenija", cioè appendici), che supponiamo si susseguano 
senza orllissioni di testo nel passaggio dall'una all'altra, permettendoci così 
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la lettura continua del documento. Soltanto la fine di MUN/3, alquanto ex 
abrupto, potrebbe nascondere qualche omissione. 

MUN era stato presentato come il testo primitivo del Kanonarion, anche 
perchè lo si datava del sec. X, mentre in realtà non è che un rimaneggia
mento del Protokanonarion ( cf. KAN), appartenente al sec. XIII secondo 
Krumbacher, seguito da Beneshevich (HER 79). 

Quasi tutto il testo dei sette capitoli di KAN è stato ripreso da MUN; ma 
una prima parte rituale con un riassunto canonico, precede ora il materiale 
del Protokanonarion, che così è passato ad essere un'appendice del rito della 
confessione, e non il contrario come era nel Protokanonarion. 

MUN/l dunque costituisce il cosìddetto Deuterokanonarion, originale o 
non dipendente testualmente dal Protokanonarion, mentre MUN/2 segue 
quasi letteralmente i capitoli 3-7 di questo, e MUN/3 i capitoli 1 e 2. 

I) Titolo e attribuzione (cf. infra testo del Deuterokanonarion, p. 153) 

MUN/1-1:209 ( =SUV 398): ilL8a0rnÀLa rraTÉpwv TTEpL Twv 

ÒcpELÀOVTWV È/;;ayyELÀaL TÙ 'L8La aµapn']µarn KQL TTEpL BaO"LÀELOU 

ToD TÉKvou TfìS' ùrraKofìs. Il titolo dell'insieme (cf. infra testo del 
Deuterokanonarion) è alquanto originale: "Didascalia dei padri a proposito 
di coloro che devono confessare i propri peccati, e a proposito di Basilio, 
figlio di ubbidienza". 

Abbiamo detto che questa attribuzione non ci sembra inverosimile e che 
il tale Basilio dovrebbe essere di due o tre secoli posteriore a Giovanni, il 
supposto autore del Protokanonarion. Molto probabilmente ambedue erano 
monaci studiti, dipendenti dalla tradizione spirituale palestinese. 

II) Introduzione ( cf. infra testo del Deuterokanonarion, p. 157) 

Sul prologo (MUN/1-2) che segue al titolo rinviamo a quanto detto nel 
capitolo precedente (descrizione generale) e al testo del Deuterokanonarion 
che segue. 

III) Rito della confessione (cf. FOR: OCP-93:77: CONF-2B:lb) 

In FOR abbiamo classificato il rito di confessione nella seconda catego
ria e cioè come rito amministrato da un monaco: CONF-2B:lb; là abbiamo 
pubblicato in nota (note 77-84) tutto il testo della confessione. 

Avevamo allora omesso il questionario [KlO] esso è ora pubblicato (cf. 
testo del Deuterokanonarion, p. 159). 

IV) Imposizione della penitenza ( cf. infra testo del Deuterokanonarion, 
p. 175) 

Esortazione sui criteri dell'imposizione della penitenza. 
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V) Tariffario (cf. infra testo del Deuterokanonarion, p. 183) 

Viene poi un riassunto del tariffario delle penitenze attribuito anche esso, 
come lo stesso rito della confessione, al basiliano Basilio (cf. MUN/2-2 a 
MUN/2-8:211 =SUV 402: Ai 8È Èmnµ~0ELS' KaL 8Lacpopat Twv Èmn

µ(wv EL0tv aìmi· Ba0LÀELou TÉKvou TfìS' ùrraKofìs µa811ToD ToD 
ay(ou Ba0LÀELOU TOU µfYaÀou. 

Si supponeva che dopo il prolisso questionario a cui il penitente era stato 
sottoposto dal confessore, questo avrebbe dovuto potersi orienfare senza 
difficoltà fra i criteri dell'imposizione della penitenza e questo riassunto di 
tariffario. In realtà in ogni penitenziale si è sentito il bisogno di aggiungere 
un supplemento di appendici canoniche più estese. 

VI) Supplemento canonico 

MUN non si è risparmiato, e così al Deuterokanonarion ha aggiunto tutti 
i capitoli del Protokanonarion: prima quelli più pratici (dal III al VII), frutto 
dell'esperienza del diacono Giovanni, poi i due primi, di valore ormai 
soltanto teorico e storico; anche se il primo capitolo era stato praticamente 
ripreso nel questionario. 

Tanto lo zelo del copista è stato grande, che alla fine del settimo 
capitolo, non si è sentito autorizzato a omettere il rito di confessione del 
Protokanonarion: Ilpò rravTwv 8È TOuTwv ... : MUN/2-103:217 ( =SUV 
41 O), rito ormai superato da quello messo in testa al Deuterokanonarion. 

A questo secondo rito di confessione segue come nel Protokanonarion 
l'appendice "A" (KAN:W-1), ripresa da tanti altri penitenziali, dove l'autore 
giustifica la sua prassi con l'esempio di s. Basilio; termina quest'appendice 
con la dossologia: "On aùn{ì rrpÉTTEL 86/;;a ELs TOÙS' aLwvas Twv 

aLwvwv. 'Aµ~v, e omette l'appendice "B" (W-2). 
La terza sezione, a partire da MUN/3-1 :217v ( =SUV 411) fino alla fine 

del documento, è costituita come già detto dai capitoli I e II del 
Protokanonarion e porta come titolo: Kav6VES' TWV ay(wv TTCTTÉpwv. 

L'inizio è quello di KAN:Zl-1: "Apl;;oµm TlJ ToD àya8oD o8m[q. KaL 

0uvEpydq. TÙS' rro06T11TaS' KaL rroL6T11Tas rnt 8Lacpopàs T\811 Tùìv 
aµapT11µaTWV ... 

MUN/3, o almeno l'edizione del Suvorov, finisce con il paragrafo 
MUN/3-23:219 ( =SUV 414) che non si trova in KAN. 

Pensiamo che il ms Mi.inchen 498 meriti uno studio più accurato e diretto 
di quello che ci offre l'edizione del Suvorov. Anche se l'importanza di 
questo penitenziale del sec. XIII non è più quella che gli si attribuiva quando 
lo si considerava del X, esso sembra comunque rappresentare la redazione 
più antica e autorevole del Deuterokanonarion. 
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"AKOLOUTIIIA" DELLA CA'ITEDRALE DI OTRANTO (MORIN) 
(cf. OCP-93,Il: CONF-3:1) 

Questa ufficiatura o akolouthia, pubblicata in primo luogo dal Morin nel 
suo Commentarius historicus (I edizione: 77-90; seconda, citata dai Russi: 
610-620) è stata attribuita al patriarca Giovanni Digiunatore, e con tale 
attribuzione essa è entrata nella Patrologia di Migne (PG 88, 1889-1918). 

Questo testo sembra poter essere identificato col ms Ottoboni 
344:73-99v (eucologio della cattedrale di Otranto del 1177), quasi identico a 
Barberini 443:118-139 (XID s. Otranto) e molto vicino nonostante qualche 
variante al Sinai 966:1-20v (XID s. Otranto); occorre dire che in questo 
ultimo ms l'akolouthia, seguita dalle norme e da un altro rito di confessione 
abbastanza simile al primo (cf. OCP-93,II: CONF-3:1 e seguente), non fa 
parte del corpo dell'eucologio, ma si trova in un quaderno aggiunto 
all'inizio del libro). 

I) Titolo e attribuzione (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 153) 

Il documento inizia con un titolo semplice e con l'attribuzione al 
patriarca Giovanni: 'AKoÀ.ou6(a rnl Ta/;Ls Em È/;oµoÀoyouµÉvwv 

O"UVTUYELaa VTTÒ TOU òa(ov TTUTpòs fiµwv 'I wavvov TOU NT]O"TEUTOU. 

"Ufficiatura e rito per coloro che si confessano, composta da nostro 
venerabile padre Giovanni il Digiunatore" (AK0-1 =MOR:77a, Ottoboni 
344:f. 73; cf. Barb. 443: 117v et Sinai 966: 1 ). 

Il) Introduzione alla confessione: nessuna. 

III) Rito della confessione (cf. OCP-93,11: CONF-3:1) 

Segue il rito stesso della confessione, che noi abbiamo classificato come 
CONF-3:1 e collocato nella terza parte dell'evoluzione del rito, quando 
l'antica confessione monastica era ormai amministrata dal clero e perciò 
essa passa dai kanonaria agli eucologi. 

Il rito comporta qualche sviluppo rispetto a MUN: cf. FOR: OCP-93,II: 
nota 123 e ss. 

Il questionario è doppio e noi lo abbiamo classificato come di tipo [Kl l]: 
prima parte sui peccati carnali, seconda sugli altri peccati. 

La prima parte è quella del questionario classico, di tipo [KlO] come 
MUN/1-10, ossia sui peccati della carne secondo l'esposizione del Protoka
nonarion, più omicidio, furto e giuramento falso. 

La seconda parte del questionario, propria a AKO, comporta 15 
questioni: da AK0-21 a AK0-34 ( =MOR:80ab, Ottob. 344:78v-79). (cf. 
testo del Deuterokanonarion, p. 165). 
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Un dettaglio interessante di questo documento (AK0-36) è che ad ogni 
peccato confessato, il sacerdote pronuncia la breve formula [K4:la] (cf. 
OCP-92:25): 'O 8Eòs auyxwpr'Ja<Q> aoL. "Che Dio ti perdoni". Seguono 
otto preghiere, sicuramente a scelta: alcune presbiterali, altre monastiche di 
tipo [K4] (cf. OCP-93,II: CONF-3:1). 

Dopo di che il confessore abbraccia il penitente e gli legge una breve 
esortazione. 

Seguono due letture bibliche di Ezechiele e di Luca, senza nessun 
versetto salmico intermedio. Il rito finisce con il trisagio, tre tropari, qualche 
versetto penitenziale e 40 prostrazioni (AK0-49 =MOR:83b, Ottob. 344:85v; 
cf. Barb. 443:127, Sin. 966:10v). 

IV) Imposizione della penitenza ( cf. testo del Deuterokanonarion, p. 
175) 

Le regole generali per l'imposizione della penitenza, da AK0-51 
( =MOR:83e) a AK0-62 ( =MOR:84b), corrispondono al frammento che va 
da MUN/1-24 aMUN/1-35 e da LOG-14 aLOG-24. 

V) Tariffario (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 183) 

Dopo il titolo Ai. 8È Èmnµr'JaELs rnl. 8wcpopal Tclìv Èmnµl.wv 

Elalv aÙTa. "Le penitenze e le differenze delle penitenze sono queste" 
(AK0-63 =MOR:84b, LOG-25 =MOR:96a; cf. MUN/2-1:211=SUV402), il 
resto del. testo da AK0-64 ( =MOR:84c) a AK0-70 ( =MOR:84de) 
corrisponde a quello da LOG-26 a LOG-33 e da MUN/2-2 a MUN/2-9. 

VI) Supplemento canonico 

1) Appendice "F" : (AKO-71 e) AKO-72 
(cf. appendici del Deuterokanonarion, p. 191) 
In AKO-72 si tratta della clemenza che si deve avere verso dei peccatori 

pentiti, ma troppo deboli per correggersi e per mantenere i buoni propositi, 
permettendo loro di accostarsi qualche volta alla comunione, perché non ne 
restino privi in perpetuo. 

2) Appendice "C" del Protokanonarion: AK0-73 e AKO-72 
(cf. supra, Protokanonarion: KAN:W-3 e KAN:W-4, p. 123) 
Essa concretizza la precedente appendice: quali sono le persone che, 

nonostante un lungo debito penitenziale pendente, potranno ricevere la 
comunione a Pasqua, e quelle invece che nemmeno allora lo potranno. 

3) Appendice "G": da AKO-75 e AKO-78 
( cf. appendici del Deuterokanonarion, p. 195) 
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Quattro paragrafi per il clero: le pepitenze fi~ora ~escritt~ ~rano valide 
per laici e monaci; la penitenza delle persone ordmate m sacns e la sospen-

sione a divinis. 
Da notare che una parte del testo non si trova né in LOG né in MUN, ma 

soltanto in AKO e in BOD. Si potrebbe trattare di un apporto italo-greco? 

VII) Materiale dal Protokanonarion 
E segue tutta la casistica sul clero presa direttamente dal Protokano

narion: AK0-79 =MOR:86b (Ottob. 344:91v) a AK0-82 =MOR:86c 
(0-344:92) corrisponde ai brani: KAN:Z3-29 (MUN/2-38) a KAN:Z3-32 

(MUN/2-41). . . . . 
Segue tutto il cap. IV del Protokanonarion sm ch1enci: da AK.0-83 

=MOR:86cd (Ottob. 344:92) a AK0-91 =MOR:87a (0-344:93): ossia da 
KAN:Z4-1 (MUN/2-42) a Z4-9:(MUN/2-50). 

Segue il cap. V sulla disposizione dei penitenti: da AK?-92 =M0~:87b 
(Ottob. 344:93) a AK0-102 =MOR:87c (0-344:93v): ossia da KAN.Z5-3 

(MUN/2-52) a KAN:Z5-13 (MUN/2-62). . . 
Un inciso sui casi disperati: AK0-103 ( =M0R:87cd, Ottob. 344.93~). 

KAN:Z5-24 (MUN/2-74): 'EpEuvqv 8È m'.!Toùs Kal d lcrxu~ucr: T~v 
TTO<JOT"flTCT TWV TTpOCYWTTWV ELTTELV fì. ou· 6 yàp µT] lcrxuwv ELTTELV WS' 

U<JWTOS' Kpl VETCTL. 
E continua il testo precedente: da AK0-104 =MOR:87d (Ottob. 344:93v) 

a AK0-114 =M0R:88c (0-344:114): ossia da KAN:Z5-14 (MUN/2-63) a 

KAN:Z5-23 (MUN/2-73). 
Segue il cap. VI del Protokanonarion sul digiuno: da AK0.-115 

=MOR:88cd (Ottob. 344:95v) a AK0-133 =MOR:90a (0-344:98): ossia da 

KAN:Z6-1 (MUN/2-75) a AN:Z6-20 (MUN/2-94). . 
E poi il cap. VII sul regime di preghiera del pemtente: da AK~-134 

=MOR:90a (Ottob. 344:98) a AK0-136 =MOR:90a (0-344:98v): ossia da 

KAN:Z7-1 (MUN/2-95) a KAN:Z7-3 (MUN/2-97). . . . 
Segue la nota del Protokanonarion dopo la confessione, di come non s1 

debbano fare le prostrazioni i giorni festivi: AK0-137 =MOR:90b (Ottob. 

344:98v): KAN:V-10 (MUN/2-112). . 
E si conclude con l'appendice "A" del Protokanonanon, con la quale 

· ·1 t t di AKO: AK0-138 =MOR:90b-d (Ottob. 344:98v; cf. Barb. tenmna 1 es o ~ , " 
443:138v, Sin. :20-20v): KAN:W-1 (MUN/2-113): Kal oùToL µEV opOL 

Twv TTap' Èµol 8o6ÉvTwv ... 
A cui segue la dossologia: "On T0 à.ya60 8E0 T]µwv E'Ll] 86ça ds 

Toùs alwvas Twv alwvwv. 'AµTiv. 
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L'ultima appendice sarà l'assoluzione dei vincoli ecclesiastici [Jl: 1] (che 
manca in Barb. 443): AK0-139 =MOR:90de (Ottob. 344:99v; cf. Sin. 
966:21 v): Eùxiì ÈTTL ToD Èv 8rnµ0 ovTos ÙTTÒ iEpÉws rnl ÀuoµÉvou· 
EiJaTTÀayxvE à.ya6È rnl <PLMv6pwTTE KupLE 6 8Là Toùs croùs 

otKnpµous ... 

Il supplemento canonico di AKO è il più completo dopo MUN, ma 
mentre quest'ultimo trascriveva il testo del Protokanonarion senza 
modifiche, AKO lo sottopone a una certa selezione ed elaborazione. 

"LOGOS DEL PATRIARCA GIOVANNI" (MORIN) 
(cf. OCP-93:79: CONF-2b:3) 

Questo documento è stato pubblicato da J. Morinus nel suo 
Commentarius historicus (91-97), prendendolo da un libro dell'arcivescovo 
di Toulouse, D. de Montchal. 

Siccome questo testo era attribuito al patriarca Giovanni il Digiunatore, 
anche esso ha avuto gli onori dovuti ai Padri della Chiesa ed è entrato 
regolarmente nel Migne (PG 88, 1920-1932, cf. HER 71). 

Lo stesso logos si ritrova in un ms del sec. XV, Hagios-Taphos CP 136 
( =ALM-ISP:25-29), come catechesi all'interno del rito di confessione. 

Anche questo documento è stato da noi diviso in paragrafi e comparato 
con il testo del Protokanonarion, per quei frammenti che sono comuni. 

I) Titolo e attribuzione (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 153) 

'I wcivvou µovaxoD TTaTpLapxou KwvcrTavnvouTTOÀEWS' ToD 

NricrTEUToD Myos TTpòs TÒV µÉÀÀovTa E:çayopEDcrm Tòv ÉauToD 

TTVEuµanKòv TTaTÉpa. "Sermone del monaco Giovanni il Digiunatore, 
patriarca di Costantinopoli, a colui che si deve confessare al suo padre 
spirituale" (LOG-1 =MOR:91c (cf. AK0-1 =MOR:77a): 

II) Introduzione (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 155) 

Il "logos": 'O Kupws Tjµwv 'I ricroDs XpwTòs, 6 µovoyEvT]s · ToD 
8rnD TTaLS', 6 8Là TlÌV Tjµwv TWV aµapTWÀWV <JWT"flPLCTV YEVOµEVOS' 
èiv6pwTTos ... (LOG-2 =MOR:91c-92e) si presenta sotto la forma di un lungo 
prologo alla confessione, alla quale seguirà una parte canonica. In esso si 
dice come il Signore ha dato la Legge agli uomini per aiutarli a salvarsi, ha 
stabilito gli angeli come guardiani degli uomini, ha inviato i profeti, gli 
apostoli, i vescovi, i presbiteri e i dottori per l'insegnamento della dottrina, e 
come ha mandato i monaci per consolare e ricevere le confessioni dei 
penitenti. La penitenza è normalmente amministrata dai monaci. 
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III) Rito della confessione (cf. CONF-2B:3: OCP-93:79) 

A questa lunga introduzione segue un rito di confessione, già abbastanza 
sviluppato per rapporto al Protokanonarion, e che noi abbiamo già descritto 
(cf. FOR: CONF-2B:3: OCP-93:79). 

Il questionario di tipo [K12] (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 169) è 
assai differente da quelli delle altre redazioni del Deuterokanonarion; esso è 
costituito da una lunga lista di 94 terni su cui interrogare, senza formulare le 
domande. LOG-8 =MOR:94a (cf. AK0-35 =MOR:80b; cf. MUN/1-20:210 

=SUV 400). 
Le preghiere sono quattro: tre immediatamente dopo la confessione e una 

quarta per quando il penitente avrà finito la penitenza, anche se essa è 
riportata prima di averla imposta. 

Ma qui sorge un vero problema: tre delle quattro preghiere proposte sono 
preghiere sacerdotali, di cui due provengono dall'Eucologio di Costantino
poli; come un monaco non ordinato poteva dirle? 

E il rito finisce con l'imposizione della penitenza per mutuo accordo 
(LOG-13 =MOR:94e-95a). 

Seguono come nei precedenti documenti i capitoli (cf. infra testo del 
Deuterokanonarion, pp. 175 ss): 

IV) Imposizione della penitenza (da LOG-13 a LOG-24), 
V) Tariffario (da LOG-24 a LOG-33), 
VI) Supplemento Canonico (cf. appendici del Deuterokanonarion): 

1. - Appendice "F" sui casi estremi (LOG-34 e LOG-35), 
2. -Appendice "C" (del Protokanonarion) sugli incorreggibili 

(LOG-36 e LOG-37), 
3. - Appendice "G" sulla sospensione dei preti 

(LOG-38 e LOG-39 =MOR:97c, dove termina il documento 
stesso o l'edizione di Morin. 

"DIFFERENZE" DEL MONASTERO DI MESSINA (BODLEIAN) 

(cf. OCP-93:79: CONF-2B:1A) 

Un penitenziale greco, finora non pubblicato, ma di cui esiste una buona 
descrizione generale, anche se troppo ridotta per la parte che a noi qui 
interessa, è il ms Bodleian Auct. E. 5. 13 (BOD) o eucologio del monastero 
del ss. Salvatore di Messina dell'anno 1131 (cf. JAC-MES). 

L'interesse di questo manoscritto sta nel fatto di essere stato l'eucologio 
ufficiale del monastero che stava alla testa di un archimandritato composto 
da varie decine di monasteri della Calabria e della Sicilia. Sappiamo anche 
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che questo monastero del Salvatore aveva ereditato le tradizioni del Patirion 
di Rossano, che le aveva ricevute in linea diretta da Costantinopoli e dal 
Monte Ato~ (cf. mia edizione del Typikon di Messina, in OCA 1969). E' più 
che probabtle che la sua diffusione sia stata molto grande. 

Ma questo penitenziale messinese rassomiglia molto all' Akolouthia della 
~attedrale di Otranto, del 1177 (cf. supra AKO). Otranto stava in quell'epoca 
m contatto con Costantinopoli indipendentemente da Messina, il che mostra 
che la forte convergenza fra questi due penitenziali corrispondeva a una 
comune tradizione costantinopolitana, quella studita del sec. XII. 

L'eucologio del Salvatore possiede due capitoli penitenziali: il primo (ff. 
108v-109v + 223-230, cf. JAC-MES:324-328, che ha avuto il merito di 
riordinare i fogli) è un rito di confessione di tipo presbiterale senza 
questionario, che abbiamo già descritto ( cf. CONF-1 :4: OCP-92:44 7), e che 
ora ometteremo, dedicando la nostra attenzione al secondo capitolo. 

Il s~condo capitolo è un penitenziale con rito di confessione di tipo 
monastico e con un supplemento canonico importante (ff. 238v-247,cf. 
JAC-MES:354-356), molto simile ad altri due penitenziali pubblicati da 
Almazov: Panteleimon 153:ff. 160-164 (1420) ( =ALM-ISP:l-4) (PAN) e 
Karakallou 287 (1493) ( =ALM-KAN:158-159) (KAR), questi due attribuiti 
a Giovanni diacono e monaco, mentre BOD, che è di due secoli più antico 
non indica nessun nome d'autore. ' 

Citeremo il testo di BOD, diviso da noi in paragrafi numerati, come testo 
secondario per rapporto a MUN prima, e poi a AKO e LOG. In fine 
pubblicheremo qualche piccola parte propria a BOD e a KAR. 

Al riferimento di BOD seguiranno sempre, per l'introduzione e la 
confessione stessa, i rispettivi riferimenti di KAR (ALM-KAN) ed di PAN 
(ALM-ISP). 

La parte che segue la confessione (imposizione della penitenza, tariffario 
e appendici) di PAN non è stata pubblicata dall' Almazov, così dovremo 
contentarci di BOD e di KAR. 

Dalla comparazione di questi due testi si potrebbe constatare che, 
nonostante la data più recente di KAR, costui presenta alle volte degli indizi 
di dipendenza da un originale più antico e meno elaborato di BOD. 

Noi daremo naturalmente la preferenza a BOD in quanto la data e il 
luogo della sua procedenza e del suo uso ci sono noti con precisione. 

Ecco uno schema del contenuto di BOD: 

I) Titolo (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 153) 

lucicpopOL 8wcpopaL rnL 8w8fons Twv È(;oµoAoyouµÉvwv Kpucpw 

àµapT~µaTa KaL TWV TOUTous àva8qoµÉvwv. "Differenti differenze e 
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disposizioni di coloro che confessano i peccati segreti e di coloro che li 

accolgono" (BOD-1 :238v). 

II) Introduzione (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 155) 

Essa comprende un pre-prologo (BOD-2) comune solo con KAR e PAN, 
e uri prologo (BOD-3) comune anche con MUN/1-2. 

III) Rito della confessione (cf. CONF-2B:la) 

Il questionario (cf. testo del Deuterokanonarion, p. 159). è molto s~mile ~ 
quello di MUN, rispetto al quale BOD presenta qua~che piccolo tagho. Gh 
ultimi due capitoli ( cf. testo del Deuterokanonanon, pp. 17 5 ss) sono 
praticamente identici ai testi corrispondenti di MUN AKO LOG: 

IV) Imposizione della penitenza (BOD-22 a BOD-34) e 
V) Tariffario (BOD-35 a BOD-43). . 
VI) Supplemento Canonico (cf. appendici del Deuterokanonanon, pp. 

187 ss): 
1. - Appendice "F": i casi estremi (BOD-44 e BOD-45), 
2. -Appendice "C" (dal Protokanonarion): gli incorreggibili 

(BOD-46 e BOD-47), 
3. - Appendice "G": sospensione dei preti (BOD-48 a BOD-52), 
4. - Appendice "H": regole del digiuno (BOD-53 a BOD-66), 
5. -Appendice "I": conclusione personale (BOD-67), 
6. - Appendice "K": sulla confessione delle donne (BOD-68), 
7. - Appendice "L": esortazione ai confessori (BOD-69), . 
8. -Appendice "M": (20) capitoli dai canoni dei 318 padn 

cf. BOD:246v-247v =JAC-MES:355-356, 
Se compariamo AKO a BOD, constatiamo che il secondo dispone ~i 

meno materiale canonico del primo, senza che questa mancanza sia 
compensata dall'abbondanza delle sue append~ci; è .da. supporre che .il 
monastero di Messina possedesse nella sua ncca biblioteca una copia 
completa del Protokanonarion, che permetesse ai confessori di avere quella 
conoscenza dei canoni che l'eucologio non poteva assicurare. 

ALTRI PENITENZIALI DERIVATI 

Oltre ai penitenziali derivati studiati, sia perche essendo stati pubblicati 
avevano nel passato attirato l'attenzione degli stud~osi e pr~vocato le. lor~ 
opinioni, naturalmente contrastanti ( cf. Herm~n), sia. perc~e, se~nalatl dai 
nostri collaboratori, abbiamo avuto la fortuna di poterli studiare diret~am~nte 
su fotografia, esistono molti altri penitenziali, p~rzialm~nte. pubblicati da 
autori come Dmitrievsky e Almazov e perciò non di rado citati. 
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Noi stessi ce ne siamo serviti nel nostro articolo Formulaires de 
confession . .. (OCP-92:423-459 e OCP-93,63-89, ID parte in pubblicazione 
in OCP-93, II). Ora ci contenteremo di fare una breve rassegna del solo 
materiale pubblicato da Almazov nella prima parte del suo terzo volume 
sulla Confessione privata (ALM-ISP), e in appendice al Kanonarion di 
Giovanni monaco (ALM-KAN). 

Meno ricorso si potrà fare, perchè tardivo e incompleto, all'unico 
penitenziale pubblicato da Dmitrievsky nell'appendice di Culto divino nella 
Chiesa Russa nel sec. XVI (DMI-PRI); e non si potrà tener conto affatto dei 
penitenziali che lui appena cita nel suo Il volume (eucologi) della 
Descrizione dei mss liturgici. 

Qui si tiene conto unicamente dei testi greci; esiste una buona quantità di 
testi slavi non meno interessanti dei greci. Su qualcuno di essi sono in corso 
delle ricerche da parte dei nostri amici del PIO. 

Abbiamo classificato i documenti secondo la loro attribuzione. Se 
l'attribuzione a Giovanni monaco e diacono è assai problematica, giacchè 
essendo l'autore probabile del Protokanonarion difficilmente potrebbe 
esserlo, allo stesso tempo, della sua rielaborazione, l'attribuzione al patriarca 
Giovanni di testi più recenti è del tutto impossibile. Nessun documento fà 
menzione di Basilio monaco, il probabile vero autore del Deuterokano
narion. 

A) Penitenziali attribuiti a Giovanni Monaco e Diacono 

1) Ms Panteleimon 153:ff. 160-164 (a. circa 1420); cf. supra PAN 
=ALM-ISP:l-4. Edizione del testo incompleta, cf. apparato critico di 
Imposizione della penitenza (cap. IV). La parte pubblicata concorda 
fedelmente con leucologio del ss. Salvatore èli Messina: ms Bodleian Auct. 
E. 5. 13:ff. 238v ss (JAC-MES:354): BOD. 

I) Titolo (cf. BOD): ALa<f>opOL 8w<f>opat Kat 8w8fons Twv 
ÈçoµoÀoyouµÉVWV Kpu<f>w aµapT~µaTa TTUTpUO"l TTVEUµanKoLS' 
0uyypa<f>d0a TTapà 'I wcivvov µovaxov KaL 8wK6vou où ~ ÈTTwvuµta 

TÉKVOV T~S' UTTUKO~S'· 
II) Pre-prologo e Prologo (cf. BOD): "On 8d TÒv ÈçoµoJ..oyovwvov 

Kpu<f>w TTTaLCTµarn av8pwTTOV àv8pu'.mrv µ~ WS' àv8pwTT(Q aH' WS' 

aÙTlQ ÈçoµoJ..oyEL08m T0 8E0 ... 
ID) Rito della confessione: cf. CONF-2B:lA (OCP-93:74) (cf. BOD): 

Tiws 8E'i: ÈçoµoJ..oyEL08m. Aaµ~civnv XP~· .. 
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2) Ms Karakallou 287 (senza indicazione dei ff.) (a. 1493); cf. supra KAR 
=ALM-KAN:154-164. Testo apparentemente integro: la parte pubblicata 
concorda fedelmente con l'eucologio del ss. Salvatore di Messina: ms 
Bodleian Auct. E. 5. 13:ff. 238v ss (JAC-MES:354): BOD. 

I) Titolo: .ò.La<f>opOL 8w<f>opal Kal 8w8fons- Twv È<;oµoÀoyouµÉvwv 
Kpu<jna àµapTTiµaTa TWTpaaL TTVEuµanKÒLS' auyypa<f>E'Laa TTapà 
'J wavvou µovaxoù KQL 8LaKOVOU oÙ Tj ÈTTwvuµ[a TÉKVOV TfìS' 
lJTTQKOfìS'. 

NB: HER (122-124) compara questo testo con il Protokanonarion. 

B) Penitenziali attribuiti al Patriarca Giovanni Digiunatore 

1) Ms Sinodal'n. 455 s. ff. (a. 1477) =DMI-PRI:lOl-106 
(ma cf. Sinodal'n. 455:f. 1. .. (s. XV) =ALM-ISP:23-25). 
I) Titolo: KavovaplOV TOÙ Èv àyLOLS' TTaTpÒS' T]µwv 'I wavvou TOÙ 

N~aTEUToù· €xov TTEpl È<;ayopEuCTEWS' Twv È<;oµoÀoyouµÉvwv Tà 
ÉaUTWV àµapTTJµaTa TÒLS' TTVEuµanKOLS' aÙTWV TTaTpéiaL Kal TTWS' 
8EL TOUTOLS' KQVWVLEW. 

OÙTOS' µa8~T~S' rnl v~aTEUT~S' ÈXp~µciT~aE Toù ày[ou BaaLÀdou 
rnl EXEL Èmiwuµov TÒ TÉKvov TfìS' imaKofìs-, ÈTTEKpaTEL 8È auvTi8na 
Kal ÈKup68~ µnà TOÙ TOLOUTOU Kavovap[ou KQVWVLELV Ka8ws- Kal Èv 

T0 TEÀEUTaLL\l KE<f>a:\a[L\l Twv ÈpwTTiarnv Twv àyLwpTiTwv µovaxwv 

TTpÒS' TÒV TTaTplapx~v µETà TWV UÀÀWV KE<f>aÀaLWV KQL TOÙTO 
EUpTJCTElS'. 

II) Pre-prologo e Prologo: -.Ò.CL TÒV È<;oµoÀoyouµcvov av8pWTTOV 
Kpu<f>La TTTaLaµarn T0 TTVEuµanK0 .aÙTOÙ TTaTpl µ~ WS' àv8pWTTL\) 
aAA' WS' aùT0 T0 8E0 ÈçoµoÀoyE'La8m ... (cf. Introduzione, p. 155) 

III) Rito della confessione: 
a) cf. CONF-2B:4 (OCP-93:82) secondo ALM-ISP:23-25. 
b) secondo DMI-PRI:lOl-106 (non analizzato in OCP: di tipo CONF-2B 

come ALM-ISP): Ilws- 8E'L È<;oµo:\oyE'La8m Kpu<f>w TTrn[aµarn TjT~ 

a<f>ci:\µarn. Xp~ Tòv àva8q6µEvov :\aµ~avnv ... 
a) Questionario ALM-ISP:23: di tipo misto [Kl2] con 64 questioni: 

'Apx~ Twv ÈpwT~µciTwv ~v ÈpwTq ò àva8oxos Tòv È<;oµo:\o
youµEvov· 'H TTapèEv[a aou Èv TTpwTOLS' TTWS' È<f>8ap~ ... ; 

b) Questionario DMI-PRI:103: di tipo puro [KlO] simile a MUN: Ilws
aou KÙpE ... Èv TTpwTOLS' È<f>8cip~ Ti a~ TTap8Ev[a ... (cf. testo del 
Questionario, p. 159). 

a) ALM-ISP:24: preghiera presbiterale [K1:4]: OCP-91:119. 
b) DMI-PRI:104: formula monastica [K4:3]: OCP-92:29. 
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IV): Imposizione della penitenza: a) e b ): Semplice allusione alla libertà 
di scelta del penitente e alla discrezione del confessore, senza nessun testo 
canonico. 

2) Ms Hag. -Taphos CP 136:ff. 26-27,30-35v (s. XV) =ALM-ISP:25-29 
I) Titolo e attribuzione: IlEpl TTVEuµanKoù TTWS' và Kaµvn xpda và 

clVaL. 'I wcivvou TOÙ V~CTTEUTOÙ. 
II) Introduzione: ''O TTVEuµanKÉ, ~aÀE ds- TÒv voùv aov . .. 

III) Rito: presbiterale: cf. CONF-3:7; cf. fra altre cose: 
*)catechesi attribuita a Giovanni il Digiunatore: di cui in ALM-ISP:26 solo 

l'inizio con rinvio all'introduzione di LOG: MOR:91. .. 
**) schema di questionario misto [Kl2]. 
NB) nessuna menzione dell'imposizione della penitenza. 

3) Ms Paris B. N. 1318:f. 28v-54v (s. XVI) =ALM-ISP:4-9; cf. CONF-2B:6 
I) Titolo e attribuzione: Kavwv aùv 8E0 Toù àyLwTaTou TTaTpòs

Ti µwv 'I wcivvou TOÙ V~CTTEUTOÙ TTE pl È foyopEUCTEWS'. 8Lci<f>opa TTE pl 
àµapT~µaTWV. . 

II) Pre-prologo abbreviato: "On 8E'L TÒv È<;oµoÀoyouµEvov Kpu<f>w 
Tà Ùf.!:apTTiµarn TTaTpL ... 

III) Rito: cf. CONF-2B:6: 'I aTéivm 8E TÒV µÉ ÀÀovrn. . . Senza 
preghiere previe, si comincia dal: I Questionario: [KlO] abbreviato: ITws
KuplE ... Èv TTPWTOLS' ... È<f>8cip~ Ti TTap8Ev[a aou ... etc 

IV) Imposizione della penitenza: =ALM-ISP:7: 'ATTo T~v aTiµEpov ... 
µ~8ÈV TTpaTTlJS' Towùrn ... (testo originale) 

Seguono altre esortazioni penitenziali ( = ALM-ISP:8) e altro II 
Questionario misto [K12] di 33 questioni (f. 19 =ALM-ISP:9): M~ ÈK 
auvapTTayfìs- TOÙ 8La~OÀOU u~pLCTES' T~V TTLCTTLV TWV XPWTLaVWV . .. 

4) Ms Panteleimon 311:ff. 1-12v (s. XV-XVI) =ALM-ISP:29-36; cf. 
CONF-2B:5 (cf. traduzione slava: Nomokanon, Kiev 1620, 5-15) 

I) Attribuzione: cf. infra: tariffario 
II) Rito: cf. CONF-2B:5: Els- È<;oµoMy~aLv TTpoa<f>Épn ò TTVEuµa

TLKÒS' TTaT~P TÒv µÉÀÀovrn ... Questionario: tipo [Kll]: 9 domande 
[KlO] e 16 su altre materie: ELTTÉ µoL. .. µ~v và €<f>8npas- T~v 
TTap8Ev[av aou 8La ... 

III) Imposizione della penitenza: cf. ALM-ISP:32; seguono delle 
esortazioni. 

IV) Tariffario abbreviato: cf. ALM-ISP:34: AuT~ Ti 8LaKpWLS' ELvm 
TOÙ ày[ou 'Iocivvou TOÙ V~CTTEUTOÙ" MéiÀÀOV ÈKELVOS' TOÙS' 
8EKQTTÉVTE XPOVOUS' ... 'Eàv µETÙ TÒ TTapaTTTwµa 8EÀTJCT1J và yÉVlJ 
TLS' KaAOyEpOS' ... 
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C) Penitenziali Anonimi 

1) Ms Paris B. N. 1152:f. 23v-28 (s. XIII) =ALM-ISP:12-15; cf. 

CONF-2A:3. 
I) Titolo ~enza atribuzione: Kavovapl'ov 8wyopEDov TTEpì. rravTwv 

ÀETTTOµEpWS KUl TOUTOlS rrpoa<j:>6pwv E:mnµtwv TTEpÌ. TiìS aytas 
KOlVWVlUS, ~pwµaTWV TE Kal rroµaTWV KaÌ. ElJXWV )...[av auµrra9És. 

II) Introduzione: KAN Zl-1,2 abbreviato: "Apxoµm 8È ToD dyaeou 
68T]'YlQ KUÌ. OUVEpydq Tàs TTOOOTTlTaS KUÌ. TTOlOTTlTaS KaÌ. 8La<j:>opa 
d8ri TWV aµapTriµ~TWV ... KAN Zl-3 abbreviato: "EaTlV oùv aapKlKà 
aµapTr]µaTa ÉTTTà ~ KUÌ. OKTW KaTà TOÙS 9Eo<j:>6pous TTUTÉpas ... 

III) Rito: cf. CONF-2A:3. 
IV) Tariffario: 20 ÈmTtµw Twv 0.ytwv drroaT6Àwv, 48 rnv6vES TWV 

ay[wv TTUTÉp<.ùV. 

2) Ms Barberini 344 (245):f. 100-115 (a. ~528) =ALM-ISP:15-21; cf. 

CONF-3:8. . 
I) Titolo: TIEpì. Èl;oµoÀoyr]arns Tal;Ls dp(aTri Twv E:l;ayopE86vTwv. 
II) Rito (CONF-3:8): Xpiì TÒV Èl;ayopEDam µÉÀÀ.ovrn dKarnKaÀVTTT4J 

Tij KE<j:>aÀlJ. . . rnì. auvEuxrn8m m'm{ì Tòv Tàs E:l;oµoÀoyr]ans 
8Ex6µEvos (sic):. 8-fìÀov on ouTws aùToù lEpÉws· To'ls yàp 
dpXlEpEUOlV KUÌ. LEpEUOlV µ6vov a8EWV TOUTÉOTlV Èl;ovaLav 

8E8wpriTm rrapà ToD XpwToD ToD 8rnµE'iv ... 
Questionario: [Kl2]: Et TTÈ' "'3.8EÀ<j:>È' TTWS È<j:>Mpri ÈV TTpWTOlS Ti 

rrap8Evta aov . .. 
III) Imposizione della penitenza: Où yàp o 9ÉÀEL ÈmTtµLOv ... etc 

(testo molto abbreviato). · 

3) Ms Vaticano 1554:ff. 123v-134 (s. XII - non X) =ALM-ISP:64-73; cf. 

CONF-3:2 
I) Titolo: 'AKoÀoueta ÈTTÌ. Èl;oµoÀoyouµfrwv. 
II) Rito: cf. CONF-3:2. 
Questionario: [Kl2]: Tiws aou Ki'.iplE ... E:v rrpwTOLS ... 
'III) 61 Canoni degli Apostoli: Kavwv TWV aytwv dTTOOTOÀWV rn9Évos 

dv9pwrrou: 1: ELTTE 8È '16.Kw~os ... , etc (cf. f. 129 ss =ALM-ISP:69) 

4) Ms Hag. Tafos 150:p. 89-92 (s. XVII) =ALM-ISP:89-90; 
Esortazione ai cònfessori: Nouernla dKpl~EOTaTri rrpòs TOÙS ay(ous 

rrvtuµanKoùs Toùs 8ExoµÉvous Àoywµoùs Twv dvepwrrwv. . . 
rw6aKE KUÌ. TOUTO OTl Tà avyyvowaTà aµapTr]µaTa 
E:l;a)...d<j:>ovTm, Tjyouv auyxwpouvTm rnì. xwpì.s lrnvorrot riaLv· 8riÀa8iì 

xwpì.s rnv6va . .• 
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I) DIFFERENTES TITULI DEUTEROKANONARII 

A) Didascalia Patrum a Basilio monacho 
MUN/1-1:209 =SUV:398 

ÀL8aaKaÀLa IlaTÉpwv rrEpL Twv ÒcpELÀ6VTWV È/;ayyELÀUL 

Tà 'l8La aµapTTjµarn. 

KUL 1TEpL BaaLÀELOU TOU TÉKVOU TfìS urraKofìs. 

B) Dijferentes dijferentiae et dispositiones 
BOD-1:238v (JAC-MES:355) PAN:160 =ALM-ISP:l cf. KAR =ALM-KAN:154 

ÀLacpopoL 8wcpopat KaL 8w8ÉaELS Twv È/;oµoÀoyouµfrwv 

KpucpLa aµapTTjµaTa, KQL TWV TOUTOUS àva8EXoµÉ<vwv>1. 

C) Logos monachi Ioannis patriarchae CP Ieiunatoris 
LOG-1 =MOR:91c 

'I wavvou µovaxoD 

rraTpLapxou KwvaTavnvourr6ÀEWS ToD NT]aTEUToD 

Àoyos rrpòs TÒV µÉÀÀOVTU È/;ayopEUCTUL 

TÒV ÉaUTOU 1TVEUµUTLKÒV 1TUTÉpa. 

D) Akolouthia reverendi patris nostri Ioannis Ieiunatoris 
AK0-1 =MOR:77a = Ottob. 344:73 cf. Barb. 443:11 ?v 

'AKOÀoueta KaL Ta/;Ls ÈrrÌ, È/;oµoÀoyouµÉvwv 

CTUVTayE'i:aa 

urrò TOU oa(ou rraTpòs fiµwv 'lwavvou TOU NTjCTTEUToD· 

Cf Kanonarion Ioannis monachi et diaconi 
KAN:T-1,2 =MOR:lOld =KHA:3 (cf. supra Protokanonarion, p. 30) 

Sinai 966:1 

'I wavvou µovaxou KUL 8LUKOVOU, µa8TjTOU TOU µEyaÀOU BaaLÀELOU, 

OVTLVOS ii È1TWVUµ(a. TÉKVOV U1TUKOfìS ·2 

KavovapLOV 8wyopEUOV 1TEpL 1TUVTWV ÀE1TTOµEpws rraewv 

KaL Twv TOUTOLS rrpoacp6pwv Èm TLµ(wv· 

1 KQL T. TOUT. àva8. omm. PAN KAR, sed add TTaTpacJL TTVEVµaTLKo'Ls· (a\, ad 
KAR) avyypacpE'Lam TTapà 'I wavvov µovaxov (KaÌ, 8wK6vou µa811Tou TOV ayLov 
Kat µqciì--ov BaaLÀdov ad KAR) où (TLvos ad KAR) Ti È:rrwvvµLa· TÉKvov (Tfìs ad 
PAN) ÙTTaKO'fìS. 

2 'I wcivvov ... ÙTTaKO'fìS prorsus omittit PIT. 
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I) DIFFERENTES TITULI POENITENTIALIUM 

A) Didascalia Patrum a Basilio (monacho) 
MUN/1-1 

Didascalia Patrum de iis qui debent confiteri 
propria peccata 

et de Basilio filio oboedientiae. 

B) Dijferentes dijferentiae et dispositiones 
BOD-1 

Differentes differentiae et dispositiones confitentium 
secreta peccata et eos suscipientium. 3 

C) Logos monachi Ioannis patriarchae CP Jeiunatoris 
LOG-1 =MOR:91c 

Ioannis Monachi 

patriarchae constantinopolitani Ieiunatoris dicti 
ad eos qui peccatorum confessionem 
patri suo spirituali edituri sunt, senno. 

D) Akolouthia reverendi patris nostri Ioannis Ieiunatoris 
AK0-1 =MOR:77a 

Consequentia et ordo erga eos qui peccata confitentur observandus, 
a sancto patre nostro Ioanne Ieiunatore 
compositus et institutus. 

Cf Kanonarion Ioannis monachi et diaconi 
KAN:T-1,2 =MOR:lOld (cf. supra Protokanonarion, p. 31) 

Ioannis monachi et diaconi, discipuli magni Basilii 
cui cognomentum est filius obedientiae, 

Canonarion sigillatim explicans pravos animi affectus morbosque 
et poenitentias his convenientes, 
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3 et eos suscipientium omm PAN KAR, qui add patribus spiritualibus, scriptae a 
loanne monacho (KAR solus ad et diacono, discipulo sancti Basilii magni), cujus 
appellatio: filius oboedientiae. 
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TTEPL TE TfìS o:y(as KOlVWVLQS, ~pwµaTWV TE KQL rroµaTWV KQL 

EÙXWV, 
À.(av auµrra8ÉaTaTov. 4 

Il) INTRODUCTIONES AD DEUTEROKANONARIUM 

A) Logos patriarchae loannis 
LOG-2: MOR 91c-92e 

'O Kupws iiµwv 'IT]aoDs XpwT6s, ò µovoyEvT]s ToD 0rnD rra'ls, 

ò Blà TT]v iiµwv TWV àµapTwÀ.wv awTT]ptav yEv6µEvos dv8pwrros. 

B) Prae-prologus in BOD (KAR PAN) 
BOD-2:238v (JAC-MES:354) cf. KAR =ALM-KAN:154 

PAN:l66 =ALM-ISP:l 

1) "On 8EL TÒV È/;oµoÀ.oyouµEVOV KpUcpla TTTataµaTa 

dv8pwrrov àv8pwrrtit, 
µTj ws àv8pwrrtit TÙS àµapT(as aùT<oD>5 È/;oµoì..oyE'la8m 

àn' ws6 0E4). 

2) "On 8E'l T<Ò>v7 TÙS È/;oµoÀ.oyiJans àva8EX<6µEvov>8, 

µT] ws ÉTÉp<ou>9, àì..ì..' ws Tàs <É>aUToDlO àva8Éxrnem àµapTtas, 

rnl ws ÉaUT4) aùT4)11 8LaTternem.12 

3) "On TÒ TQTTElVÒV Kat13 aUVTETpLµµÉvov KQL TTWTÒV 

KQL EÙµETU80TOV ToD14Èi;ayopEUOVTOS, 

KQL ii TTE'lpa KQL ii auyKpLalSl5 

4 PIT add TOD òalov rraTpÒS T)µwv 'I wcivvov TOD VT)ITTEUToD TOD rraTplcipxou 
yeyov6Tos KwvmavnvovrroÀEWS. Cf. GEO =KHA:3: Canones pro peccatoribus scripti. 
a beato patre nostro Ioanne archiepiscopo constantinopolitano dicto Ieiunatore. Qui ... 
postremus fuit ex eis qui statuerunt canones ... Qui considerans magnam generis nostri 
debilitatem clementes canones edidit ... maiore condescendentia quam alii patres. 

5aÙTWV BOD. 
6 TÙS aµapT. aÙT. È/;oµoÀ. ÙÀÀ. 1 Ws : ÙÀÀ. 1 ws aim\ì È/;oµoÀoye1a9m Tc\ì PAN 

KAR. 
7 TÒV PAN: TWV BOD. 
8 à.va8ex6µevov PAN: à.va8el;aµÉvwv BOD, cf. KAR. 
9 ÉTÉpou KAR : ÉTÉpwv PAN : ÉTÉpy> BOD. 
10 ÉaUTOU PAN KAR : aÙTOU BOD. 
11 m'JTéiì omPAN. 
12 Kal ad PAN. 
13 K. omPAN. 
14 T. omKAR. 
15 ~ lTELpa KaL ~ aiJyKplULS : à.rrELpws KaL à.auyKplTws KAR. 

i 
" 
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necnon quae de communione, cibo potu et oratione observanda sunt, 
clementer admodum definiens. 

Il) INTRODUCTIONES AD DEUTEROKANONARIUM 

A) Logos patriarchae Ioannis 
LOG-2: MOR 91c-92e 

Dominus noster Iesus Christus, unigenitus Dei filius, 
qui propter peccatorum salutem homo factus est. .. 

B) Prae-prologus in BOD (KAR PAN) 
BOD-2 

1) Quod debeat homo qui confitetur homini occultas culpas, 
non tanquam homini sed sicut ipsi Deo 
peccata sua confiteri. 

2) Quod debeat qui recipit confessiones, 
peccata recipere non sicut alterius sed tanquam propria, 
et illi tanquam sibimet praecipere.<poenitentiam>. 

3) Qualis humilitas et contritio et fides 
et bona dispositio confitentis, 
talis inquisitio et sententia 
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TOU ava8ExoµÉvou TÒV ÈçoµoAoyovµEvov16 EVavyyvwaTa, 

flyouv TaXUGUYXWP'flTa TÙ aµapTr'Jµarn, 

Kal. Koucpas Tàs Èm nµ r'Jans, 

flToL ÈÀacppàs 17 E'Lw8Ev TTOLE'iv18. 

C) Prologus in MUN et BOD (KAR PAN) 
BOD-3:238v PAN =ALM-KAN:l cf. KAR =ALM-ISP:l54 

MUN/1-2:209 =SUV 398 

1) "On19 8EL TÒV 8q6µEVOV TÌlV Èçoµ0My11mv, 

. µTi ds oyKov20 µ118È ds TTAfì8os ~ÀÉTTELV aµapT'flµchwv, 

µ118È d 21 imÈp cpl!aw 12391 ~apfo22, 
El rnl.23 TTapà cpUalV, ÈaTLV24 TÙ aµapTr'Jµarn, 

aAA' Els µ6v11v acpopqv TÌlV TOV 8rnu EUCTTTÀayxvtav· 

2) Kal. miaav l.Aap6T'flTU rnl. XP'flCTTOAoytav €xnv25 

TTpòs TÒV ÈçoµoAoyouµEVOV. 

3) Kal. TÒV ÈçoµoAoyouµEVOV 8È TTETTEWµÉvov dvm, 

" ' 26 ' ' ' ' 8 ' 27 28 OTL ws o VLTTTT)P TOV pUTTOV EXETaL TOU VLTTTOµÉvou ' 

ovTw rnl. avTòv29 aacpws d8Évm on TTapoµotws 

Kal o3D 8Ex6µEvos31 TÌlV ÈçoµoMy11aLV 

Tà TOU ÈçayopEVoVTOS ~aaTa(EL ~cipu.32 

16 TOU È/;;oµoÀoyouµÉvou KAR. 
17 ÈÀa<f>pws PAN. 
18 È/;;Épxrnem KAR. 
19 "On om MUN. 
20 opKov PAN. 
21 El omKAR. 
22 ~apÉa om MUN. 
23 Kal om MUN. 
24 dal PAN MUN: ds. 
25 TOTE add PAN KAR. 
26 ws : WCTTTEP KAR MUN. 
27 àva8ÉXETaL PAN KAR MUN. 
28 T. V. om KAR. 
29 avTÒV : TÒV àva8oxov XPlÌ ad MUN. 
3o aÀÀOS ad PAN. 
31 Kal o 8EX6µEvos : ds MUN. 
32 ~cipT) PAN KAR MUN. 

eius qui recipit confitentem benignior, 

id est promptius remittantur peccata, 
et leviores sint poenitentiae, 
et suavius agere liceat. 

C) Prologus in MUN et BOD (KAR PAN) 
BOD-3 · 

1) Quod debeat qui recipit confessionem 

DEUTEROKANONARION 

non ma~~itudinem neque multitudinem peccatorum contemplare, 
neque s1 mxta naturam peccata sint gravia 
vel immo contra naturam, 

sed solam Dei misericordiam considerare. 

2) Et omnem hilaritatem mitemque sermonem teneat 
erga confitentem. 

3) Et confitens convictus sit 

quod sicut balneum immunditiam adsumit eius qui lavatur, 
ita et ipse firmiter sciat quod simili modo 
qui recipit confessionem 
pondus fert eius qui confitetur. 
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Cf Procemion Protokanonarii 
KAN:S-1 =MOR:lOleb =KHA:5 (cf. supra Protokanonarion, p. 30) 

T~s 6Etas Kal navaya6ou ToD unEpaya6ou 

Kal à\:r16LvoD XpwToD, 8EOD Kal 0wT~pos Tjµwv ... 

III) QUAESTIONARIA PRO CONFESSIONE 

A) QUAESTJONARIUM CLASSICUM [KJO] (MUN BOD AK0-1) 

I - de corruptione virginitatis 
MUN/1-10:209 =SUV:399 cf. AK0-10 =MOR:79a 

BOD-10:239v PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:155 

1) rrws 0ou - KupLE à8EÀ<j:>É, f\, TÉKvov, f\, Kupta, f\, à8E\.<j:>fi -

€v npwToLs E-<j:>6ap11 Ti nap6Ev(a; 

2) 8Là nopvdas, 8Là voµlµou yuvmK6s, 

8Là µa\.aKlas T\ TLVOS TWV napà <j:>u0LV; 

2 - de fornicatione et adulterio 
MUN/1-11:209 =SUV:399 cf. AK0-11 =MOR:79ab 

BOD-11:239v PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:155 

a) Kal ornv E'L TilJ ouTws +ì ouTWS 

EpWTqv m'n6v· 

b) Els n60as lfornas yuva'i:rns npò TOD Àa~E'Lv yuva'i:rn. 

Kal El à'.pa E-xfipEu0Ev +ì µnà TÒ XTlPED0m. 

Kal n60m ~aav €/;; m'nwv 8oDÀm, 

KUL TIOO"aL X~PaL KUL TIOO"aL unav8pOL. 

e) Kal EL à'.pa µova0TpLaL 

+ì rnl µqaM0x11µ0L Kal n60m · 

a\, yàp µLKp60x11µ0L ws n6pvaL KpLVOVTUL, 

a\, 8È µEyaM0x11µ0L ws unav8pOL. 

d) Kal El à'.pa n6pvm · Kal n60m, 

Kal El à'.pa nap6ÉvoL rnl n60aL. 

DEU1EROKANONARION 

Cf Prooemion Protokanonarii 
KAN:S-1 =MOR:lOleb (cf. supra Protokanonarion, p. 31) 

Cum divina et optima beataque 

Christi veri Dei, omnia bona superantis et servatoris nostri ... 

Ili) QUAESTIONARIA PRO CONFESSIONE 

A) QUAESTIONARIUM CLASSICUM [KIO] (MUN BODAK0-1) 

1 - de corruptione virginitatis 
AK0-10 =MOR:79a 

1) Quomodo domine frater, vel soror, 
primum virginitas tua corrupta est? 

2) per fomicationem, vel legitimum matrimonium, 
vel per mollitiem, aut aliquid eorum quae sunt contra naturam? 

2 - de fornicatione et adulterio 
AK0-11 =MOR:79ab 

a) Consentientem vero et dicentem sic et sic 
iterum ipsum interrogat: 

b) In quot mulieres incederet antequam uxorem duceret. 

<> 
Num aliquae ipsarum essent ancillae, 

quantae viduae et quantae nuptae. 

e) Num aliquae monachae et quot, 
num aliquae magnum habitum gestarent: 
quae enim parvum, ut meretrices iudicantur, 
quae vero magnum, ut nuptae. 

d) Quo si meretrices erant, quantae, 
et quantae virgines. 

159 



160 DEUTEROKANONARION 

3 - de numero et specie peccatorum 
MUN/1-12:209 =SUV:399 cf. AK0-12 =MOR:79bc 

BOD-12:239v PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:156 

a) TaDTa Év npwTOLS XPlÌ TÒV TÙS tçoµ0Myr1ans àva8q6µEvov 

ÉpwTqv TÒV tçoµoÀoyouµEvov· 

b) Kaì. TÒ OÀOV" ELS n6aas oµoD TTEplÉTTEaEV" 

o yàp àpLSµòs imÈp mivrn (11TEiTm, 

e) Kaì. Ti 8la<popà Twv npoawnwv· 

<Eç>33 dal yàp 8Lciq)Qp0l · 

8oDÀm, n6pvm, 

xfìpm, unav8p0l, 

µovciaTplm, 
lEpwµÉvm T]youv 8laK6vwam KaÌ. npEa~uTÉpwam. 

4 - de concubitu masculorum 
MUN/1-13:209 =SUV:399 cf. AK0-13 =MOR:79cd 

BOD-13:240 PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:156 

a) Kaì. ornv rnDTa aÙTÒV ÉpwTT]ai:r 

ÉpWTqV aÙTÒV Kal TTEpl appEVOKOlTlUS. 

b) "EXEl 8È i] appEVOKOlTlU 8wcpopÙS TpElS" 

aÀÀO TÒ na8ElV nap' aÀÀOU" O KUL Koucp6TEpOV, 

KUL aÀÀO TÒ TTOlfìam · O Kal ~apVTEpOV, 
TÒ 8È TplTOV ÉaTÌ. TÒ Kal na8E'iV nap' ÈTÉpou 

KUL TÒ TTOLfìam Els ETEpov· o KUL TWV aÀÀWV 8Vo ~apUTEpov. 

e) Kaì. ·ornv aùTòv ÉpWTT]ai:i Kaì. E'Lni:i· 

lì Els TÒ np6ìTov T]youv TÒ na8E'iv, 

lì Els TÒ 8EUTEPOV TÒ TTOlfìam, lì ELS TÒ TTOlfìam Kal na8Eiv· 

d) ÉpEvvqv aùTòv n6aov txp6vwEv Els Tà napà cpumv, 

KUL EL apa µtav lì 8EUTEpov KUL TplTOV lì KUL TTOÀÀciKlS. 

5 - de circumstantiis aliquibus 
MUN/1-14:209 =SUV:399 cf. AK0-14 =MOR:79d 

BOD-14:240 PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:156 

"H EXOVTa yuva'iKa lì ov, 

33 €/;; ad AKO, quae meliorem videtur textum habere. 

3 - de numero et specie peccatorum 
AK0-12 =MOR:79bc 

a) Haec in primis confessorem oportet 
interrogare confitentem: 

b) In universum simul: in quotas incidit. 
Ante enim omnia numerus quaeritur, 

e) et personarum differentia: 
sex enim sunt diff erentiae: 

DEUTEROKANONARION 

aliud est enim iudicium serv<ae>, aliud liberae, 
aliud meretricis, aliud virginis, 
aliud viduae, aliud nuptae, 
aliud monachae, aliud virum sacratum habentis. 

4 - de concubitu masculorum 
AK0-13 =MOR:79cd 

a) Similiter et de masculorum concubitu 
ipsum interrogare oportet. 

b) Cuius criminis tres sunt differentiae: 
aliud est enim ab alio pati, quod actione levius est; 
et aliud in alterum agere, quod T0 pati gravius est; 
aliud pati ab altero et in alterum agere, 
quod duabus praedictis differentiis gravius est. 

e) Nam pati solum vel agere solum tantum non est 
quantum pati et agere. 

d) Inquirere etiam oportet in quam harum differentiarum incidit, 
et quoties et per quantum tempus. 

5 - de circumstantiis aliquibus 
AK0-14 =MOR:79d 

Et si antequam uxorem duxit vel post eam ductam, 

161 



:1 

162 DEUTEROKANONARION 

KUL El lTpÒ Tù}V TpLclKOVTU XP6VWV TfìS UlJTOU TJÀ.LKlUS. 

6 - de bestialitate 
MUN/1-15:210 =SUV:399 cf. AK0-15 =MOR:79d 

BOD-15:240 PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:156 

"H µETà TauTa Kal avv TOVTOLS" El €rrrnEv Els KTfìvos· 

Els olov 8È lTÉO"l:J KTfìvos· µLà Bla<f>opci fon. 

7 - de mollitie 
MUN/1-16:210 =SUV:399 cf. AK0-16 =MOR:79d 

BOD-16:240 PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:156 

a) Kal d dpa ElTEO"EV ds µaX.aK(av· 

b) Ti yàp µaX.aKta 8iJo EXEL Tàs 8w<f>opcis· 
lì 8Là TfìS l8tas XELPÒS lì 8Là TfìS ÈTÉpou ywoµÉµT] XELP6S" 

e) ws d.pTLws o\. cipxovTES ÈÀ.EELvoùs rrowuaLv ÉauToùs 

ws Kal ÉTÉpous d.TioX.X.vovTES 
TOÙS Èl; aÙTWV µavecivovTas TÒ TOLOUTOV µuaos. 

8 - de incestu 
MUN/1-17:210 =SUV:399-400 cf. AK0-17 =MOR:79de 

BOD-17:240 PAN =ALM-ISP:2 KAR =ALM-KAN:156 

a) Kal ornv rnuTa ÈpWTTJ6iJ ò Èl;oµoX.oyouµEvos· ·. 

ÈpEuvda6aL Kal lTEpl Tfìs lTOÀ.UlTÀ.6Kou a\.µoµLl;tas· 

b) où µLa yàp lì 8iJo lì TpELS \ d.X.X.à lTOÀ.À.al Kal lTOLKLX.m 

a\. TUVTTJS 8w<f>opa( · 

e) KUL dX.X.o µÈv TÒ ds 8Uo d.8EX.<f>às TTEpLlTEO"ELV 

ÈK lTaTpòs lì µT]Tpòs lì Kal Twv d.µ<f>oTÉpwv, 

d)ETEpOV TÒ Els Èl;a8ÉX.<f>as, 

e) KUL CÌÀ.À.O TÒ Els vuµ<f>TJV flyouv UlOU lì d.8EX.<f>ou yuva.LKU, 

t) dX.X.o TÒ Els lTEV6Epciv, 

g) ETEpov TÒ ds µi]TpuLàv fl nva Twv ToD lTUTpòs lTaÀ.À.aKwv· 

h) <1>6ci(ouaL 8É TLVES ml €ws TWV l8Lwv µT]TÉpwv. 

i) Kal dX.X.o lTclÀ.Lv TÒ ds l8tav auvTÉKvwa.av, 
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si ante aetatis triginta annos aut postea haec fecerit. 

6 - de bestialitate 
AK0-15 =MOR:79d 

Interrogandus praeterea an bruta inierit, 

cuius una est differentia. 

7 - de mollitie · 
AK0-16 =MOR:79d 

a) Similiter et de mollitie: 

b) cuius duae sunt differentiae: 
una quae propria manu suscitatur, altera quae aliena: 

e) quam principes cum seipsis miserabiliter operantur 
alios perdentes 

qui tantum scelus ab iis edocti sunt. 

8 - de incestu 
AK0-17 =MOR:79de 

a) Similiter et de perplexa et admodum praestigiosa 

et valde tenebrosa sanguinis permistione: 

b) cuius non est una aut duo, sed multae et variae 

differentiae: 

e) incidere enim in duas sorores 

vel ex patre vel ex matre vel ex utroque, aliud est; 

d) aliud quoque in patruelam, aliud in patruelis filiam, 

e) aliud in sponsam filii aut fratris uxorem, 

t) aliud in socrum, et in consocrum, 

g) aliud in novercam aut aliquam patris concubinarum. 

h) Quidam ad proprias usque matres procedunt. 

i) Aliud iterum cum propria filia spirituali, 

163 



164 DEUTEROKANONARION 

k) KaL UÀÀO ElS ~V È8ÉçaTO 6uyaTÉpa. 

9 - de coniunctione contra naturam 
MUN/1-18:210 =SUV-400 cf. AK0-18 =MOR:79e 

BOD-18:240v PAN =ALM-ISP:3 KAR =ALM-KAN:157 

a) TiavTa TaDTa ÈpEUvàa6m 8E'L Tòv ÈçoµoÀoyouµtvov· 

b) <P6ci(ouaL 8É TLVES KaL EWS auTwv TWV l8(wv yuvmKwv 

TÒ à6Éµnov TfìS àppEvoµav(as ÈKTEÀÉO"m È:'pyov. 

I O - de homicidio, latrocinio et periurio 
MUN/1-19:210 =SUV-400 cf. AK0-19 =MOR:79ea 

BOD-19:240v PAN =ALM-ISP:3 KAR =ALM-KAN:157 

a) Kaì. µnà TaDTa rrcivTa KaL rrEpL cp6vwv, 

b) rnì. KÀEµµciTwv rnì. àpvr']arns Àoyap(ou ÈpwTqv avTov. 

11-quoties 
MUN/1-20:210 =SUV-400 cf. AK0-35 =MOR:80b 

BOD-20:240v PAN =ALM-ISP:3 KAR =ALM-KAN:157 

Kat oTav rrEpL rravTwv KaÀws avTÒv ÈpEuvr'JaDs 

rnì. E'lrrD 6 ÈçoµoÀoyouµEvos Tj TLVa Èç auTwv· 

Tì EV Tì 81'.Jo, Tì TÒ ~µwu Tì oÀa 

Èv8ÉXETQL ycip TLVQ Kal ds oÀa EUpLO"KE0"6aL. 

B) ALIAE 15 QUAESTIONES IN AKO ADIUNCTAE: [Kll] 

AK0-21 =MOR:80a = Ottob. 344:78v 

1) Kat d apa u~pLO"E yovELS 

Tì hulJ;Ev Tì È Àm86 P'flO"E. 

cf. Barb. 443: 121 v Sin. 966:6 

AK0-22 =MOR:80a 0-344:78v cf. B-443: 121 v S-966:6 

2) Kat d cpaywv Tì mwv ÈKOLVWV'flO"E' 

Tì ÈµLaveri TlJ TrnaapaKoaTiJ Tì yuvmKL µLx6ds 

à8wcp6pws µnÉÀa~Ev. 

AK0-23 =MOR:80a 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

3) "H Àa6poyaµ(av Èrro( 'flO"E. 

"H àarraaµoùs KaL Èrracpàs Èrro( 'flO"E, 

TÒ 8È È:'pyov ouK ÈTÉÀEO"E. 

k) et aliud cum qua filiam in baptismo suscepit. 

9 - de coniunctione contra naturam 
AK0-18 =MOR:79e 

a) 

b) Scelus quidem masculorum concubitus 
multi etiam cum mulieribus ipsis perficiunt. 

.1 O - de homicidio, latrocinio et periurio 
AK0-19 =MOR:79ea 
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a) Sic etiam inquirere eum oportet de caede voluntaria 
et involuntaria. 

b) c.f. infra AK0-32133 

Il - quoties 
cf. infra AK0-35 

B)ALIAE 15 QUAESTIONES IN AKOADIUNCTAE: [Kll] 

AK0-21 =MOR:80a 

1) Si iniuria aut contumelia parentes affecit, 
vel verberavit vel convitiis et probris infectatus est. 

AK0-22 =MOR:80a 

2) Si postquam bibit aut comedit communicavit, 
aut in Quadragesima se polluit aut mulieri commixtus 
indifferens et parvi momenti hoc existimans sancta mysteria sumpsit. 

AK0-23 =MOR:80a 

3) Aut clandestino matrimonio iunctus est. 
Aut impudica oscula contrectationesque fecit, 
ipsum vero opus non perfecit. 
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AK0-24 =MOR:80a 0-344:79 

4) "H È1WL8o</>66pT]O"EV. 

cf. B-443:122 S-966:6 

AK0-25 =MOR:80a 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

5) "H µw66v TLVOS' cl11EaTÉpT]GEV. 

AK0-26 =MOR:80a 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

6) "H KaTEÀc:L\T]CTE TIOTÉ nva, fì à8LKWS' v~pWEV, fi8LKT]CTEV. 

AK0-27 =MOR:80a 0-344:79 

7) "H atµa, Tì TIVLKTOV, 

il 6T]plclÀ.WTOV,. Tì 6VT]CTLµruov, 

Tì òpvrn11c:iTaKTOV €<PayEv. 

AK0-28 =MOR:80a 0-344:79 

cf. B-443:122 S-966:6 

cf. B-443:122 S-966:6 

8) "H ds µavTdas, Tì ds µaydas, Tì ds <PapµaKdas 

EUpÉ6T]. 

AK0-29 =MOR:80a 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

9) Kal EL èipa À.oywµòs ~À.6Ev mhclì 11Epl alpforns. 

AK0-30 =MOR:80a 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

10) ELTE <P66vov Kal µvT]aLKaK(av 

EXEL KaTc:i nvos. 

AK0-31 =MOR:80a 0-344:79 

11) EhE ÈmwpKTJaEv. 

AK0-32 =MOR:80ab 0-344:79 

cf. B-443:122 S-966:6 

cf. B-443:122 S-966:6 

12)"H EKÀE!j;Ev, Tì àÀ.MTpLov éip11aaEv, 

Tì 11aparnrn6fiKTJV nvòs À.a~wv fipvi]aaTo. 

AK0-33 =MOR:80b 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

13) "H !j;Eu8oµapTup(av Èno( T]CTEV. 

AK0-34 =MOR:80b 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 

14)"H u~plGEV LEpÉa fì GUVTEKVOV. 

AK0-35 =MOR:80b 0-344:79 cf. B-443:122 S-966:6 
LOG-8 =MOR:94a cf. MUN/1-20:210 =SUV:400 

15) Kal a11À.WS' d11ELV" 

11Epl 11clVTWV ÈpEVvqv µETà 11c:ia11s <ÌKpL~das. 

'Ev8ÉXETaL yc:ip nva m'iaav KaK~v Èpyaa(av µETEÀ.6E'lv. 

DEUTEROKANONARION 

AK0-24 =MOR:80a 

4) Aut cum pueris se corrupit. 

AK0-25 =MOR:80a 

5) Aut aliquem mercedem frustravit. 

AK0-26 =MOR:80a 

6) Aut maledicentia laesit, aut iniuste contumelia affecit. 

AK0-27 =MOR:80a 

7) Aut sanguinem, aut suffocatum, 

aut a belluis captum et discerptum, aut morticinum, 
aut ab avibus percussum comedit. 

AK0-28 =MOR:80a 

8) Aut divinationibus, aut magiis, aut veneficiis 
deprehensus est. 

AK0-29 =MOR:80a 

9) Atque etiam si de haeresi ipsum cogitatio coepit. 

AK0-30 =MOR:80a 

10) Sive invidia et mali accepti recordatione 
adversus aliquem laborat. 

AK0-31 =MOR:80a 

11) Sive peieravit. 

AK0-32 =MOR:80ab 

12) Sive furatus est, aut aliena bona rapuit, 
aut depositum denegavit. 

AK0-33 =MOR:80b 

13) Aut falsum testimonium tulit. 

AK0-34 =MOR:80b 

14) Aut sacerdotem contumeliose habuit aut susceptorem. 

AK0-35 =MOR:80b 

15) Atque ut absolute dicam: 

de omnibus eum omni cum diligentia inquirere debet. 
Contigit enim quandoque aliquem omne peccati genus 
aggredi et operati. 
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AK0-36 =MOR:80b 0-344:79v cf. B-443:122 S-966:6 

IIcivTa oùv E:çETciaas Kaì. àKpL~aaciwvos, 

arrEp ÙKOUO"EL TOÙTOV oµoÀ.oyoùvTa KUL auyKUTUTL6ÉµEVOV 

ò</>ELÀEL KU6' haaTov Mynv· 

[K4:1a]: 'O 8Eòs auyxwp11aaC aoL. 

C) SCHEMA AD !NTERROGANDUM DE 94 PEECCATIS: [Kl2] (LOG) 
LOG-7 =MOR:93a-e 

1) TlEpL ITLO"TEWS". 

2) TIEpL LEpOO"UÀ.LUS". 

3) I1Epì. alpforns. 

4) TlEpÌ. ~À.aa<PriµCas. 

5) TIEpÌ. <P6opàs rrap6Évou. 

6) TlEpì. µETaÀT]tj;rns. 

7) TlEpL ITOO"OTllTOS" YVVULKWV. 

8) TlE pì. rropvdas. 

9) TlEpì. µmxdas. 

10) TlE pì. rrarra8Cas. 

11) TlEpì. µovaxfìs µqaÀ.oaxfiµou. 

12) TlEpÌ. µLKpoaxfiµou. 

13) TlEpÌ. LEpwµÉv11s. 

14) TlEpì. alµoµLçCas. 

15) TlEpÌ. yuvmKoappEvoµavCas. 

16) TlEpL KTllVO~UTLUS". 

17) TlEpL ÒpVEO~UTLUS". 

18) TlEpL µaÀ.aKLUS", 

19) TlEpL O"UVTp(µµaTOS". 

20) TlEpL a</>fìS" ÙÀ.À.OTpLUS". 

21) TIEpì. avvovaCas d!vovxov. 

22) TlEpÌ. KTTlVO~aTCas àppÉvwv (e,Qwv. 

23) TlEpL ITL ITTWVTOS" ElS" Ù~QITTWTOV. 

24) TlEpL aprrayfìs KOPllS"· 

25) TlEpÌ. Eçw TfìS" Tl~llS"· 

26) TlEpì. mrrT6vTwv ELs Tàs É:auTwv 8ouÀ.as. 

27) TlEpL àarraaµoù awµaTOS" yuvmKOS". 

28) TlEpL ITOTOÙ ÙTEKVLUS". 
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AK0-36 =MOR:80b 

Omnia igitur cum exquisierit et diligenter consideraverit, 
debet ad singula quibus confitentem assentiri audierit 
dicere: 

[K4: la]: Deus tibi indulgeat. 

C) SCHEMA AD IN.TERROGANDUM DE 94 PECCATIS: [Kl2] (LOG) 
LOG-7 =MOR:93a-e 

1) De fide. 

2) De sacrilegio. 
3) De haeresi. 

4) De blasphemia. 

5) De virginis corruptione. 
6) De communione. 

7) De quantitate mulierum. 
8) De fornicatione. 

9) De adulterio. 

1 O) De uxore sacerdotis. 

11) De moniali magni habitus. 
12) De moniali parvi habitus. 

13) De diaconissa (N. B. in textu graeco: de ordinata) 
14) De incestu. 

15) De insano masculorum cum faeminis concubitu. 
16) De coitu cum brutis. 
17) Cum volatilibus. 
18) De mollitie. 

19) De confrictione. 
20) De tactu alieno. 

21) De congressu eunuchi. 

22) De irrationali concubitu masculorum animalium. 
23) De iis qui cum non baptizatis copulantur. 
24) De raptu puellae. 

25) De iis qui extra vas genitale. 
26) De copula cum ancilla sua. 

27) De osculo corporis muliebris. 

28) De desiderio (cf. graec.) privationis filiorum. 
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29) TIEpì. ÈKTpwµaTos. 
30) TIEpÌ. KaTà Tà µiì auÀÀaµ~civELV TTovfìam ~OTUVTJV. 

31) TIEpÌ. µauÀTJO"Las. 

32) TIEpì. µaytas. 

33) TIEpÌ. 6pvEoaK6TTwv. 

34) TIEpl µaVTdas. 

35) TIEpÌ. yovoppvris. 
36) TIEpì. <j>apµaKdas 6avaa(µou. 

37) TIEpÌ. KUÀÀWmaµoD ol/JEWS yuvmK6s. 

38) TIEpÌ. TWV TLÌl.Ìl.6VTWV Tàs ÉaUTWV Tptxas. 

39) TIEpÌ. àTToaTpE<f>TJKWV TOV µiì ~u(civnv Tà ÉauTwv TTmt!ta. 

40) TIEpì. 8ÉµaTos lì ÀvµaTos. 

41) TIEpÌ. <f>66vou. 

42) TIEpÌ. KUTUÀaÀ(as. 

43) TIEpÌ. KUTT]yop(as. 

44) TIEpì. l/JEv8ous. 

45) TIEpl KÀEl/JLas. 

46) TIEpì. Tvµ~wpvxwv. 

47) TIEpì. ÀwTTo8uatas. 

48) TIEpÌ. 86Àou. 

49) TIEpÌ. u~pEWS 'LEpÉws. 

50) TIEpÌ. u~pEWS TTVEUµanKOU TTUTp6s. 

51) TIEpÌ. TTaTpaÀo(as. 

52) TIEpÌ. µayap(aµou. 

53) TIEpì. µwpo<j>aytas. 

54) TIEpÌ. KÀOTTiìS ((\)wv. 

55) TIEpì. µÉ6ris. 
56) TIEpÌ. ai'.µaTOS TTVlKTOU KUÌ. o'Lou8fiTTOTE. 

57) TIEpÌ. TTapa~ÀÉl/JEWS Èv8rnDs. 

58) TIEpì. ~pwaws 6vT]aLµa(ou. 

59) TIEpl TTVlKTWV. 

60) TIEpl apTTayfìs o'Lou8fiTTOTE TTpciyµaTOS. 

61) TIEpl µvriaLKaKLas. 

62) TIEpÌ. vTTEPTJ<f>avtas. 

63) TIEpl KEV08oçtas. 

64) Ifrpl TTTwarns ÈX6pwv. 

65) TIEpÌ. KUTUKplO"EWS. 
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29) De abortu. 

30) De pharrnacis componendis ad impediendam conceptionem. 
31) De mollitie alterius ope excita. 
32) De magia. 
33) De aruspicina. 
34) De divinatione. 
35) De gonorrhea. 

36) De pharrnacis mortalibus. 

37) De oris omamentis et vultu muliebri fucato. 
38) De avellentibus sibi pillos. 

39) De impedientibus matres ne infantes lactent et educent. 
40) De vinculo et solutione magica. 

41) De invidia. 
42) De detractione. 
43) De accusatione. 
44) De mendacio. 
45) De furto. 

46) De sepulchrorum effossoribus. 

4 7) De vestimentorum spoliatione iis facta. 
48) De dolo. 

49) De iniuria sacerdoti illata. 
50) De iniuria spirituali patri illata. 

51) De parricidio. 
52) De sordibus et inquinamentis. 
53) De rerum pollutarum esu. 
54) De rapina animalium. 
55) De ebrietate. 
56) De sanguine suffocati cuiuscumque. (cf graec.). 
57) De contemptu pauperis .. 
58) De cibo morticino. 

59) De suffocatis. 
60) De rapina cuiscumque rei. 
61) De malorum et iniuriarum memoria. 
62) De superbia. 
63) De vana gloria. 
64) De casu et morte hostium. 
65) De condemnatione. 
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66) TlEpl <j>1JO"LWO"EWS. 

67) TIEpl µLaav0pumtas. 

68) TIEpl àKoÀ.aatas. 

69) TIEpl <j>LÀ.apyvp(as. 

70) TIEpl yaaTpLµapy(as. 

71) TIEpl àaTTÀ.ayxvtas. 

72) TIEpl VT]O"TE1JOVTWV aa~~arn Kal K1JpLaKas. 

73) TIEpl xopEVOVTWV Kal Tpay418ovvTWV. 

74) TIEpl TWV TTOLOVVTWV TTUL'YVLQ O"UTUVLKU. 

75) TIEpl a'ÙÀ.WV Kal TTUVTÒS d8ovs µo1JO"LKOU. 

76) TIEpl TTOpVO~OaKWV. 

77) TIEpl T6Kwv 8avd(oVTos. 

78) TIEpl µLa0wv µLa0wToD. 

79) TIEpl KUµTTUVLO"TOU. 

80) TIEpl Twv À.qovTwv ~weavwv. 

81) TIEpl u8poµLKTWV. 

82) TIEpl TTOLOVVTWV µvriµ6avvov ~Lo0avovvTwv. 

83) TIEpl µvT]O"LKUKOVvTwv Kal al<j>vL8(ws àTTo0av6vTwv. 

66) De animi inflatione et elatione. 
67) De misanthropia. 

68) De intemperantia et petulantia. 
69) De argenti cupiditate. 

70) De ventris ingluvie. 

71) De animi duritie et immisericordia. 

72) De iis qui ieiunant sabbatis et diebus dominicis. 

73) De saltantibus cum cantilenis et choros agitantibus. 
74) De facientibus satanicos lusus. 

75) De tibiis et omni specie instrumenti musici. 
76) De lenonibus. 

77) De mutuo dante ad usuram. 
78) De mercede mercenarii. 

79) De iis qui statera fraudolente utuntur. 
80) De iis qui sibi violentas manus inferunt. 

81) De iis qui aquas augendae rei suae gratia miscent. 

82) De iis qui monumenta struunt mortem sibi inferentibus. 

83) De iis qui in alios malevolo sunt animo et repentina morte iis 

84) TIEpl Twv <j>opovvTwv <j>vÀ.aKTiJpLa. 

85) TIEpl E:µTTvpLaTou. 

86) TIEpl TTapavÀ.aKLaToD. 

87) TIEpl TTapaKpoaToD. 

obeuntibus imprecantur (cf graec.). 
84) De iis qui gestant amuleta. 
85) De incendiario. 

86) De moventibus terminos agrorum. 

87) De eo qui clam auscultatur et ex improviso et audita suspiciose 
refert (cf graec.). 

88) De iis ql;li eunuchos faciunt. 

89) De iis qui falsum testimonium perhibent. 
90) De iis qui prostibula adeunt. 

91) De iis qui abeunt ad divinos. 

92) De iis qui atrociter tractant servos suos. 
93) De iis qui alios iniquitatem docent. 

94) <Et> de iis qui falsis subscriptionibus abutuntur. 

88) TIEpl TWV EVVOVXL(OVTWV. 

89) TIEpl ijJÉv8oµapTvpovVTwv. 

90) TIEpl Twv àTTEpxoµÉvwv Els yaµovs. 

91) TIEpl Twv àTTEpxoµÉvwv Els µavTELS. 

92) TIEpl Twv KaKoTTowvvTwv Toùs ÉavTwv 8ovÀ.ovs. 

93) TIEpl TWV µaveav6vTWV ÉTÉpovs KQKLUS. 

94) Kal TTEpl ijJEv8oVTToypaijJavTwv. 
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IV) DE IMPOSITIONE POENITENTIAE 

interrogatio de possibilitate ferendae poenitentiae 
MUN/1-23:210 =SUV:400 cf. LOG-13 =MOR:94ea 

AK0-50 =MOR:83c BOD-22:240v KAR =ALM-KAN:158 

Kat µETà ToDTo L ÈydpELV mhòv Kal noLE'Lv aKETTa(rn6m Kal 

auyKa6É(Ea6aL µET' aÙToD Kal ÈpwTqv aÙTÒV notav ÈVTOÀ~v 

Laxun cpuMem. 34 

de subiectiva impositione poenitentiae 
MUN/1-24:210 =SUV:400 cf. LOG-14 =MOR:95a 

AK0-51 =MOR:83c BOD-23:240v KAR =ALM-KAN:158 

a) Où yàp o 6ÉAEL 

8l8waLV 6 Èmnµwv ÈTTLTLµLOV, 

oÙ8È O TTpÉTTEL Kal ÙTTaLTEL, 
ÙÀÀÙ O cpuÀciCaL TTpOaLpELTaL <o> ÈTTL nµwµEVOS" 

b) "On où npòs àvaÀoytav TWV aµapTr1µaTWV 

napà} TÒLS' xp<r1>aTo<L>s <EÙ>aTTÀciYXVOLS' Kal XPLO'TOµLµT]TOLS' 

Kal TolS' KaÀWS' 8LaKpLVELV 8uvaµÉVOLS' 

Kal TTpOO'WTTOV Kal cpUO'lV Kal wpav Kal TOTTOV 

KaL yvwaLv Kal àyvwatav KaL vE6TT]Ta KaL yfìpas, 

8L8oVTaL Tà ÈTTLTLµw· (hic desinit PAN =ALM-ISP:4) 

c) ÙÀÀÙ TTpÒS' T~V oLKdav auyKpLO'LV Kal 8LaKpLO'LV 

KQL TOU 8LaKpLVaL ÒcpELÀOVTOS' 

Kal np6awna KQL wpav Kal TOTTOV Kal cpuaLV 

6 àvci8oxos ToD Èi;oµoAoyouµÉvou. 

diligenti maior danda poenitentia quam pigro 
MUN/1-25:210 =SUV:400 cf. LOG-15 =MOR:95ab 

AK0-52 =MOR:83c BOD-24:241 KAR =ALM-KAN:158 
MUN/2-100,101:216 =SUV:409 KAN:Z7-6,7 =MOR:ll4e 

a) 'Ev8ÉXETaL yàp TÒV ÒÀL yoaµcipTT]TOV 

Kal np66uµov µÉya Àa~ELV ÈTTLTLµLOV' 

b) OTTWS' µ~ acprnLV KQKWV µ6vov Àci~lJ, 
ÙÀÀÙ Kal O'TÉcpavov napà TOU 8EOU KOµLO'T]TaL. 

34 BOD-22:240v: Kal È')'ELpEL aÙTÒV KUL aKrnciCEL KaL ÈplùTQ. aÙTÒV TL 
laxuEL <fiuMl;m ÈvToÀ.T]v (cf. OCP-93:77: nota 75). 
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IV) DE IMPOSITIONE POENITENTIAE 

interrogatio de possibilitate ferendae poenitentiae 
LOG-13 =MOR:94ea 

Postquam eum erexit a terra et caput tegere iussit 

cum ipso considere debet et interrogare 

quodnam mandatum servare potest. 

de subiectiva impositione poenitentiae 
LOG-14 =MOR:95a 

a) Non enim poenitentiam imponens 

quam libuerit poenitentiam illi dare debet, 

neque quod decet et peccata postulant, 

sed quod servare eligit poenitentiam suscipiens. 

b) Quia non secundum peccatorum proportionem 

imponuntur epitimia 

a benignis, misericordibus et Christi imitatoribus 

qui recte possunt diiudicare 

personam, naturam, horam, locum, 

< >, ignorantiam, iuventutem, senectutem, 

c) sed iuxta qualem dixi comparationem et discretionem 

quam instituere debet qui haec diiudicaturus est 

analogice ad personam, horam et naturam 

confitentis. 

diligenti maior danda poenitentia quam pigro 
LOG-15 =MOR:95ab 

a) Contigit enim eum qui pauca peccavit 

bono esse et prompto animo et magnam accipere poenitentiam: 

b) ut non modo malorum remissionem consequatur, 

sed etiam coronam < >. 
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c) Tòv 8È rroÀuaµcipTT]TOV rnl pci8uµov· 

6>..tyov, 

\'.va µiì KaTarro8ds imò ToD ~cipous, 

rnl pa8uµr1oas, rrcivrn à<J>ilolJ. 

de non imponendo onere gravi 
MUN/1-26:210 =SUV:400-401 cf. LOG-16 =MOR:95b 

BOD-25:241 KAR =ALM-KAN:158 AK0-53 =MOR:83c 

Où yàp rrpoonci yT]µEv Kou<j>((nv ~apri rnl ~apri Èm n8Évm · 

XPTJOTÒS yàp 6 ToD XpwTOD (uyòs rnl TÒ <j>opT(ov ÈÀa<j>p6v· 

~EUTE yàp rrp6s µE K<Ìyw avarrauow uµàs. 

convenientia maioris poenitentiae 
MUN/1-27:210 =SUV:401 cf. LOG-17 =MOR:95b 

BOD-26:241 KAR =ALM-KAN:158 

Kal Èv8ÉXETaL .rraÀLv TÒv ds µLKpà àµapTilµaTa ÈµrrfoovTa, 

d rnl ds rro>..M ÈÀcinova 8É, 

àrro>..auoavTa 8È ETEOL TTÀELOTOLS Twv Èm8uµLwv aÙToD· 

rr >..dova Àa~E'Lv Èm TLµw 

ToD ds µqci>..a Kal ~apfo rrEprnfoovTos· 

TclXlOV 8È 8Là TÒV 8rnD <j>6~ov 

a TTOKO</Ja VTOS. 

testimonium s. Ioannis Chrysostomi 
MUN/1-28:210 =SUV:401 cf. AK0-55 =MOR:83d 

LOG-18 =MOR:95bc BOD-27:141 KAR =ALM-KAN:158 

Où yàp xp6v((l Kp(vnm µncivma à>..M 8w8fon <J;uxfìs, 

ws <Primv 6 8E'Los Xpu060Toµos. 

testimonium s. Basilii 
MUN/1-29:210-211 =SUV:401 cf. LOG-19 =MOR:95c 

AK0-56 =MOR:83d BOD-28:141 KAR =ALM-KAN:158 
MUN/2-112:217 =SUV:411 KAN:W-1 =MOR:ll6ab 

a) Kal rraÀLv 6 µÉyas Bao(Ànos on· 

Où xp6v4l Kp(voµrn Tà TowDTa 

à>..M T0 Tp6TTC(l TfìS µnavo(as rrpooÉxoµEv. 

b) "On È/;ouo(av EXEL 6 ÈµrrwTEu8ds TlÌV <J;vxiìv ÈKELVT]V 

rrapà TfìS ToD 8rnD <j>LÀa v8pwrr(as. 

DEUTEROKANONARION 

c)Eum vero qui multa peccavit remisso et segni esse animo: 
lenique affici poenitentia, 

ne gravitate poenitentiae. 

cum animi segnitia et debilitate coniuncta, deserat omnia. 

de non imponendo onere gravi 
LOG-16 =MOR:95b 

Non enim iubemur gravia efficere levia et gravia imponere: 

suave est enim Domini iugum et onus leve: 

Venite, inquit, ad me et ego dabo vobis requiem. 

convenientia maioris poenitentiae 
LOG-17 =MOR:95b 

Contigit iterum aliquem in parva peccata, 

vel in multa, sed minora incidere, 

pluribusque annis epitimia iam exercentem, 

maiorem tamen accipere poenitentiam 

eo qui magna et gravia crimina peccavit, 

huncque etiam propter Dei timorem quo afficitur 
celerius proficere et peccata deserere. 

testimonium s. Ioannis Chrysostomi 
AK0-55 =MOR:83d 

Sic enim ait S. Chrysostomus: 

poenitentia tempore non iudicatur sed animi dispositione. 

testimonium s. Basilii 
LOG-19 =MOR:95c 

a) Ut ait magnus Basilius: 

quod tempore non iudicamus eiusmodi confitentem 
sed modum poenitentiae attendimus. 

b) Nam cui per Dei misericordiam haec concredita sunt 

potestatem habet animam illam humanius tractandi. 
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c) El <f>LÀav0pwTI6TEpov µÈv T]µEi:s KEÀEUaEL TOU ayLOu IIvE1JµaTos 

Èypch/;aµEV ds TÒ ÈÀaTTÙÌCTaL TÒV XPOVOV TWV Èmnµ(wv· 

d) oùK €aTm KUTayvwaEws c'il;Los. 

testimonium s. Gregorii Nazianzeni 
MUN/1-30:211 =SUV:401 cf. BOD-29:141v KAR =ALM-KAN:158 

a) Kal 6 rp11y6pLOS 6 0E6Àoyos OTL. 

Miì ciTia/;LWCTlJS È/;ayopEDaa( O'OU TlÌV aµapTLav, 

d8ws oTiws 'I wa.vv11s È ~ci TITLaE · 

µÉ pos yàp TOUTO KOÀciCTEWS. 

b) 'l'Q TOU eauµaTOS OlTOCTT]V Èpµ11vdav, 

µéìÀÀov 8È Tf]V Tiapaµu0Lav, 

'(va µiì ElTiw TlÌV EÙEÀlTLaTLav Kal awTfipLov awTT]pLav, 

TÒ µÉpos yàp Kal ToDTo KoÀaaEws. 

testimonium s. loannis Chrysostomi de ninivitis latroneque 
MUN/1-31:211 =SUV:401 cf. LOG-20 =MOR:95cd 

AK0-57 =MOR:83de BOD-30:14lv KAR =ALM-KAN:159 

Kal 6 Xpua6aToµos TiaÀLv on· 

ot NLvEu'LTm où TIOÀÀwv È8Efi011a~v TjµEpwv, Ò.ÀÀà TpLwv µ6vov, 

Kal 6 ÀlJCTTlÌS 8È où TpELS T]µÉpas ìì µÉpos, 

à}..}..' OUT]V av TLS àvaÀÙlalJ Ev pfìµa <f>0tyy6µEVOS 

TlÌV ElS TÒV Tiapa8ELaOV TlVUCTEV o8ov. 

cavendum a nimia severitate in poenitentiis 
MUN/1-32:211 =SUV:401 cf. LOG-21 =MOR:95d 

AK0-58 =MOR:83e BOD-31:241 KAR =ALM-KAN:159 

TaDrn 8È TiapE/;fìÀ0ov 8Là TÒùs ~apuvovrns 

Tà ÈlTL TlµLa 
KQL laa lTclCTL KaTà TÒV opLaµòv TWV edwv KQVOVWV 

Àaµ~aVELV'35 
où KUÀWS, où8È òp06ìs, où8È 8LKUlWS, 

àÀÀà àTiav0pwTiws Kaì. àyvwaTws Àaµ~civELV ds ÈTiayyEÀÀoµÉvous. 

Kal rnDrn µÈv TIEpl àv8pwv. 

35 cf KAR qui addit rnt nìv à.KpL(3Elav etc. 

DEUTEROKANONARION 

c) Nos iussu Spiritus sancti 
scripsimus in diminutionem temporis poenitentiarum: 

d) non erit hoc condemnatio dignitatis 
et meriti confessionis peccatorum tuorum. 

testimonium s. Gregorii Nazianzeni 
MUN/1-30 (vertit M. A.) 

a) Et Gregorius theologus ait: 
Noli neglegere peccatum tuum confiteri 
memorans qudd Ioannes baptizabat: 
id enim est pars poenae. 

b) Quam mirabilis est talis interpretati o, 
quae adhuc et consolatio, 
ut non loquar de spe et de salvifica salute, 
quod pars hoc sit poenae. 

testimonium s. Ioannis Chrysostomi de ninivitis latroneque 
LOG-20 =MOR:95cd 

Et Chrysostomus dicit quod: 
Ninivitae non multis indig< >erunt diebus, sed tribus solum, 
sed latro ne quidem tribus, sed ne uno die, 
at quantum quis ut unum verbum proferat pronuntians, 
viam ad paradisum confecit. . 

cavendum a nimia severitate in poenitentiis 
LOG-21 =MOR:95d 

Haec a nobis dieta sunto propter eos qui insulse poenitentias 
gravant, 
et in omnes secundum divinorum canonum definitionem eas accipiunt 
et interpretantur: 
non recte neque iuste, 
sed inhumanitus, imprudenter ista se facere protestantes. 
Atque haec de viris. 
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180 DEUTEROKANONARION 

de diligentiori interrogatione mulierum 
MUN/1-33:211 =SUV:401 cf. LOG-22 =MOR:95de 

AK0-59 =MOR:83e BOD-32:241v KAR =ALM-KAN:159 
MUN/2-76:215 =SUV:407 KAN:Z6-2 =MOR:112de 

a) Al 8È yvva.'LKES TTÀ.dova ò<f:>dÀ.oval 

TWV TTpoypa<f:>ÉvTwv È pEvvéìa6m · 

b) <l>ecivoval yàp EWS <f:>apµaKnwv Kal µaynwv, 

Gìv Kal TÒ d TTElV <f:>plKTOV' oùxl 8È 8wTTpcil,;aa6m. 

c) Kal <f:>6vwv 8È 8w<f:>6pwv Èv TaLS avÀ.À.Tj</1rnl 

Kal ÈV Ta1s TEÀ.ElalS CÌTTOK1JTjO"EO"l" 

d) TlvÈs yàp aÙTwv Kal KaTà µfìva TjµEpwv <f:>6vov TTOlOUO"lV 

ws ò TaTTElVÒS ÈyW µETà Tà TTpoypa<f:>ÉvTa TTclVTa TaDTa 

KaL TOUTO àvE8E/,;ciµT]V TÒ ÈÀ.EElVÒV KaTà µfìva <f:>6vov 

8lci TlVOS ~OTclVT]S TTOlElV. 

de re eadem 
MUN/1-34:211 =SUV:401 cf. LOG-23 =MOR:95e 

AK0-61 =MOR:84ab BOD-33:242 KAR =ALM-KAN:159 

a) 'EpEvvéìa6m 8E1 ovv KaL TÙS yvva1KaS ws El TTOV. 

METà TÒ d TTELV TTavTa 

È:pwTaaeaaav Kal ToDTo· 

b) TI6aa È<f:>ovEvaav TTm8(a, 

ml µaÀ.lO"Ta al xfìpm KaL al µovciaTpWl, 

ml 8Là TTo(wv Kal TT6awv Tp6TTwil· 

c) "AÀ.À.O ycip ÈO"Tl TÒ TTOlElV <f:>d.pµaKOV KaL µT]KÉTl TTolfìO"m 

TTm8(ov· 

o Kal ~apuTEpov TTclVTWV" 

oÙK ot8E yàp TT6aa EµEÀ.À.E TTOlELV, 

d) ml hEpov TÒ 8Là Tplµµd.Twv· 

TÒ KaL TOU aÀ.À.01! KOU</:>OTEpov. 

e) Tò 8È 8Lci nvos: ~oTciVT]S KaTà µfìva E~puov CÌTTOKTELVElV" 

TTclVTllTOU ÒÀ.E6plWTEpov KaL TTEpl TÒV cp6vov cpoVlKWTEpov· 

f) "O Kal EWS eavciTOU TÒ ÈTTlTlµlOV EXEl µi'] KOlVWVElV 

È:àv µi'] TOUTO UTTOK0</11J KaL clÀ.À.a µÉv. 

de diligentiori interrogatione mulierum 
LOG-22 =MOR:95de 

a) Mulieres autem de pluribus inquirendae sunt 
quam de iis quae pro viris scripta sunt: 

DEUTEROKANONARION 

b) Procedunt enim usque ad veneficia et magias, 
quae dicere horrendum, nedum exequi: 

c) Atque etiam usque ad varias caedes in conceptionibus 
et in ipso perfecto partu. 

d) E<a >rum enim aliquae circa mensem completum caedem perpetrant 
ut ego humilis post haec omnia scripta 
accepi eas miserandum hoc facinus unoquoque mense 
per herbas perpetrare. 

de re eadem 
LOG-23 =MOR:95e-96a 

a) Diligenter inquirendae mulieres ut dixi. 

Postquam enim omnia peccata sua ut viri confessae fuerint 
interrogentur et de hoc: 

b) Quot infantulos occiderunt 
etquomodo, 
praesertim si viduae fuerint et monachae: 

c) Aliud enim est pharmacurn facere ut filios non amplius procreet, 

quod omnium gravissimum est: 

non novit enim quod erat paritura, 

d) aliud vero hoc praestare per contusionem et intrita quaedam, 

quo alio levius est. 

e) Singulis autem mensibus ope cuiusdam herbae embryon occidere 
omnino est pemiciosum et omni caede sanguinolentius: 

f) Cui etiam ad mortem usque epitimium decemitur, 

nisi abstineat. 
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g) 'AÀÀ.à TÉwS' TOUTO. 

conclusio de interrogatione 
MUN/1-35:211 =SUV:401 cf. LOG-24 =MOR:96a 

AK0-62 =MOR:84b BOD-34:242v KAR =ALM-KAN:159 

Kal rnDrn µÈv TTEpì. TfìS' à.Kpm<f:woDs36 EpEUVTJS' 

rnt 8wcpopéìs Twv €/;oµoÀoyouvTwv 

Kal rrws 8E'i €/;oµoÀoyE'ia6m. 

V) SPECULUM SEU TARIFARIUM 

titulus et attributio Basilio monacho 
MUN/2-1:211 =SUV:402 BOD-35:242v KARALM-KAN:160 

LOG-25 =MOR:96a LOG-1/ =MOR:91c 
AK0-63 =MOR:84b cf. AK0-1 =MOR:77a 
MUN/1-1:209 =SUV:398 KAN:T-1 =MOR:lOld 

A\, 8È ETTLTLµfians KaÌ. 8wcpopat TWV €mnµ(wv daì.v aimi-31 

BaaLÀdou TÉKvou TfìS' vrraKofìs 

µa6TJTOD ToD ày(ou BamÀdou ToD µqaÀou.38 

iunioribus XXX annorum: generaliter 3 vel 2 anni 
MUN/2-2:211 =SUV:402 cf. LOG-26 =MOR:96ab 

AK0-64 =MOR:84c BOD-36:242v KAR =ALM-KAN:160 

"Oaa EYÉVOVTO rrpò TWV TplUKOVTa xp6vwv· 

È!v TE à.v8paaL, h TE yuvm/;(v· 

dJavyyvwaTa Kal TaxuauyxwpTJTa È!aTwaav ota liv daLv· 

WOTE KaL WS' TplWV ~ KaL 8fo ETWV EXELV T~V ETTLTLµT]OlV' 

€àv oÙK fon cp6vos o\.oa8firroTE Ti µqaÀT] a\.µoµL/;(a. 

senioribus: 3 vel 4 anni 
MUN/2-3:211 =SUV:402 cf. LOG-27 =MOR:96b 

AK0-65 =MOR:84c BOD-37:242v · KAR =ALM-KAN:160 

'Eàv 8È µeTà · TpLciKoVTa ET11 'YE')'6vacrtv· 

Kal EWS' TplWV ~ rnl Ttaacipwv. 

36 ÙKpL~ous BOD KAR. 
37 Ottob. 344:88 in margine: 'Apxiì Twv Kav6vlùV Twv Èmnµlwv. 
38 BaaLÀElou TÉKvou ... BaOLÀElou. T. µE'yciÀou omm omnia alia mss. 

conclusio de interrogatione 
LOG-24 =MOR:96a 

Atque haec de diligenti inquisitione 
et diff erentia confessionum 

DEUTEROKANONARION 

et de ratione qua quaecumque facta sunt confiteri oportet. 

V) SPECULUM SEU TARFARIUM 

titulus et attributio Basilio monacho 
cf. LOG-25 =MOR:96a 

Castigationes et poenitentiarum differentiae istae sunt 
Basilii filii oboedientiae 
dicipuli sancti Basilii magni. 

iunioribus XXX annorum: generaliter 3 vel 2 anni 
LOG-26 =MOR:96ab 

Quae facta sunt tam a viris quam a mulieribus 
ante annum aetatis triginta: 
facile remittuntur et donantur qualiacumque sint, 
ita ut eorum castigatio sit velut trium aut duorum annorum, 
nisi caedes qualiscumque aut magnus quidam incestus. 

senioribus: 3 vel 4 anni 
LOG-27 =MOR:96b 

Si vero post triginta annos: 
usque ad tertium vel quartum poenae prorogantur. 
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homicidium et incestus levior: 4 vel 5 anni 
MUN/2-4:211 :::sUV:402 cf. LOG-28 =MOR:96b 

AK0-66 =MOR:84c BOD-38:242v KAR =ALM-KAN:160 
MUN/3-16:219 =SUV:414 KAN:Z2-2 =MOR:107c 

"Orrou 8È: EaTl cp6vos, lì Kaì. cp6vol, 

KaL cirrò TWV ut/J11Àwv alµoµL/;lwv· 

~TOl TTEpÌ. yv11atas ci8EÀcp~s ~youv ÈK TTUTpòs KaÌ. ÈK µ11Tpòs 

lì uloD yuvmK6s. KUÌ. TEaacipwv KUÌ. TTÉVTE. 

gravior incestus: 5 vel 6 anni 
MUN/2-5:211 =SUV:402 cf. LOG-29 =MOR:96b 

AK0-67 =MOR:84c BOD-39:242v KAR =ALM-KAN:160 

'Eàv 8È: TUXlJ lì auvTÉKvou lì 6uyaTpòs ~s È8É/;aTo lì µwp6s· 

KUL EWS E' KUÌ. ~ '. 

peccatum simplex etsi frequens: 1 vel 2 anni 
MUN/2-6:211 =SUV:402 cf. LOG-30 =MOR:96bc 

AK0-68 =MOR:84cd BOD-40:242v KAR =ALM-KAN:160 

'Eàv 8È: KUTÙ cpfolV µ6vov flµapTEV, 

où rrEplÉTTrnE 8È: Els Tà rrapà cpumv, ouTE Els alµoµLl;tav, 

ota Kav dal· 

Kal Els xp6VOV KUÌ. 8Uo Èmnµcia6w KUÌ. µ6vov. 

(TaDrn 8È: oaa XPOVlKWS Èrrpcix611aav 

Kaì. ÈXp6vwav rroÀÀ<iKlS EWS yfipos· om BOD, habet KAR). 

peccatis non frequentibus: 1 annus vel dimidium 
MUN/2-7:211 =SUV:402 cf. LOG-31 =MOR:96c 

"BOD-41" KAR =ALM-KAN:l60 

("Oaa 8È: arra/; lì KUÌ. B' lì f' yq6vaal, Ola àv KUl Elalv· 

" ' ' ' , ' e aav 39) xp6VOV T] KUl T]µlUEWS ETTlTlµaa W . 

homicidio et magiae mulierum: 8 vel 1 O anni 
MUN/2-8:211 =SUV:402 cf. LOG-32 =MOR:96c 

AK0-69 =MOR:84d BOD-42:242v KAR =ALM-KAN:160 

'Eàv 8È: ÈTTÌ. yuvmKWV cp6vol TlVÈ:S 8Lcicpopol, 

KUÌ. µayELUl Èrrpcix6TJUUV, 

lì KUÌ. EWS UÙTWV -TWV rrapà cpfow 

Kaì. EWS H' Kaì. I ' hTJ Èmnµaaem TauTas. 

39 omnia om BOD, habet tamen KAR. 

homicidium et incestus levior: 4 vel 5 anni 
LOG-28 =MOR:96b 

Ubi vero ìnterest caedes una vel plures 
vel magnorum incestorum aliquod, 

veluti cum germana sorore, vel uxore filii: 

veluti usque ad quartum et quintum. 

gravior incestus: 5 vel 6 anni 
LOG-29 =MOR:96b 

DEUTEROKANONARION 

Si vero potiatur commatre aut filia quam in baptismo susceperat 
aut matris eius: usque ad quintum vel sextum annum. 

peccatum simplex etsi frequens: 1 vel 2 anni 
LOG-30 =MOR:96bc 

Si vero quis secundum naturam peccavit, 
non incidit autem in ea quae contra naturam sunt neque in incesta, 
qualia et quantacumque fuerint: 
anno uno au duobus tantum puniatur. 
Haec equidem erga eos qui bis quibuscumque abusi fuerint 
et in iis saepius ad senectutem usque perseveraverint. 

peccatis non frequentibus: 1 annus vel dimidium 
LOG-31 =MOR:96c 

At si semel vel bis vel ter id fecerint et destiterint: 
qualiacumque ista fuerint: annum unum vel sesquiannum puniantur. 

homicidio et magiae mulierum: 8 vel 1 O anni 
LOG-32 =MOR:96c 

Si vero a mulieribus diversae caedes, 
et magiae factae fuerint, 
et ad ea usque quae contra naturam sunt progressae fuerint: 
protrahantur eorum poeniteniae ad annum usque octavum 

au etiam decimum. 
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gravissimum omnium peccatum communionem indigne recipere 
MUN/2-9:211-212 =SUV:402 cf. LOG-33 =MOR:96cd 

AK0-70 =MOR:84de BOD-43:243 KAR =ALM-KAN:160 

a) Taurns 8È TÙS' 8wcpopàs rnl TÙS' Èm nµr'jans 

TTEpL TfìS' KOLVWVlUS' Opl(OµEV. 

b) ITavTWV yàp ~apuTEpov àµapn1µaTWV TÒ àva/,;(ws KOLVWVELV. 

c) "O Kal 8LÉÀ.a6Ev ilµdç 

ÈpwTda6aL TOÙS' È/,;oµoÀoyouµÉvous 

µETÙ T~V aTTaaav TWV àµapT~µaTWV È/,;oµoÀ.6y~aLV 
TÒ El apa TÙ TTpOÀEX6ÉVTU TTOLWV ÈKOLVWVEL. 

d) Kal µaÀwrn E/,;w TTaaxa;\.(as. 

d) To1ho XE'Lpov TTaVTWV dvm, 

olov KUV ÈO"TL TWV naxLaTWV àµapT~µa, 

KaL TTÀElW T~V <ÌTTOX~V TfìS' à.xpavTOU TTOELV KOLVWVlUS' XPrl· 

Desinit in MUN Deuterokanonarionn, subsequitur corpus central Protokano
narii, id est 7 capita et ritus confessionis (cf. supra), sed sine introductione 

nec appendicibus, hoc tamen ordine: 
1) Z3-Z7 + confessio (novae poenitentiae sec. IX) =SUV:402-411, 

2) Zl-Z2 (veteres poenitentiae basilianae) =SUV:411-414. 

VI) APPENDICES DEUTEROKANONARII QUAE IN 
PROTOKANONARIO INVENIUNTUR 

APPENDIX "A" 

I PARS CONCLUSIONIS PROTOKANONARII 

autoiustificatio auctoris 
KAN:W-1 =MOR:116ab =KHA:77-79 (KHA omittit partem) 

MUN/2-113:217 =SUV:411 cf. MUN/1-29:210 =SUV:401 
AK0-138 =MOR:90bd AK0-56 =MOR:83d LOG-19 =MOR:95c 

Kal oÙTOL µÈV o\, opoL TWV TTap' ÈµoD 8o6ÉVTWV KaL 8L8oµÉvwv 

[ ... cf. supra, p. 120] 
òcp6a;\.µwv EXOVTES' To'Ls ToLouTOLS' auvaTT6À.Àua6m µ~ ~ouÀ.~6wµEv. 

DEUTEROKANONARION 

gravissimum omnium peccatum communionem indigne recipere 
LOG-33 =MOR:96cd 

a) Has castigationum differentias de communione 
definimus. 

b) Omnium enim peccatorum gravissimum est indigne communicare. 

c) Quod nos effugerat; 
interrogare igitur oportet confitentes 
post exactam peccatorum confessionem 

numquid cum omnia confessa perpetrasset communicavit. 

d) Quod si dixerit: Ita, communicavi; 

et extra Paschatis tempus. 

e) Hoc enim peius est, 
licet in minimis peccatis contigerit, 

mereturque diutumiorem immaculatae communionis abstinentiam. 

VI) APPENDICES DEUTEROKANONARII QUAE IN 
PROTOKANONARIO INVENIUNTUR 

APPENDIX "A" 

I PARS CONCLUSIONIS PROTOKANONARII 

autoiustificatio auctoris 
KAN:W-1 =MOR:116ab 

Haec sunt poenitentiarum definitiones quae a me impositae sunt 

et imponuntur [ ... cf. supra, p. 121] 
prae oculis habentes cum eiusmodi hominibus perire ne velimus. 
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188 DEUTEROKANONARION 

APPENDIX "B" 

II PARS CONCLUSIONIS PROTOKANONARII 

pergit autoiustificatio auctoris 
KAN:W-2 =MOR:116b-d =KHA:79 

El yàp µT] ÈTialBEuaEv fiµas Tà <Po~Epà TOD Kuptou rnl ai, 

TT]ÀLKUUTal [ ... cf. supra, p. 122] 
Tàs ÉauTwv t/Juxàs Tfìs alwvtou rnTaKpLaEws TIEpwwaaa8m. 

APPENDIX "C" 

DE INCORRIGIBILIBUS 

communio pasqualis permittenda sincere dolentibus 
KAN:W-3 =MOR:116de =KHA:80 cf. AK0-73 =MOR:85bc 

LOG-36 =MOR:97bc BOD-46:243v KAR =ALM-KAN 161 

'ETIEl 8È Elat TLVES ~tq. E/;EW [ ... cf. supra, p. 122] 

où rnT' aÀÀTJV yEvfo8m ÀÉyoµEv 8w<Popav. 

non permittenda peccantibus in quadragesima 
KAN:W-4 =MOR:ll6e =KHA:80 cf. AK0-74 =MOR:85cd 

LOG-37 =MOR:97c BOD-47:244 KAR =ALM-KAN 161 

'Eàv 8È KaL Els µaÀaKtav TIÉawaLV Ol TOLOUTOL ÈV TlJ 

TEaaapaKoaTlJ [ ... ctsupra,p. 124] 
OÙXL 8È TàS ayLaS TfìS TEaaapaKOaTfìS T]µÉpas; 

APPENDIX "D" 

DE DUABUS CATEGORIIS VIRORUM 

de peccatis eunuchorum 
KAN:W-5 =MOR:117a-c =KHA:81 

.b..LÉÀa8E 8È fiµas rnl TÒ TIEpl EÙvouxwv rnl l8oD 

[ ... cf. supra, 124] 
TÒV 8EÒV È/;LÀEOUµEvos 01TWS à<PE81J aÙT4ì TÒ TOLOUTOV àv6µriµa. 

idem de aliis viris 
KAN:W-6 =MOR:117cd =KHA:81 

Bap~<iTOS 8È µETà ÉTÉpou Els TOÙS µripoùs El 1Tapa1TÉCTEL 

[ ... cf. supra, p. 128] 
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APPENDIX "B" 

II PARS CONCLUSIONIS PROTOKANONARII 

pergit autoiustificatio auctoris 
KAN:W-2 =MOR:116b-d 

Si enim haec tremenda Domini iudicia nos nos erudierint 
[ ... cf. supra, p. 123] 
nostras ipsorum animas ab aeterna damnatione liberare studebimus. 

APPENDIX "C" 

DE INCORRIGIBILIBUS 

communio pasqualis permittenda sincere dolentibus 
KAN:W-3 =MOR:116de 

189 

Curo autem nonnulli sint qui habitus violentia abrepti [ ... cf. supra, p. 123] 

non autem secundum aliquam ... imponendae differentiam. 

non permittenda peccantibus in quadragesima 
KAN:W-4 =MOR:ll6e 

Si vero tales homines durante quadragesima in mollitiem 
[ ... cf. supra, p. 125] 
num multo magis sanctis quadragesimis diebus? 

APPENDIX "D" 

DE DUABUS CATEGORIIS VIRORUM 

de peccatis eunuchorum 
KAN:W-5 =MOR:117a-c =KHA:81 

Latuit et effugit nos de eunuchis senno, en nunc 
[ ... cf. supra, p. 125] 
Deumque propitietur ut talis iniquitas ipsi remittatur. 

idem de aliis viris 
KAN:W-6 =MOR:ll7cd 

Barbatus si curo alio in femoris contarninationem inciderit, 

[ ... cf. supra, p. 129] 
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190 DEUTEROKANONARION 

El 8È µfiyE · µ118È oÙTOS' LEpo8nda8w, 8Là TÒ rroÀ.vµoÀ.vvTov. 

APPENDIX "E" 

51 CANONES PRO MULIERIBUS "S. BASILII" 
6 primi canones tantum: MOR:117de 
universi 51 canones: PIT-SPI/IV:429-435 =KHA:83-93 GEO PAL =KHA:83-93 

rLvwaKE 8È KUL Tà ÈmT(µw arrEp oùx fiµE'LS', 

àn' o µÉywTos È/;;É8no Baa(À.nos· 

'H rrpoa~oÀ.T] TOU À.oywµoD. . . 

cf. alia supplementa in GEO et PAL =KHA:92-96 

VII) APPENDICES PROPRIAE DEUTEROKANONARII 

APPENDIX "F" 

DE COMMUNIONE IN CASIBUS EXTREMIS 

norma generalis de ieiunio 
AK0-71 =MOR:84e cf. LOG-34 =MOR:96d 

BOD-44:243 KAR =ALM-KAN:160 MUN/2-71:215 =SUV 407 

KAN:Z5-22 

ITEpl 8È ~pWCTEWS' KUL 1TOCTEWS' KUL EÙX~S'' 
ws È: KciaTou 8vvaTaL <f>ums, KaL yvwµ11, KaL rrpoa(pEaLs, 

rnL taxus, rnL Ti 8Lci8caLs. 

quando communio permittenda consuetudinariis 
AK0-72 =MOR:84eb cf. LOG-35 =MOR:96db 

BOD-45:243 KAR =ALM-KAN:160 

a) 'HµE'Ls 8È 8uo TÉWS' 8w<f>opàs €xoµEv 

a Jiv KUL rrowDµEv 
KUL 8L8oµEv TOLS' fiµLv È/;;oµoÀ.oyouµÉvoLs· 

ofov KUV ÈCTTL fì Ola Tà aµapTfiµaTa, 

Kal ÈV TolS' µcyaÀ.WS' Kal µLKPWS' Ti µapTllKOal. 

b) Il pOEL TIOµEV yàp OTL ÈV È /;;oµoÀ.oyouµÉVOLS' ÈCTTl 

Kal È:v To'Ls TOLOUTOLS' àva8cxoµÉvoLS' 

fì ÈÀ.acppà fì ~apE'La TWV Èm nµLwv 86aLS'. 

c) 'H yàp TOU È/;;oµoÀ.oyouµÉvou à8(aTaKTOS' 1TLCTTLS' TE 

Kal È ç Jiv E xn µnci8oCTLS', 
flv 1TOV o µaKcipLOS' àrroCTTOÀOS' KUprròv 1TLCTTEWS' ÈmÀ.ÉyEL, 

DEUTEROKANONARION 

propter frequentem contaminationem sacro ministerio ne donetur. 

APPENDIX "E" 

51 CANONES PRO MULIERIBUS ~·s. BASILII" 

primi canones tantum: MOR:ll7de 
Cognosce autem epitimia quae non nos, 
sed magnus Basilius (pro lapsis mulieribus) edidit: 
Primus adventus et impetus raciotinationis ... 

VII) APPENDICES PROPRIAE DEUTEROKANONARII 

APPENDIX "F" 

DE COMMUNIONE IN CASIBUS EXTREMIS 

norma generalis de ieiunio 
AK0-71 =MOR:84e 

Quoad vero ad cibum, potum et orationem attinet, 
quarum uniuscuiusque natura, ingenium, electio, 
virtus et dispositio ferre poterit. 

quando communio permittenda consuetudinariis 
AKO-72 =MOR:84eb 

a) Nos autem hactenus duabus differentiis usi sumus 
secundum quas agimus 
et nobis confitentibus poenitentias imponimus; 
qualenam illud sit vel qualia peccata, 
si inter eos reponendus qui magna vel parva peccarunt. 

b) Antea enim diximus quod confitentibus 

ut et confessoribus, 
levis est et gravis poenarum impositio. 

c) Nam certa et indubitata confitentis fides 
et eorum quae possidet distributio, 
quam beatus apostolus alicubi fidei fructum vocat, 
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Kal Ti TOU àva8qoµÉvov TÒV Èl.;oµoÀ.oyouµEVOV EÙCTUYKPLTOS' KpLCTLS' 

Kaì. yvwaLs KaL auµna8T]s auyKaTa~aCTLS' 

TTcl VTQ È Àa<j>pà olBE 

KUL Tà TTEpl ~pWCTEWS' KUL TTOCTEWS' KUL KOLVWVLUS'. 

d) Kaì. µaÀ.wrn EL TUXlJ o E:l.;oµoÀ.oyouµEvos 

\'.va npò TOU Èl.;0µ0À.oy{j0a08m ÙTTÉKm/IE TOU aµapTaVELV, 

Tì oµoÀ.oyEL KUV ÙTTÒ TfìS' Èl_;oµoÀ.oyTjaEWS' ÙTTOKOTTTELV. 

e) TioÀ.À.OL ycip ElCTL Kal Èl.;oµoÀ.oyoDVTQL 

KUL À.UTTOUVTUL, 

Ò.À.À.' oµWS' fì <j>UaEL, fì KÀ.OTTlJ, 

Tì KaKOyvwµCq., Tì KUL TTOVT]pq CTUVT]8ELq. 

TTclÀLV a<j>aÀ.À.OVTaL KUL TTEpL TTL TTTOUCTLV aµapTT]µaCTLV' 

f) OL ToLoDToL ToCvvv 'lva rravTOTE Èl_;oµoÀ.oywvTm 

oaaKLS' a v nÉawaLv. 

g) 'Eàv 8È Kal Tà ÈTTLTLµLa aÙTWV TTÀ.T]pWCTWCTLV, 

oaa <'iv ETT] EÀ.a~ov TTapà TOU 8ECTµEuCTUVTOS' aÙTOUS', 

KUL µÉÀ.À.OUCTLV KOLVWVELV ÙTTOTTÀ.T]pWCTUVTES'' 

µTj 8È TOTE KOLVWVTjTWCTUV. 

h) EL oÀ.ws aÙTOÙS' ÈÀ.EWCTLV 

(LOG ad ot TTjv Èl.;ayopEuCTLV 8qoµEvoL, KoLvwvd Toaav) 

Ò.À.À.à (LOG ad µETà rnDrn) 

TTapa<j>uÀ.aTTÉCT8waav T1ÌV axpavTOV KOLVWVLUV 

I! ws a v ci noKo<J;waw. 

i) 'E;\ÉOUS' yàp Kal TOUTOU EvEKU µovov 

ÈV TlJ KpLCTEL àl.;Lw8TjaovTaL. 

DEUTEROKANONARION 

et confessoris selectum iudicium 
et cognitio facilisque et compatiens accomodatio 
levia omnia decemit 

sive cibum spectent sive potum sive communionem. 

d) Praesertim si contingat confitentem 

ante confessionem a peccato abstinuisse 
aut pollicetur se confessione facta destiturum. 

e) Multi enim confitentur 

et de peccatis dolorem concipiunt et tristitiam, 

attamen vel natura, vel surreptione, 
vel mala et deliberata animi sententia, vel prava consuetudine 
iterum deiiciuntur et in peccata incidunt. 

f) Igitur qui sunt eiusmodi semper confitentur 
quoties ceciderint. 

g) Si vero epitimia ipsorum compleverint, · 

tot scilicet annos quot ab eo qui eos ligavit acceperunt, 
et velut his completis iam communicaturi sunt, 
neque tunc communicent. 

h) (LOG ad Si vero eorum omnino miserentur 
qui confessionem excipiunt, communicent) 
sed (LOG ad postea) differant 
et reservent immaculatam communionem, · 

donec peccare destiterint. 

i) Huius enim rei causa solum 
in die iudicii misericordia digni censebuntur. 
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APPENDIX "G" 

SUSPENSIO A DIVINIS 

praecedentes normae valent pro laicis et monacis 
AK0-75 =MOR:85de cf. LOG-38 =MOR:97d 

BOD-48:244 KAR =ALM-KAN:162 MUN/2-75:215 =SUV:407 
KAN:Z6-1 

TIEpl ~pwaEWs rnl TT6aEWs Kal El'Jxiìs 8La<f>opat · 

a) J).:60 8È aVTaL ws TTpOELTTOV à.vwTÉpw KaTà T1ÌV ÈµT]v yvwµT]V, 

ai 8fo TWV Èmnµtwv 8La<f>opal EaTwaav 

ws ò TUTTELVÒS Èyw Els TTclVTUS E'lwea 8L86vm. 

b) TToÀuaµapTTJTOUS (LOG Kal ÒÀL yoaµapTT]Tous ), 

à.a8EVELS (LOG KUL uyLE1s), VÉOUS KaL yÉpovrns, 

yuva1Kas Kal dv8pas, µovaxoùs Kal µova(ouaas, 

c) TTapEKTÒS TWV ÌEpwµÉvwv. 

poenitentia sacrorum ministrorum est suspensio a divinis 
· AK0-76 =MOR:85ea cf. LOG-39 =MOR:97c 

BOD-49:244 KAR =ALM-KAN:162 

a) 'I EpE'Ls yàp Kal à.pXLEpE'Ls 

KaL Èµ~ci8µous 8LUKOVOUS, ~ TÙS ÈaUTWV yuva1rns, 

où XP1Ì 8Éxrnem Els È/;oµoMyT]aLv 

€ws ÈTTL 8EoD TT ÀT]po<f>opT]awaLV oi TOLoDToL 

Toùs à.va8ExoµÉvous aùTous, 

on Mv n €xwaLv ÉyKÀT]µa TÒ Ò.TTE'Lpyov 

TjTOL TÒ Ò.TTOTTUUOV EUUTOÙS Ì.EpUTEUELV, 

µT]KÉTL TOÀµwaLV ÌEpaTEUaaL. 

b) To'Ls yàp TOUTOLS où 8t8oTm ola8T]TTOTE ÈmTtµ11ms 

~ ~pwaEWS ~ TTOaEWS ~ KOLVWVlUS TÒ avvoÀOV KpclTT]aLS' 

Ò.ÀÀ.à µ6vov Ti TTaDaLs TfìS ÌEpwaUVT]S. 

c) Où8Èv ovv TTUUEL TÒV ÌEpÉa ToD µT] ÌEpaTEVELV 

à.n' ~ µ6vov €/;w voµtµou yuvmKòs Els ETÉpav Èàv TTÉ<TIJ · 

d) Mtav yàp rnl µ6vov Èàv TTÉalJ · 

oÙK €n EXEL È/;ouatav TTOTÈ ÌEpaTEUELV, 

Èàv EXEL à.ywv(aaaem 

DEUTEROKANONARION 

APPENDIX "G" 

SUSPENSIO A DIVINIS 

praecedentes normae valent pro laicis et monacis 
AK0-75 =MOR:85de 

Differentiae servandae in cibo, potu et oratione. 
a) Cum mea quidem sententia duae sint ut supra dixi, 
duae quoquae sunto poenitentiarum differentiae 

sicut humilis ego erga omnes ita usurpare soleo. 

b) Saepius peccantes (et rarius), 
et infirmi (et sani), iuvenes et senes, 

mulieres et viri, monachi et monachae, 

c) praeter eos qui ordinibus sacratis imbuti sunt. 

poenitentia sacrorum ministrorum est suspensio a divinis 
AKO-76 =MOR:85ea 

a) Sacerdotes enim et episcopi, 
et diaconi qui in grado sunt, vel eorum uxores, 
ad peccatorum confessionem suscipiendi non sunt 
nisi secundum Deum securitatem eorum 

confessoribus f ecerint, 
quod si alicuius criminis rei sunt 
quod eos a sacris ordinibus exercendis prohibeat, 

non amplius sacris ministrare audebunt. 

b) Eiusmodi enim non datur poenitentia qualiscumque quae illa sit 

sive cibi, sive potus, nequidem omnino a communione abstinentia, 

sed sola a sacro ministerio cessatio. 

c) Nihil autem abdicat sacerdotem sacerdotii functione 
nini alteri mulieri praeterquam suae misceatur. 

d) Si enim vel in unam solum inciderit 
sacrificandi potestate abdicatus est, 

licet martyrium decertaret 
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TOU KQl VEKpoùs ÈyE'lpm.40 

(Hicfinem ponit LOG.) 

suspensio a divinis pro tempore 
AKO-77 =MO,R:86a cf. BOD-50:244v KAR =ALM-KAN:162 

"AÀ.À.OL 8É Elm µoJ...vaµoL TLVES 

Els ous Mv rrEpLTIÉalJ lEpEÙS Kat µciJ...LaTa µovax6s, 

lì TWV xwpts yvvmKÒS XELpOTOVOVµÉvwv· 

J...aµ~civnv TLVÙ rrpòs Kmpòv aTaaLv Tfìs lEpwai'.wris 

~ToL lE povpy(as, 

KQl rraÀ.LV LEpovpyd TW. 

Basilius de labiis pollutis 
AK0-78 =MOR:86ab cf. BOD-51:244v KAR =ALM-KAN:162 

. a) Ka6ws 6 µaKcipLOs Baa(J...nos (BOD om Baa(J.... et dicit: à.rr6aToÀ.os) 

rrEpl 8LaKOVWV KQl rrpE0~1JTÉpwv OÙTWOl c/JciaKWV" 

b) "On 8LUKOVOS ÈV XElÀ.EaL µLaV6EÌ.S 

KQl µÉXPL TOUT01J ~µapT~KÉVaL oµoJ...oyfiaas· 

TfìS µÈv À.ELTOvpyLas ÈrrwxE6TjaETaL, 

TOD 8È µETÉXELV TfìS KOLvwv(as µETà TGìv 8wK6vwv à.çLw6TjaETm · 

TÒ 8È QUTÒ KUl rrpEO~UTEpOS. 

c) El 8É ns rr/...E'lov c/Jwpa6d1J TOUTov ~µapT~Kws· 

Èv OLCJt à.v ~ ~a6µ4)· rn6mpda6w. 

d) T( 8É ÈaTL TÒ ÈV xdJ...rnL µwv6ds, 

Èyw µÈv ou ypcic/Jw KàL rrEp aacfJGìs El8ws· 

6 8È rrpciças cfJavEpwan ToDTo. 

(BOD KAR add Kat 6 8Ex6µEvos TTJV ÈçoµoMy~mv avyKpLvciTw 

à.acfJaJ...Gìs.) 

de confessione mulierum ministrorum 
BOD-52:245 KAR =ALM-KAN:162 

Tàs 8È TGìv tEpÉwv yvva'iKas TOTE 8Éxrn6m Els ÈçoµoMy~aLv 
OTQV TOÙS l8(ovs av8pas ÈpwTTjawaL KQl rrpoaTciçwm. 

40 hic desinit LOG (MOR:97e), pergit vero AKO. Ottob. 344:90v ad in marg. infer. : 
TIEpt lEpÉwv rnt Tiìs Téiìv aiJTéiìv avµ~twv à.KpL~ous ÈEETciaEWs. 

et mortuos suscitaret. 

(Hic finem ponit LOG.) 

suspensio a divinis pro tempore 
AKO-77 =MOR:86a 

Sicut aliae nonnullae contaminationes 

DEUTEROKANONARION 

in quas si sacerdos inciderit et praesertim monachus, 

vel eorum aliquis qui sine uxore consecrantur, 

a sacro ministerio ad tempus cessare debet, 

et iterum sacris operari. 

Basilius de labiis pollutis 
AKO-78 =MOR:86ab 

a) Sicut statuit beatus Basilius (BOD loco Basilii: apostolus) 

de diaconis et de presbyteris sic dicens: 

b) Diaconus labiis pollutus 

et eo usque se peccasse confitens, 

a sacro ministerio cohibebitur, 

communionis tamen cum diaconis participatione dignus habebitur; 

idem de presbytero iudicium. 

c) Si quis ultra pecasse deprehensus fuerit, 

in qualicumque sit gradu deponatur. 

d) Quid vero hoc est, labiis esse pollutum 

hoc ego non scriba licet illud probe sciam; 

qui hoc perpetraverit declarabit. 

(BOD KAR add < > ): 
Et recipiens confessionem certe iudicabit.) 

de confessione mulierum ministrorum 
BOD-52 

Mulieres autem sacerdotum tunc ad confessionem admittere 

cum proprios viros interrogent et imponant. 
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VIII) APPENDICES PROPRIAE EUCHOLOGII SS. SALVATORIS 
(BOD) 

APPENDIX "H" 

NORMAE SIMPLICIORES DE IEIUNIO ET ORATIONE 

prima regula ieiunii 
BOD-53:245 cf. KAR =ALM-KAN:163 

'I 8où Ti 11pwTT] 8w<f>opà TIEpl ~pwaEWs Kal 116aEws 

KUL EÙX~S ÈTEU6EV. 

ieiuniumferiis Net VI totius anni 
BOD-54:245 cf. KAR =ALM-KAN:163 

a) TETpa8011apaaKEVTJV TÒV xp6vov41 oa41 dv Èmn66ìalV 

ol Èi;oµoÀoyouµEvol · 
Èa6tnv aùToùs E;>..mov µETÙ 6a11ptwv rnl Àaxcivwv µ6vov· 

Twv 8È CÌÀÀwv à.11Éxrn6m 116.vTwv· Tvpwv rnl <.(>oD rnl 64Japtov. 

b) Kal o'lvov 8ÉXElV opov ÈV TULS Tpwl TUUTUlS fiµÉpms 

11pòs TTjv <f>vaLv rnl 11poatprnw hciaTov. 

nullum ieiunium aliis diebus 
BOD-55:245 cf. KAR =ALM-KAN:163 

Tàs 8È {m6ÀoL11as · fiµÉ.pas à.KwÀVTovs Elvm Èv 11avTl ~pwµaalv 

(rnl iT6µan ad KAR). 

sed neque f eriis Il, IV et VI si dies f estivus 
BOD-56:245 . cf. KAR =ALM-KAN:163 

'Eàv 8È rnl Èv TULS Tplal TaurnlS f]µÉpms 

8rn11onKTj ÈopTTJ lì T~S 11avaytas lì ToD 11po8p6µov 

lì ÈK Twv 8w8EKa à.11oaT6Àwv Kav Évòs à.11avT~a<JJ>" 
'(va Kal aÙTÙS KUTaMwaw Èv 11éìalv 

ws Kal Tàs àXÀas T~S É~8oµci8os fiµÉpas. 

41 KAR:.Tàs 8È: 8EUTEpOTETpa8orrapacrKEUÙS TOU xp6vou, sed de ieiunio feriae 

Il cf. infra BOD-56. 
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VIII) APPENDICES PROPRIAE EUCHOLOGII SS. SALVATORIS 
(BOD) 

APPENDIX "H" 

NORMAE SIMPLICIORES DE IEIUNIO ET ORATIONE 

prima regula ieiunii 
BOD-53 

Ecce abhinc prima differentia de cibo et potu 
et oratione. 

ieiuniumferiis IV et VI totius anni 
BOD-54 

a) Feriis IV et VI42 per annum sic imponatur 

confitentibus: 
sumant isti oleum cum leguminibus et oleribus tantum, 

et ab aliis omnino abstineant, nempe a caseo, ovo et pisce. 

b) Et vini sumant rationem in bisce tribus diebus 
secundum naturam et praeferentiam uniuscuiusque. 

nullum ieiunium aliis diebus 
BOD-55 

Aliis autem diebus liberi sint pro omni cibu 
(et potu). 

sed neque feriis II, Net VI si dies festivi 
BOD-56 

Sed si in illis tribus diebus 
festum Domini vel Sanctissimae vel Precursoris 
vel uniuscuiusque ex duodecim apostolis coincidat, 
etiam tunc permittantur omnia 
utpote in aliis diebus hedomadae. 

42 KAR: addit et feriam Il, quod infra et BOD-56 supponit. 
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quadragesimis ante Nativitatemfestumque Petri et Pauli 
BOD-57:245 cf. KAR =ALM-KAN:163 

Tàs 8uo aapaKoaTas· 
TWV ay[wv ÙTTOCTTOÀWV KQL TOU ay(ou <!>LAL TTTTOu· 
KpaTTjaavTw TÒ KpÉa TTaVTEAws o'L KoaµLKOL. 

quadragesima ante Pascha 
BOD-58:245 cf. KAR =ALM-KAN:163 

a)T~v 8È µEyaA~v aapaKoaTTjv· 
Tàs TTpoyEypaµµÉvas TpELS T~S É~8oµa8os ~µÉpas 
KpaTEL Twaav KaL TÒV olvov KaL TÒ EÀmov. 

b) TpLT~V 8È Kal TTÉµTTT~v Èa6LÉTwaav EAmov KaL oìvov 

Èv op4J ExovTEs. 

c) aa~~aTl\) 8È KaL KupwKTjv (sic)· KarnAuÉTwaav 
KaL ò<J;apLOv KaL olvov µ~ Èv KOP4J µTj TE Èv TTÀ~aµovij. 

d) 'Eàv 8É ÈaTLV àa6EVELS ~ àTTp66uµov 
T<à>s µÈv TpELS Èa6LÉTwaav EAmov KaL olvov Èv opl\), 
TÙS 8È 8uo Kal TaUTa où 8L' a\'.µaTOS, 
TÙS 8È aa~~aTOKUpLaKÙS ÀUÉTwaav QTTQVTa. 

a Paschate ad Pentecosten et a Nativitate ad Epiphaniam 
BOD-59:245v cf. KAR =ALM-KAN:l63 

a) Tàs 8È àTTò ToD 'Avn TTaaxa i!w T~s N' 

TÙS TTpoyEpaµµÉvas TpELS ~µÉpas 
TTavTa Èa6LÉTwaav TTÀ~v ToD KpÉaTOS rnl µ6vov. (totum a. om KAR) 

b) T~v 8È ToD Ilaaxa É~8oµa8av rnl T~v àTTò T~S ITEvT~KoaT~S 
flns KaÀELTaL TOU ay(ou IlvEuµaTOS, 
KaL TÒ 8w8EKaTjµEpov· 
of-.ov ÈfaTwaav ÀEAuµÉvoL Els TTavTa TTavTEAws Èv ~pwaEL rnl TToaEL. 

aqua Theophaniae pro communione in Paschate 
BOD-60:245v cf. KAR =ALM-KAN:l63 

a) TiJ 8È µqaf-.i:i ITÉµTTTlJ rnl T0 µqaA4J 2:a~~aT4J 

rnl Ti] µqaf-.i:i KupwKiJ · 
µETaÀaµ~avÉTwaav ay(aaµa TWV <l>WTWV. 

DEUTEROKANONARION 

quadragesimis ante Nativitatemfestumque Petri et Pauli 
BOD-57 

Duabus quadragesimis 

sanctorum apostolorum et sancti Philippi, 
abstineant omnino a carne saeculares. 

quadragesima ante Pascha 
BOD-58 

a) Per magnam Quadragesimam 
in tribus supradictis diebus hebdomadae 
contineantur a vino et oleo. 

b) Feriis vero tertia et quinta sumant oleum et vinum 
rationem habentes. 

c) Sabbato et dominica permittantur 

et piscis et vinum, non tamen in abundantia et excessu. 

d) Si attamen infirmi sunt et non bene dispositi: 
in tribus illis diebus sumant oleum et vinum in ratione 

' in aliis duobus eadem sed sine restrictione, 
sabbato autem et dominica omnia permittantur 

a Paschate ad Pentecosten et a Nativitate ad Epiphaniam 
BOD-59 

a) A dominica post Pascha ad Pentecosten usque 
in supradictis tribus diebus 
omnia manducentur excepta tantum carne. 

b) In hebdomada vero post Paschae et post Pentecosten 
quae et sancti Spiritus dicitur, 
et in duodecim diebus (a Nativitate ad Epiphaniam) 
omnibus omnia licent omnino in cibu et potu. 

aqua Theophaniae pro communione in Paschate 
BOD-60 

a) In magna Feria V et in magno Sabbato 
et in magna Dominica 

communicent sanctificatam (aquam) Epiphaniae. 
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b) Kaì. 8LaÀ.lJÉTWO"QV Ol µÈv KOCTµLKOL TÒ Kpfos, 

oì., 8È µovaxol Tupòv Kaì. Tà aÀ.À.a. 

aqua Theophaniae pro communione in Nativitate Domini 
BOD-61:245v cf. KAR ==ALM-KAN:163 

Kaì. Tà XpwTouyEvva 8È KQL TlJ µvT'jµl] TWV ay(wv clTTOO"TOÀ.WV 

oihws TTOLELTWO"av· ay(aaµa µnaÀ.aµ~aVOVTES' KQL 8LaÀ.lJÉTWO"QV. 

secunda regula ieiunii 
BOD-62:245v cf. KAR ==ALM-KAN:163 (tantum a, b, h) 

a) Kaì. oihws µÈv o ELS o rrap' Èµoì. opos o TTEpL ~PWCTEWS' 

KQL TTOO"EWS'. 

b) 'O 8EUTEpos 8È TOLOCT8E ds TOÙS' µiì 6ÉÀ.OVTQS' TOVTOV 

(µ. 6. T. · uyw(vovrns KAR): 

c)Tàs µÈv 8EUTÉpas KQL TETpa8orrapaCTKEUUS'" 

TpwyÉTwaav EÀ.aLOV KQL òtj;apLOV. 

d) Tpt Triv BÈ rnì. E'· Tvpòv Kaì. l\ia. 

e) aa~~UTql 8È KQL KUpLaKlJ. TÒ KpÉa. 

f) Kaì. Tà aÀ.À.a 8È ws ds TÒ TTPWTOV àvayqpaµµÉva da(v. 

g) 'Ev ÈKELVql <yàp> Tc{ì Èmnµtqi TÒ KpÉa KQL Tà TTQVTQ 

OÀ.US' TÙS' T]µÉpaç ÈCT6LÉTWO"QV, 

rrapEKTÒS Twv TpLwv <Èy>vwv T'flpouµÉvwv. 

h) Els 8È TOÙS' uywtvouvrns 

µTj8È TÒ EÀ.mov EL 8vvaTÒV Èa6(nv µri8È TÒV olvov TTLVELV. 

trina prex per diem 
BOD-63:246 cf. KAR ==ALM-KAN:163 

Eùxfo6waav 8È TTUVTES' 8Là TOÙ vuxeriµÉpou TPL TOV" 

rrpwì. rrpò Toù rr<L>aam È!pyov, Kaì. oTav 6ÉÀ.ouaL yEuaaa6m, 

KaÌ. oTav 6ÉÀ.oum KoLµ'fl6-fìvm. 

quid orandum 
BOD-64:246 cf. KAR ==ALM-KAN:163 

KaTà 8È ÉKaCTT'flV EÙXlÌV À.EyÉTwaav· 

b) Et permittatur saeculares ad camem, 
monaci autem ad caseum et caetera. 

DEUTEROKANONARION 

aqua Theophaniae pro communione in Nativitate Domini 
BOD-61 

Et in Nativitate Domini et in memoria sanctorum apostolorum 

sic faciant: aquam sanctam communicantes (a ieiunio) solvantur. 

secunda regula ieiunii 
BOD-62 

a) Et talis apud me regula prima de cibu 
et potu. 

b) Secunda similis pro volenti bus eam 
(KAR: pro sanis): 

c) Feriis II, IV et VI 

edant oleum et piscem. 

d) Feriis vero II et V: caseum et ova. 

e) Sabbato et dominica: camem. 

f) Et alia sicut in prima (regula) dictum est supra. 

g) In illa vero poenitentia camis et omnia sumantur 
omni die sumantur 

exceptis notis illis tribus. 

h) Sani tamen si possibile sit 

nec oleum sumant nec vinum bibant. 

trina prex per diem 
BOD-63 

Orent omnes per totum diem cum nocte vices tres: 
mane antequam opus incipiant, et cum edere volunt, 
et quando dormire eunt. 

quid orandum 
BOD-64 

Ad omnem precem dicant: 
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TÒV TTEVTT]KOCTTOV, KUL TÒ Tpwaywv, 

rnt To, KupLE, O.Ériaov· M,, 
rnt (KAR: oi. µÈv 8È) N ', KUL E ', KUL O ', KUL P '· 

rrpòs o i:!rnaTos rrpo<m>pE'LTm rnt <fluMçm. 

(KAR ad IloÀAUKLS' 8È KUL Kli' Èv ToLS' ci8uvciTOLS', 

El KaL µTj rrpompouµÉvms.) 

de prostrationibus 
BOD-65:246 cf. KAR =ALM-KAN:164 

'Oµo(ws KaL TÙS' µETavo(aç 

KUL TO · 'O 8EÒS' i.MEll]TL µm, 

(KAR ad T0 àµapTwÀ4}, KUL TÒ fjµwu Twv µETavmwv), 

Kat T6· KupLE, fjµapTov, 

(KAR ad auyxwpria6v µm, oµo(ws). 

de illis omittendis in festis 
BOD-66:246 cf. KAR =ALM-KAN:164 

a) Tàs 8È aa~~aToKupwKàs Kat Tàs ÉopTcis· 

yovuKÀw(as KUTW µTj TTOLELV, ÙÀÀ.à rrpoaKuvTjans µ6vov. 

b) 'Oµo(ws KUL TÒ 8w8Erni'jµEpov, 

rnt cirrò Toù Ilciaxa i:!ws Twv ày[wv rravTwv. 

c) Kat lhav àaElEvwaLv, 

KUL ai. yuvaLKES' 8È oTav KEK<wÀuµ>Évm TfìS' ÈKKÀT]CTLUS' da(v· 

µ6vov rrpoaKuvTjans TTOL<EL>Twaav. 

APPENDIX "I" 

CONCLUSIO PERSONALIS IN BOD (deestKAR) 
BOD-67:246v (cf. JAC-MES:355) 

Taùrn 8È Èv auvT6µ41 UTTEçi'jÀEloµEv· 

xwpts yàp rrapaKoÀouElTjaEWS' KUL xpov(as µaElTjaEWS' 

KaL 8rnD auvEpydas 

à8vvaTov rrciaris 8ua8wKpt Tou 8wpElwaEws 

8wKpL TLKOTE pov Myov µaElE'Lv. 

KaTciTpuj;ov oùv TaùTa Èv rroÀÀij rrpoaEUXlJ 

rrpòs TÒ KUL CTEUUTÒV KUL ÉTÉpous w<flEÀfìam. 

psalmum quinquagesimum, trisagium, 
Kyrie eleison 40 vices, 

seu vices 50, seu 60, seu 70, seu 100, 

DEUTEROKANONARION 

secundum quod unusquisque maluerit observare; 
(KAR: Saepe tamen 24 vices pro infirmis 
etsi ipsi non maluerint). 

de prostrationibus 
BOD-65 

Itaque de prostrationibus: 

(dicendo): Deus propitius esto mihi 

(KAR ad peccatori, et fit dimidia pars prostrationum), 
et (dicendo): Domine peccavi 
(KAR ad parce mihi, et similiter). 

·de illis omittendis in festis 
BOD-66 

a) In sabbatis et dominicis et festis: 

genuflexiones humi ne fiant, sed tantum inclinationes. 

b) Idem in duodecim diebus (a Natale ad Epiphaniam), 
et a Paschate usque ad (festum) omnium sanctorum. 

c) Et cum infirmentur, 

et mulieres quando adire ecclesiam vetantur: 
tantum inclinationes faciant. 

APPENDIX "I" 

CONCLUSIO PERSONALIS IN BOD (deest KAR) 
BOD-67 

Quod breviter contrahamus: 

sine meditatione et studio perseverante 
atque Dei adiutorio 

non potest (confessor) invenire meliorem sententiam 
in quacumque difficili correctione. 
Tere ergo haec in multa oratione 
ut utilitatis sis aliis et tibi ipsi. 
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APPENDIX "K" 

DE CONFESSIONE MULIERUM 

confessio mulierum non nisi in casibus extremis audienda 
BOD-68:246v cf. KAR =ALM-KAN:164 

ruvaLKWV 8È µil WS' ETUXE 8Éi;aa6m Èi;ayopEUaELS', 

EL µTj TL<S'> Civ rrpÒS' 6avaTOV ÈO'TL, 

KQL rrpo~E~llKuLa Èv il µÉ pms TIOÀÀaLS'. 

Desinit KAR =ALM-KAN:164, pergit vero BOD. 

APPENDIX "L" 

ADMONITIO CONFESSORIBUS IN BOD (deest KAR) 

postrema exhortatio pro confessoribus 
· BOD-69:246v (cf. JAC-MES:355) 

Ilws oùv BEL ToLS' ava86xoLS' 

TOÙS' ÈTIL rr;\Tj6EL aµapTllµUTWV KaL µqÉ6EL µil 8E8< >LÉVaL, 

aÀÀÙ ocra Civ KCTL ota rrÉrrpaKTaL TLVL. 

µETà Ka6apus Kaì. auvTETpLµµÉv11s Kap8Las rrpoaÉpXEa6aL 

KaÌ. rrpoarrL TITELV T(\ì aya6(\ì KCTL <f>LÀav6pwm.{l 8E(\ì -fiµwv 

T(\ì 8uvaµÉV(Q a<f>LÉ< >vm CTÙTUS', 

rnì. Èi;oµoÀoyEL0'6m aÙT(\ì ELÀLKpLvws· 

<f>WTlO'<EL> KCTL O'WO'EL Ò 8EÒS' TÒV TOUTOV 

KTLO'UµEvou KaL 6ÉÀOVTQ µa6ELV 

KaÌ. É:TÉpOUS' w<f>EÀfiam KaL ÈaVTÒV 

Èv XpwT(\ì 'I 11aoD, T(\ì KupL[Q -fiµwv. 'AµTjv. 

APPENDIX "M" 

XX CAPITULA CCCXVIII PATRUM IN BOD ( deest KAR) 
BOD:246v-247v =JAC-MES:355-356 

KE<f>ci\ma ÈK TWV voµornv6vwv TWV TI H' rraTÉpwv· 

'I EpEÙS' KaL 8LciKWV. ò 8L yaµwv· rn6mpda6w [ ... ] 

'O <f>ovEÙS' EXlJ ÈmTLµLOv ETll IB '. 
'Eàv TIÉO'lJ TLS' ELS' urrav8pov· EXlJ ÈrrLTLµLOv ETll IB '. 

[ ... cf. JAC-MES: 355-356] 
cf. alias appendices in KAR =ALM-KAN:164 (notula postrema) 

DEUTEROKANONARION 

APPENDIX "K" 

DE CONFESSIONE MULIERUM 

confessio mulierum non nisi in casibus extremis audienda 
BOD-68 

Mulierum tamen non casu recipiantur confessiones, 

si non sit aliqua ante mortem 

et provecta in diebus multis. 

Desinit KAR =ALM-KAN: 164, porgit vero BOD 

APPENDIX "L" 

ADMONITIO CONFESSORIBUS IN BOD (deest KAR) 

postrema salutatio confessoribus 
BOD-69 

Quomodo non debeant confessores 

eos qui in multitudine et magnitudine peccatorum sunt abhorrere, 

sed quanta et qualiacumque aliquis fecerit, 

Si puro et contrito corde veniat 

et prostretur coram bono et philanthropo Deo nostro 

qui potest ea remittere, 

et confiteatur sincere: 

illuminet et salvet Deus eum 

qui operatur et vult ediscere 

et aliis favere et sibimet 

in Christo Iesu Domino nostro. Amen. 

APPENDIX "M" 

XX CAPITULA CCCXVIII PATRUM IN BOD (deest KAR) 
BOD:246v-247v 

Capitula ex nomocanonibus 318 patrum 318: 

Sacerdos et diaconus bigami deponantur [ ... ] 

Homicida poenitentiam 12 annorum habeat. 

Qui cum uxorata caeciderit poenitentiam 12 annorum habeat. etc. 
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Il Matrimonio in Oriente e Occidente 

Joseph Prader 

Il libro è uno studio comparativo della nuova legislazione matrimoniale nel 
Codice orientale e nel Codice latino. L'autore, attraverso una comparazione 
e una sinossi dei canoni dei due Codici, si propone di far conoscere agli 
studiosi e operatori del diritto e a quanti sono interessati all'argomento, la 
duplice disciplina nel suo aspetto teorico e pratico, giuridico e pastorale. Il 
libro mette in evidenza sia la reciproca influenza dei due Codici, sia, e 
prevalentemente, le differenze. La conoscenza e la presa d'atto di queste 
diversità - che riguardano non soltanto i requisiti di sostanza - sono 
necessarie anzitutto nei matrimoni di rito misto. Una importante innovazione 
rispetto al diritto orientale precedente e contenuta nei can. 780 § 1 e 781 
CCEO che regolano l'applicazione della legge matrimoniale nei casi di 
conflitto interconfessionale e inter-religioso. Una analoga normativa non si 
trova nel Codice latino, ove pertanto rimane aperta una grave lacuna. 

Joseph Prader, nato a Bressanone-Brixen (1) il 3 luglio 1915, sacerdote 
secolare, Dr.iur.can., Mons., vicario giudiziale e direttore dell'uffcio 
matrimoniale (fino al 1991) nella diocesi di Bolzano-Bressanone, docente 
presso il Pontificio Istituto Orientale di Roma, consultore della Pontificia 
Commissione per la revisione del Codice di Diritto Canonico Orientale (dal 
1973 al 1990), consultore del Pontificio Consiglio per l'Interpretazione dei 
Testi Legislativi, giudice del Tribunale Ecclesiastico Regionale Triveneto, 
membro dell'Associazione Internazionale per il Diritto delle Chiese 

Orientali. 
E' conosciuto per le sue pubblicazioni in materia di diritto 

ecclesiastico, diritto matrimoniale canonico e civile e di diritto matrimoniale 
interconfessionale comparato. Fra i suoi libri: Il Matrimonio nel mondo (2g 
ed., Padova 1986), contenente la legislazione matrimoniale di cento sedici 
Stati del mondo; Das religiOse Eherecht der christlichen Kirchen, der 
Mohammedaner und der Juden (Frankfurt a.M. 1973), studio che, 
aggiornato al 1990, è contenuto nel primo volume della collana di 
Bergmann-Ferid, "Das Internationale Ehe- und Kindschaftsrecht" (Frankfurt 
a.M.); Das kirchliche Eherecht in der seelsorglichen Praxis (3a ed. Bozen, 
Innsbruck, Wtirzburg); molti altri suoi studi e articoli sono stati pubblicati in 

varie riviste secializzate. 
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Index Analyticus Codicis Canonum Ecclesiarum Orientalium 

Ivan Zuzek S.I. 

The Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium was promulgated by Pope 
J ohn Paul Il on 18 October 1992. Kanonika offers this Index Analyticus as 
an instrument of consultation and study of the Codex especially in faculties 
of canon law and by scholars and all others who will have to use the new 
Code. 
At the solemn presentation of the Synod of Bishops on 25 October 1990 the 
Holy Father stated that · the Catholic Church has now "one single corpus 
iuris canonici," consisting of the Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium 
(CCEO), the Codex Juris Canonici (CIC), and the apostolic constitution on 
the Roman Curia Pastor Bonus. The pope then went on to affirm the need 
for the comparative study of the two Codes, especially in canon law 
faculties, in order to have "that mastery of canonica! science which fully 
corresponds to the academic degrees issued by these faculties." The present 
Index is a resource book in such comparative study and thus is meant to be 
of service to the whole Church and not only to the twenty-one Eastern 
Catholic Churches, for which CCEO is now common law. 
The Index contains almost one thousand entries. A few of these are proper 
to the Code of the Latin Church CIC but are included in the Index to 
facilitate its use for those who are unfamiliar with the terminology of CCEO. 
On the other hand terms which are proper to CIC and have no corresponding 

. terms in CCEO have been omitted, as for example episcopal conferences. 
For the rest, a quick look through the book will make clear to the attentive 
reader the criteria which have been used in compiling it. They do not differ 
substantially from what is customary in such working aids. 

Ivan Zufok S.J. was born in Lubiana, Slovenia, on 2 September 1924. He is 
a member of the Society of Jesus and ordinary professor in the Faculty of 
Canon Iaw at the Pontificai Orientai Institute, Rome. He was Rector of the 
same Institute from 1967 to 1973. In 1972 he was appointed Secretary of the 
Pontifica! Commission for the Revision of the Eastem Code of Canon Law. 
He continued in this post until the dissolution of the Commission after the 
promulgation of CCEO. He is at present Under-Secretary of the Pontifica! 
Council for the Interpretation of the Legislative Texts. 
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I PENITENZIALI BIZANTINI 

Miguel Arranz, S.J. · 

. Il presente .lavoro costituisce una riedizione. di tre testi di penitenziali 
greci pubblicati nel sec. XVII dallo studioso francese Jean Morin in 
appendice al suo magistrale Commentarius Historicus de disdplina . .. 
Poenitentiae ... I due primi testi erano attribuiti senza nessuna ragione 
critica al patriarca di Costantinopoli del sec. VI Giovanni il Digiunatore, 
il terzo a un semplice monaco diacono di nome pure lui Giovanni. Altri 
testi di penitenziali greci, simili ai due primi e attribuiti al Digiunatore,. o 
simili al terzo, ma purn essi attribuiti allo stesso autore, erano stati 
pubblicati da altri editori, per lo più russi e georghp1i, del secolo scorso. 
Ogni editore pretendeva la più" grande autenticità per il documento da lui 
pubblicato.A questo stato di confusione metteva fine in 1953 l'articolo 
di Emile Herman:. "Il più antico_ penitenziale greco", che veniva 
identificato nel terzo documento del Morin. Gli. altri erano differenti 
redazioni di un documento derivato. Il primo era del -sec. IX; il secondo 
del XII. L'autore partendo dagli argomenti convincenti di E.Herman, 
sistema in questo volume tutto il materiale finora pubblicato, più quello 
di due manoscritti da lui stùéliati, numerando i paragrafi di ogni 
documento e tentando di stabilire delle concordanze critiche esistenti fra 
di essi. Questa opera completa i due articoli pubblicati· a puntate dallo 
stesso autore in Orientalia Christiana Periodica (1991-1993): "Les 
prières pénitentielles de 1a tradition byzantine" e "Les formulaires de 
confession dansla tradition byzantine". 

Miguel Arranz, S.J., che è nato in Spagna nel 1930, ha fatto gli studi nel 
Seminario di Toledo e nell'Università Gregoriana; oltre che·nell'Istituto 
Orientaje. dove si è laureato in liturgia. Autore di numerose pubbli
cazioni, insegna nel 'medesimo Istituto da 26 anni, specializzandosi 
ultimamente in sacramentaria biz~tina. Ha inoltre insegnate nell'Uni
vèrsità Urbaniana, nell'IstitutO" Ecumenico di Bari, nell' Anselmianum e 
pe~ cinque anni nell'Accademia Teologica di San Pietroburgo, nella 
quale, dietro regolare difesa di· tesi (pubblicata poi · CQn il . titolo: KaK 
MOJUiJIHCb Bory .apeBHl'le BH3aHTHHUhI- (Come pregavano gli antichi 
Bizantini) ha ricevuto il titolo di "Magister Theologiae". · ! I 

EDIZIONI ORIENTALIA CHRISTIANA I 
··Piazza Santa Maria Maggiore, 7 

I-00185 Roma, Italy 

ISBN 88-7210-297-9 
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